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RASSICURANTE 


OMARMONESTIER 


olti italiani si sentiranno 
\ / | ora rinfrancati. Resta alla 
Presidenza della Repubbli- 
ca una figura che abbiamo apprez- 
zato e, stante le convulsioni parla- 
mentari, è meglio così. Le alternati- 
ve hanno oscillato fra l’improbabi- 
le e l’ignoto con qualche scivolata 
nell’inopportuno. Sergio Mattarel- 
laè uomo di Stato, servitore rispet- 
toso delle Istituzioni e il Friuli Ve- 
nezia Giulia deve essergli grato 
per il suo ruolo di pacificatore lun- 
goilconfine orientale. 

Dunque tutto bene? 

Nient’affatto. Il voto di ieri sera 
certifica l’inconsistenza di un rag- 
gruppamento di centrodestra, la ri- 
presa di centralità del centrosini- 
stra, con qualche vaghezza, e la 
frantumazione dei cinque stelle. 
Questo lo si sapeva da principio. 
Su due dei protagonisti principali, 
Enrico Letta e Matteo Salvini, è be- 
ne puntare l’attenzione. Senza en- 
trare mai troppo in partita e senza 
esserne mai escluso, Enrico Letta 
puòrivendicare un ruolo di tessito- 
re equilibrato che ha saputo sot- 
trarsi al gioco dei nomi da lanciare 
nell’agone per bruciarli. Il Pd ha 
rappresentato quell’anima gover- 
nista che bensiattaglia a questa fa- 
se del partito. Dovessi metterlo in 
una classifica direi che Letta non 
vainserito fra i perdenti. 

Poi c'è Matteo Salvini. Voi avete 
capito qualera il disegno? M’è par- 
so che si volesse depotenziare For- 
zaItalia, tenere testa a Giorgia Me- 
loni, sembrare il king maker, come 
s’usa dire. Più modestamente, cre- 
do che Salvini sognasse di interpre- 
tare il ruolo del mazziere, nel sen- 
so di colui che distribuisce le carte. 
Cista invece che finisca mazzuola- 
to dentroil suo partito dove la fron- 
da capitanata da un ministro e dai 
leader regionali inizia ad alzare la 
testa. Non è una guerra per la con- 
quista della Lega. Si sta avviando 
la decostruzione metafisica della 
Lega, guidata dalla fazione che 
anela a trasformarsi in un conteni- 
tore meno Papeete-style. 

Sergio Mattarella rimane al suo 
posto, Mario Draghi non si muove 
da Palazzo Chigi. I mercati e i no- 
stri alleati nel mondo si sentiranno 
più sereni. Non facciamoci però 
troppe illusioni. Sarà un anno elet- 
torale, con un Parlamento squassa- 
to e molte vendette da consumare. 
Un altro anno, temo, senza Politi- 
caeconlastaffetta Mattarella-Dra- 
ghi perennemente all’orizzonte. 
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Mattarella DIS 


La conferma con 759 voti: «Non ci si può sottrarre ai doveri» /oapas.2apac.n 


LE REAZIONI / ALLE PAG. 2, 3,6 E7 
La soddisfazione 
del premier 

Lega e 5 Stelle 
alla resa dei conti 


IL PRESIDENTE CESCON / A PAG. 9 
Fedriga: «Scelta 
di equilibrio 

Alle Regioni 
serve stabilità» 


LA CAPOGRUPPO BALLICO / A PAG. 11 


Serracchiani 
«Noi in sintonia 

a Un Presidente "amico" del Friuli Venezia Giulia, che in que- 
con il Pae SC sta regione si è reso protagonista di gesti di rara potenza, 
S alvini con fu SO» incorniciati in quella storica stretta di mano a Basovizza con 


«Grazie al Presidente ''amico' di Trieste e Gorizia» 


ilsuo omologo sloveno Pahor. «Sergio Mattarella è stato un 
protagonista del percorso di riappacificazione di questo 
territorio» afferma Ettore Rosato. COLONI / A PAG.10 


LASTORIA 


L'ingenuo bambino 
che tenne testa 

a Tito e Mussolini 
PIERLUIGISABATTI 


S ec’'è un libro in cui prosa e poesia si 
amalgamano con naturalezza, que- 
sto è il “Martin Muma” diLigio Zanini, 
che viene riproposto dalla casa editri- 
ce Ronzani, a cura del “chimico-poe- 
ta” istriano Mauro Sambi. /APAG.34 
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Da lole a strafanic 
Quelle 159 parole 
da non perdere 
GIULIA BASSO 


he un dialetto possa nascere per il 

cosmopolitismo dei propri abitanti 
pare una contraddizione in termini. Ep- 
pure nel caso del triestino è andata pro- 
prio così: è un pastiche la cui genesi risa- 
le al Settecento. /ALLEPAG.28E29 
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LA CORSA AL QUIRINALE 


a cura di Davide Lessi 


uando lo spoglio sta 

per iniziare, Luigi Di 

Maioentrain Transa- 

tlantico come fosse 
un saloon e un gruppetto di 
parlamentari del Movimen- 
to 5 stelle comincia ad ap- 
plaudire. Appena un antipa- 
sto di quello che succederà di 
lì a poco, alle 20. 20, alla fati- 
dica soglia dei 505 voti che 
certificano l'elezione: ab- 
bracci, vai Luigi, pollici alza- 
ti, un pugile che ha vinto il 
suo incontro. 

In un corridoio vicino, 
uno dei fedelissimi di Giu- 
seppe Conte commenta: 
«Patetico». Mentre il presi- 
dente M5S spiega meglio 
quel che ha detto prima in 
conferenza stampa: «E an- 
dato contro la linea del Mo- 
vimento, sono in moltissi- 
mi a dirmi che così non va 
bene, è una questione che 
dovremo affrontare». Al se- 
sto giorno di votazioni per 
il presidente della Repub- 
blica, al sospiro di sollievo 
del mattino —- quando Mat- 
teo Salvini apre sul bis di 
Sergio Mattarella, seguito 
da una nota del presidente 
del Consiglio Mario Draghi 
che va nella stessa direzio- 
ne-seguono, subito, i vele- 
ni, le veline, le dichiarazio- 
ni di chi corre veloce davan- 
ti a qualsiasi telecamera 
per poter dire: «Ho vinto 
io». 

O per aprire la resa dei 
conti: «Alcune leadership 
hanno fallito, creato divi- 
sioni», denuncia il ministro 
degli Esteri, onnipresente 
alla Camera in questi gior- 
ni, «nel Movimento serve 
aprire una riflessione politi- 
ca interna». Si sente vincito- 
re, vuole riscuotere il suo 


La confessione 

di Casini: «Non invidio 
il Capo dello Stato 
questi sono pazzi» 


premio. Hanno perso tutti, 
in realtà. Anche se davanti 
a quel «Mattarella» ripetu- 
to 759 volte di seguito — il 
secondo presidente più vo- 
tato della storia, dopo San- 
dro Pertini — scattano tutti 
in piedi dalle poltroncine 
di pelle amaranto. Chi è po- 
tuto restare in aula, come 
Letta, guarda con sollievo 
il suo gruppo. Più tardi, in 
Transatlantico, abbraccia 
Conte: «Che fatica, comun- 
que una grandissima co- 
sa». 

Il pericolo è scampato e 
nonostante tutto «il campo 
largo», come il segretario 
dem ha ribadito poco pri- 
ma, ha tenuto. Ha frenato 
la spallata del centrodestra 
sul nome di Maria Elisabet- 


Nella notte tra venerdì e sabato 
l'idea di candidare Elisabetta 
Belloni, capa dei nostri servizi se- 
greti, cade sottoi colpi di Italia Vi- 
va e di parte del Pd. La giornata 
si apre con l'annuncio di un verti- 
ceSalvini-Tajani-Letta-Conte 


I VOTI AL CAPO DELLO STATO 


gennaio 2022 IMM Voti 


l lunedì 24 


2° martedì 25 


3° mercoledì 26 


4° giovedì 27 


DI venerdì 28 


6s venerdì 28 


ai sabato 29 


8° sabato 29 


ta Casellati quando ha do- 
vuto, lasciando che si ve- 
desse plasticamente come 
a una candidatura istituzio- 
nale mancassero i voti de- 
gli stessi partiti che la pro- 
ponevano. Ha lavorato per 
far crescere progressiva- 
mente il nome di Mattarel- 
la a ogni votazione, come 
un richiamo. Non troppo, 
pernon spaventare e vanifi- 
care ogni altra ipotesi, ma 
abbastanza perché si potes- 
se arrivare al risultato di ie- 
ri. 
Con Matteo Renzi c’è sta- 
ta un’intesa sui fondamen- 
tali, bloccare un candidato 
di destra, non su tutto però. 
Perché ancora ieri mattina 
illeaderdi Italia Viva aveva 
messo sul tavolo il nome di 
Pier Ferdinando Casini. Per 
tutta risposta, il segretario 
Pd si era alzato ed era usci- 
to dalla stanza: niente con- 
tro il nome del senatore di 
Bologna- eletto sotto il sim- 
bolo del suo partito e poi 
passato al gruppo misto — 


Quorum 


672 
672 
672 
505 
505 
336 505 
387 505 
L'EGO - HUB 


ma quella scelta «prelude- 
va a un disegno centrista 
che non è il mio», spiega più 
tardi. Intesta Letta ha il cen- 
trosinistra. Anzi, l'Ulivo. 
Pierferdinando Casini si fa 
da parte da solo non appe- 
na capisce che tocca ancora 
a Mattarella. «E la persona 
che invidio meno al mondo 
— confida a un amico — que- 
sti sono pazzi da legare». 

E in effetti la giornata che 
doveva essere quella della ri- 
composizione di un quadro 
politico, con i capigruppo di 
maggioranza che vanno in 
processione dal Presidente 
della Repubblica per rappre- 
sentagli la volontà del Parla- 
mento e ringraziarlo a mani 
giunte, come fa Loredana De 
Petris, e sentirsi dire con 
umiltà — lo racconta Debora 
Serracchiani — «farò del mio 
meglio», con i presidenti di 
Regione che fanno lo stesso, 
continua con una serie di ri- 
costruzioni e accuse incrocia- 
te degne della settimana ap- 
penatrascorsa. Fatta di picco- 


Ametà mattinata il capo della Le- 
ga Matteo Salvini cede. «Non è 
più serio continuare coni no e veti 
incrociata». E aggiunge: «Consi- 
deriamo di chiedere al presidente 
di ripensarci». Poco prima aveva 
sentito il premier Draghi 


Pier Ferdinando Casini è ancora 
in corsa, dopo decine di nomi 
bruciati. Decide lui stesso di fa- 
reun passo di lato: «Perrespon- 
sabilità, votate Mattarella». Un 
gesto che gli sarà riconosciuto 
conun applauso 


Grazie 


Plebiscito per Mattarella che ha ricevuto 759 voti. Un record dopo l'elezione di Pertini 
Al Colle sono saliti capigruppo e presidenti di Regione per chiedergli di restare in carica 


ANNALISA CUZZOCREA - FRANCESCA SCHIANCHI 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


Grati a Mattarella 
ma sulla possibilità 
diavere una 
presidente donna 
perde il Paese 


ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 
DEL PD 


Dal Presidente una 
scelta di generosità 
il governo Draghi 

e la maggioranza 
ne escono rafforzati 


MATTEO RENZI 
SEGRETARIO 
DI ITALIA VIVA 


Mantenere Mattarella 
al Quirinale e Draghi 
al governo è l'unico 
modo per riparare 
l'Italia dalle follie 
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Il segretario del Pd twitta la foto 
dello striscione «Grazie Presi- 
dente Mattarella», messaggio 
affisso giorni fa dagli studenti 
delle scuole ebraiche di Roma. 
Un ringraziamento che ieri ha 
unito le forze politiche 


9, 


Enrico Letta @ @EnricoLetta - 9h 
Stamani son passato qui davanti andando alla Camera © 


Ù NES WIR 


All'ottava votazione (la secon- 
dadiieri) Sergio Mattarella è rie- 
letto presidente della Repubbli- 
cacon759voti. Nonsupera ilre- 
cord di Pertini (832 voti) ma di- 
venta il secondo capo dello Sta- 
to più votato. Lungo applauso 


In serata il presidente della Ca- 
mera Roberto Fico e la presiden- 
te del Senato Elisabetta Casella- 
tisalgono al Quirinale per comu- 
nicare l'esito a Sergio Mattarel- 
la. «Accetto per responsabilità, 
non posso sottrarmi». Sipario 


Il ministro Giorgetti evoca le dimissioni, poi il dietrofront. Salvini: ora vertice con Draghi 
Letta: che fatica, ma che grande cosa. Di Maio: nel Movimento è necessaria una riflessione 


Giuliano Amato 
è presidente 
della Consulta 


Ieri elezione per un’altra 
carica di primo piano: 
Giuliano Amato è il nuo- 
vo presidente della Corte 
costituzionale, rimarrà 
in carica circa otto mesi 
prima del termine del 
mandato di nove anni. 


Il presidente Sergio 
Mattarella con il premier 
Mario Draghi, le cui sorti 
erano legate alla rielezione 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO 
DELLA LEGA 


Mi auguro che 
Mattarella riporti 

nel sistema giustizia 
l'equilibrio che gli 
italiani si aspettano 


SILVIO BERLUSCONI 
PRESIDENTE 
DI FORZA ITALIA 


L'unità oggi si può 
ritrovare soltanto 
intorno a Mattarella al 


quale chiediamo un 
grande sacrificio 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DI FRATELLI D'ITALIA 


| partitihanno 
scelto di tirare a 
campare: 

il Parlamento non è 
stato all'altezza 


le trame e grandi interessi: 
quello di Matteo Salvini di te- 
nere in mano il centrodestra, 
fallito miseramente peri con- 
tinui cambi di asse, i nomi 
bruciati, le intemperanze po- 
coadatteaunrito che ha biso- 
gno di 505 sì e cui in questo 
momento serviva molto di 
più: unvoto che non spaccas- 
se la maggioranza di gover- 
no. Quello di Giorgia Melo- 
ni, che sperava in Mario Dra- 
ghi perché tutto saltasse e ar- 
rivassero finalmente le urne, 
visto che i sondaggi premia- 
noilsuo partito più diogni al- 
tro a destra. L’interesse di 
Conte di non mandare Mario 
Draghi al Colle, diventato 
giorno dopo giorno, ora do- 
po ora, quasi un'ossessione. 
Quello di Luigi Di Maio di fa- 
re il contrario, come avviene 
ormai praticamente su tutto. 

Racconta il presidente del- 
la Regione Emilia-Romagna 
Stefano Bonaccini che il ca- 
po dello Stato ha conferma- 
to, è vero, aveva altri piani, 
ma, come ripete a sera nel 
suo breve messaggio tv, ci so- 
no condizioni che «impongo- 
no di non sottrarsi ai doveri 
cui si è chiamati e natural- 
mente devono prevalere su 
altre considerazioni e pro- 
spettive personali differen- 
ti». Una lezione che in questa 
storia pochi leader sembra- 
noaverappreso. 

Mattarella davanti ai go- 
vernatori ricorda l’importan- 
za della collaborazione istitu- 
zionale in questi due terribili 
anni di pandemia. Poi si fer- 
ma conognuno di loro. Com- 
presi Marco Marsilio e Fran- 
cesco Acquaroli, presidenti 
di Abruzzo e Marche di Fra- 
telli d’Italia, a cui dedica tem- 
po per parlare del post-terre- 
moto. Loro, lì, sono andati 
per una forma di cortesia isti- 
tuzionale, ma fanno presen- 
tealcapo dello Stato che non 
lo voteranno: «Avevo preso 
molto sul serio la sua lezione 
di diritto costituzionale sulla 
non rielezione», lo rimbrotta 
educatamente Marsilio. «Eh, 
speriamo che il Parlamento 
faccia chiarezza», la risposta 
del presidente rieletto, come 


a intendere la speranza di 
una legge costituzionale che 
intervenga sull'argomento. 
A guidarli era il leghista Mas- 
similiano Fedriga che, come 
il veneto Luca Zaia e come 
Giancarlo Giorgetti, tifava 
neanche troppo segretamen- 
te per Mario Draghi al Quiri- 
nale. Ma sembra ora soddi- 
sfatto di una soluzione che 
garantisce la stabilità di cui 
gli amministratori sentono il 
bisogno. «Alle condizioni da- 
te quella di Matteo è stata... 
— mormora appena Giorgetti 
— una vittoria... non poteva 
certo accettare Casini, n0?». 
Di certo il passaggio non 
è indolore, con i parlamen- 
tari che avevano creduto al- 
la ipotesi di Cassese o di Ca- 
sellati, o di una ipotetica 
donna, o uno dei tanti altri 
nomi inceneriti in poche 
ore da Salvini, che solcano 
perplessi il Transatlantico 
(«sono entrato nel catafal- 
co e la mano non riusciva a 
scrivere quel nome...», 
scherza o forse no Claudio 


Il Capo dello Stato 
sulla rielezione 
«Spero il Parlamento 
faccia chiarezza» 


Borghi) edè proprio il mini- 
stro ad aprire un caso, quan- 
do in mattinata evoca le di- 
missioni dal governo. Tan- 
to che nel pomeriggio Salvi- 
ni improvvisa con lui una 
sorta di conferenza stampa 
in un corridoio di Monteci- 
torio: chiederemo un incon- 
tro a Draghi, serve una nuo- 
va fase, ci sono chiarimenti 
necessari, elenca il segreta- 
rio mentre il ministro conla 
sua presenza lì accanto fa 
da garante di una sempre 
più vacillante armonia nel 
Carroccio. 

Le processioni verso il 
Colle, gli scatoloni già fatti, 
l'appartamento preso, una 
donna che attende di essere 
liberata da doveri istituzio- 
naliche mettonola vita quo- 
tidiana fra parentesi: sem- 


brano il remake del film già 
visto nel 2013 con la riele- 
zione di Giorgio Napolita- 
no. Ai tempi era la moglie 
Clio, che tolse il saluto ai di- 
rigenti dem che andarono a 
scongiurare il presidente 
uscente. Adesso si è detto 
che è per far tornare al suo 
lavoro la figlia Laura, che il 
presidente avrebbe voluto 
lasciare. La possibilità che 
potesse farlo lasciando il po- 
sto proprio a una donna co- 
me Elisabetta Belloni, Mar- 
ta Cartabia, Paola Severi- 
no, è stata bruciata da una 
specie di corsa pazza ancor 
prima che se ne potesse par- 
lare. «C'era un accordo su 
dileicon Letta e Conte», rac- 
conta Salvini difendendosi 
dall’accusa di aver solo gio- 
cato. «Avevo il mandato a 
trattare con la Lega proprio 
sul suo nome», spiega Con- 
te, che il giorno prima ave- 
va telefonato a Beppe Grillo 
per dirgli «è fatta, sarà lei, 
fai un tweet di sostegno così 
compattiamo i gruppi». Il 
tweet è arrivato quando il no- 
me era già stato impallinato 
da Italia Viva, Forza Italia, 
sotto sotto anche da un pez- 
zodiPd. Spiega Letta pazien- 
teche «la disponibilità era su- 
bordinata a una verifica nei 
gruppi e con la maggioran- 
za.Ma prima che laverifica si 
facesse era stata bruciata da 
dichiarazioni improvvide». 

I Cinque stelle continuano 
arivendicare di averci prova- 
to fino in fondo. E che impor- 
ta se la maggioranza si spac- 
cava e poi si andava al voto. 
Nonsarà così. Ha scelto la for- 
za«dalbasso», dice Letta. Ise- 
gnali dei peones, orchestrati 
però dall’alto, per arrivare al 
risultato. «Parlamentari eu- 
forici per non aver cambiato 
nulla e aver costretto Matta- 
rella a un altro mandato. Co- 
sa festeggiano? Chelo stipen- 
dio è salvo», è furiosa Gior- 
gia Meloni. Per lei la rendita 
dell’unica opposizione al go- 
verno, ma anche il probabile 
isolamento. 

Centrodestra deflagrato, 
centrosinistra attraversato 
da diffidenze e sospetti: 
«Ora il rapporto Letta-Con- 
te è più adulto», dicono nel 
Pd, a significare che si cono- 
scono meglio, virtù, certo, 
ma soprattutto difetti. 

Per il governo, sicure fi- 
brillazioni e poi chissà. Non 
passerà molto che si comin- 
cerà a parlare di legge elet- 
torale, «questa giornata se- 
gnala la necessità di una ri- 
forma profonda della politi- 
ca e della ricostruzione del 
sistema dei partiti», sembra 
invocare la discussione il vi- 
cesegretario dem Peppe 
Provenzano. Il giuramento 
del nuovo-vecchio presi- 
dente sarà giovedì. — 
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LA CORSA AL QUIRINALE 


«Non posso 
sottrarmi» 


Il Presidente al Colle ringrazia i presidenti delle Camere e i grandi elettori 
come emergenza sanitaria richiama al rispetto delle decisioni del Parlamento» 


IL FEET] 


UGOMAGRI 


on un sorriso tirato 
e un filo di stupore 
impresso sul volto, 
come se lui per pri- 
mo non avesse mai immagi- 
nato di ritrovarsi di nuovo al 
Quirinale, Sergio Mattarella 
ha parlato per la prima volta 
agli italiani da tredicesimo 
presidente della Repubblica 
con a fianco Roberto Fico ed 
Elisabetta Casellati. Poche 
parole, pronunciate subito 
dopo la proclamazione, per 
spiegare come mai non ha 
potuto esimersi dal rimane- 
re al suo posto nonostante le 
riserve di ogni genere che lui 
stesso aveva sollevato perlo- 
meno una dozzina di volte. 
«I giorni difficili trascorsi 


Nel pomeriggio 
arriva la risposta 

ai capigruppo: 

«Se serve io ci sono» 


per l'elezione», ha detto 
Mattarella guardando fisso 
la telecamera, «nel corso 
della grave emergenza che 
stiamo tuttora attraversan- 
do sul versante sanitario, su 
quello economico, su quello 
sociale, richiamano al senso 
di responsabilità e al rispet- 
to delle decisioni del Parla- 
mento». Viviamo tempi ec- 
cezionali che non consento- 
no decisioni comode. «Que- 
ste condizioni», ha soggiun- 
to, «impongono di non sot- 
trarsi ai doveri cui si è chia- 
mati e naturalmente debbo- 
no prevalere su altre consi- 
derazioni e su prospettive 
personali differenti». 

In quel «naturalmente» 
c’è tutto: mettersi a disposi- 
zione nei passaggi difficili 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ieri dopo la rielezione 


LA CERIMONIA 


Salve di cannone e drappi rossi 
Giovedì la liturgia del giuramento 


Il giuramento, atteso gio- 
vedì 3 alle 15.30, del nuo- 
vo presidente della Repub- 
blica ha unaliturgia scandi- 
ta da riti. La campana di 
Montecitorio suona finché 
il presidente eletto pronun- 
ciail giuramento. Il canno- 
ne del Gianicolo spara 21 
colpi a salve. Al suo arrivo 
a Montecitorio, ornata con 
21 bandiere e drappi rossi, 


ilcapo dello Stato rivolge il 
suo messaggio alla Nazio- 
ne. Poisale sulla Lancia Fla- 
minia con il premier e il se- 
gretario generale del Quiri- 
nale e va a rendere onore 
al Milite Ignoto all’Altare 
della Patria e, da lì, rag- 
giunge il Colle, scortato 
dai Corazzieri a cavallo e 
dai motociclisti, perriceve- 
re gli onori militari. — 


della vita nazionale, quan- 
do ogni altra ipotesi è stata 
bruciata dall’imperizia dei 
leader, per il patriota Sergio 
Mattarella rappresenta qua- 
siun’ovvietà. 

Difatti la sua prima rispo- 
sta, quando nel pomeriggio i 
capigruppo della maggioran- 
za gli avevano chiesto di ac- 
cettare un secondo manda- 
to, era stata sintetica ed effi- 
cace: «Se serve, se è proprio 
necessario, io ci sono». Ave- 
va «altri progetti per il futu- 
ro», e certamente la sua fami- 
glia avrebbe preferito che ti- 
rasse il fiato nel nuovo appar- 
tamento preso in affitto ai Pa- 
rioli; mailtrasloco dal Quiri- 
nale resterà a metà. E «se do- 
vrà riportare indietro i mobi- 


li, presidente, non si preoccu- 
pi che le daremo noi una ma- 
no», ha alleggerito il clima 
con una battuta il capogrup- 
po forzista Paolo Barelli. Chi 
conosce Mattarella assicura 
che l’uomo è sereno sebbene 
preoccupato perché, nono- 
stante i molti progressi, ci at- 
tendono mesi di forte diffi- 
coltà. La speranza del presi- 
dente è anche un impegno: 
si sforzerà di «interpretare le 
attese e le speranze dei no- 
stri concittadini». 

I toni -— come si vede — so- 
no molto diversi dalla lava- 
ta di capo che Giorgio Napo- 
litano riservò alle forze poli- 
tiche subito dopo la sua rie- 
lezione. Ma non è l’unica dif- 
ferenza che fa cadere ogni 
parallelismo con il prece- 
dente «bis». Rispetto a nove 
anni fa non c’è alcun termi- 
ne di scadenza né esplicito 
né sottinteso. Allora si sape- 
va benissimo che Napolita- 
no avrebbe retto lo stress 
del Quirinale per un altro 
paio d’anni al massimo, co- 
me effettivamente è stato; 
nel caso di Mattarella, il so- 
lo domandare «quanto re- 
sterà?» viene considerato 
del tutto improprio perché 
sette sono gli anni che la Co- 
stituzione prevede e sette la 
durata di questo secondo 
mandato. Nel nucleo stori- 
co dei collaboratori più 
stretti nessuno ha mai senti- 
to accennare a ipotesi di pre- 
sidenza a termine, tanto me- 
no a intese in tal senso con 
le forze politiche. 

Ma la differenza fonda- 
mentale col bis di «Re» Gior- 
gio sta nel ruolo del Parla- 
mento, che allora aveva 
ostacolato la scelta del presi- 
dente pugnalando tutti i pa- 
pabili uno dopo l’altro nel 


voto segreto e stavolta inve- 
ce l’ha trovata per fatti suoi, 
imponendola a leader che 
da soli probabilmente non 
ne sarebbero venuti a capo. 
Chi frequenta il Quirinale 
nutre pochi dubbi: la spinta 
decisiva è venuta dalla base 
parlamentare, dai tanto bi- 
strattati «peones» che Gior- 
gia Meloni accusa di avere 
badato al loro stipendio ep- 
pure mai come in questo ca- 
so sono stati in sintonia con 
gli umori della gente norma- 
le. Sul Colle se ne sono resi 
conto giovedì pomeriggio, 
dopo la quarta votazione, 
quando l’onda delle schede 
con su scritto Mattarella era 
diventata un vero tsunami. 
Resistere sarebbe stato im- 
possibile, negare la disponi- 
bilità richiesta dal Parla- 
mento avrebbe dato l’im- 
pressione di un puntiglio 
fuori luogo, quasi di una fisi- 
ma personale. 

Circola voce che il primo 
traileader a contattare Mat- 
tarella, per dargli notizia 
dell'accordo raggiunto sul 
suo nome, sia stato Silvio 
Berlusconi, il quale sette an- 
ni addietro non l’aveva vota- 
to e invece ieri s’è vantato di 
avere avuto un ruolo decisi- 
vo nel trascinarsi dietro Mat- 
teo Salvini. Pure Mario Dra- 
ghi ci ha messo del suo, co- 
gliendo a metà mattina l’oc- 
casione della cerimonia di 


Draghi al Presidente 
«La tua riconferma fa 
bene al Paese, rafforza 
il mio governo» 


giuramento del nuovo giudi- 
ce costituzionale, Filippo Pa- 
troni Griffi, al cospetto di tut- 
tele alte cariche dello Stato. 
Il premier s’è avvicinato a 
Mattarella e l’ha pregato di 
non abbandonare il coman- 
do della nave. Secondo fonti 
governative più che attendi- 
bili, le parole del premier so- 
no state: «La tua riconferma 
sarebbe uno sbocco inevita- 
bile che farebbe bene al Pae- 
se e rafforzerebbe anche il 
mio governo». Casomai il 
presidente avesse temuto di 
sbarrare la strada alle legitti- 
me ambizioni di Draghi, que- 
ste parole hanno fatto cade- 
re ogni residuo scrupolo di 
correttezza. Così il cerchio 
rapidamente si è chiuso. — 
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QUANDO FACCIAMO CRESCERE 
L'ENERGIA PULITA 
LA VITA E PIU AZZURRA 


Nel 2021 abbiamo preso l’impegno 

di contribuire alla transizione ecologica del Paese. 

In un anno abbiamo superato i nostri obiettivi 

e siamo il 2° player nazionale nella produzione 

di energia da fonti rinnovabili. 

Risultati che ci incoraggiano a continuare per garantire 
più energia pulita e più rispetto dell'ambiente. 


Grazie a tutti quelli che credono in noi 
e in una vita più azzurra. 


4 a2a 


LIFE COMPANY 


6 PRIMOPIANO 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
IL PICCOLO 


entrodestra 
Il siorno del Big Bang 


SI consuma la rottura tra Lega e Forza Italia, parte il processo a Salvini 
Per gli azzurri il baricentro della coalizione va spostato, addio sovranismo 


Francesco Olivo / ROMA 


I panni stavolta si lavano in 
strada, in quelle davanti a 
Montecitorio, nelle stanze 
dei palazzi romani e, chissà, 
anche nei territori. Nel gior- 
no in cui il governo si salva e 
Sergio Mattarella viene elet- 
to presidente il centrodestra 
non c'è più. Un’implosione a 
tutti i livelli, non si salva nes- 
suno: i tre partiti della coali- 
zione si accusano a vicenda e 
nessuno si cura di immagina- 
re un futuro all’armata che 
avrebbe dovuto vincere co- 
modamentele elezioni. 

Di crepe ce n’erano molte, 
maafaresplodere tutto è sta- 
ta la candidatura di due don- 
ne: prima quella di Maria Eli- 
sabetta Casellati, con i qua- 
ranta franchi tiratori di Forza 
Italia e poi quella, solo propo- 
sta, di Elisabetta Belloni, so- 
stenuta da Matteo Salvini e 
Giorgia Meloni contro la qua- 
le Forza Italia ha eretto un 
muro, decidendo a quel pun- 
to di andare a negoziare per 
conto suo. La mossa, concor- 
data da Silvio Berlisconi e An- 
tonio Tajani, è la svolta delle 
trattative e insieme un maci- 
gno sul futuro del centrode- 
stra. Al processo contro Mat- 
teo Salvini ora partecipano in 
tanti, lui lo sa e dopo giornate 
frenetiche e disordinate si 


Umberto Bossi 

e la strategia del capo 
«Questa esperienza 
gli sarà utile» 


presenta davanti alle teleca- 
mere per ore, mandando ac- 
cuse agli alleati: «La Lega è 
stata trainante e compatta, 
qualcun altro no. Berlusconi 
è furioso? Forse lo sarà con i 
suoi che in 40 non hanno vo- 
tato il candidato presidente 
si chiariranno al loro inter- 
no», attacca. Poi rilancia: «La 
Lega farà la sua proposta per 
rinnovare, rilanciare, amplia- 
re il centrodestra. Se c'è qual- 
cuno che non si sente a suo 
agio il mondo è grande, se 
qualcuno vive di nostalgia, 
pensa ai minestroni, “propor- 
zionaloni” e frittatoni, torna 
indietro di 40 anni non lo fa 
connoi». 

L’enorme delusione per l’e- 
pilogo di questa vicenda to- 
glie freni inibitori e concede 
deroghe alla disciplina nor- 
malmente ferra della Lega. 


Le truppe del kingmaker ora 
sono a pezzi. I deputati sem- 
plici erano arrivati a Roma 
convinti dal proprio leader di 
prendersi il Quirinale, il sen- 
so di rivalsa dopo «30 anni di 
presidenti di sinistra» aveva 
spinto all’ottimismo decine 
di parlamentari della vecchia 
Lega che ora credono di esse- 
re stati ingannati. Il capo così 
viene messo in discussione: 
«E ora chi glielo dice ai no- 
stri? Nel partito si deve aprire 
una dibattito, ma anche sta- 
volta non sarà così, da noi 
non si fanno più nemmeno i 
congressi». Gli unici sorrisi se 
li prende Umberto Bossi, 
pronto a lasciare Roma, che 
schiva con un po’ di perfidia 
le domande sulla strategia di 
Salvini: «Questa esperienza 
gli sarà utile». Le rivolte non 
siorganizzano in questi corri- 
doi, ma il sentimento di tri- 
stezza è veramente diffuso: 
«In un colpo solo abbiamo 


perso la partita del Quirinale, 
non abbiamo più il centrode- 
stra e lasciamo Giorgetti al go- 
verno», dice un fedelissimo 
del capo. Anche i governatori 
tornano nelle loro regioni, 
evitano commenti malevoli, 
tifavano Mario Draghi e si so- 
no vistosamente tenuti alla 
larga dalle manovre del se- 
gretario, senza aderire, né sa- 
botare. Luca Zaia alza il so- 
pracciglio sopra la mascheri- 
na, Massimiliano Fedriga è 
cortese e affida ai suoi fedelis- 
simiicommenti riservati. 

I movimenti di Salvini era- 
no diventati ormai insoppor- 
tabili per gli azzurri, nessuno 
capiva l'approdo, ma nel frat- 
tempo si covava un sospetto: 
l’asse tra il leader leghista e il 
suo ex premier, Giuseppe 
Conte. La tenaglia dei due 
gruppi principali del Parla- 
mento poteva essere letale, 
cosìi vertici di Forza Italia de- 
cidono di smarcarsi, costi 


quel che costi. Un primo effet- 
to arriva poco dopo: attorno 
Tajani convergono subito le 
piccole formazioni centriste 
della coalizione. In un incon- 
tro notturno in un ristorante 
dietro al Pantheon, si decide 
la linea: andare su Casinie in 
seconda battuta su Mattarel- 
la. Ma soprattutto si delinea 
una strategia: il baricentro va 
spostato, addio sovranismo. 
Nell’albaromana il sogno del 
grande centro non sembra 
una chimera. C'è da eleggere 
il presidente della Repubbli- 
ca e non c’è tempo per altre 
questioni, ma in Transatlanti- 
co in attesa di votare qualcu- 
no già immagina i prossimi 
passi: legge elettorale, ingres- 
so dei centristi di Toti e Bru- 
gnaro al governo e apertura a 
Italia Viva. Sogni in libertà, 
che tornano sempre allo stes- 
so concetto: il centrodestra 
non C'è più. — 
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Illeaderleghista Matteo Salvini discute in Aula 


La leader di Fdl: barattati 7 anni di presidenza per / mesi di stipendio 


Meloni grida al tradimento 
«La coalizione non c'è più 
Noi con la schiena dritta» 


ILRETROSCENA 


Antonio Bravetti /ROMA 


oi possiamo 
uscire da que- 
<< sti palazzi a 
testa alta, al- 


trinoncredo proprio». Persala 
battaglia sul Quirinale, Gior- 
gia Meloni raduna le truppe e 
guarda oltre. Oltre i palazzi 
della politica e oltre un centro- 
destra che «non esiste» più. La 
guerra è appena iniziata. «Sia- 
mo l’unico partito con la schie- 
na dritta», ripete a tutti quelli 
che le parlano. Mentre alla Ca- 
merasivive la giornata che por- 
taalla rielezione di Sergio Mat- 
tarella, Meloni semina post po- 
lemicie dichiarazioni alvetrio- 
lo. «Il centrodestra parlamen- 
tare non esiste, bisogna rifon- 
darlo daccapo». L’indicazione 
aisuoiè chiara, unasfida perla 
leadership dell’area: «Al gover- 
no nessuno sconto. E sul terri- 


In aula lo sconcerto della leader di Fdl Giorgia Meloni 


torio aspettiamo a braccia 
aperte tutti gli scontenti di For- 
zaltalia, dellaLega...». 

Fdi esce sconfitta in Parla- 
mento, incassa 90 voti per il 
candidato di bandiera Carlo 
Nordio, ma non sa più chi sono 
i suoi alleati. Non i centristi di 
Udce Cambiamo, «che vorreb- 
bero riportarci indietro nel 
tempo — ragiona Fabio Ram- 


pelli — con l'ennesimo tentati- 
vodirestaurare la Balena bian- 
ca». NonForzaItaliaenemme- 
nolaLega. Col partito azzurro, 
che ha portato gli alleati a per- 
dere settimane appresso alla 
candidatura di Berlusconi al 
Colle, è difficile persino capire 
chi sia l'interlocutore: «Taja- 
ni? Rispettiamo il travaglio di 
un partito che deve ancora tro- 


vare un erede di Berlusconi», 
risponde Rampelli in Transa- 
tlantico, quando sta per inizia- 
re lo scrutinio finale. «Stasera 
potrò guardare negli occhi i 
miei figli», aggiunge rinfac- 
ciandoa Salvini un vecchio po- 
st. anti-Mattarella. Parole 
«inaccettabili» per il leghista 
Durigon, che ricorda a Rampel- 
li che è stato «eletto vicepresi- 
dente della Camera grazie an- 
cheaivoti della Lega». 

Della capriola di Salvini, 
che rotolando rotolando è fini- 
to su Sergio Mattarella, Melo- 
ni lo apprende dalle agenzie 
stampa in mattinata. «Salvini 
miha mandato un messaggio, 
quando ero ancora ferma alla 
candidatura di Elisabetta Bel- 
loni, una soluzione autorevo- 
le e adeguata. Mi ha chiesto 
“Sei un ufficio? Salgo”. Non si 
è mai visto», racconta in sera- 
ta a Porta a porta. Nemmeno 
una telefonata. «Salvini pro- 
pone di andare tutti a pregare 
Mattarella di fare un altro 
mandato. Nonvoglio crederci 
— sbotta lei sui social — sarei 
stupita se Mattarella accettas- 
se di essere rieletto dopo aver 
fermamente e ripetutamente 
respinto questa ipotesi». Poco 
dopo, però, deve ricredersi e 
fareiconticonlarealtà. La Le- 
ga voterà per il bis. «Mi aspet- 
tavo atteggiamenti più corag- 
gio e convinzione da Salvini — 
attacca la presidente di Fdi — 
noi abbiamo fatto tutto quello 
che potevamo fare, altri non 


ci hanno creduto». Rampelli 
boccia la trattativa condotta 
da Salvini: «Per tutta la setti- 
mana abbiamo percepito un 
complesso di inferiorità del 
centrodestra rispetto al cen- 
trosinistra». Meloni conside- 
ra «quella di Mattarella una 
forzatura sul piano istituzio- 
nale» e riparte alla carica: «Da 
domani Fratelli d’Italia molti- 
plicherà i suoi sforzi perunari- 
forma presidenziale della no- 
stra Repubblica e per ribadire 
che la sovranità appartiene al 
popolo, nonagli intrighi di pa- 
lazzo. Tenteranno di cambia- 
re la legge elettorale in senso 
proporzionale. Sappiano che 
noi non siamo d’accordo, per- 
ché porterà alpantano». 

Arriva il risultato: 759 voti 
per Mattarella. In Transatlan- 
tico festeggiano Di Maio, Let- 
ta, Conte. Meloni posta un vi- 
deo sui social: «Parlamentari 
euforici per non aver cambia- 
tonulla e avercostretto Matta- 
rella a un altro mandato. Cosa 
festeggiano? Che lo stipendio 
è salvo». Poco prima l'aveva 
messa sulla letteratura: «Man- 
co il Gattopardo, siamo al 
“nulla cambi, perché nulla 
cambi”». Laura Ruocco, depu- 
tata dei Cinquestelle, segue lo 
scrutinio davanti allo scher- 
mo a pochi passi dalla buvet- 
te, insieme a Di Maio e tanti al- 
tri grillini. «Il Gattopardo? Eh 
sì, perché Berlusconi era la ti- 
gre di Mompracem...».— 
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entrosinistra 


Pd-os prove di tregua 


Letta festeggia: «Ora la riforme». Ma rimane il gelo con i grillini 
E Di Maio lancia la sfida a Conte: «Si apra una riflessione interna» 


Federico Capurso /ROMA 


Battimani infinito dei grandi 
elettori dem e pacche reci- 
proche di Enrico Letta con i 
suoi che lo vanno ad omag- 
giare. Insomma, nel Pd è fe- 
sta grande. «Il Parlamento 
ha interpretato il sentimen- 
to diffuso nel paese», dice il 
«segretario vincitore», priva- 
to di questo appellativo solo 
da una velenosa nota di «fon- 
tiM5S» che urlano al «ridico- 
lo, visto che lui tifava Dra- 
ghi». Per dire lo stato dei rap- 
porti tra fratelli-coltelli, che 
però provano a siglare una 
tregua e a fine giornata si 
concedono un abbraccio alla 
Camera, in Transatlantico, 
tra gli applausi delle truppe. 
«Io mi fido ancora di Conte, 
tutto chiarito», garantisce 
Letta, malgrado tutto, mal- 
grado anche quanto succes- 
so fino a ieri mattina, con 
l’ex premier anti-Draghi che 
riprovava a sponsorizzare 
Elisabetta Belloni. Allo stes- 
so modo, Conte sceglie di de- 
porre le armi. Non perché 
non ci siano, dalla sua pro- 
spettiva, altrettante ferite da 
rimarginare nel rapporto 
con il segretario Dem. «Ha 
bluffato» sui nomi condivisi 
da proporre a Matteo Salvi- 
ni, «solo per bruciarli e poter 
provare a virare ancora su 
Draghi», è il sospetto che lan- 
ciavano dai piani alti del Mo- 
vimento fino a poche ore pri- 
ma della rielezione di Matta- 
rella. 

Ma il leader dei Cinque stel- 
leha un problema interno ben 
più grande da risolvere. Luigi 
Di Maio, ormai, viene conside- 
rato estraneo al progetto poli- 
tico del nuovo Movimento di 
Conte: «Ha superato il limi- 
te», fanno sapere i vertici 
MS5S. Anche pubblicamente, 
in conferenza stampa, Conte 
ammette che «ci sarà occasio- 
ne per i necessari chiarimenti 
interni». E già dal giorno pre- 
cedente, dopo aver assistito al 
cannoneggiamento di Di Ma- 
io contro la candidatura di Eli- 
sabetta Belloni, i parlamenta- 
ri più vicini al leader si diceva- 
no pronti a una resa dei conti 
definitiva: «Di Maio deve deci- 
dere se restare nel Movimen- 
to in modo leale o se andarse- 
ne con i suoi 20 deputati». La 
possibilità di una cacciata, pe- 
rò, è solo un'ipotesi. Per qual- 
cuno, un desiderio. Quello 
che è certo, è che una guerra 
trale due anime del Movimen- 
to è alle porte. Di Maio lo sa e 


quando Conte è insieme a Let- 
ta in Transatlantico, lui esce 
dalla Camera, convoca la 
stampa, e circondato dagli uo- 
mini della sua corrente mo- 
stra la spada: «I leader hanno 
fallito. Nel M5s si deve aprire 
una riflessione politica inter- 
na». Insomma, la sfida per la 
leadershipèlanciata. 

Almeno tra Pd e M5S serve 
dunque la pace. «C'è stato un 
cortocircuito mediatico che 
ha reso complessa la gestione 
della vicenda, abbiamo avu- 
to un lungo incontro di coali- 
zione incuicisonostatiichia- 
rimenti necessari», spiega 
Letta. Ora, il rapporto è «più 
maturo». Senza dire quanto 
pure venerdì mattina Conte 
avesse traballato, buttandosi 
alla fine dalla parte gialloros- 
sa, perché «il carrello del pia- 
no inclinato - raccontano i 
suoi — ha iniziato a scendere 
verso Mattarella quando Let- 
ta e Conte non hanno rispo- 


sto alla proposta di Salvini di 
un vertice a tre sulla Casella- 
ti». E senza dire che ieri matti- 
nailsegretario Dem abbia do- 
vuto sventare un altro affon- 
do, stavolta su Casini, uscen- 
do dalla stanza del vertice dei 
leader quando Matteo Renzi 
lo aveva riproposto a tutti. 
L’operazione Mattarella co- 
munque è passata, la regia 
del crescendo di consensi nel 
Pd è stata condotta da due 
big del calibro di Luigi Zanda 
e Graziano Delrio. Tra i Sstel- 
le, invece, dai capigruppo Da- 
vide Crippa e Mariolina Ca- 
stellone. E all'ultimo, il Pd ha 
ritrovato compattezza se è ve- 
roche pure Dario Franceschi- 
ni, sostenitore di Casini, si sia 
adoperato insieme a Lorenzo 
Guerini e Andrea Orlando 
perla soluzione Mattarella. 
Letta non usa però toni 
trionfalistici. Piuttosto, rilan- 
cia «il bisogno di rinnovare 
le regole per limitare i cambi 


di casacca, il trasformismo e 
la frammentazione dei parti- 
ti». E niente di strano che die- 
tro le quinte i suoi generali 
dicano «abbiamo tenuto uni- 
to il partito, sconfitto Salvini 
e blindato il governo». Già il 
governo. PerLetta, «il gover- 
noe Draghi ne escono raffor- 
zati, la maggioranza più coe- 
sa, con minor voglia di mar- 
care il territorio». Rimpa- 
sto? Meglio di no, «quando 
si parla di fase uno e due, fini- 
sce sempre male. Il governo 
va bene così». E su questo, ri- 
trova una sintonia con Con- 
te, che però chiede «pari di- 
gnità» tra alleati e «un margi- 
ne di autonomia». Ma sem- 
pre «fedele» al campo pro- 
gressista: «Non ho mai fatto 
trattative sottobanco», dice 
per scacciare i sospetti di un 
asse con Salvini che vengo- 
no dal Pd. E soprattutto, da 
Di Maio. — 
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Ilsegretario del Pd Enrico Letta con illeader 5 Stelle Giuseppe Conte 


Il senatore M5S: «Talvolta siamo chiassosi, ma alla fine compatti» 


Crippa: «Nessuna alleanza 
con il capo del Carroccio 
Su Belloni Luigi ha sbagliato» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


impressione che si 

ha del Movimento 5 

stelle, parlando con 

ilsuo capogruppo al- 
la Camera, Davide Crippa, è 
quella di un partito che sente il 
bisogno di ritrovare i propri 
punti di riferimento. A comin- 
ciare dalle alleanze: «Non c'è 
stato nessun asse con Salvini. Il 
MSS continua a costruire il 
fronte progressista», assicura 
Crippa.E poi, neirapporti inter- 
ni con Luigi Di Maio: «Ha sba- 
gliato a considerare un errore 
dimetodola candidatura di Eli- 
sabetta Belloni, perché Conte 
non ha mai fatto il suo nome». 
Anche da qui, da Di Maio, dal 
noaDraghi, dai sospetti interni 
edesterni al partito, passalarie- 
lezione di Mattarella, che «dob- 
biamo solo ringraziare, per es- 
sersi rimesso alla volontà del 


Il capogruppo M5S alla Camera Davide Crippa 


Parlamento». 

Il bis di Mattarella lascia so- 
lo in apparenza tutto com’e- 
ra. Nonvede una debacle del- 
la politica e dei partiti? 
«Nessuna sconfitta. Il nome di 
Mattarella è cresciuto giorno 
dopo giorno all’interno del Par- 
lamento e in modo trasversa- 
le. La verità è che una maggio- 
ranza così larga faticava a tro- 


vare punti di contatto e in un 
momento di emergenza nazio- 
nale la rielezione di Mattarella 
erala soluzione ottimale». 
Però avevate individuato il 
nome di Elisabetta Belloni. 
«Si è partiti da un confronto tra 
Conte, Letta e Salvini, dove so- 
no stati proposti alcuni nomi, 
ma il problema è nato dai veti 
incrociati. Anche nella riunio- 


ne di maggioranza si era porta- 
ta quella candidatura, ma c'è 
chi ha cambiato idea. I proble- 
mi che ci ponevano di fronte a 
questa candidatura sembrava- 
no, in certi casi, legati più a chi 
aveva proposto il nome. Que- 
stononhaaiutato». 

Ilprimo a ostacolare il nome 
di Belloni è stato Di Maio con 
un comunicato durissimo in 
cui criticava il metodo. Que- 
sto strappo con Conte avrà 
delle conseguenze? 
«Vedremo. Conte dovrà capire 
come possano essere chiarite al- 
cune scelte e dichiarazioni arri- 
vate in questi giorni. Credo pe- 
rò non sia stato corretto dire 
cheil problema di quella candi- 
datura fosse il metodo, perché 
il nome di Elisabetta Belloni 
nonlo ha mai fatto Conte. E sta- 
tounerroreattribuirglielo ». 
Da capogruppo ha vissuto 
come un problema alcune 
uscite di Di Maio e il sospetto 
che stesse lavorando in dire- 
zione opposta alla vostra? 
«Non credo abbia provocato 
problemi. Guardo sempre la si- 
tuazione nel complesso e an- 
che se talvolta siamo un po’ 
chiassosi, non ho mai colto del- 
le incongruenze nei comporta- 
menti dei deputati M5S al mo- 
mento del voto. E poi — lo dico 
con una battuta -, se facessimo 
lasommaditutte le quote di de- 
putati di una corrente o di un’al- 
trache ci hannoattribuito i gior- 
nali in questi giorni, verrebbe 
fuori un numero talmente gran- 


de da permetterci di eleggere il 
Capodello Stato da soli». 
L’asseconMatteo Salvini, al- 
meno in chiave anti-Draghi, 
ha funzionato. Può restare 
in piedi peril futuro? 

«Non c’è mai stato nessun asse 
con Salvini. Il M5S ha sempre 
detto che sarebbe stato un pro- 
blema sostituire il presidente 
del Consiglio e su questa stes- 
salineasiè trovata anche la Le- 
ga. Una buona coincidenza, 
ma solo una coincidenza. Il no- 
stro progetto politico riguarda 
il campo progressista e conti- 
nuain quella direzione». 

La Lega avanza l’idea di un 
rimpasto e di nuove regole 
diingaggio nella maggioran- 
za. C'è un problema nel go- 
verno? 

«Anziché pensare a nuove pol- 
trone, sarebbe il caso di inizia- 
rea pensare alla gestione della 
pandemia, al Pnrr e al prossi- 
mo scostamento di bilancio, 
fondamentale per i ristori e 
per alleviare il caro bollette a 
imprese e famiglie». 

Questa sua risposta vale an- 
che per il Pd, che chiede di 
mettere mano alla legge elet- 
torale nei prossimi mesi? 

«Il tema della legge elettorale 
va visto in prospettiva, utile a 
garantire un percorso serio nel- 
le elezioni del 2023. Come 
MS5s abbiamo sempre insistito 
sulla necessità di un sistema 
proporzionale e di garantire la 
rappresentatività». —F.CA. 
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L'analisi del governatore. «Nella Lega non vedo particolare malessere. Giorgetti è un ottimo ministro, resterà nella squadra» 


Fedriga: «Trovato un punto di equilibrio 
Tra i partiti non ci sono vincitori né vinti» 


MAURIZIO CESCON 


«Mi sembra che Mattarella di- 
mostri un’altra volta di essere 
unuomo dello Stato. L'ho tro- 
vato determinato e la sua ulte- 
riore disponibilità è segno del- 
la sua grande responsabili- 
tà». Il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia Massimiliano Fe- 
driga, nelle sue vesti di nume- 
ro uno della Conferenza delle 
Regioni, ha incontrato al Qui- 
rinale il capo dello Stato, po- 
che ore prima della sua riele- 
zione a grande maggioranza, 
proprio nei frangenti in cui lo 
stesso Mattarella si metteva a 
disposizione delle istituzioni. 
Presidente Fedriga quella 
di ieri è stata una giornata 
storica. Quando si è concre- 
tizzata la svolta, dopo una 
settimana in cui le forze po- 
litiche sono andate avanti a 
colpi di veti incrociati e can- 
didati bruciati? 

«La svolta è avvenuta nella 


mattinata di ieri, quando si è 
constatato che per ogni pro- 
posta c'erano ostacoli, si è pre- 
ferito congelare la situazione 
attuale pernon creare ulterio- 
riscossoni». 

Cosa vi siete detti, voi rap- 
presentanti delle Regioni, 
conilcapo dello Stato, inun 
momento così delicato per 
il Paese? 
«Abbiamoringraziato il presi- 
dente peril sacrificio, perla di- 
sponibilità, sapendo che la 
gran parte delle Regioni chie- 
de in questo momento stabili- 
tà per affrontare l'emergenza 
pandemica ed economica. Il 
presidente ci ha poi ringrazia- 
to per come abbiamo gestito 
lapandemia. Siamo in un mo- 
mento ancora complicato per 
il Paese, in cui nessuna delle 
due coalizioni aveva una mag- 
gioranza sufficiente per esse- 
re autonoma nell’elezione 
del presidente della Repubbli- 
ca, e in una settimana siamo 
giunti a una soluzione sicura- 
mente di garanzia pertutti». 
E le Regioni che esigenze 


Il presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga insieme agli altri governatori sul Colle 


hanno manifestato? 

«Ho dichiarato che le Regioni 
in questo momento chiedono 
stabilità anche per le emer- 
genze economiche che si pre- 
sentano e quindi serve l’unità 
delle istituzioni. Inoltre ho vo- 
luto rappresentare al presi- 
dente la voglia di collaborare 
di chi ha vissuto sulle proprie 


spalle il dramma del Covid. 
Al presidente inoltre essendo 
garante dell’unità nazionale 
e dell’unità fra le istituzioni 
hovoluto portare il nostro rin- 
graziamento e ribadire la no- 
stra totale collaborazione per 
far sì che il Paese possa cam- 
minare a testa alta e guardare 
al futuro con ottimismo e ca- 


pacità direazione». 

Veniamo a temi più squisita- 
mente politici. Tra i partiti 
chi ha vinto e chi ha perso, 
secondolei? 

«La Lega è soddisfatta perilri- 
sultato raggiunto, perchè ab- 
biamo trovato una soluzione 
diequilibrio che non vede vin- 
tiovincitoritraipartiti». 


C'è chi teme ripercussioni 
sull’azione di Governo. Lei 
è tra questi? 

«Abbiamo assistito a un con- 
fronto acceso tra le forze che 
appoggiano il Governo, ma 
non vedo delle criticità impor- 
tanti rispetto alla tenuta 
dell’esecutivo. Si voterà nel 
2023 alla scadenza della legi- 
slatura e Draghi continuerà il 
suo lavoro fino alla fine del 
mandato». 

Ilcapo delegazione della Le- 
ga, il ministro dello Svilup- 
po economico Giorgetti, ha 
manifestato un certo males- 
sere. Dice che “serve una 
messa a punto per una fase 
nuova”. C’è qualche fibrilla- 
zione di troppo? 

«Non vedo particolare males- 
sere, Giorgetti è un ottimo mi- 
nistro, resterà nella squadra, 
non credo proprio pensi a di- 
missioni». 

La partita del Quirinale ri- 
schia di mandare in frantu- 
mi il centrodestra così co- 
me lo abbiamo conosciuto 
finora, un’alleanza tra For- 
za Italia, Lega e Fratelli d’I- 
talia? 

«Ritengo sia sbagliato fare 
una competizione all’interno 
della coalizione. Dobbiamo 
fare in modo di tenere com- 
patta l’alleanza in prospettiva 
futura, certo bisognerà pun- 
tellarla. Non credo che Gior- 
gia Meloni, alle prossime ele- 
zioni, andrà da sola, quello sa- 
rebbe un problema, spero pro- 
prio che non accada». — 


Gini 


f ©) BELFORTE GRAN SHOPPING 


Dal 31 gennaio al 13 febbraio 


In mostra I mattoncini 
più famosi del mondo 


GRAR:SHOPPING 


VIA G.F. POCAR, 1 - MONFALCONE (GO) 


BUONA SALUTE & UDITO IN UNA NUOVA CAMPAGNA DI PREVENZIONE PROMOSSA DA MAICO 


Nuovo Bonus Salute fino a 700euro 
Cos'é, come funziona e chi può richiederlo 


L’incentivo per l’acquisto di apparecchi acustici é valido fino al 5 febbraio. 
Maico ti aiuta ad averlo con una guida completa e ti aspetta nei suoi Studi 


Per venire incontro alle esigenze di tanti 
cittadini, legate alla necessità di indossare 
un apparecchio acustico, Maico ha deciso di 
introdurre in tutti i suoi Centri un nuovo Bonus 
Salute. Si tratta di uno speciale Bonus ideato 
per consentire alla più ampia platea possibile di 
soggetti con disturbi all’udito di poter acquistare 
un nuovo apparecchio usufruendo di questo 
incentivo. In questo modo sarà possibile dotarsi 
di un dispositivo con una riduzione del prezzo 
iniziale e godere il piacere di sentire bene in 
ogni momento, tutti i giorni. 

L'iniziativa nasce proprio dalla consapevolezza 
che un udito “in forma” è in grado di migliorare 
la qualità della vita. Proprio per questo Maico 
desidera essere vicino a chi ha bisogno di sentire 
meglio dotandosi di un nuovo apparecchio 
acustico. 


Per scoprire il Bonus Salute 

basta una telefonata 

Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Salute è sufficiente contattare 
telefonicamente il Centro Maico più vicino a 
casa. In ogni caso, chiamando qualunque Centro 


si desideri, in tutti gli Studi gli operatori saranno 
pronti a rispondere a tutte le domande e chiarire 
eventuali dubbi sull’accesso a questo nuovo 
incentivo. È anche possibile chiamare il numero 
verde gratuito 800 322 229. 


Come accedere all’incentivo 

Per ottenere il nuovo Bonus Salute e poterne 
usufruire basta solamente voler acquistare un 
nuovo apparecchio acustico. Non è prevista 
alcuna fascia di reddito o soglia Isee per 
accedere all’incentivo, in quanto il Bonus è 
disponibile per chiunque desideri dotarsi di 
un dispositivo per poter sentire meglio. 

La durata dell’incentivo è valida dal 15 gennaio 
al 5 febbraio e il valore del Bonus arriva fino 
a 700 euro, secondo il modello di apparecchio 
che s’intende acquistare e della tipologia di 
dispositivo che può essere anche altamente 
tecnologico e di ultima generazione. 

Chi fosse già dotato di un dispositivo acustico 
e desiderasse sostituirlo con uno nuovo, può 
semplicemente rottamare l'apparecchio vecchio 
e, automaticamente, comperandone uno nuovo 
otterrà il Bonus. 


- Che valore ha il Bonus Salute? 
Il Bonus ha un valore 
che arriva fino a 700 euro 


- A chi spetta? 
A chi acquista un nuovo 
apparecchio acustico 


- Da quando è valido? 
Il nuovo Bonus è valido 
dal 15 gennaio al 5 febbraio 2022 


= Dove posso averlo? 
Nei Centri Maico 


Iniziativa sostenuta da: pi 
CUCO 


valida fino al 5 febbraio 


TRIESTE - TEL. 040 772807 - VIA CARDUCCI, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


Senti la TV senza Cuffie: 
è la tecnologia MAICO 


L'apparecchio acustico PICCOLISSIMO è: 


e INVISIBILE 
E talmente piccolo 
che non si vede 


e SEMPLICE 
DA USARE 


e COLLEGABILE ALLA TV 
Ascolta la televisione direttamente 
dal tuo apparecchio acustico 


e REGOLABILE DAL TELEFONO 
Alza e abbassa il volume 


direttamente dal tuo cellulare 


L'adattatore TV si collega a qualunque 
impianto televisivo in modo facile e veloce 


PROVALO GRATUITAMENTE IN STUDIO 


WwWw.maicosordita.it 
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IL PRESIDENTE DI ITALIA VIVA 


«Un punto di riferimento costante» 


«Il Presidente Mattarella ha lavorato intensamente per incoraggia- 
reilconseguimento di unamemoria condivisa ed è stato un protago- 
nista del percorso di riappacificazione in Fvg, come testimoniano le 
emozionanti immagini della visita ai monumenti dei caduti nel lu- 
glio 2020 assieme al presidente Pahor». Lo afferma Ettore Rosato, 
di Italia Viva, aggiungendo che «nel suo settennato Mattarella è sta- 
to un convinto europeista. Inogni sua azione ha promosso il consoli- 
damento del progetto comunitario, che interessa da vicino la nostra 
regione. Anche per questo ha rappresentato un punto di riferimen- 
to costante. La sua rielezione contribuirà ad assicurare quella stabi- 
lità politica e istituzionale necessaria per l'avvio delle riforme con- 
nesse al Piano di ripresa e resilienza. Grazie alla fiducia che ha sapu- 
to conquistare tra i cittadini, sarà ancora una volta una certezza per 
la popolazione in questa fase difficile diemergenza sanitaria». 


LA DEM TRIESTINA 


«La gente ama questo Capo dello Stato» 


Arrivando a Roma aveva trovato nella sua casella di posta al Senato 
una lettera scritta di suo pugno da Sergio Mattarella, che le faceva i 
suoi auguri, ricordando il lavoro svolto insieme perla tutela della mi- 
noranza slovena e la cura dei rapporti tra Italia e Slovenia. «Una sor- 
presa e un'emozione enorme», aveva commentato la diretta inte- 
ressata, la senatrice dem Tatjana Rojc, che in questi anni ha avuto 
modo di incontrare, tra Trieste e Gorizia, il Capo dello Stato. leri la 
soddisfazione per la riconferma del Presidente: «Gli italiani amano 
questo Presidente e da lui si sentono profondamente rappresenta- 
ti, a prescindere dai significati che possiamo attribuire al consenso 
che in Parlamento si è consolidato intorno a Mattarella. La coralità 
di questo sentimento è salita dal Paese ai grandi elettori. L'accento 
va posto sututti gli aspetti positivi di questa convergenza». 


L'EX GOVERNATORE 


«Il centrodestra ne esce fracassato» 


«Il Mattarella bis lo avevo messo in conto sin dall'inizio tra le pos- 
sibilità, perché vedevo che non se ne riusciva a uscire in questi 
giorni di tentate mediazioni tra le forze politiche». Così Renzo 
Tonto, ex presidente della Regione, deputato del gruppo Misto, 
che aggiunge: «Credo che quando si andrà a votare per il rinno- 
vo del Parlamento Sergio Mattarella potrebbe anche decidere di 
considerare esaurito il suo compito». Tondo ragiona poi sulle 
conseguenze del voto di ieri sugli schieramenti politici: «Ciò che 
esce - dice il deputato carnico - è un centrodestra fracassato e 
un centrosinistra che ha dato l'impressione di essere compatto, 
ma solo perché è rimasto fermo sulla difensiva. Quindi - puntua- 
lizza Tondo - il quadro politico è destinato a mutare. E credo che 
non si potrà che andare verso l'elezione diretta del Presidente 
della Repubblica» 


L'abbraccio della regione 
al Presidente “amico” 
che suarda oltre le barriere 


Riconosciuto a Mattarella il grande impegno sulla strada della riappacificazione 
«Un convinto europeista che ha a cuore gli interessi del nostro territorio» 


Elisa Coloni 


Un Presidente “amico” del 
Friuli Venezia Giulia, che in 
questa regione si è reso prota- 
gonista di gesti, concreti e 
simbolici, di rara potenza, in- 
corniciati nel battesimo di Go- 
rizia-Nova Gorica Capitale 
della cultura 2025 e, soprat- 
tutto, in quella storica stretta 
di mano a Basovizza con il 
suo omologo sloveno Pahor. 
«Sergio Mattarella è stato un 
protagonista del percorso di 
riappacificazione di questo 
territorio: da convinto euro- 
peista, conognisua azione ha 
promosso il consolidamento 
del progetto comunitario, 
che interessa da vicino la no- 
stra regione», per dirla con le 
parole del triestino Ettore Ro- 
sato, presidente di Italia Viva, 
che tra l’altro ieri ha presiedu- 
to parte della seduta a Monte- 
citorio. 

L’era di Sergio Mattarella, 
dunque, non finisce qui. Va 
avanti, perché a lui si aggrap- 
pala politica, dopovari tenta- 
tivi falliti di trovare un’intesa 
su altri candidati. Ed è un bis 
che, con l’esclusione di Fratel- 
li d’Italia, piace anche ai gran- 
di elettori della regione, tra 
sospiri di sollievo, sorrisi lar- 
ghi e altri più tirati, e qualche 
mea culpa. 

Archiviata questa «dimenti- 
cabilissima settimana», come 
dice il deputato forzista Ro- 
berto Novelli, che plaude alla 
soluzione Mattarella, ma rim- 
provera al Parlamento di es- 
serci arrivato tardi e con 
«troppi bizantismi», peri poli- 
ticiregionali è tempo ditorna- 
re a casa, dopo giorni di fuo- 


co. Nel centrosinsitra prevale 
l'entusiasmo: «Gli italiani lo 
amanoe si sentono da lui pro- 
fondamente rappresentati: 
la coralità di questo sentimen- 
to è salita dal Paese ai grandi 
elettori», afferma la senatrice 
dem Tatjana Rojc, mentre il 
collega di partito Sergio Bol- 
zonello, uno dei tre grandi 
elettori indicati dal Consiglio 
regionale Fvg assieme a Mas- 
similiano Fedriga e Piero 
Mauro Zanin, sottolinea che 
«il Pd ha sempre cercato una 
strada scevra da protagoni- 
smi e personalismi, e siamo 
orgogliosi di aver così servito 
il Paese». Per Ettore Rosato 
«eleggere sette anni fa Sergio 
Mattarella è stata una delle 
scelte migliori. Un grande 
Presidente che ha guidato l’T- 
talia con saggezza e rigorosa 
coerenza alla Costituzione: 
sono orgoglioso che il Parla- 
mento abbia deciso di ricon- 
fermarlo», sottolinea ancora 
Rosato, avvistato ieri in Tran- 
satlantico durante un caloro- 
so abbraccio con il ministro 
degli Esteri pentastellato Lui- 
gi Di Maio. Rimanendo in ca- 
sa grillina, o contiana, la de- 
putata Sabrina De Carlo ha 
commentato che «il Mattarel- 
la bis rappresenta un’ottima 
soluzione a fronte del perio- 
do difficile, quindi siamo sod- 
disfatti. Resta però il ramma- 
rico per non essere riusciti a 
trovare una soluzione condi- 
visa prima: sarebbe stata una 
bella dimostrazione da parte 
del Parlamento ai cittadini». 
Tra i big regionali targati 
M5s, il ministro triestino 
dell'Agricoltura Stefano Pa- 
tuanelli, che però durante la 


LA VOCE FUORI DAL CORO 
WALTERRIZZETTO È DEPUTATO 
DI FRATELLI D'ITALIA 


«Nessun dubbio 
sull'autorevolezza ma 
la sua rielezione è 

a dir poco irrituale» 


giornata clou di ieri e nell’im- 
mediatezza della rielezione, 
nonharilasciato commenti. 
Nel centrodestra, che il de- 
putato del Misto Renzo Ton- 
do definisce «fracassato» («il 
centrosinistra appare unito, 
ma è solo un’apparenza», ag- 
giunge), la forzista triestina 
Sandra Savino concentra le 
sue dichiarazioni più su Berlu- 
sconi che su Mattarella: «Il 
Presidente Berlusconi si con- 
ferma un autentico uomo del- 
le Istituzioni e un vero lea- 
der». Secondo l’azzurra «di 
fronte a uno scenario caotico, 
è riuscito in poche ore dove 
gli altri avevano fallito: indivi- 
duare la soluzione più adatta 
alle esigenze del Paese e ac- 
cettata da gran parte del Par- 


lamento. Con la speranza che 
questa sia l’ultima volta in cui 
a scegliere il Presidente della 
Repubblica siano i grandi elet- 
torienon gli italiani». Il depu- 
tato isontino di Coraggio Ita- 
lia Guido Germano Pettarin è 
tra coloro che hanno tifato 
ininterrottamente per il Mat- 
tarella bis, anche quando le 
speranze erano davvero flebi- 
li: «Sono stato fortunato - 
commenta - ho visto lontano. 
Il bis a supporto di Draghi è 
ciò dicuiil Paese aveva e ha bi- 
sogno per affrontare virus e 
Pnrr. In più - aggiunge - la se- 
conda Repubblica è finita e, 
daoggi, la destra torna a esse- 
re destra, la sinistra e il centro 
ad essere centro. Ora dobbia- 
mosololavorare. Tanto». 
Che ilvoto diieri abbia crea- 
to sussulti tra i partiti e qual- 
che mal di pancia, in partico- 
lare tra le file del centrode- 
stra, non è un segreto. Tra chi 
lo esplicita in modo netto, ov- 
viamente gli esponenti di Fra- 
telli d’Italia, la cui leader Gior- 
gia Meloni ha già messo le co- 
se in chiaro: «Nel centrode- 
stra si deve ricominciare dac- 
capo». Parole sottoscritte dal 
deputato Walter Rizzetto, 
che è anche coordinatore del 
partito in Fvg: «Dovranno 
cambiare parecchie cose a li- 
vello nazionale, ma - assicura 
- a livello regionale no, in Fvg 
dobbiamo andare avanti co- 
sì. Mattarella? Non ne metto 
in dubbio l’autorevolezza, 
ma la sua rielezione mi pare 
un fatto a dir poco irrituale, 
anche perché il Parlamento 
lo ha invocato nonostante lui 
avesse detto di non essere di- 
sponibile». — 
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PRIMO PIANO 1! 


I RAPPRESENTANTI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Zanin: «Legislatura e Pnrr al sicuro» 


«È una soluzione che non fa né vincitori né vinti, perché si va nella 
continuità, mettendo in sicurezza la legislatura e con essa tutte le 
risorse del Pnrr. Mattarella è comunque una figura politica, perciò 
non c'è stata un'abdicazione totale ai tecnici visto che già lo è ilCa- 
po del Governo». Così il presidente del Consiglio regionale Fvg 
Piero Mauro Zanin (a sinistra nella foto), uno dei tre grandi elettori 
espressione della Regione con Massimiliano Fedriga e Sergio Bol- 
zonello. Zanin non nasconde la debolezza politica dimostrata nel 
«non saper trovare una sintesi nella scelta del Capo dello Stato», 
ma «quanto accaduto era nelle cose: una soluzione politica non si 
sarebbe trovata perché alle proposte del centrodestra c'erano ive- 
ti del centrosinistra e quest'ultimo non ha avuto neppure la forza 
di proporre alcun nome». Un «errore» poi, secondo Zain, propor- 
re Alberti Casellati senza avere una convergenza sui numeri». 


IL DEPUTATO FORZISTA 


«Dovevamo arrivarci prima e meglio» 


«Il dado è finalmente tratto, il Paese avrà garantito ciò di cui 
ha più bisogno: stabilità, continuità e competenza, tutte quali- 
tà imprescindibili davanti alle sfide che ci attendono. Un appro- 
do a cui siamo giunti con modalità fuori dal tempo e dalle ne- 
cessità degli italiani» Così il deputato forzista Roberto Novelli, 
che aggiunge: «Si poteva e si doveva giungerci prima e me- 
glio, con maggior realismo, meno bizantismi politici ed evitan- 
do di bruciare per pressapochismo autorevoli personalità. Ora 
- aggiunge il parlamentare udinese - anche grazie al ruolo de- 
terminante di Forza Italia, sono stati sciolti i nodi: archiviamo 
questa dimenticabilissima settimana e riannodiamo i fili per 
uscire dalla crisi sanitaria ed economica e portare a terra il 
Pnrr». 


IL CAPOGRUPPO DI FDI 


«Un Gattopardo elevato al cubo» 


«L'elezione di Mattarella è una sconfitta per la politica e per il Parla- 
mento, che si aspettava un volto nuovo». Così il sentore pordenone- 
se di Fratelli d'Italia, Luca Ciriani (a sinistra in foto), che sottolinea 
come ci sia anche un «problema di ordine costituzionale legato al 
fatto che 14 ani di mandato sono davvero eccessivi. Aggiungo che 
le forze politiche hanno deciso di anteporre la sopravvivenza di que- 
sto Governo sempre più debole alla necessità di individuare una per- 
sona nuova: nulla cambia perché nulla cambi, un Gattopardo eleva- 
to alcubo. Nel centrodestra - aggiunge - si è smesso di credere qua- 
si subito nella possibilità di arrivare fino infondo, mentre nel centro- 
sinistra si ponevano i veti: il centrodestra si è accontentato di eleg- 
gere Mattarella, perché non ha agito in maniera più determinata, 
coesa e coerente, Fdl si è sempre comportata con lealtà e si è dimo- 
strato l'unico partito coerente: il centrodestra deve partire da qui». 


Serracchiani rivendica i meriti del Pd: orgogliosa della svolta che siamo riusciti ad imprimere 
Nel centrodestra divisioni profonde. Che Fi sia smarcata dal leader leghista è un fatto di peso 


«Ha prevalso la nostra linea 
della soluzione condivisa 
Da Salvini mosse confuse» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


a svolta? Secondo 
Debora Serracchia- 
ni è arrivata quando 
i protagonisti «han- 
no acquisito la linea da noi 
espressa, quella della solu- 
zione condivisa». La capo- 
gruppo del Pd alla Camera 
applaude il lieto fieno e af- 
fonda sulle difficoltà del 
centrodestra: «Sono divisi 
suquestioni profonde». 
Il bis di Mattarella è una 
vittoria o una sconfitta 
peril Parlamento? 
«Il Parlamento ha mostrato 
di essere in sintonia con il 
Paese, che nutre per il Presi- 
dente Mattarella grande fi- 
ducia, si riconosce inlui, av- 
verte la sua figura come ga- 
ranzia di solidità delle isti- 
tuzioni, simbolo dell’unità 
e della coesione nazionale. 
Penso sia stato uno dei mo- 
menti più significativi della 
capacità di comprendere e 
rappresentare il sentimen- 
to profondo degli italiani. 
Credo però che vada ringra- 
ziato il Presidente Mattarel- 
la perla scelta generosa nei 
confronti del Paese». 
Non glielo si poteva chie- 
dere prima visto lo spetta- 
colo di questi giorni? 
«Come si è visto, la ricerca 
diun’intesa in un Parlamen- 
to privo di uno schieramen- 
to maggioritario e l’obietti- 
vo di tutelare l’unità della 
maggioranza che regge il 
governo hanno reso più fati- 
coso il percorso». 
Qual è stata la svolta? Chi 
è l’artefice che risolve lo 
psicodramma? 
«Credo che la svolta si sia 
materializzata quando, fi- 
nalmente, tutti i protagoni- 
sti in campo hanno acquisi- 
to che la linea da noi espres- 
sa sin dall’inizio era quella 
giusta: in assenza di una 
coalizione che avesse a di- 
sposizione più della metà 
dei grandi elettori, l’unica 
strada praticabile era di ri- 
cercare una soluzione con- 
divisa, nonimposta: con l’i- 
dea di “prendere o lasciare” 
abbiamo perso giorni e bru- 
ciato voti. Ma, alla fine si è 
arrivati alla scelta. Di cui so- 
no felice e orgogliosa». 
Salvini ha dovuto accetta- 
re, Meloni è furibonda e 
parla di rifondazione 
dell’alleanza. Il centrode- 
stra è il vero sconfitto del- 
la vicenda? 
«Beh, il fatto che Forza Ita- 
lia abbia tolto la “delega” a 
Salvini e deciso di rendersi 


LA CAPOGRUPPO DEM 
DEBORA SERRACCHIANI DAVANTI 
ALL'INGRESSO DEL QUIRINALE 


«L'asse coni Ss? 
Questa partita prova 
che l'obiettivo 
del''campo largo" è 
possibile e dà frutto» 


«Se la scelta per 

il Collenon è caduta 
su una donna non 

è certo per una 
questione di genere» 


autonoma dal capo delle Le- 
ga nella trattativa mi pare 
un elemento assai indicati- 
vo. Come pure le dichiara- 
zioni della leader di Fratelli 
d’Italia dopo la decisione 
degli altri partiti del centro- 
destra di convergere su 
Mattarella. Sì, in quella par- 
te del campo s'è creato un 
fatto politico nuovo, che 


DA) 


certamente trova ragione 
nella linea confusa e scom- 
posta seguita da Salvini in 
questi giorni, ma che affon- 
da anche in motivi più divi- 
sione più profondi su euro- 
peismo, atlantismo e su 
smottamenti populisti pro- 
pri di Lega e Fdi che non ap- 
partengonoaldnadiFi». 
Chi tra i partiti viene raf- 
forzato da quanto accadu- 
to? 

«Non mi interessa fare una 
graduatoria. Penso che noi, 
avendo mostrato sin dall’i- 
nizio che il faro assoluto 
era l’interesse del Paese, 
che non ci solleticava l’idea 
di apparire vincenti, ma an- 
zi ci facevamo carico della 
fatica diuna decisione com- 
plessa che non poteva che 
essere condivisa, che sape- 
vamo bene di non parteci- 
pare a un casting tv, ma al 
momento tra i più solenni e 
delicati della vita delle isti- 
tuzioni, e che quindi anche 
i nostri comportamenti do- 
vevano essere conseguen- 
ti, abbiamo dato prova di 
quella serietà, responsabili- 


tà e capacità di soluzione 
dei problemi che i cittadini 
chiedono e apprezzano». 

E il governo come ne 
esce? 

«Uno degli aspetti decisivi 
di questo esito è l’assicura- 
zione che l’attività di gover- 
no, ancora così impegnati- 
va perl’anno appena inizia- 
to, proseguirà con continui- 
tà e conla stessa forza e de- 
terminazione che ci ha con- 
sentito di ottenere i traguar- 
di di cui andiamo fieri nel 
2021». 

Mario Draghi lavorava su 
due tavoli personali, quel- 
lo del Colle e quello di Pa- 
lazzo Chigi. Adesso si va 
avanti come nulla fosse 
accaduto? 

«Il presidente Draghi ha 
sempre avuto come stella 
polare la possibilità che l’a- 
zione di governo, in ogni ca- 
so, potesse andare avanti 
senza rallentamenti, intop- 
pio difficoltà. Quindi si an- 
drà avanti come è stato fino 
adoggi». 

L’asse Pd-5 Stelle, anche 
nella prospettiva di accor- 
disulterritorio, ha retto? 
«L'obiettivo di cercare e tro- 
vare proposte che avessero 
il consenso comune di noi, 
MSS e Leu non è mai venu- 
to meno anche nei momen- 
ti più complessi. Alla fine di 
questa esperienza posso 
dirmi soddisfatta perché si 
dimostra che con la deter- 
minazione e la condivisio- 
ne l’obiettivo del “campo 
largo” è possibile e dà frut- 
to». 

Una donna la prossima 
volta? Non era l’occasio- 
ne giusta? 

«Se la scelta non è caduta 
su una donna non è certo 
per una questione di gene- 
re. Profili autorevoli non 
mancavano certo». 

Ha condiviso la tesi di 
Renzi sul no a Elisabetta 
Belloni, capo dei servizi 
segreti? 

«Credo proprio che le sia 
stato fatto un torto lancian- 
dola, come ha fatto Salvini, 
come candidata già decisa 
quando la discussione era 
ancora in corso. Questo me- 
todo sguaiato l’ha sicura- 
mente danneggiata». 

E arrivato il tempo dell’e- 
lezione diretta dei cittadi- 
ni anche per il presidente 
della Repubblica? 

«Ogni cosa a suo tempo». 
Tra due anni toccherà a 
Draghi? 

«Abbiamo il nuovo Presi- 
dente della Repubblica. Il 
suo mandato dura sette an- 
n». 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


Salgono i ricoveri nelle Terapie intensive 


Occupato il 3/% dei posti letto. Quattordici | 


Giacomina Pellizzari 


Il coronavirusha colpito altre 
4.193 persone e provocato 
14nuovi decessi. Oltre 66 mi- 
la 600 positivi sono ancora in 
isolamento, mentre i ricove- 
ratiin terapia intensiva conti- 
nuano a oscillare oltre le 40 
unità. Ieri erano 42, tre in più 
rispetto al giorno preceden- 
te. La percentuale di occupa- 
zione dei posti letto rilevata 
giovedì scorso è pari al 37,2 
per cento, mentre nei reparti 
di area medica si ferma al 
23,4 percento. 

Nell’ultima settimana rile- 
vata dall’Istituto superiore di 


sanità (Iss), l'incidenza nei 
sette giorni per 100 mila abi- 
tanti si è stabilizzata: dal 7 al 
13 gennaio era pari a 2007 ca- 
si, dal 14 al 20 gennaio è sali- 
taa2.451,8e dal21al27 gen- 
naio è rimasta pressoché sta- 
bile a 2.452. Il Friuli Venezia 
Giulia si mantiene a rischio 
moderato con un indice Rt a 
0,96. «Si confermano recita 
il report dell’Iss— segnali plu- 
rimi di allerta a livello regio- 
nale nelle attività di sorve- 
glianza e indagine dei contat- 
ti». Questo, in effetti, resta il 
vero nodo da sciogliere della 
pandemia. «L'elevata inci- 
denza — continua l’Iss — non 


consente una puntuale map- 
patura dei contatti dei casi». 
A livello nazionale solo il 18 
per cento dei casi è stato rile- 
vato attraverso l’attività di 
tracciamento. In regione, an- 
cheieri, la fascia d’età più col- 
pita è quella dei più giovani fi- 
no a 19 annidietà: in questa 
fascia l’incidenza del conta- 
gio è pari al 28,31 percento. 
Oltre ai giovani il virus sta 
prendendo di mira anche gli 
over 40. Nella classifica delle 
fasce più colpite, al secondo 
posto troviamo i quarantenni 
(17,55%), seguiti dai cin- 
quantenni (15,24%). Tra i 
contagiati rilevati ieri preval- 


gono le donne, la percentua- 
le è pari al 52,56 per cento. 
Sul fronte dei decessi, inve- 
ce, si contano 10 uomini e 
quattro donne. L’età dei dece- 
dutioscillatra74e96 anni. 
L'infezione continua a col- 
pire anche il personale sanita- 
rio costringendolo ad assen- 
tarsi dal lavoro. Sono assen- 
ze pesanti che si sommano a 
quelle del personale sospeso 
perché non in regola con l’ob- 
bligo vaccinale e all'ormai 
cronica carenza di medici, in- 
fermieri e operatori socio sa- 
nitari. Solo ieri nelle case diri- 
poso sono risultati positivi 40 
operatori e 27 ospiti. In que- 


st’ultimo caso molti, grazie 
all’effetto del vaccino, non 
sviluppano sintomi gravi. Più 
complessa la situazione negli 
ospedali, dove ilvirus sta dav- 
vero decimando il personale. 
Un dato per tutti: nei giorni 
scorsi, in 24 ore, solo l’Azien- 
da sanitaria universitaria 
Friuli centrali ha registrato 
100 contagi tra il personale. 
Ieri, invece, nella stessa Asu- 
fc sono risultati positivi due 
amministrativi, un assistente 
sanitario, un ausiliario, 30 in- 
fermieri, 5 medici, 9 operato- 
ri socio sanitari e due tecnici; 
nell'Azienda sanitaria univer- 
sitaria Giuliano isontina 


morti nelle ultime 24 ore. L'Iss conferma il rischio moderato in regione 


(Asugi) due amministrativi, 
9 infermieri, 8 medici, 6 ope- 
ratori socio sanitari e uno psi- 
cologo; nell'Azienda sanita- 
ria Friuli occidentale (Asfo) 
un autista, 15 infermieri, un 
medico, 4 operatori socio sa- 
nitari e 2 tecnici; nell’Azien- 
daregionale di coordinamen- 
to per la salute (Arcs) un am- 
ministrativo; nell'Irccs mater- 
no-infantile Burlo Garofolo 
di un ricercatore, due infer- 
mieri, un medico e un opera- 
tore socio sanitario. Al Cro di 
Aviano dove sono risultati po- 
sitivi un fisico sanitario, un in- 
fermiere e un operatore socio 
sanitario. — 


La disavventura capitata ad un operatore socio sanitario che, colpito dal virus lo scorso dicembre, 
si è visto poi inviare un certificato valido fino a giugno 2021. «Da quell'errore è nato un incubo» 


La data sbagliata sul certificato 
blocca il pass. E lui non lavora 


LASTORIA 


ANDREA PIERINI 


ono deluso ed 
amareggiato 
per tanti moti- 


vi: l’impossibili- 
tàdi fare una vita normale, la 
difficoltà nel lavorare e, so- 
prattutto il non riuscire ad ot- 
tenere una risposta concreta 
nonostante i molti tentativi». 
Francesco Mingrone, classe 
1993, è unoperatore socio sa- 
nitario che lavora in una resi- 
denza polifunzionale del Car- 
so triestino. La sua è una del- 
le tante storie di malfunzio- 
namento della macchina 
pubblica nel rilascio del 
Green pass. 

«La mia famiglia si è sposta- 
ta da Napoli al Friuli Venezia 
Giulia quando avevo 20 anni 
- racconta -, oggi sono resi- 


dente a Ronchi dei Legionari 
e dal 2003 faccio l'operatore 
socio sanitario». Il Covid lo 
ha conosciuto fin dall'inizio 
visto che proprio le case di ri- 
poso si sono rivelate le strut- 
ture più pesantemente colpi- 
te. «Ho preso ilvirusanovem- 
bre del 2020, fortunatamen- 
te non in forma molto pesan- 
te. Come guarito, ho fatto la 
prima dose di Pfizer ad aprile 
del 2021. Anovembre mi ero 
prenotato per il booster ma 
poco prima della dose sono ri- 
sultato di nuovo positivo. Ho 
fatto il primo tampone che 
ha certificato il Covid e il mo- 
lecolare di uscita l’8 dicem- 
bre con la certificazione del- 
lanegatività». 

Una volta confermata la fi- 
ne della malattia, la procedu- 
ra prevede che venga rilascia- 
to uncertificato e in automa- 
tico dovrebbe arrivare un 
messaggio da parte del mini- 


stero della Salute con le coor- 
dinate per scaricare il Green 
pass. «Il Dipartimento di pre- 
venzione di Asugi - racconta 
ancora Mingrone - mi ha rila- 
sciato il certificato di guari- 
gione, ma dopo alcuni giorni 
non arrivava il Green pass e 
ho iniziato a preoccuparmi». 
A ben guardare, il documen- 
to rilasciato dall'Azienda sa- 
nitaria universitaria Giulia- 
no Isontina, effettivamente 
ha tutta una serie di errori 
nelle date: il 29 dicembre del 
2020 risulta “data del primo 
test positivo”, mentre la “vali- 
dità del certificato” è 10 di- 
cembre 2021 “fino al” 27 giu- 
gno 2021 con luogo di rila- 
scio Trieste 17 gennaio 
2022. Insomma una girando- 
la bizzarra di date, frutto evi- 
dentemente di un errore di 
battitura. «All’inizio non ave- 
vo dato troppo peso alla cosa 
- spiega il diretto interessato 
-, mi sono accorto di tutta 
questa serie di cose nel mo- 
mento in cui non mi arrivava 
il Green pass. A quel punto 
ho chiamato il Dipartimento 
ma al momento l’unica cosa 
che mi sono sentito dire è di 
provare ad andare in farma- 
cia per il rilascio del Green 
pass. Pass che però, ovvia- 
mente, non può essere stam- 
pato dal momento che non 
esiste». 

Mingone precisa di «non 
aver mai avuto dubbi sulvac- 


cino. Pur di risolvere questa 
situazione mi farei quindi an- 
che una dose aggiuntiva ma i 
medici, avendo avuto il Co- 
vid da poco, me la sconsiglia- 
no. Sono in un limbo perché 
nessuno riesce a sistemare la 
cosa». 

In queste settimane l’ope- 
ratore socio sanitario le ha 
provate tutte. «Ho sentito i 
capi della mia struttura che 
mistanno aiutando e suppor- 
tando, ho sentito il mio medi- 
co di medicina generale, il 
quale mi ha detto che non ha 
competenza sul tema, e il Di- 
partimento. Non so più a chi 
rivolgermi. La cosa parados- 
sale è che in questo momen- 
to c'è un bisogno disperato di 
sanitari e se lasciamo a casa 
anche il poco personale che 
c'è, diventa un vero proble- 
ma. So di non essere l’unico 
in questa situazione: le sviste 
burocratiche stanno colpen- 
do molte persone». Il Green 
pass, inoltre, da alcune setti- 
mane è obbligatorio quasi 
ovunque. «Sono decisamen- 
te anche perché non posso fa- 
re più nulla, nemmeno seder- 
mi al bar per bere un caffè. 
Mi sento abbandonato a me 
stesso ed è un problema enor- 
me continuare a vivere in 
questo modo. Uno fa tutto 
quello che chiede lo Stato e 
poi per un errore dello Stato 
stesso, si trova in questa si- 
tuazione. Non è giusto». — 


LA MANIFESTAZIONE A TRIESTE 


I No vax tornano in piazza 
contro la gestione dell’epidemia 


Sotto accusa obbligo vaccinale 
limitazioni per chi non 
possiede l'attestato verde 
Nuovo appuntamento 

il prossimo primo febbraio 


Il popolo No passieri pomerig- 
gio è tornato in strada ieri a 
Trieste. A prendere parte alla 
manifestazione organizzata 
dal Coordinamento contro il 
Green pass è stata un’ottanti- 
na di persone, un numero ri- 


dotto rispetto alle analoghe 
iniziative dei precedenti fine 
settimana. Le affermazioni 
fatte al microfono da alcuni 
dei partecipanti hanno ribadi- 
to i capisaldi della protesta. 
Gli interventi hanno toccato 
quello che è stato definito «il 
disastro della sanità pubbli- 
ca». Sotto accusa anche l’ob- 
bligo vaccinale e il certificato 
verde che, secondo il Coordi- 
namento, «sono un ricatto e 
non fermano la diffusione del 


virus, bensì rafforzano un rap- 
porto di sudditanza sui luo- 
ghi di lavoro, già pesantissi- 
mo a causa delle precarietà, 
delle negazione in molti setto- 
rideldiritto allo sciopero, del- 
la totale complicità di gran 
parte dei sindacati». 

A fronte di queste conside- 
razioni, imanifestanti hanno 
stabilito di continuare la mo- 
bilitazione «per far vedere a 
Draghi che non ci siamo arre- 
si, respingendo le infamanti 


Alcuni partecipanti al presidio No pass di ieri a Trieste Foto Silvano 


etichette divisive e unendoci 
tra non vaccinati e vaccinati 
perla salute e la libertà di tut- 
ti». Gli organizzatori dell’ini- 
ziativa si sono dati appunta- 
mento per un’altra manifesta- 
zione il 1° febbraio prossimo, 
alle 16, in piazza Vittorio Ve- 
neto a Trieste. A quell’appun- 
tamento promosso anche con 
un volantino che recita “Spe- 
diamo una raccomandata per 
Draghi - Contro il Green pass. 
l'obbligo vaccinale e il ricatto 
sul lavoro”, seguirà un ritro- 
vofissato peril 4 febbraio, dal- 
le9, albar Al Foro. In quel con- 
testoiportualiincontreranno 
quanti si uniranno all’iniziati- 
va per una denuncia penale 
dimassa che viene depositata 
singolarmente dai cittadini 
controil governo Draghi. — 
LT 
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LA CONSULENZA DELLA PROCURA DI UDINE 


Moria 46 anni 


dopo AstraZeneca 


«Trombosi indotta dal vaccino» 


Il decesso del maresciallo dell'Arma Calligaris 12 giorni dopo la prima dose: 18 casi ogni 20 milioni 


Ilaria Purassanta / UDINE 


Il vaccino anticovid AstraZe- 
neca ha innescato il processo 
che ha portato alla morte del 
maresciallo maggiore dei ca- 
rabinieri Emanuele Calliga- 
ris, 46 anni, di Montegnacco 
di Cassacco, 12 giorni dopo la 
somministrazione. E la con- 
clusione alla quale sono giun- 
ti il professor Felice Esposito, 
neurochirurgo, e lo speciali- 
sta in medicina legale Anto- 
nello Cirnelli, ai quali ilpm Lu- 
cia Terzariol ha affidato la 
consulenza tecnica e l’autop- 
sia. 

L'indagine è partita a segui- 
to di due esposti presentati 
dalla moglie di Calligaris, assi- 
stita dall'avvocato Roberto 
Mete, uno dei quali sulle tem- 
pistiche degli interventi sani- 
tari. I consulenti del pm, pe- 
rò, non hanno ravvisato al- 
cun profilo di colpa medica 
nel decesso. 


LA CRONOLOGIA DEI FATTI 


Calligaris è deceduto alle 
12.15,il16marzo 2021, all’o- 
spedale di Udine, dove era sta- 
toricoverato la sera preceden- 
te. Si era sottoposto alla pri- 
ma dose anticovid il 4 marzo 
(lotto ABV4678).Il giorno do- 
poera già allavoro. Nella not- 
tefral’11eil 12 marzo, ha ac- 
cusato i primi sintomi: tremo- 
ri, sudorazione eccessiva, ma- 
nie piedi gelati, nausea e ver- 


== 
Decesso imprevedibile 
e non prevenibile 

Non si conosceva 
ancora la patologia 


tigini, febbre a 38°. Calligaris 
ha annunciato al lavoro, suin- 
dicazione del medico di base, 
che sarebbe rimasto in malat- 
tia fino al 16 marzo. Nella not- 
te fra il 14 e il 15 marzo le sue 
condizioni sono peggiorate: 
mal di testa intenso, febbre a 


Il maresciallo maggiore dei carabinieri Emanuele Calligaris, 46 anni, diMontegnacco di Cassacco 


39°, vomito, mancanza di ap- 
petito. Quando il suo medico 
curante lo ha visitato, nel pri- 
mo pomeriggio, lo ha trovato 
instato stuporoso: faceva fati- 
caaparlare. Alle 18, contatta- 
to nuovamente dalla moglie 
di Calligaris perun nuovo peg- 
gioramento, il medico ha fir- 
mato l’impegnativa peril rico- 
vero del paziente in ospedale 
e al 112, che lo ha interpella- 
to, ha riferito di ritenere che il 
suo paziente potesse aver con- 
trattoil Covid-19. 

Il codice di priorità attribui- 
to all'intervento ha fatto sì 
che i soccorsi arrivassero solo 
alle 20.45, più di due ore do- 
po la prima telefonata (alle 
18.19), sollecitati anche tra- 
mite gli operatori di un’auto- 
lettiga giunta per un altro in- 
tervento nella stessa via. Al 


pronto soccorso di Udine è 
stato accolto in codice rosso 
sottoposto alla tac, che ha evi- 
denziato l'emorragia cerebra- 
le. Calligaris è stato ricovera- 
to in terapia intensiva. Poche 
ore dopoè spirato. 


L'ANALISI DELLE CAUSE 


La morte del maresciallo mag- 
giore poteva essere impedi- 
ta? No, è la risposta di Esposi- 
to e Cirnelli. I sintomi iniziali 
erano troppo blandi per susci- 
tare campanelli d’allarme. L’e- 
voluzione negativa registrata 
invece nel paziente fra il 14 e 
il 15 marzo è stata decodifica- 
ta dalla letteratura scientifica 
solo successivamente. Oggi è 
noto che rientra in quei rarissi- 
mi casi di trombosi con caren- 
za di piastrine associata aivac- 
cini a vettore virale, Astraze- 


neca e Johnson& Johnson. 
All’epoca, però, ancora nonsi 
sapeva. 

I primi casi sono stati ripor- 
tati infatti dagli scienziati a 
partire dalla seconda metà di 
marzo 2021. Perciò tali vacci- 
ninon sono stati più sommini- 
strati sotto i 60 anni. E ora so- 
no stati abbandonati. Per da- 
re un’idea della rarità di tali 
reazioni avverse, l'Agenzia 
europea per i medicinali 
(Ema) ha specificato, in una 
nota del 18 marzo 2021, che 
su 20 milioni di vaccinati con 
AstraZeneca in Europa e nel 
Regnounito, erano stati nota- 
ti solo 7 casi di microembolia 
e 18 casi di Cvst (trombosi del 
seno venoso cerebrale) in per- 
sone con meno di 55 anni. No- 
veconesito fatale. 

I consulenti tecnici del pm 


hanno ricordato come due 
gruppi di ricercatori tedeschi 
e norvegesi abbiano in segui- 
to collegato la complicanza al 
ruolo degli anticorpi an- 
ti-PF4, individuando un’ana- 
logia fra la trombocitopenia 
da eparina e la Cvst. Si è sco- 
perto, poi, che chi è soggetto 
aun maggiore rischio di trom- 
bosi o è affetto da trombofilia 
non deve ricevere AstraZene- 
caeJohnson&Johnson. 

Dagli esami del sangue post 
mortem è emerso che Calliga- 
ris aveva gli anticorpi 
PF4/eparina. Era, cioè, un 
soggetto a rischio, conilvacci- 
no somministrato, di svilup- 
pare una Csvt, la patologia 
che ne ha provocato la morte. 
Né la vittima, né i medici che 
lo hanno soccorso, però, pote- 
vano essere a conoscenza di 
questa predisposizione. Do- 
po averricevuto il siero Astra- 
zeneca si è sviluppata la trom- 
bocitopenia, quindi la trom- 
bosi, poi la Cvst. Esposito e 
Cirnelli hanno concluso che 
la trombosi sia ascrivibile a 
unostato di ipercoagulabilità 
del sangue, latente fino alla 
inoculazione del vaccino, in 
un soggetto con anticorpi an- 
tiPF4. 

Impossibile, secondo i con- 
sulenti del pm, ipotizzare ai 
primi sintomi che il processo 
fosse in atto. Ma anche qualo- 
ralaCvst fosse stata diagnosti- 
cata subito non ci sarebbe sta- 


== 
La predisposizione 
a sviluppare la Cvst 
è stata scoperta 
solo post mortem 


ta alcuna garanzia di salvez- 
za. Il decesso si sarebbe co- 
munque verificato con un’al- 
tissima probabilità, secondo 
Esposito e Cirnelli: la patolo- 
gia ha sempre avuto decorso 
letale nei casiitaliani. — 
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L'INFETTIVOLOGO CRAPIS 


«Covid più letale» 


«Le trombosi indotte da vacci- 
no —ha osservato l'infettivolo- 
go Massimo Crapis — sono 
una delle possibili complican- 
ze, in particolare di Astrazene- 
ca (con 4 casi per milione di 
vaccinati). Un evento tragico, 
che ora, essendo noto, può es- 
sere diagnosticato precoce- 
mente. Il vaccino è un farma- 
co, dunque può avere effetti 
collaterali, anche gravi. Non bi- 
sogna, però, demonizzare i 
vaccini. Il Covid 19 causa trom- 
bosi in 165 mila casi per milio- 
ne ed è mortale. | vaccini a vet- 
tore virale sono stati abbando- 
nati e sostituiti con altri che 
non provocano tali reazioni». 


L'AVVOCATO METE 


«Risvolti civilistici» 


«La trombosi — ha dichiara- 
to l'avvocato Roberto Mete, 
che assiste la famiglia di 
Calligaris — che ha causato 
il decesso è, in percentuale, 
un evento raro ma è chiara, 
in questo caso, la reazione 
avversa direttamente corre- 
lata alla somministrazione 
del vaccino AstraZeneca, 
seppurtale correlazione sa- 
rebbe stata chiarita dalla co- 
munità scientifica poco 
tempo dopo il decesso. Que- 
sta associazione, però, è da- 
to giuridico che sarà ogget- 
to di approfondimenti accu- 
rati, anche sul piano civilisti- 
Co». 
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AI via l'adeguamento 

degli importi mensili 

Aumenti in arrivo 

a 350 mila pensionati 


Assegni più alti per tutti | titolari di trattamenti previdenziali: 
da 17 a 48 euro in più a seconda delle fasce di reddito 


Marco Ballico 


Haunnome complicato: pe- 
requazione. Ma, dopo due 
anniainflazione zero, si tra- 
duce in qualche euro in più 
peri pensionati del Friuli Ve- 
nezia Giulia: 34 euro mensi- 
li per una pensione da 2 mi- 
la euro lordi, 17 per una da 
mille euro, per salire a 42 
per gli assegni da 2.500 e a 
48 per quelli da 3 mila. So- 
no gli aumenti, al lordo del- 
le ritenute fiscali, cui hanno 
diritto tutti i pensionati ita- 
liani a partire dal 1 gennaio 
di quest'anno, in virtù della 
rivalutazione dei trattamen- 
ti previdenziali all’inflazio- 
ne. A beneficiarne sono cir- 
ca 16 milioni di pensionati 
di tutte le gestioni e oltre 
350 mila persone in Fvg. 

Per perequazione delle 
pensioni si intende la rivalu- 
tazione annuale degli im- 
porti dei trattamenti pensio- 
nistici per adeguarli al costo 
della vita. Un meccanismo 
che ha l’obiettivo di proteg- 
gere il potere d’acquisto de- 
gli assegni, mettendoli al ri- 
paro, almeno in parte, 
dall’erosione dovuta all’in- 
flazione. Si applica a tutti i 
trattamenti pensionistici 
erogati dalla previdenza 
pubblica, alle pensioni diret- 
te e a quelle di reversibilità, 
indipendentemente dal fat- 
to che esse siano integrate 
altrattamento minimo. 

Il decreto ministeriale del 
17 novembre 2021 ha stabi- 
lito che la percentuale di va- 
riazione per il calcolo della 
perequazione delle pensio- 
ni per l’anno 2022 è pari a 


LA PEREQUAZIONE 
È IL MECCANISMO CHE RIVALUTA LE 
SOMME IN FUNZIONE DELL'INFLAZIONE 


Spi Cgil soddisfatto per 
l'adozione del sistema 
a scaglioni. «Tutela 
maggiormente 

il potere d'acquisto» 


1,7% (una percentuale che 
si applicherà dal mese di 
marzo, mentre a gennaio e 
febbraio la rivalutazione 
provvisoria è stata del 
1,6%, con un conguaglio 
sulla differenza previsto in 
primavera). Un ulteriore e 
più corposo conguaglio è 
inoltrein programma a gen- 
naio 2023, con l'applicazio- 
ne retroattiva su tutte le tre- 
dici mensilità del 2022 del 
tasso d'inflazione definitivo 
calcolato dall'Istat per il 
2021 (l'1,7%.è l'indice prov- 
visorio, si arriverà verosimil- 
mente all’1,9%). 
Itrattamenti non saranno 
tuttavia aumentati tutti allo 
stesso modo. La rivalutazio- 
ne dipenderà infatti dalle fa- 
sce di reddito: 100% dell’in- 
flazione, ovvero in misura 
piena, per le pensioni fino a 
quattro volte il trattamento 
minimo (pari a 523,83 eu- 
ro), vale a dire per quelle fi- 
no a un massimo di 2.100 
euro lordi; 90 % dell’infla- 
zione per le pensioni com- 
prese tra quattro e cinque 
volte il minimo; 75% dell’in- 
flazione per le pensioni ol- 
tre cinque volte il trattamen- 


to minimo. 

Le fasce, sei negli ultimi 
anni, sono state dunque ri- 
dotte a tre, con un ritorno al- 
la disciplina dettata dalla 
legge di Bilancio 2001 (epo- 
ca del governo Amato) e se- 
guita fino al 2012. Un mec- 
canismo ritenuto più equo, 
secondo i sindacati di cate- 
goria, più volti critici sull’im- 
mobilsmo di un sistema 
che, da loro stime, ha fatto 
perdere nel decennio tra il 
25% e il 30% del potere di 
acquisto dei pensionati. 

«Come chiedevamo da an- 
ni — afferma Roberto Treu, 
segretario generale dello 
Spi Cgil Fvg — sono stati in- 
trodotti scaglioni di pere- 
quazione che non solo ga- 
rantiscono il pieno adegua- 
mento all’inflazione per gli 
assegni fino a quattro volte 
la pensione minima, ma tu- 
telano maggiormente il po- 
tere di acquisto anche per le 
pensioni di importo superio- 
re. Un passo in avanti impor- 
tante per tutti i pensionati, 
duramente colpiti, e pur- 
troppo con effetti perma- 
nenti nel tempo, dal blocco 
della perequazione nel bien- 
nio 2012-2013edallasuali- 
mitazione negli anni succes- 
sivi. Si tratta di un risultato 
ancora parziale — prosegue 
Treu —, ma che rappresenta 
un concreto miglioramento 
in presenza di una ripresa 
dell’inflazione come quella 
cui abbiamo già assistito nel- 
la seconda metà del 2021, 
destinata purtroppo ad 
acuirsi fortemente nel corso 
del2022».— 
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I NUMERI DELLE PENSIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Gli aumenti in vista 


LA PEREQUAZIONE COM'È E QUANTO È MIGLIORATA 
aumento ipotetico 

importo lordo inflazione aumento importo conil sistema 

mensile 2021 2021(*) 2022(*) dal.1.2022 precedente (***) 
1.000€ 17,99 €  1017,00€ 17,00 € 
1750€ 29 ansa 28,86 € 3 
2.250€ 170% —83799€ 2287,99£ 27,43 € i 
2.750 € 45/80/8295 S0IE 18,52 € 9 
3.250€ OLE 3301688 16,74 € 


(*) L',7% è il tasso provvisorio previsto per Decreto dal Governo; a fine anno gli importi verranno 
adeguati sulla base del tasso definitivo, fissato dall'Istat all'1,9%, con conguaglio a gennaio 2023 


(**) Le pensioni di gennaio e febbraio sono state provvisoriamente rivalutate dell'1,6%: da marzo 
gli importi saranno rivalutati dell'1,7% (con conguaglio degli arretrati di gennaio e febbraio) f 


(***) Gli aumenti ipotizzati sono stati calcolati a parità di tasso d'inflazione (1,7 %) 


La fotografia provinciale — dati dicembre 2021 


Provincia Vecchiaia Importo Invalidità 

di residenza Numero Pensioni medio mensile Numero Pensioni 

Trieste 42.926 1.987,84 € 1.733 

Gorizia 25.027 1.277,47 € l62s * 
Pordenone 58.725 1.258,96 © 3.418 on 
Udine 104.080 1.204,40 € 5.379 S 

Friuli -Venezia Giulia 230.758 1.259,80 € IZISE 

Provincia Superstite Importo Pensioni/assegni sociali 

di residenza Numero Pensioni medio mensile Numero Pensioni 

Trieste 16.569 {818€ 2.075 = 
Gorizia 9.556 716,01 € 1.025 "N 
Pordenone 19.591 633,03 € 1914 ®;.- 
Udine SUABI 637,78 € 4.372 ù 

Friuli - Venezia Giulia 83153 675,42 € 9.386 

Provincia Invalidi civili Importo Totale 

di residenza Numero Pensioni medio mensile Numero Pensioni 

Trieste Tio75 474,00 € 70.878 

Gorizia 6.251 AT4TI € 43.482 = 
Pordenone 12.628 472,11 € 96274 Gi 
Udine 23.593 478,41 € 174.861 na 

Friuli -Venezia Giulia 50.045 415,84 € 385.495 


DIAMO VOCE 
A SANREMO 


ATTRAVERSO UN INSERTO CHE 
SVISBA | SEGRETI DEL FESTIVAL. 


IL PICCOLO 


Un supplemento imperdibile di 56 pagine 
dedicato al Festival di Sanremo. Troverai 
tutti i protagonisti, le canzoni, i nuovi talen- 
ti, le band, le sorprese, la critica. Ma anche 
le grandi edizioni del passato, le curiosità, 
e tanto altro ancora. Scopri tutte le voci del 
festival! 
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ATTUALITÀ 15 


CROMASIA 


Differenza 
0,00 € 
0,89 € 

10,56 € 
26,78 € 
34,94 € 


«I | 


Importo 
medio mensile 


769,96 € 
142,13 € 
125,06 € 
740,84 € 
140,81 € 


Importo 
medio mensile 


476,18 € 
469,34 € 
451,98 € 
441,84 € 
457,30 € 


Importo 
medio mensile 


1.107,96 € 
999,66 € 
992,20 € 
951,96 € 
996,07 € 


Previdenza in Friuli Venezia Giulia 


Nel comune del Carso e in quello bisiaco si registrano somme medie maggiori rispetto a tutti gli altri territori 
delle province di Trieste e Gorizia. Rilevato nel 2021 un calo delle prestazioni erogate. Sardi: «Effetto di Quota 100» 


Il primato di Sgonico e Staranzano 
dove i pagamenti sono più ricchi 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


n provincia di Trieste 

gli importi medi più alti 

delle pensioni sono 

quelli del comune di 
Sgonico. In provincia di Go- 
rizia il primato è invece di 
Staranzano. La classifica 
emerge da una rielabora- 
zione di dati dell’Osserva- 
torio Inps, che evidenziano 
anche un lieve incremento 
degli importi nel 2021 ri- 
spetto al 2020, ma una con- 
testuale riduzione degli as- 
segni erogati. Un effetto di 
Quota 100, spiega il diret- 
tore regionale dell’Inps del 
Friuli Venezia Giulia Paolo 
Sardi. 

Nell’area triestina gli as- 
segni nel privato viaggiano 
mediamente a 1.108 euro 
mensili, con la punta di 
Sgonico (1.190) e il dato 
più basso di Monrupino, l’u- 
nico comune sotto i mille 
euro (956). Nelcomune ca- 
poluogo i pensionati rice- 
vono mediamente 1.103 
euro, a Muggia si sale a 
1.150, a San Dorligo della 
Valle si ferma a 1.081. L’e- 
lenco goriziano (la media 
provinciale è di 999 euro 
mensili) è aperto da Staran- 
zano (1.167), quindi Tur- 
riaco (1.123), Ronchi dei 
Legionari (1.084), Dober- 
dò del Lago (1.077). Nelle 
posizioni di coda Dolegna 
del Collio (912), Grado 
(898) e San Floriano 
(888). Il capoluogo mostra 
un dato piuttosto basso: 
934 euro. 

Guardando al confronto 
2021/2020, l'aumento me- 
dio degli assegni è di una 
ventina di euro in entram- 
bi i territori. Andrà meglio 
da quest’annoin virtù della 
rivalutazione dei tratta- 


menti previdenziali all’in- 
flazione a decorrere dal 1 
gennaio scorso. 

Unaltro capitolo è quello 
del numero delle pensioni 
erogate, in diminuzione, 
come nel resto d’Italia, pu- 
re nel territorio della Vene- 
zia Giulia. «Parliamo dei 
fondi più importanti, vale 
a dire il fondo pensioni la- 
voratori dipendenti e la ge- 
stione pubblica — spiega 
Sardi —. Il motivo è legato 
principalmente a Quota 
100. Si è cominciato a regi- 
strare in modo vistoso il ca- 
lo dopo il 2019. Nel primo 


PAOLO SARDI 
DIRETTORE REGIONALE DELL'INPS 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


CROMASIA 


LE PENSIONI NEI COMUNI DELLA VENEZIA GIULIA 


numero importo numero importo numero importo 

pensioni medio mensile pensioni medio mensile pensioni medio mensile 
Trieste 
DUINO AURISINA 1.721 1.445,05 € 58 777,98 € 2.164 1.162,13 € 
MONRUPINO 180 1.204,54 € 9. 690,16 € 299 956,23 € 
MUGGIA 2.999 1.385,42 € 117 783,18 € 4.632 1.150,05 € 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 1299 1.313,19 € 54 759,45 € 1878. 1.081,25 € 
SGONICO 438 1.424,92 € TÀ 970.70 € 641 1.190,35 € 
TRIESTE 36.349 1.388,34 € 1494 768,22 € 60.664 1.102,99 € 
Gorizia 
CAPRIVA DEL FRIULI 340 1.276,03 € 20 751,08 € 5/1 1.005,58 € 
CORMONS 1.609 1.153,55 € 116 742,85 € 2.697 922.18 € 
DOBERDO' DEL LAGO 268 1.325,32 € 19 953,10 € 437 1.077,51 € 
DOLEGNA DEL COLLIO 82 1.126,48 € ù 515,58 € 123 912,50 € 
FARRA D'ISONZO 319 1.345,21 € 19 702,71€ 528 1.041,97 € 
FOGLIANO REDIPUGLIA 574 1.339,55 € 29 693,37 € 980 1.054,37 € 
GORIZIA 5.730 1.201,43 € 399 756,51 € 10.308 933,91 € 
GRADISCA D'ISONZO 1225 1.272,90 € 70 768,10 € 2.056 1.006,54 € 
GRADO 1.662 1.161,56 € 120 643,93 € 2.931 898,23 € 
MARIANO DEL FRIULI 344 1.151,05 € 26 747,95 € 559 935,52 € 
MEDEA 196 1.178,26 € 15 752,11 € 343 918,44 € 
MONFALCONE 4.450 1.337,62 € 310 700,15 € 8.201. 1.026,39 € 
MORARO 155 1.273,55 € 8 874,04 € 247 1.032,51€ 
MOSSA 300 1.281,37 € 23 885,49 € 486. 1.039,57 € 
ROMANS D'ISONZO 784 1.303,02 € 38 725,89 € 1244 1.050,86 € 
RONCHI DEI LEGIONARI 2.055 1.395,03 € 182 795,65 € 3.578. 1.084,55 € 
SAGRADO 416 1.380,89 € 32 707,56 € 694 1.076,77 € 
SAN CANZIAN D'ISONZO 1.108 1.315,68 € 6l 806,72 € 1994 1.023,28 € 
SAN FLORIANO DEL COLLIO 204 1.059,31 € 3 517,80 € 289 888.22 € 
SAN LORENZO ISONTINO 2117 1.232,79 € 19 811,54 € 474 962,98 € 
SAN PIER D'ISONZO 394 1.340,44 € 25 635,44 € 640 1.061,75 € 
SAVOGNA D'ISONZO 394 1.155,94 € 14 966,23 € 610 967,91 € 
STARANZANO 1322 1.452,53 € 65 828,68 € 2.096 1.167,26 € 
TURRIACO 486 1.419,70 € 33 680,78 € 806 1.123,43 € 
VILLESSE 333 1.287,26 € 26 653,00 € 590 990,30 € 


anno di applicazione le do- 
mande erano state molto 
di più, dato che l'accessoha 
riguardato tutti coloro che 
già avevano maturato i re- 
quisiti. Poi, nel 2020 e 
2021, gli interessati di fat- 
to sono diventati coloro 
che maturavano i requisiti 
in quel solo biennio, e i nu- 
meri si sono ridotti in ma- 
niera significativa». 

Il Friuli Venezia Giulia se- 
gue il quadro nazionale 
che, a fronte di una previ- 
sione di un milione di pen- 
sionamenti, ha visto opta- 
re per quella strada non 


più di unterzo della platea. 
«Questo testimonia che il 
vero problema, in partico- 
lare nel privato — osserva 
ancora il direttore regiona- 
le dell’Inps—, è il raggiungi- 
mento del requisito dei 38 
anni di contributi versati. Il 
percorso di lavoro per più 
di qualcuno è stato discon- 
tinuo e segnato dal fenome- 
no del “nero” e non è stato 
così possibile maturare i re- 
quisiti». 

Lo stesso Osservatorio 
dell’Inps informa che il nu- 
mero di pensionati in regio- 
ne èincontinua diminuzio- 
ne dal 2008 aoggi (se ne so- 
no persi 30 mila), da quan- 
do il rapido processo di in- 
vecchiamento della popo- 
lazione è stato bilanciato 
dagli interventi legislativi 
che hanno progressiva- 
mente innalzato l'età pen- 
sionabile. C'è poi la curiosi- 
tà del 3,9% dei lavoratori 
assicurati nelle diverse ge- 
stioni previdenziali in Fvg, 
pari a quasi 22 mila unità, 
che sono in realtà dei pen- 
sionati ancora attivi nel 
mercato del lavoro, in 
quanto beneficiari di una 
pensione diretta di vecchia- 
ia o anzianità già da prima 
del 2020. 

Una parte consistente, ol- 
tre 5.000 nella nostra regio- 
ne, ha svolto attività occa- 
sionali retribuite dai vou- 
cher (prevalentemente 
donne, si pensi in particola- 
re al bonus baby-sitting). 
Altri ambiti dove i pensio- 
nati sono maggiormente 
presenti sono il lavoro auto- 
nomo in agricoltura 
(23,6% del totale), l’arti- 
gianato (11,2%), il com- 
mercio (11,7%) e, tra i pa- 
rasubordinati, le attività 
degli amministratori 
(18,2%) e dei collaborato- 
ri(15%).— 
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LA PRIMA CITTADINA MONICA HROVATIN 


«Chi sceglie l’altipiano 
ha di solito buone rendite» 


Due piccole oasi, dove la quali- 
tà della vita è alta. Duino Auri- 
sina e Sgonico escono bene dal 
confronto con gli altri Comuni 
del territorio basato sugli im- 
porti delle pensioni percepite 
dai residenti. Se a Duino Auri- 
sina si riscuotono gli importi 
più alti per quanto riguarda le 
pensioni di vecchiaia, a Sgoni- 
co spiccano i redditi medi. «Il 
mio è un Comune che non con- 
ta tantissimi residenti — osser- 
va la sindaca Monica Hrovatin 
—. Ci sono poi molti triestini 


specchia fedelmente la realtà 
del mioterritorio. Certo esisto- 
no problemi sociali anche nel 
mio Comune, ma la presenza 
di una gran numero di casette 
e ville e, per contro, il fatto che 


che decidono di venire a vive- 
re nel verde di Sgonico. Ovvia- 
mente si tratta di scelte che 
non tutti possono fare e questo 
trova riscontro anche nelle 
pensioni. E sufficiente che un 
gruppo anche non troppo nu- 
meroso di benestanti scelga 
Sgonico come residenza ed ec- 
co che i numeri lo evidenzia- 
no». 

Sulla stessa linea ilcommen- 
to di Daniela Pallotta. «Il dato 
Inps non mi sorprende - spie- 
gail sindaco di Duino - anzi, ri- 


nonci sia- 

no grandi 

condomi- 

ni o quasi La percezione che l’assegno 
è un ele- | medio mensile abbia una cer- 
mento ta consistenza per i pensiona- 
che rap- tidi Staranzanoil sindaco Ric- 
presenta cardo Marchesan spiega di 
una popo- averla maturata già verso la fi- 
lazione ne degli anni 2000, da segre- 
che può tario della Lega pensionati 
vantare, del paese. «La ragione di que- 


in media, una buona situazio- 
ne economica, che si riflette 
anche sulle pensioni. E ci sono 
poi tanti triestini facoltosi che 
scelgono di vivere qui» .— 

U.S. 


sto primato forse sta nel fatto 
che la gran parte dei pensio- 
nati ha lavorato nel cantiere 
navale, nelle altre fabbriche 
del territorio, oltre che nel 
commercio e nei servizi, in 


IL SINDACO RICCARDO MARCHESAN 


«Merito del lavoro stabile 
nel cantiere e in fabbrica» 


modo stabile e continuativo, 
maturando quindi un asse- 
gno capace di dare sicurezza 
nella terza età». Non che il Co- 
mune e i servizi sociali non 
debbano fare a fronte a situa- 
zioni di difficoltà che, però, 
«sono meno presenti che in al- 
trerealtà». 

A tallonare da vicino Sta- 
ranzano c’è inoltre un altro 
centro “bisiaco” di piccole di- 
mensioni: Turriaco, 2.818re- 
sidenti a fine 2021. «Non pos- 
so che dirmi contento che i no- 


stri pensionati in media possa- 
nocontare su un reddito suffi- 
ciente—afferma il sindaco En- 
rico Bullian—. Difficile indica- 
re una radice precisa di que- 
sto “benessere”, mentre pos- 
so affer- 
mare 
che lo 
sforzo ef- 
fettuato 
negli an- 
ni dalle 
ammini- 
strazio- 
ni comu- 
nali per 
favorire 


9” 
nil > 
un'alta qualità della vita forse 
ha favorito un radicamento 
delle famiglie e di quanti han- 


no scelto Turriaco per abitar- 
vi». — 


L.B. 


16 NECROLOGIE 
T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Valter Suerz 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FULVIA, i figli RO- 
BERTA e ALESSANDRO con 
ANNA, i nipoti adorati 
ALESSANDRO, GIOVANNI, 
ELISABETTA e MATILDE. 

Il funerale seguirà mercole- 
dì 2 febbraio alle ore 10.50 
nella Chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Ciao cognato, hai voluto an- 
dare avanti per primo. 
Buon cammino. 

Con affetto FRIDA e FUL- 
VIO. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Visiamo vicini. 
MARIAGRAZIA, LORENZO, 
GENZO 


Trieste, 30 gennaio 2022 


ALBERTO, VASCO e fami- 
glie sono vicini all'amico 
SANDRO in questo momen- 
to. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Vicini a Roberta e famiglia: 
Hilde e Alfredo. 


Ruda, 30 gennaio 2022 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TURRINI, CAPITANIO e 
MINKUSCH. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Vicini con affetto: 
- SERGIO, FEDERICA, MAR- 
TINA, LUISA e ROXANA. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


MASSIMO e LUCIANA par- 
tecipano al dolore dei fami- 
liari. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


E'mancata 


Tarcisia Tacco 
ved. Bubnich 


Lo annunciano la figlia GI- 
NA con FRANCO, i nipoti 
ALICE e ALESSIO con ISA- 
BELLA, i pronipoti, la sorel- 
la ROBERTA con GIANNI. 

I funerali si svolgeranno il 1 
febbraio, alle ore 11.00, in 
via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Elvino Pecman 


Lo annunciano la moglie 
ADA e il figlio WALTER as- 
sieme a nipoti e parenti tut- 
t. 

Lo saluteremo venerdì 4 
febbraio, alle ore 11.00, 
presso la Cappella di Via 
Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


4° ANNIVERSARIO 
Saverio Giovannone 


TEN. R.O. 
CARABINIERI 


QUATTRO ANNI SONO PAS- 
SATI 
MA TU VIVI SEMPRE 
NEL MIO CUORE 
Tua moglie ELVI 


Trieste, 30 gennaio 2022 


t 


Cihalasciati serenamente 


Anna Colja 
ved. Gregori 


Lo annunciano i figli PAO- 
LO con VALENTINA, MAR- 
CO e GIORGIA, CRISTINA 
con ANTONIO, LUCAS e 
LEONARDO, le famiglie CO- 
LJA e KOTERLE unitamente 
a parenti tutti. 

La saluteremo martedì 1 
febbraio, dalle 8.30,nella Sa- 
la Azzurra in via Costalun- 
ga, dove seguiranno le ese- 
quie alle ore 10.00. 


Sales, 30 gennaio 2022 


Sempre nei nostri cuori 
SARA, MAURIZIO, CLARA e 
ANDREA 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Ricordando i meravigliosi 
momenti passati assieme 
siamo vicini al dolore di 
PAOLO e CRISTINA per la 
perdita della nostra amata 


Ani 


Famiglia LORBER e ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Il giorno 25 gennaio, dope 
un lungo periodo di soffe- 
renza, sì è spento 


Renzo Corazza 


Ne danno l'annuncio, con 
profondo dolore, la moglie 
ANNA, i fratelli GIORGIO, 
GIULIANA,GIANNI e i nipo- 
ti tutti. 

La moglie e i fratelli ringra- 
ziano tutti coloro che in 
questi anni si sono prodiga- 
ti con professionalità e de- 
dizione. 

Il funerale avrà luogo mar- 
tedì primo febbraio nella 
chiesa di Pieris (GO) alle ore 
11. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Nel ricordo del caro 


Renzo 


siamo vicini affettuosa- 
mente ad ANNA. 
GINO e LUCILLA. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Il 25 gennaio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Lidia Sossa 


ved. Frank 
di anni 100 
Lo annunciano i figli 
ADRIANA e ROBERTO, i ni- 
poti e parenti tutti. 
La saluteremo giovedì 3 al- 
le ore 10.20 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 30 gennaio 2022 


Cihalasciato la nostra cara 
mamma 


Luciana Tamaro 
ved. Modolo 


Lo annunciano i figli LAU- 
RA e PAOLO. 

La saluteremo mercoledì 2 
febbraio alle 12.30 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


I ANNIVERSARIO 
27/01/2021 27/01/2022 


Claudia Martini 
in Gentiluomo 


la ricorda il marito GIUSEP- 
PE con parenti e amici. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


Cihalasciati 


Nella Bibalo 
(Antonia) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIULIANA con FA- 
BRIZIO, la nipote ELENA 
con DARIO e ELISA. 

La saluteremo mercoledì 2 
febbraio, alle ore 10.20, in 
via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Ciao 

Bisnonna 
DaELISA. 
Trieste, 30 gennaio 2022 


Ciao 
Nella 


Famiglie BOSE e GALANTE. 
Trieste, 30 gennaio 2022 


Partecipano commossi i ni- 
poti ADRIANA, LIVIO e 
ADRIANO con famiglie. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nerina Cociancich 
ved. Iurincich 


Lo annunciano i figli ANGE- 
LO e MARINO con la nuora 
MARIA i nipoti e pronipoti. 
La saluteremo mercoledì 2 
febbraio, alle ore 10, presso 
la Cappella di Via Costalun- 
ga 

Trieste, 30 gennaio 2022 


Resterai per sempre nei no- 
stri cuori, i tuoi fratelli OR- 
LANDO, RUDI, ALDO con le 
famiglie. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


Elisabetta Ghira 
in Carlini 


Angelo mio, meravigliosa 
sposa, sei volata tra gli an- 
geli troppo presto e mi hai 
asciato solo dopo una vita 
passata assieme con tutto 
il nostro amore. 

Non vedo l'ora di tornare 
con te, mi manchi tanto. 

A presto amore, per sem- 
pre tuo FABIO. 

I funerali seguiranno lune- 
dì 31 alle ore 12 nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


ef 


Ciha lasciato la nostra cara 
mamma 


Fulvia Gandusio 
ved. Varone 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli CHRISTIAN e 
JESSICA con il fratello FRE- 
DY e i famigliari tutti. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


t 


E'mancata 


Nives Trevisan 
ved.Drago 


La saluteremo martedì 1 
dalle ore 8.30 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


t 


E' mancato 


Otello Benucci 


Lo annuncia la moglie LAU- 
RA circondata dall'affetto 
dei suoi famigliari. 

Ciao amore mio. 


Lo saluteremo mercoledì 2 
febbraio alle ore 12.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Resteranno sempre nei no- 
stri cuori il tuo animo buo- 
no, il tuo umorismo, la tua 
disciplina. 


Erica, Alessandra, Luca 
Trieste, 30 gennaio 2022 


Con affetto siamo vicini a 
LAURA. 
ALBA, CARLO, figli e CIRO. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Vicini a LAURA: 
ROGELIA, MARIO, CINZIA, 
FRANCO e MATILDE. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


E'mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Iolanda Pliskovac 
ved. Cedi 


Addoloratilo annunciano il 
figlio ALESSANDRO, la ni- 
pote ILARIA e MICHELA. 

La saluteremo sabato 5 feb- 
braio alle ore 12.30 in via 
Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Partecipano: 
- Famiglie BRESSA, CEDI, 
CEROVAZ. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Sono mancati all'affetto 


dei loro cari 


Egle Kus 
e 
Mario Gianni 


Ne danno la dolorosa noti- 
zia le figlie MANUELA con 
GIANNI e RITA con PAOLO, 
i nipoti MARCO e SARA, la 
sorella MARTA con la fami- 
glia PUPULIN e la famiglia 
KUS. 

I funerali seguiranno saba- 
to 5 dalle 9.15 presso Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Ci ha lasciati per mari lon- 
taniil nostro 


CAPITANO 
Claudio Derossi 


Ad esequie avvenute ne 
danno il triste annuncio 
NADIA e familiari. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


Il giorno 23 Gennaio è man- 


cato 


Felice Parisi 
(Gianni) 


ne danno l'annuncio il fi- 
glio ANDREA, il fratello UC- 
CIO, le cognate e i nipoti. 


I funerali seguiranno Mer- 
coledì 2 Febbraio alle ore 
13.00 presso la Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Ciao 
Gianni 


SUSI e famiglia 
Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Pierina Kobau 
ved. Caharija 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie TAMARA con IGOR 
e GABRIELA con ANTONIO, 
inipoti e parenti tutti. 

La data e l'ora della cerimo- 
nia funebre verranno co- 
municati successivamen- 
te. 

Si ringraziano fin d'ora 
quanti vorranno onorarne 
la cara memoria. 


Aurisina, 30 gennaio 2022 


t 


Il giorno 25 gennaio è venu- 
to a mancare all'affetto dei 
suoi cari 


Umberto Bordon 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DUILIO e FULVIO, la 
nuora EMANUELA, ed i ni- 
poti ANDREJ e VLADIMIR. 


Il funerale verrà celebrato 
il giorno 1 febbraio alle ore 
11.40in via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Cavalli 
inBembi 


ne danno il triste annuncio 
il marito FERRUCCIO e la fi- 
glia GRAZIA con FRANCO. 
La saluteremo mercoledì 2 
dalle 8.20 in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
IL PICCOLO 


t 


La luce dei tuoi occhi risplende- 

rà per sempre nei nostri cuori 
E' venuta a mancare la no- 
stra amata moglie, mam- 
ma enonna 


PROF.SSA 


Luciana Favento 
inVerri 
ex insegnante S.M.Caprin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIORGIO, 
la figlia ANTONELLA con il 
compagno JAN e la nipote 
BEATRICE. 

Ciao cara nonna, ti voglio 
tanto bene. Beatrice 


La saluteremo martedi 01 
febbraio, alle ore 12.00, 
presso la Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia lo Studio Mandich. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


Improvvisamente ci ha la- 
sclato 


Damiana Macarol 
in Povh 


Lo annunciano conimmen- 
so dolore il marito BRUNO e 
i figli ADRIANO e MAURI- 
ZIO. 


Ciao 


Mamma 


La saluteremo il 2 febbraio 
alle 9.20 presso la Cappella 
di Via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


Ha raggiunto il suo EGIDIO 


Margherita 
Brazzarola 
ved. Marchiò 


A esequie avvenute lo an- 
nunciano MARINA ed ERI- 
CA con le famiglie DE BOR- 
TOLI e GRISON. 
Ringraziamo il medico cu- 
rante, la Dottoressa ELENA 
CORONICA. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


T 


E' mancata all' affetto dei 
suoi cari 


Elsa Fusari 
ved Maioli 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia BERNARDETTA con 
PIERORESTE e il nipote FE- 
DERICO. 

La saluteremo mercoledì 2 
alle ore 10.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2022 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 
ATTRAVERSO 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('800-700800) 


LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
IL PICCOLO 
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LUSSINGRANDE 


Spesi 3,5 nulioni 
per ristrutturare 


lo storico sanatorio 
di Villa Elisabeth 


Cura da 130 anni le malattie polmonari e le allergie 
L'investimento e le ricadute del "turismo della salute" 


Andrea Marsanich / LUSSINO 


È fra le strutture sanitarie 
più note e antiche nel Quar- 
nero, la cui attività dura da 
più di 130 anni. Fondato nel 
lontanissimo 1889, l’ospeda- 
le di Lussingrande perle ma- 
lattie respiratorie sta cono- 
scendo una specie di rinasci- 
ta grazie ainvestimenti mira- 
tiche vedono in prima fila la 
Regione quarnerino-monta- 
na. 

Proprio in questi giorni si 
è conclusa la terza delle sei 
fasidi ristrutturazione del ri- 
nomato istituto isolano, che 
ha comportato la spesa di 3 
milioni e mezzo di euro. Un 
investimento importante, 
conl’amministrazione regio- 


Il nosocomio venne 
fondato nel 1889 
approfittando anche 
della collocazione 
naturale e geografica 


A Lussinpiccolo sara 
costruita la nuova 
sede della Casa della 
salute con fondi 
regionali ed europei 


nale che si è fatta carico di 
25 milioni di kune, mentre il 
resto è stato suddiviso a me- 
tà fra lo stesso istituto e il mi- 
nistero croato dello Svilup- 
po regionale e dei fondi 
dell’Unione europea. I lavo- 
ri hanno portato all’allarga- 
mento delle capacità del ri- 
storante ospedaliero e della 
sua cucina (resa ancora più 
moderna e funzionale), co- 
me pure sono stati rimessi a 
nuovo gli ambienti della di- 
rezione e dell’ufficio contabi- 
lità. Nonè tutto inquanto gli 
interventi hanno permesso 
sia che Villa Elisabeth e l’edi- 
ficio Park II risultino ora col- 
legati dal sistema diriscalda- 
mento centralizzato, sia che 
alcuni ambienti vengano 


4 Wi ‘ “@ : 
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Unoscorcio di Villa Elisabeth e dello stupendo parco che la circonda 


adattati alle esigenze delle 
persone disabili. L’investi- 
mento è servito poi ad avere 
ulteriori 11 posti letto, è sta- 
to risistemato il campo spor- 
tivo perbambinie infine rico- 
struite le infrastrutture idri- 
che, fognarie, energetiche e 
telecomunicative. Come già 
detto, il piano di ammoder- 
namento contempla l’attua- 
zione di sei fasi e finora la Re- 
gione fiumana ha dato un 
contributo più che tangibi- 
le: parliamo di 9 milioni e 
300 mila euro. 
Prossimamente, come rile- 
vato dal governatore della 


Contea litoraneo-montana, 
Zlatko Komadina, partiran- 
no ilavori della quarta tran- 
che, che prevedono le se- 
guenti opere: riassetto delle 
strade d’accesso, del par- 
cheggio e del parco boschi- 
vo e il restauro degli edifici 
Park III e Park IV. «La Regio- 
ne ha già assicurato i mezzi 
per la documentazione pro- 
gettuale e da parte nostra 
confidiamo che l'Unione eu- 
ropea possa darci una ma- 
no, finanziando parte della 
ristrutturazione — è quanto 
riferito da Komadina —- la 
Contea ha in piano di ap- 


tt 
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prontare la nuova sede della 
Casa della Salute, in collabo- 
razione con la Città di Lussin- 
piccolo, che si impegnerà 
nell'individuare l'immobile 
adatto». La ricostruzione 
del sanatorio lussignano per 
lacura delle malattie respira- 
torie e delle allergie è tra i 
più importanti investimenti 
della regione fiumana nel 
settore della sanità, inteso 
anche e soprattutto a raffor- 
zare l’immagine di Lussino e 
del Quarnero quali destina- 
zioniideali peril turismo del- 
la salute. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALLA PRESENZA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 
All’Ospedale di Pola 
inaugurata la nuova 
scuola di medicina 


Valmer Cusma/ POLA 


Finalmente, dopo 4annidile- 
zioni in condizioni improvvi- 
sate e di fortuna, gli allievi e 
gli insegnanti della Scuola 
media superiore di medicina 
dispongono di un edificio 
nuovo fiammante di 4 mila 
metri quadrati di spazio agibi- 
le. La sua costruzione era ini- 
ziata due anni fa e ora per la 
sua inaugurazione è stato in- 
vitato il ministro della Scien- 
za e dell'Istruzione Radovan 
Fuchs che hatagliato il simbo- 


lico nastro assieme al Presi- 
dente della Regione istriana 
Boris Miletié, al sindaco di Po- 
la Filip Zoritié e al Preside 
Ivan Zagar. 

La scuola è sorta pratica- 
mente nello stesso punto in 
cui 4 anni fa era stato raso al 
suolo ilvecchio edificio scola- 
stico risalente al 1957 che di- 
sponeva di sole 4 aule. Quin- 
di era totalmente inadeguato 
al processo didattico pedago- 
gico nel rispetto dei moderni 
standard europei. L'aumento 
degli spazi comporterà l’am- 


pliamento dell’offerta forma- 
tiva. Al momento sono aperti 
gli indirizzi per tecnici/infer- 
mieri e fisioterapisti mentre 
nel prossimo futuro è in pia- 
no l’accensione di 4 nuovi ra- 
mi: odontotecnici, tecnici far- 
macisti, tecnici da laborato- 
rio e tecnici sanitari, in stretta 
relazione con le esigenze del 
mercato del lavoro. Gli alun- 
ni iscritti sono 340, comun- 
que l’edificio è stato progetta- 
to per la capienza massima di 
450, quindi c’è spazio a suffi- 
cienza. «La nuova scuola — ha 
detto il ministro Fuchs — rap- 
presenta un esempio di otti- 
ma collaborazione tra la Città 
di Pola e la Regione istriana e 
in situazioni di sinergia il mi- 
nistero ha sempre espresso il 
suo appoggio». «Questo è il 
maggiore investimento nel 
mondo della scuola in Istria — 
ha evidenziato Miletic — e so- 
no convinto che la nuova 


scuola sarà chiamata al me- 
glio di se nel momento in cui 
opererà anche in funzione 
della futura Facoltà di Medici- 
naaPola». 

La scuola però non dispone 
della palestra ginnica, un ve- 
ro problema considerato che 
nell’area non c’è spazio per al- 
tre strutture. Una soluzione 
potrebbe essere, come venti- 
lato dal preside Ivan Zagar, 
usare quella delle adiacenti 
scuole italiane. All’inaugura- 
zione comunque è emersa 
una nota stonata: sull’ingres- 
so della scuola figura solo la 
tabella con la dicitura croata, 
assente invece quella italia- 
na. Eppure il fondatore della 
scuola è la Regione istriana 
per statuto bilingue, mentre 
lascuola stessa si trova a Pola, 
città bilingue. Anche il sito 
web della scuola ignora l’ita- 
liano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ACCREDITATO DA ZAGABRIA 


L’ex Politecnico diventa 
un centro per la ricerca 


POLA 


Disco verde del ministero 
della Scienza e dell'Istruzio- 
ne all'Università istriana di 
Scienze applicate a svolgere 
attività didattiche e di ricer- 
ca nel campo delle Scienze 
tecniche. Nell'argomenta- 
zione arrivata da Zagabria 
si precisa che la richiesta di 
accreditamento da parte 
dell'ex Politecnico era stata 
presentatail9 luglio dell'an- 
no scorso e immediatamen- 
te inoltrata all'Agenzia per 
la Scienza e l'Istruzione per 
le necessarie verifiche in 


campo didattico, struttura- 
le e organizzativo nonché di 
sostenibilità finanziaria nel 
rispetto delle leggi vigenti. 
Alla fine il responso è stato 
positivo per cui l'istituto po- 
lese si unisce anche formal- 
mente alla famiglia dell'Uni- 
versità di Scienze tecniche e 
di quella di Scienze della Sa- 
lute di Zagabria nonché all'a- 
teneo di Karlovac che sono 
le uniche istituzioni univer- 
sitarie in Croazia con accre- 
ditamento nelle discipline 
tecniche. — 

V.C. 
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Acque del | Friuli 


AVVISO di RICERCA SELETTIVA di PERSONALE 
Il CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio 
idrico integrato con sede a Udine, intende procedere alla selezione 
per l'assunzione dei seguenti profili professionali: 
n. 1 Addetto Servizio Legale e gare 
Sede di lavoro: UDINE — contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas Acqua 
n. 1 Addetto Manutenzione elettronica con specializzazione 


in telecomunicazioni 


Sede di lavoro: UDINE — contratto a tempo indeterminato 

Livello di inquadramento: 4° livello CCNL Gas Acqua 

| Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all’in- 
dirizzo www.cafcspa.com nella Sezione Amministrazione Traspa- 


rente — Selezione del personale. 


Le domande, redatte secondo quanto previsto dai bandi, do- 
vranno pervenire a CAFC Spa entro e non oltre le ore 12.00 del 


Cercasi 
addetta/o alla vendita 


settore tessile/tendaggi 
con esperienza , 


provincia Gorizia 


Per contatti: 
floritdaniela@hotmail.it 
333 8114751 Daniela 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


Tribunale di Trieste 


30 GENNAIO 2022 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI prossima inserzione: 06/02/2022 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo 
e con la modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. 

E’ valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il 
professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante 
alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta 
più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di 
cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico 
dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura 
ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato alla gara e che non si sono resi aggiudicatari 
dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella 
busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. 
Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza 
o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un 
recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, 
se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d’acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale 
attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta 
devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che 
deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi 
al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l’interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo 
web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la 
generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero 
della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella 
di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l’offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve 
essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle 
forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in 
cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte 
trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento 
della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare 
o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun 
concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del 
prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico 
bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 
La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento 
dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea 
sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice 
IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 
l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle 
telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


PER LA PUBBLICITÀ 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE N. 156/2019 
ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA 


Il Professionista delegato Avv. Monica BASSANESE, 
rende noto che in data 17.02.2022 ore 15.00 avrà 
luogo la vendita senza incanto telematica sincrona 
mista del lotto unico costituito da Unità immo- 
biliare a destinazione d’uso commerciale, al 
piano terra di edificio condominiale, composto 
da unico vano, con accesso diretto dalla pub- 
blica via, sito a Trieste, via Armando Diaz n. 17, 
con 1/3 di proprietà indivisa di locale wc rag- 
giungibile dall’atrio d'ingresso condominiale. 
Prezzo base (da stima): € 26.000,00 


POE: RE Aimmobiliare.i 
Tutti gli annunci li trovate su: 


Offerta minima per la partecipazione alla ven- 
dita (-25%): € 19.500,00 

Rilancio minimo in caso di gara tra più offerte: 
€ 500,00 

Termine di presentazione offerte di acquisto: 
14.02.2022 ore 12.00 

Esame offerte, gara in caso di più offerte ed ag- 
giudicazione: 17.02.2022 ore 15.00 

Tempo massimo previsto per il rilancio in caso 
di gara: 1 (un) minuto 

Luogo di presentazione offerte, esame e deli- 
berazione, gara in caso di più offerte ed aggiu- 
dicazione: Studio del professionista delegato Avv. 
Monica Bassanese, a Monfalcone (Go), via Luigi 
Galvani n. 18. 


Dati tavolari: PT. 54400 di Trieste ct 1 unità con- 
dominiale costituita da locale d'affari al piano terra 
marcato “3” proprietà 1/1 con 18/1000 del ct 1 in 
PT 1650 pcn 1898 (parti comuni) e 1/3 p.i. del ct 
1 in PIT. 54402 di Trieste unità condominiale costi- 
tuita da wc con ingresso dall'atrio condominiale al 
piano T marcato “5%, con 1/1000 p.i del ct 1 in PT 
1650 di Trieste. 


Dati catastali: Sez. Urbana V Foglio 15 part. 1898 
Sub 3 Cat. C/1 cons. m? 13 Rendita € 195,38. Utilità 
comuni: Sez. Urb. V Foglio 15 Part. 1898 Sub 5 (wc). 


Stato di occupazione: libero. 


Vincolo beni culturali (GN 5839/59): Si evidenzia 
che l'immobile ricade nei beni di interesse storico 
culturale soggetti ai vincoli di tutela e conservazio- 
ne previsti dal Codice dei beni culturali e paesaggi- 
stici. Ai sensi dell’art.59commaz2lett.b) del Decreto 
Legislativo 22.01.04 n.42/2004, è prevista la denun- 
cia dell'atto di trasferimento, entro 30 giorni, a cura 
dell'acquirente, al Ministero beni e attività culturali 
Soprintendenza FVG, per l'eventuale esercizio del 
diritto di prelazione, entro 60 giorni dalla ricezione 
della denuncia, ai sensi degli artt. 60 e ss del cit. 
Codice. Il presente avviso in versione integrale è 
pubblicato unitamente alla stima dell'Ing. Carlot- 
ta Bullo d.d. 30.11.2020 sui seguenti siti internet: 
www.portalevenditepubbliche.giustizia.it, 
www.entietribunali.it, www.doauction.it, 
www.asteannunci.it. 


Per maggiori informazioni contattare il professioni- 
sta delegato e custode giudiziario avv. Monica BAS- 
SANESE tel. 0481 095092 +39 3475369448 email 
monicabassanese@studiolegalebassanesemoretti.it. 
Gestore vendita telematica www.doauction.it 
Gruppo Edicom Rete di imprese. 


Il professionista delegato e custode giudiziario 
Avv. Monica BASSANESE 


ENTI e TRIBUNALI 


Esecuzione immobiliare RE 137/2019 
del Tribunale di Trieste 
ESTRATTO DELL'AVVISO DI VENDITA 
TERZO ESPERIMENTO 


Vendita separata di 8 Lotti individuati dai seguen- 
ti numeri e al prezzo per ciascuno indicato. | beni 
fanno parte del condominio di via San Pio X n.7 a 
Trieste. 

Vendita 18 febbraio 2022 ore 9.30 

Ente 1) posto macchina esterno; prezzo base € 
4.725,00; offerta minima € 3.543,75. 

Ente 3) posto macchina esterno; prezzo base € 
4.331,25; offerta minima € 3.248,44. Ente 6) po- 
sto macchina esterno; prezzo base € 4.331,25; of- 
ferta minima € 3.248,44. Ente 7) posto macchina 
esterno; prezzo base € 4.725,00; offerta minima € 
3.543,75. 


por eleste uti i case ut e verde fieri annunci.ilpiccolo.it 


IL PICCOLO 30 GENNAIO 2022 


Vendita 18 febbraio 2022 ore 11 

Ente 8) posto macchina esterno; prezzo base € 
4.725,00; offerta minima € 3.543,75. 

Lotto 9) posto macchina esterno; prezzo base € 
4.725,00; offerta minima € 3.543,75. 

Lotto 11) posto macchina esterno; prezzo base € 
6.187,50; offerta minima € 4.640,63. 

Lotto 27) magazzino di mq.423; prezzo base € 
117.731,25; offerta minima € 88.298,44. 

I beni vengono venduti nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui si trovano, come descritti nella perizia 
dell'ing. Giulio Gregori del 18.11.2020-18.1.2021. 
Si rimanda per ogni approfondimento, oltre che 
alla citata relazione di stima e agli allegati di que- 
sta, all'avviso di vendita integrale, tutti documenti 
pubblicati sul portale del Ministero della Giustizia 
in un'area pubblica denominata “portale delle ven- 
dite pubbliche", e sul sito www.fallcoaste.it 

La richiesta di visita degli immobili in vendita do- 
vrà essere presentata esclusivamente tramite il 
“portale delle vendite pubbliche”. 

Il termine per presentare l'offerta su supporto ana- 
logico o in via telematica scade il giorno 14.02.2022 
alle ore 12. 

Professionista delegato: avv. Giancarlo Au- 
gusto, con studio a Trieste, in largo don Fran- 
cesco Bonifacio n.1 , tel. 040 636782; e-mail: 
segreteria@studiolegaleaugusto.com. 


Trieste, 13 dicembre 2021 
Il professionista delegato 
avv. Giancarlo Augusto 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
PROCEDURA ESECUTIVA 
IMMOBILIARE R.E. 11/2021 
AVVISO DI VENDITA 


Visto il provvedimento di delega alla vendita 
emesso, in data 17.11.2021, ai sensi dell'art. 591 
bis c.p.c., dal Giudice dell'Esecuzione del Tribuna- 
le di Trieste, nella procedura sub R.E. n. 11/2021, 
si rende noto che il giorno 4 marzo 2022 alle 
ore 15.00 avanti al professionista a ciò delega- 
to avv. Claudio Bragaglia, presso il cui studio in 
Trieste, via Dante Alighieri n. 5 (tel. 040 9828110 
telefax 040 9772173) saranno eseguite tutte le 
attività di cui agli artt. 571 e seguenti c.p.c., avrà 
luogo la vendita senza incanto con le modali- 
tà della vendita telematica sincrona mista su 
www.spazioaste.it, per il tramite del gestore 
Astalegale.net s.p.a., dell'immobile di seguito 
indicato: 


DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE 

Lotto Unico 

- P.T. 9047 C.C di Chiarbola Sup. c.t. 1°, unità 
condominiale costituita da alloggio sito al quarto 
piano della casa civ. n. 2 di via Ponziana in Trieste, 
costruita sulla p.c.n. 39 in PT. 693, subalterno 12, in 
contorno grigio nel piano al G.N. 10573/97; presso 
il Catasto: Comune di Trieste, Provincia di Trieste, 
Sez. Urb., Fg. E/1, Part. 39, sub 12 Zona cens. 1, A/4, 
cl. 3, vani 3,5, sup. cat. mq. 67.00, rendita € 334,41. 


L'immobile viene posto in vendita al prezzo di 
€ 45.000,00; ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno 
ritenute valide offerte anche inferiori, purché pari 
ad almeno il 75% del prezzo base sopra indicato e 
quindi pari ad € 33.750,00, salva in quest'ultimo 
caso la facoltà di non dar corso alla vendita in forza 
di quanto previsto dall'art. 572 c.p.c.. 

Si evidenzia altresì che: 

- l'immobile viene posto in vendita nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova (anche in relazio- 
ne al testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, 
n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, acces- 


Tutti gli annunci li trovate su: 


sioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, 
come descritto nella perizia dd. 27.9.2021 re- 
datte dal dott. Giancarlo Vellani e pubblicata sul 
sito www.astalegale.net, nonché sul Portale 
delle Vendite Pubbliche del Ministero 
della Giustizia sul sito internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ alla 
quale si rimanda integralmente per ogni ulte- 
riore approfondimento, ivi comprese eventuali 
irregolarità edilizie o difformità catastali ed in 
genere la situazione in ordine alla normativa 
edilizia ed urbanistica; 

- l'edificio risulta essere stato costruito anteceden- 
temente alla data dell'1.9.1967 e più precisamen- 
te a seguito del Decreto Magistratuale 29352 dd. 
4.9.1907 cui ha fatto seguito la “visita sanitaria” 
(l'attuale “agibilità”, riferita all'intero palazzo e rila- 
sciata secondo i criteri dell'epoca) prot. 30670 dd. 
27.8.1908; risulta inoltre essere stata presentata 
al Comune di Trieste una “comunicazione attività 
edilizia libera” ex L.R. 19/2009 per modifiche inter- 
ne, sub prot. 31/327/2010; 

- è stata rilasciata l'attestazione di prestazione 
energetica dell'ente in data 14.1.2013, Classe F; 

- per gli immobili realizzati in violazione della nor- 
mativa urbanistico-edilizia, l'aggiudicatario potrà 
ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell'art. 40 
della |. 28 febbraio 1985, n. 47 come integrato e 
modificato dall'art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 
380, purché presenti domanda di concessione o 
permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifi- 
ca del decreto di trasferimento. 


La vendita viene effettuata a corpo e non a misu- 
ra e eventuali differenze di misura non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o ri- 
duzione del prezzo. La vendita non è altresì sog- 
getta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 
mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 
alcun motivo; che, conseguentemente, l'esistenza 
di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 
compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adegua- 
mento di impianti alle leggi vigenti, spese condo- 
miniali dell'anno in corso e dell'anno precedente 
non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non 
considerati, anche se occulti e comunque non 
evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prez- 
zo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione 
dei beni. 


L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipo- 
tecarie e da trascrizioni di pignoramenti e seque- 
stri civili che saranno cancellate a cura e spese del- 
la procedura e, ove l'immobile risultasse occupato 
dal debitore esecutato o da terzi senza titolo, la 
liberazione sarà attuata, salvo espresso esonero, a 
cura del custode giudiziario. 


Si precisa che la partecipazione alle vendite giu- 
diziarie non esonera gli offerenti dal compiere le 
visure ipotecarie e catastali. 


DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

Le offerte di acquisto possono essere presentate 
su supporto analogico mediante deposito presso 
lo studio del professionista delegato entro le ore 
12,00 del 28 febbraio 2022 o, in alternativa, 
con modalità telematica entro le ore 12,00 del 
medesimo giorno (tenere presente il paragrafo 
relativo ai termini per il versamento della cauzione 
telematica). 

Le offerte sono irrevocabili e dovranno essere 
formulate personalmente o a mezzo procuratore 
legale: non sarà quindi ammissibile la sottoscrizio- 
ne di offerte per conto terzi, se non da procuratori 
legali che agiscano in forza di un mandato pro- 
fessionale. | procuratori legali potranno sottoscri- 
vere offerte anche senza esplicitare il nominativo 
del mandante (offerte per persona da nominare), 
dovendo comunque dichiarare entro tre giorni 
dall'aggiudicazione il nome della persona per la 
quale hanno presentato l'offerta, depositando il 
relativo mandato; in mancanza l'aggiudicazione 
diviene definitiva a nome del procuratore. 


Offerta di acquisto su supporto analogico 

L'offerta deve essere presentata in carta resa le- 
gale con applicazione di una marca da bollo di € 
16,00, debitamente sottoscritta con l'indicazione 
della procedura, del bene, del prezzo offerto e 
dei termini di pagamento e di quant'altro in se- 
guito specificatamente indicato, tassativamente 
in busta chiusa. Nella busta va inserito anche un 
assegno circolare non trasferibile intestato alla 
procedura esecutiva R.E. 11/2021 o, in alternativa, 
ricevuta del bonifico bancario sul conto corrente 
intestato alla procedura (IBAN IT 65 D 01005 02200 
000000009005) per un importo pari al 10% del 


mmobiliare.it 
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prezzo offerto, a titolo di cauzione (in tale ultimo 
caso la cauzione si riterrà validamente versata 
solamente se l'importo risulterà effettivamen- 
te accreditato e visibile sul conto corrente inte- 
stato alla procedura al momento dell'apertura 
della gara, determinandosi altrimenti l’ineffi- 
cacia dell'offerta e la conseguente esclusione 
dalla gara. Si segnala che al fine di consentire 
la verifica dell'avvenuto accredito, l'operazione 
bancaria dovrà essere effettuata con congruo 
anticipo rispetto al termine per la presenta- 
zione delle offerte). Nell'offerta, l'offerente deve 
indicare le proprie generalità, allegando fotocopia 
del documento d'identità, il proprio codice fisca- 
le, la residenza o il domicilio eletto nel Comune 
nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento 
che in mancanza le comunicazioni verranno fatte 
presso la cancelleria del Tribunale), un recapito te- 
lefonico; nella ricorrenza dei presupposti di legge 
deve altresì indicare se intende avvalersi dell’age- 
volazione fiscale prima casa, nonché, nel caso in 
cui sia coniugato, se si trova in regime di separa- 
zione o comunione dei beni. Nel caso di offerente 
società, alla domanda deve essere allegata una 
visura camerale dalla quale risulti il potere di rap- 
presentanza di chi sottoscrive la proposta, unita- 
mente a fotocopia del documento di identità e del 
codice fiscale del legale rappresentante. Sul lato 
esterno della busta devono essere indicate esclu- 
sivamente le generalità del professionista delega- 
to, il numero della procedura, la data della vendita 
ed il nome di chi deposita l'offerta. 


Offerta di acquisto telematica 

L'offerta deve essere presentata accedendo e re- 
gistrandosi al portale del gestore delle vendite 
telematiche indicato nell'avviso di vendita, ove 
l'interessato selezionerà l'esperimento di vendi- 
ta di interesse ed accederà al modulo web per la 
presentazione dell'offerta tramite il relativo link. 
Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, 
in seguito specificatamente indicati, il portale con- 
sentirà la generazione di una busta digitale con- 
tenente l'offerta che dovrà essere inviata tramite 
posta elettronica certificata seguendo le indica- 
zioni riportate nel portale entro le ore 12,00 del 
giorno 28 febbraio 2022. 


L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa 
indicazione del codice fiscale o della partita IVA 
(allegando copia di un documento in corso di 
validità e, nel caso di offerta effettuata da una so- 
cietà, una visura camerale aggiornata attestante il 
potere di rappresentanza di chi sottoscrive la pro- 
posta), specificando, in caso di procuratore legale, 
di agire in tale veste; 

b) il Tribunale presso il quale pende la procedura 
(Tribunale di Trieste); 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della proce- 
dura (R.E. 11/2021); 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto 
(unico); 

e) la descrizione del bene (dati catastali e tavolari 
sopra riportati); 

f) l'indicazione del professionista delegato alla 
vendita della procedura (avv. Claudio Bragaglia); 
g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni 
di vendita; 

h) il prezzo offerto e l'impegno al pagamento del 
saldo prezzo entro novanta giorni dall'eventuale 
aggiudicazione; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione, pari al 10% 
del prezzo offerto; 

I) la data, l'ora e il numero di CRO del bonifico 
con causale “cauzione R.E. 11/2021” (IBAN IT 65 D 
01005 02200 000000009005) effettuato per il suo 
versamento (la cui ricevuta andrà allegata alla do- 
manda, unitamente alla ricevuta di versamento 
del bollo da € 16,00); 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata ad- 
debitata la somma oggetto del bonifico di cui alla 
lettera |); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certi- 
ficata utilizzata per trasmettere l'offerta e per rice- 
vere le comunicazioni; 

o) l'eventuale recapito telefonico e indirizzo e-mail. 
Essa deve, infine, essere inviata unitamente ai do- 
cumenti allegati all'indirizzo di posta elettronica 
certificata del Ministero della Giustizia utilizzan- 
do la “casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica” appositamente rilasciata da 
un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella 
di posta certificata priva dei predetti requisiti ove 
l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere 
criptata. Quando l'offerta è formulata da più per- 
sone alla stessa deve essere allegata la procura 
rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella 
di posta elettronica certificata per la vendita tele- 
matica. 

La procura deve essere redatta nelle forme dell'at- 


to pubblico o della scrittura privata autenticata da 
notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere 
allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta si intende depositata nel momento in 
cui viene generata la ricevuta completa di av- 
venuta consegna da parte del gestore di posta 
elettronica certificata del Ministero della Giu- 
stizia. 

La cauzione si riterrà validamente versata so- 
lamente se l'importo risulterà effettivamente 
accreditato e visibile sul conto corrente inte- 
stato alla procedura al momento dell'apertura 
della gara, determinandosi altrimenti l’ineffi- 
cacia dell'offerta e la conseguente esclusione 
dalla gara. Si segnala che al fine di consentire 
la verifica dell'avvenuto accredito, l'operazione 
bancaria dovrà essere effettuata con congruo 
anticipo rispetto al termine per la presentazio- 
ne delle offerte. 


DISCIPLINA DELLA GARA 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità 
telematiche partecipano alle operazioni di vendi- 
ta con le medesime modalità. Coloro che hanno 
formulato l'offerta su supporto analogico parteci- 
pano comparendo innanzi al professionista dele- 
gato. 


Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle opera- 
zioni di vendita il gestore della vendita telematica 
invierà all'indirizzo di posta elettronica certificata 
indicato nell'offerta un invito a connettersi al pro- 
prio portale con l'indicazione delle credenziali per 
l'accesso. 


L'offerente potrà essere ammesso a partecipare 
alla gara per mezzo di un mandatario: il mandata- 
rio dovrà essere munito di procura speciale auten- 
ticata da notaio o da altro pubblico ufficiale. 


In caso di mancata partecipazione o adesione alla 
gara l'offerta resta comunque valida: in questo 
caso, l'aggiudicazione avviene in favore di colui 
che abbia presentato l'offerta migliore, ovvero, in 
caso di pluralità di pari offerte, in favore di colui 
che abbia presentato l'offerta per primo. 


In caso di pluralità di offerte valide, si procederà, 
seduta stante, alla gara tra gli offerenti presenti 
con le modalità della vendita sincrona mista, par- 
tendo dall'offerta più alta, con rilanci non inferiori 
ad € 1.000,00. | rilanci possono essere formulati, 
nella medesima unità di tempo, sia in via telema- 
tica sia comparendo innanzi al delegato alla ven- 
dita. 


Agli offerenti che non si saranno resi aggiudica- 
tari dell'immobile esitato verrà immediatamente 
restituita la cauzione depositata o con consegna 
a mano degli assegni circolari o tramite bonifico 
bancario alle coordinate indicate nell'offerta. 


AGGIUDICAZIONE E VERSAMENTO DEL PREZ- 
zo 

Il prezzo di aggiudicazione, detratto l'acconto cor- 
risposto a titolo di cauzione, unitamente alle spese 
di vendita per oneri fiscali, andrà versato entro 90 
giorni dall'aggiudicazione. 


Dovranno inoltre essere corrisposte, entro lo stes- 
so termine e previa comunicazione del loro am- 
montare, le spese vive connesse all’intavolazione 
edall'accatastamento del diritto di proprietà, non- 
ché il compenso dovuto al professionista delega- 
to per tali attività, ai sensi dell'art. 2, comma 7 del 
D.M. 227/2015. Si precisa che il saldo prezzo verrà 
imputato prima alle spese e poi al prezzo stesso di 
aggiudicazione. 


Il mancato versamento del prezzo comporterà 
l'applicazione dell'art. 587 c.p.c. Il decreto di tra- 
sferimento emesso dal Giudice dell'Esecuzione 
costituirà titolo per il perfezionamento del passag- 
gio della proprietà del bene in capo all'aggiudica- 
tario. Il presente avviso è inserito sul portale delle 
vendite pubbliche del Ministero della Giustizia 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/, 
nonché pubblicato sul sito www.astalegale.net e 
sul quotidiano “Il Piccolo”. 


La richiesta per la visita del bene in vendita 
dovrà essere presentata esclusivamente tra- 
mite portale delle vendite pubbliche a norma 
dell'art. 560 c.p.c. professionista delegato alla 
vendita e custode, avv. Claudio Bragaglia, tel. 
040 9828110, cell. 349 6406068. 

Trieste, 27 dicembre 2021 


Il professionista delegato 
(avv. Claudio Bragaglia) 


esistesse ses © annunci.ilpiccolo.it 
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LUBIANA E LA RIFORMA DEGLI ENTI LOCALI 


I Comuni del Litorale: 
«Istria slovena diventi 
il nome della regione» 


Dal 1954 ad oggi è sempre stata identificata come "Costa" 
In ballo anche l'ipotesi di avere una Maggiore autonomia 


MAURO MANZIN 


1 posto dove si vive, il “lo- 
cus” deve avere un’identi- 
tà e deve essere riconosci- 
bile come tale. Anche per 
questo motivo i 4 Comuni co- 
stieri della Slovenia ossia An- 
carano, Capodistria, Pirano e 
Isola hanno deciso che il ter- 
mine “Obala”, ossia “Costa” o 
“Litorale” con cui vengono in- 


dicati in Slovenia era vago e, 
come detto, poco identitario. 
Da qui la richiesta ufficiale di 
diventare sull’atlante geogra- 
fico della Slovenia definiti e 
riconosciuti come Slovenska 
Istra, Istria Slovena in italia- 
noossia più brevemente Istra 
(Istria). Termini che devono 
così entrare anche nel voca- 


bolario della Slovenia. 


Ma non è solo questione di 


termini, le parole hanno an- 
che significati che nel nostro 
casodiventano politici. In Slo- 
venia da tempo si sta parlan- 
do di una riforma che intro- 
durrebbe le regioni quali en- 
te politico e amministrativo 
inermedio tra lo Stato e i Co- 
muni. E la Slovenska Istra co- 
sì ben identificata con la pre- 
senza autoctona della mino- 
ranza italiana già da tempo 


anela a ricevere uno status si- 
mile a quello della confinan- 
te Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Del resto an- 
che le motivazioni istituzio- 
nali sarebbero assolutamen- 
tespeculari. 

Il nuovo nome poi costitui- 
rebbe una rottura conla tradi- 
zione jugoslava che definiva 
quelle città proprio come Lito- 
rale sloveno per riaffermare 
così anche il processo di indi- 
pendenza della Slovenia. Se- 
condo i sindaci dei 4 comuni, 
la determinazione del nome 
proprio ufficiale dell'Istria 
Slovena rafforzerà la consa- 
pevolezza della popolazione 
sull'identità istriana, il bilin- 
guismo della zona (come sa- 
rà anche il nome in italiano - 
Istria slovena) e la definizio- 
ne della regione rispetto 
all'interno Slovenia. Nell'au- 
tunno del 2020 il Comune di 
Capodistria, insieme all'Isti- 
tuto per gli studi linguistici, 
ha organizzato su questo te- 
ma una tavola rotonda dal ti- 
tolo “Dove viviamo concreta- 
mente?” La discussione, che 
ha coinvolto anche un vasto 
pubblico, è stata principal- 


mente sulla giustificazione 
delle differenze tra i termini 
Litorale, Costa e Istria 

L'opinione prevalente è sta- 
ta che l'Istria fosse senza dub- 
bio il nome che porta più tra- 
dizione e contenuto, quindi è 
il più adatto per nominare 
quest’area. Lo studio, redatto 
dall'Istituto Linguistico di Ca- 
podistria, spiega che in alcu- 
ni casi il nome Istria, che si ri- 
ferisce all'intera penisola 0 - 
almeno in passato - alla parte 
croata dell'Istria, non è suffi- 
ciente. Ecco perché è determi- 
nato da Slovenska, che si scri- 
ve con la lettera maiuscola, 
poiché è unnome proprio. 

Vale a dire, le singole aree 
richiedono una definizione 
spaziale più precisa, che si ri- 
flette anche nei nomi delle as- 
sociazioni (Associazione de- 
gli olivicoltori dell'Istria slo- 
vena, regione vinicola dell'I- 
stria slovena). I geografi con- 
fermano anche le argomenta- 
zioni a favore del proprio no- 
me affermando che non carat- 
terizza la dimensione etnica, 
manazionale. 

«In questo contesto, il terri- 
torio non è una regione stori- 


ca, né un paesaggio naturale 
uniforme», spiega la respon- 
sabile dell'istituto, Vesna Mi- 
kolit. Non ebbe un nome spe- 
cifico fino al 1954, quando fu 
annessa alla Slovenia. Negli 
anni che seguirono, più di die- 
ci nomi si susseguirono per 
questa regione. Il nome “Oba- 
la” è diventato sempre più 
usato negli ambienti ammini- 
strativi e politici e presso il 
grande pubblico, il che è com- 
prensibile dal punto di vista 


I 
Così ci sarebbe - 
spiegano i sindaci - 
una riconoscibilità 
economica 


dei cambiamenti che questa 
zona ha subito». «Infatti - 
spiega la docente - lo svilup- 
po si concentrò esclusivamen- 
te sulla fascia costiera più ri- 
stretta, mentre nell'entroter- 
rainiziò l'emigrazione e la sta- 
gnazione». Insomma, dimmi 
come ti chiami e ti dirò chi 
sei. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOVI RAPPORTI TRA BULGARIA E MACEDONIA DEL NORD 


Skopje e Sofia 
verso l’accordo 
per abolire il veto 
all’adesione all’Ue 


STEFANO GIANTIN 


opo anni di tensio- 

ni, baruffe, scara- 

mucce e aperti con- 

flitti politici e diplo- 
matici, le nuvole finalmente 
sidiradano. E il ritorno del se- 
reno sembra imminente. So- 
nole previsioni che riguarda- 
no l’accidentato asse tra Bul- 
garia e Macedonia del Nord. 
Il primo, Paese già membro 
della Ue, il secondo ancora 
nella condizione di aspirante 
a entrare nell'Unione, ma 
che ha visto congelato il pro- 
cesso d’adesione proprio a 
causa di un controverso veto 
di Sofia. 

Veto che potrebbe però 
presto cadere, sbloccando la 
corsa di Skopje — e anche 
quella di Tirana, che “viag- 
gia” accoppiata con i vicini 
macedoni verso il club euro- 
peo che più conta — verso la 
Ue. E quanto suggeriscono i 
colloquitraidue nuovi gover- 
ni saliti al potere a Sofia e a 
Skopje, quello bulgaro di Ki- 
ril Petkove quello macedone 
di Dimitar Kovaceski, che 
hanno scelto di parlarsi e di 
portare a casa subito risultati 
concreti. Lo hanno fatto già 
questa settimana, dopo un 
vertice a Sofia— il secondo in 
un mese - durante il quale è 
stato deciso di formare «grup- 
pidi lavoro» su economia, in- 
frastrutture — i due Paesi so- 
no ancora collegati da una 
vecchia rete stradale, senza 
collegamenti ferroviari e per 
via aerea - cooperazione, cul- 
tura e storia. «Non abbiamo 
paura delle crisi e pensiamo 
di poterle risolvere», ha così 
assicurato Petkov, che ha par- 
lato di «un nuovolivello di en- 
tusiasmo» che si sarebbe in- 
staurato tra le due capitali. 


«Temi che erano stati accan- 
tonate negli ultimi anni» a 
causa delle tensioni nate tra 
Bulgaria e Macedonia «sono 
ora sul tavolo, dobbiamo re- 
cuperare il tempo perduto, 
ma mi aspetto che ciò accada 
rapidamente», ha aggiunto il 
neo-premier. E qualcosa po- 
trebbe muoversi rapidamen- 
te anche sul tema più caldo, 
quello del veto bulgaro. Ve- 
to, ricordiamo, che è stato po- 
sto dal precedente governo 
di centrodestra bulgaro, che 
si era lamentato di presunte 
discriminazioni patite dalla 
minoranza bulgara in Mace- 
donia del Nord, ma anche 
frutto di “errori” nelle inter- 
pretazioni della storia mace- 


Cala la tensione 
mentre si discute 

di nuovi collegamenti 
stradali e ferroviari 


done e sulle origini della lin- 
gua parlata a Skopje. E il niet 
nonè stato cancellato neppu- 
re negli ultimi mesi, malgra- 
dole pressioni della Ue. 

. Situazione in evoluzione. 
É quanto sostiene il nuovo 
premier macedone Kovace- 
ski, che ha addirittura aperto 
a modifiche costituzionali 
perrecepire le critiche bulga- 
reesuperareilveto. Se l’osta- 
colo maggiore in questo sen- 
so fosse la tutela dei diritti di 
cittadini macedoni che si sen- 
tonobulgari, allora si legiferi 
in questo senso. «Se ci sono 
altri cittadini che si autodefi- 
niscono in modo diverso, po- 
trebbero essere inclusi nella 
Costituzione», ha promesso. 
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ECONOMIA 


DITICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


Bussola economia del Nordest (Ben)/3 


NOTA METOLODOGICA 


BEN —- Bussola Economia 
Nordest è una rilevazione 
di Research&Analysis di 
Community peri Quotidia- 
ni Gedi, realizzata conil so- 
stegno di Banco Bpm, ter- 
za banca del Paese, con 
una storica e forte presen- 
za nel Nord Est e per que- 
sto osservatorio e testimo- 
ne dei trend analizzati. 

BENsi propone di rileva- 
re, con cadenza periodica, 
le opinioni di imprenditori 
e manager del Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige, inter- 
pellati quali testimoni pri- 
vilegiati. 


Bussola Economia Nor- 
destnonsibasasuun cam- 
pione rappresentativo, 
ma coinvolge soggetti rite- 
nuti particolarmente signi- 
ficativi per l'economia di 
quest’area. 

La rilevazione (CAWI) si 
è svolta tra il 12 e il 23 no- 
vembre 2021 e ha coinvol- 
to 232 titolari, manager e 
dirigenti. 

Daniele Marini ha diret- 
to la ricerca, curato gli 
aspetti metodologici e l’e- 
laborazione dei dati. 

Questlab S.r.l. ha curato 
la parte informatica e gesti- 
tolarilevazione viaweb. 


IL QUADRO 


Le strategie delle imprese del Nordest per rimanere competitive 


nei prossimi anni (voto 4 e 5; %) 


Formazione del capitale umano 


Aumentare la tecnologia impiegata 


Aprirsi ai mercati esteri, entrare in filiere che hanno 


una proiezione all'estero 


Realizzare alleanze, aggregazioni fra imprese 


Capitalizzare l'impresa 


Puntare su prodotti o servizi di diversa natura (diversificazione) 52,7 


Allargare la gamma dei prodotti offerti (differenziazione) 


Ridurre i costi di - 


w' È 


Va 


Gli orientamenti sui trend economici di oltre 230 imprenditori e manager leader nel territorio 
Rilevazione condotta per il nostro giornale da CR&A con il sostegno di Banco Bpm 


Imprese più competitive 
investendo nel capitale umano 


LO SCENARIO 


DANIELEMARINI 


9 apertura dei merca- 
ti internazionali, i 
processi di digitaliz- 
zazione e, in questi 
anni, la pandemia e da ulti- 
moi costi dell'energia, hanno 
accresciuto la questione del- 
la competitività delle impre- 
se. La platea dei concorrenti 
si è ampliata a dismisura e la 
diffusione delle nuove tecno- 
logieha prodotto una compe- 
tizione sempre più veloce e 
agguerrita. Con l’effetto di ge- 
nerare anche per il sistema 
produttivo un fenomeno di 
bi-polarizzazione: da un la- 
to, imprese che ce la fanno, in 
grado di reggere le sfide, in- 
novare e affrontare i mercati. 
E, dall’altro, altre che scivola- 
no velocemente ai margini. 
La posizione intermedia di 
chi volesse restare in attesa e 
vedere l’andamento del mer- 
cato è sempre meno plausibi- 
le e possibile. Perché il ri- 
schio reale è l’uscita dal mer- 
cato e la chiusura delle attivi- 
tà 
BEN — Bussola dell’Econo- 
mia del Nordest, dopo aver af- 
frontato il tema della compe- 
titività del territorio, ha mes- 
so al centro di questa rileva- 
zione quali saranno le strate- 
gie su cui le imprese dovran- 
no puntare per la propria 
competitività. Le opinioni di 
imprenditori e manager met- 
tono in evidenzia alcune pe- 
culiarità. Va da sé, che non 
esiste un unico percorso, se 
non altro perché le imprese 
sono molto diverse fra loro. 
Ognuna deve ricercare su di 
sé la soluzione più adeguata. 


Ciò non di meno è possibile 
individuare alcune priorità 
molto evidenti. 

In primo luogo, su tutte, 
troviamo ancora una volta il 
fattore considerato chiave 
per qualsiasi realtà. La quasi 
totalità degli interpellati, in- 


——- 
La crisi pandemica e 
ora l'aumento dei costi 
dell’energia impongono 
nuove strategie 


fatti, considera come strategi- 
co l'investimento nel capitale 
umano (92,3%) da parte del- 
le imprese, così come lo era 
per l’aspetto della competiti- 
vità delterritorio. Anche que- 
sto esito sottolinea, una volta 
di più, la necessità di un’atten- 


zione peculiare che deve esse- 
re destinata alla formazione 
culturale e professionale dei 
lavoratori, da considerarsi 
un investimento e non un co- 
sto. A seguire, troviamo l’indi- 
cazione di un altro investi- 
mento: quello tecnologico 
(83,1%). Se le imprese del 
Nordestvogliono essere com- 
petitive dovranno aumenta- 
re la dotazione di tecnologie 
digitali per mantenere il pro- 
prio vantaggio concorrenzia- 
le. Più staccati, ma non meno 
importanti, sono segnalati al- 
tri due indirizzi strategici, 
non nuovi ma sempre attuali. 
Da un lato, l’apertura ai mer- 
cati internazionali (77,2%), 
soprattutto per le imprese di 
dimensione più contenuta, 
l’inserirsi nelle filiere che han- 
no sbocchi sui mercati esteri. 
Dall’altro, realizzare allean- 


ze, forme di aggregazione 
(72,8%). Nel primo caso, è 
ben nota la caratteristica del 
sistema produttivo nordesti- 
no, la cui vocazione all’ex- 
port continua a essere un fat- 
tore centrale del suo succes- 
so. Ciò non di meno, è altret- 


Il sistema produttivo 
del Nordest più forte 
sui mercati esteri se 
saprà aggregarsi 


tanto noto come in questi ulti- 
mi anni altre regioni (segna- 
tamente l'Emilia-Romagna) 
abbiano saputo fare maggior- 
mente sistema e abbiano su- 
perato il Nordestnella sua ca- 
pacità di esportazione. E, a 
proposito di fare sistema, è in- 


IN BREVE 


Unioncamere 
Prestiti alle aziende 
incalo del3% 


Credit crunch perle impre- 
se: negli ultimi 12 mesi so- 
nodiminuiti di oltre 18 mi- 
liardi di euro i crediti alle 
aziende italiane. Da no- 
vembre 2020 a novembre 
2021, lo stock degli impie- 
ghi delle banche verso le 
imprese è calato da 677,5 
miliardi a 659,2 miliardi 
con una contrazione che 
sfiorail 3%. Va decisamen- 
te meglio sul versante dei 
finanziamenti alle fami- 
glie saliti di 18,6 miliardi 
(+2%), trainati dalla cre- 
scita dei mutui. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
LADYMARIELLA ___ DACAPODISTRIAARADA ore 2.00 
BEPHILIPP_ DARAVENNAARADA ore 6.00 
K-STREAM DAVENEZIAARADA ore 6.00 
PAQIZE DAMERSINAORM39 ore 8.00 
MELORIA DAMILAZZOARADA ore 10.00 
AMIRALAURA DAMERSINARADA ore 12.00 
ORIONS.__—’—’—’_DAAMALIAPOLISARADA _ ore 19.00 

IN PARTENZA 
LADY MARIELLA DARADAPERSANTAPANAGIA_ore_12.00 
MSCCAMLIN | DARADAPERRAVENNA _ore_19.00 
ASSOSSEAWAYS __ DAORM.S1PERISTANBUL _ ore_20.00 
PAQIZE I DAORM.39PERMERSIN ore 2100 

MOVIMENTI 
MELORIA se TT ore 10,00 


teressante sottolineare come 
unavolta di più sia evidenzia- 
toiltema delle alleanze e del- 
le aggregazioni fra le impre- 
se. Da sole le piccole realtà 
produttive faticano se non 
trovano la possibilità di al- 
learsi con altri. In questo ca- 
so, la necessità è in buona mi- 
sura di fare un salto culturale 
— agli occhi degli imprendito- 
ri-nella conduzione d’impre- 
sa: non più considerata come 
una esclusiva proprietà indi- 
viduale, ma come un valore 
sociale patrimonio anche di 
chi è lìimpiegato e del territo- 
rio. La prospettiva di vita 
dell’impresa oltrepassa la sto- 
ria dei fondatori e della fami- 
glia proprietaria, e riguarda 
tutti i portatori di interesse, 
interniedesterniall’impresa. 

Se poi chiediamo aimpren- 
ditorie manager divolgere lo 
sguardo al futuro e indicare i 
fattori di competitività del si- 
stema produttivo, aumenta- 
nole dimensioni ritenute cru- 
ciali e che superano il 50% 
dei consensi. Ma risulta inte- 
ressante considerare, al di là 
dell’ordine della classifica — 
che sostanzialmente non mu- 
ta nella sua gerarchia fra oggi 
e il futuro prossimo - le diffe- 
renze che i diversi fattori ot- 
tengono. Così facendo, la 
questione della sostenibilità 
ecologica e ambientale, la di- 
gitalizzazione, le infrastruttu- 
reimmateriali e la ricerca e in- 
novazione sono i fattori che 
conosconola differenza posi- 
tiva maggiore in proiezione 
futura. Superando temi usua- 
licomela semplificazione bu- 
rocratica, la flessibilità del 
mercato del lavoro o la ridu- 
zione del cuneo fiscale. Gli 
stessi temi della sharing eco- 
nomyedell’economia circola- 
re hanno un’accelerazione 
d’importanza analoga. 

Quindi, al netto dei temi 
classici della rivendicazione 
imprenditoriale, si stanno fa- 
cendo spazio in misura cre- 
scente altri aspetti ritenuti al- 
trettanto cruciali sia sotto il 
profilo qualitativo ed espres- 
sivo (come, ad esempio, l’eti- 
ca d'impresa), sia di paradig- 
ma economico come la sha- 
ringeconomy, l'economia cir- 
colare e la digitalizzazio- 
ne.— 
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CROMASIA 


I fattori di competitività oggi e in futuro per le imprese del Nordest (voto 4 e 5; %) 


Oggi Futuro Differenza 
92,3 Ricerca e innovazione 75.7 96,2 +20,5 
83,1 Digitalizzazione (4.0) 66,3 91,5 +25,2 
Semplificazione burocrazia 70,6 91,5 +20,9 
77,2 Infrastrutture immateriali (banda larga, wi-fi, internet) 69,8 91,4 +21,6 
Sostenibilità ecologica/ambientale 54,5 88,6 +34,1 
72,8 Sgravi fiscali per chi investe in innovazione e ricerca 63,5 83,3 +19,8 
58,2 Etica dell'impresa 55,0 81,3. +26,3 
Riduzione cuneo fiscale 58,8 79,0 +20,2 
Economia circolare 44,5 744 +299 
47,0 Lotta all'evasione fiscale 56,2 73,3 +17,1 
So Diminuzione pressione fiscale 60,1 72,7 +12,6 
Flessibilità del mercato del lavoro 45,5 uo, +26,7 
Emersione del lavoro sommerso 50,2 65,8 +15,6 
Infrastrutture materiali (strade, autostrade, aeroporti 57,6 59,5 +1,9 
Sharing economy (economia condivisa) 27,6 58,5 +30,9 
Uscire dall'euro 3,0 4,5 +1,5 
Fonte: Community Research&Analysis per Quotidiani GEDI, con il sostegno di Banco BPM, novembre 2021 (n. casi: 232) 


CHI HA RISPOSTO 


Paolo Amadio, Guerrino Ar- 
genta, Alessandro Argentini, 
Marco Bagnariol, Luca Bar- 
bieri, Paola Basso, Lorenzo 
Battistel, Alessandro Bellese, 
Luisella Bellinaso, Federico 
Boin, Lisa Patrizia Bragagno- 
lo, Paolo Brandellero, Gior- 
gio Bulfone, Edoardo Bus, 
Maurizio Busatta, Luca Busi- 
naro, Massimo Calearo Ci- 
man, Alessandro Calligaris, 
Federico Callegaro, Federico 
Capraro, Raffaella Caprio- 
glio, Guido Casellato, Mauri- 
zio Castro, Riccardo Cavina- 
to, Massimiliano Cecotto, 
Massimo Codarin, Gino Col- 
la, Alberto Comunello, Stefa- 
no Crechici, Stefania Dal Mai- 
stro, Fabio Dal Sie, Graziano 
Debellini, Carlo De Giusep- 
pe, Angelo De Polo, Marino 
De Santa, Enrico Del Sole, 
Margherita Della Picca, Ma- 
rio Dorighelli, Paolo Dorigo, 
Thomas Fantin, Laura Fasio- 
lo, Marco Favaro, Dino Fera- 
gotto, Gianluca Franco, Ma- 
rio Fumei, Iacopo Galli, Mar- 
co Gasparini, Mirko Gatto, 
Valerio Giacobbi, Enrico Gi- 
glioli, Pietro Grasso, Giorgio 
Isetta, Roberto Loro, Giovan- 
ni Lovato, Augusto Magnani, 
Giulio Maraspin, Siro Mar- 
tin, Fabio Marzaro, Paolo 
Mazzalai, Valter Merlo, Ma- 
nuel Noal, Walter Padovan, 
Federico Paramento, Massi- 
mo Pavin, Gian Nello Piccoli, 
Luigi Piccoli, Andrea Pieran- 
toni, Tiziana Pittia, France- 
sca Polli, Valerio Pontarolo, 
Gianni Potti, Gianluca Preda, 
Roberto Rabboni, Gian Carlo 
Recchia, Matteo Ribon, Sabri- 
na Rigo, Giuliano Rosolen, 
Cristian Rosteghin, Tomma- 
so Santini, Antonio Sartori Di 
Borgoricco, Nicolò Serena, 
Matteo Sinigaglia, Claudio 
Stecca, Giovanni Taliana, Lui- 
gi Togn, Stefan Tomsic, Mau- 
ro Topinelli, Marco Toppan, 
Alessandra Tulisso, Vladimi- 
ro Tulisso, Roberta Varuzza, 
Mirco Vazzoler, Maurizio 
Vecchies, Lydia Alessio — Ver- 
nì, Gianluca Vigne, Omer Vil- 
nai, Angelo Virago, Giorgio 
Zaia, Arrigo Zanardo, Marco 
Zandegiacomo, Seidelucio, 
Franco Zaniolo, Michela Zin, 
Enrico Zobele, Cinzia Zocca. 
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DOPO L'USCITA A SORPRESA DELL'IMPRENDITORE ROMANO 


Generali, il patto scende all’8,33% 
Caltagirone prepara la sua lista 


Nessuna rottura dietro all'addio all'accordo con Del Vecchio e CrTorino. 
Mercoledì il board del Leone valuta il reintegro dei tre consiglieri dimissionari 


Luigi Dell'OLio / MILANO 


Formalmente divisi, ma sem- 
pre accomunati dall’obiettivo 
di cambiare i vertici di Gene- 
rali. L’uscita di Francesco Gae- 
tano Caltagirone dal patto pa- 
rasociale siglato con Leonar- 
do Del Vecchio e Fondazione 
Crt, lascia quest’ultimo 
all’8,33% del capitale contro 
il 16,31% precedente. Ma nei 
fatti cambia poco, dato che 
fontivicine alle parti assicura- 
no che non vi è stata alcuna 
rottura e nemmeno diversità 
di vedute sulle strategie da 
adottare. Alla base della deci- 
sione assunta dall’imprendi- 
tore romano vi sarebbero 
piuttosto valutazioni di carat- 
tere legale. Infatti, dopo le di- 
missioni dal board dei tre con- 
siglieri riconducibili agli 
ex-pattisti ein vista di un paio- 
no industriale alternativo a 
quello presentato lo scorso 
15 dicembre dall’amministra- 
tore delegato Philippe Don- 
net, c'erailrischio che le auto- 
rità vi leggessero un’azione di 


concerto, più che un semplice 
patto di consultazione. La pri- 
mastrada è perfettamente le- 
cita, ma comporta obblighi di 
comunicazione più gravosi. A 
cominciare dalla necessità di 
informare l’Ivassin caso di su- 
peramento del 20% del capi- 
tale, mentre con la disdetta 
Caltagirone e Del Vecchio pos- 
sono continuare a rastrellare 
azioni e di comunicarne l’am- 


Anche Assogestioni 
sarebbe al lavoro per 
mettere a punto l'elenco 
dei propri candidati 


fe] 


montare solo all’apertura 
dell'assemblea, in program- 
mail29 aprile. 

Così per gli ex-pattisti rag- 
giungere e superare il 17,2% 
dei diritti di voto in mano a 
Mediobanca appare tutt'altro 
che utopistico. Nella missiva 
contenente la disdetta, Calta- 
girone punta il dito contro lo 


scorso coinvolgimento dei 
consiglieri nelle scelte strate- 
giche (rimarcando le critiche 
già fatte almomento di dimet- 
tersi da vice presidente vica- 
rio) e la decisione. del cda 
uscente di presentare una pro- 
pria lista per il prossimo 
board. «Non è mai emersa da 
parte della compagnia alcu- 
na effettiva disponibilità al 
confronto rispetto alla finali- 
tà condivisa dai pattisti. Si 
pensi alla circostanza che la 
volontà di confermare l’attua- 
leCeoèstataresa nota, prima 
eaprescindere da alcuna ade- 
guata interlocuzione e per di 
più prima dell’approvazione 
della procedura, assai censu- 
rabile nei contenuti, per la 
presentazione di una lista del 
consiglio», sottolinea. Sta di 
fatto che il costruttore ha deci- 
so che presenterà una propria 
lista in assemblea, «sebbene 
non sia stata ancora assunta 
univoca determinazione cir- 
ca la promozione di una lista 
lunga oppure corta». 

A questo punto è possibile 
che Del Vecchio e Fondazio- 
ne Crt concordino la propria 
fiducia ai nomi indicati da Cal- 
tagirone, che dovrebbe affian- 
care ai nomi per il nuovo 
board anche una proposta di 
piano industriale in grado di 
attirare i piccoli azionisti più 
di quanto fatto da Donnet. In- 
tanto anche Assogestioni la- 
vora a una propria lista, cosa 
che smentisce le voci secondo 
le quali l’associazione dei ge- 
stori avrebbe addirittura po- 
tuto disertare l’assise prima- 
verile. Gli investitori istituzio- 
nali hanno in mano comples- 
sivamente il 34,75%, una 


quota distribuita tra decine di 
operatori. Gli orientamenti 
prevalenti in questa catego- 
ria di azionisti potrebbero ri- 
sultare determinanti per de- 
cretare il successo di uno dei 
contendenti. 

Intanto a Trieste il cda di 
Generali è al lavoro sulla lista 
da portare all'assemblea di 
aprile e sul reintegro dei tre 
consiglieri dimissionari: la 
prima riunione è in program- 
ma mercoledì prossimo. — 
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RAPPORTO 


Clia: il 2020 anno 
drammatico 
per le crociere 


ROMA 


Il rapporto annuale pubblica- 
todall'associazione crocieristi- 
ca Cruise Lines ha certificato 
coninumeri quello che è stato 
un 2020 drammatico per l'in- 
dustria crocieristica a causa 
dell'emergenza sanitaria. Il nu- 
mero di passeggeri imbarcati è 
crollato dai 29,7 milioni del 
2019 a soli 5,8 milioni del 
2020. Nel documento si evi- 
denzia ancora come la pande- 
mia, oltre al ribasso dell'81% 
degli imbarchi di passeggeri, 
abbia comportato una forte di- 
minuzione dei posti di lavoro 
che sono diminuiti della metà 
passando da 1,17 milioni nel 
2019 a 576mila unità. Per il 
2022 Clia prevede che la cresci- 
ta delnumero di passeggeri sa- 
rà comunque superiore del 
+12% rispetto al 2019. 


‘attività collaborativa 
di ricerca industriale e 
Li sperimentale 


Info sul sito della Regione, area tematica industria 


Realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo, 
innovazione e industrializzazione 
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PROPOSTA. SETTIMANA ZE 
Accesso agli APE 

ia Mazzini a Trieste i per gli Agenti 

|A URBAN AE AA a Immobiliari 


RARE O ES TATE 


| E' operativa sul portale SIRAPE della Regione Friuli Vene- 
| zia Giulia, una sezione dedicata all'accesso agli Attestati di 
| Prestazione Energetica (A.P.E.), depositati dal giugno 2018, 
dedicata agli Agenti Immobiliari di tutta la Regione. Que- 
sto importante risultato è stato reso possibile grazie all’in- 
tervento dell'assessore Regionale all'Ambiente ed Energia 
Fabio Scoccimarro che ha accolto fin da subito la richiesta 
avanzata dal Collegio E.I.A.I.P. del Friuli Venezia Giulia al 
a quale vanno i ringraziamenti per aver recepito i suggeri- 
{ menti e per aver permesso che tale progetto diventasse 
{ operativo dando uno strumento molto importante all'A- 
{ gente Immobiliare per rendere il suo 

{ lavoro il più professionale pos- 
| sibile mettendolo al fulcro 
I di tutte quelle operazioni 
x «a ; of | che rendono una compra- 
a E ; “gi vendita, una locazione 


SENTI GIÀ TUA, 


bile. L'accesso da parte 
degli Agenti Immobilia- 
ri regionali al Catasto 
| Energetico trova pochi 
{ riscontri a livello Nazio- 
{ nale, ponendo pertanto la 
{ Regione Friuli Venezia Giulia 
{ all'avanguardia nelle sinergie 
\ essenziali tra il servizio pubblico e gli operatori del 
| settore, che con questo nuovo servizio potranno verificare 
| fin da subito, per gli immobili a loro affidati in vendita o 
locazione, l’esistenza dell’Attestato di Prestazione Energe- 
tica, la sua validità o meglio verificare l’eventuale necessità 
all’aggiornamento dello stesso in caso di lavori che abbiano 
determinato migliorie in merito alla Efficienza Energetica, 
i come auspicato tra l’altro dalla Comunità Europea proprio 
| in questi giorni che richiede di portare entro il 2030 più im- 
{ mobili possibili dall’attuale classe energetica G alla classe 
{ E. E' ormai risaputo che la Presidenza Nazionale EI.A.I.P. 
{ tra le proprie linee guida ha dato indicazione ai propri as- 
{I sociati che ogni immobile ricevuto in incarico deve essere 
= È SCORCOLA È VIA COMMERC IALE I preventivamente verificato anche nell’esistenza di tutta la 
COD.WEB 2276 MQ. 1 17 €265.000 + EVENTUALE BOX € 50.000 I documentazione necessaria a vendere o locare un qualsiasi 
immobile. Immobili preventivamente verificati per il clien- 
I te venditore o acquirente, locatore o conduttore, significa 
certezza dell’operazione, rapidità nella vendita o locazio- 
ne, risparmio di denaro e di tempo. Certezza che un Agente 
Immobiliare F.L.A.I.P., con gli strumenti tecnologici a sua di- 
sposizione può offrire ai propri clienti. 


Stefano Coretti 
Consigliere Regionale FIAIP 
Delegato Regionale al Sistema UNAFIAIP 


Tirabora Cantieri, real estate by Tirabora Immobiliare è l'unica 

agenzia specializzata Li in cantieristica con rivendita C E R C H IAM (©) | N T E RI STA B I L Î 
delle soluzioni nuove e primingresso a Trieste. Per soddisfare a le | N AC Q U | STO 

innumerovoli richieste dei nostri partner italiani e stranieri 
cerchiamo INTERI STABILI da acquistare con definizione 
immediata. 

Abbiamo in vendita la maggior parte delle soluzioni nuove a 
Trieste e siamo affiancati da un team consolidato di professionisti, 
imprese edili, studi di progettazione, fiscalisti e studi legali che ci 
supportonano per fornire un “pacchetto” completo a chi vuole 
vendere lo stabile o acquistare una soluzione nuova a Trieste. 


Via Coroneo n° 17 FT 
Tel: 040.631754 [fl ST 


info@cantieritirabora.it (PIE: 
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ANNA CALCARA : 

GIORGIO CALCARA ? gg' BARBARA GERDINA 

VIA NORDIO, 3A - TRIESTE Mie 

LEDERERGASSE, 12 - VILLACH - AUSTRIA PEDERALBEROHI VIA NORDIO, 3A - TRIESTE e: si 
WWW.CALCARA.IT WWW.CALCARAFAMILY.IT ? è 


040 632 666 


Casa Gatteri - in Via- 
mes le XX Settembre angolo 
NS via Paduina proponiamo 
P primi ingressi di varie ti- 
: pologie dal monolocale al 
bilocale al trilocale e uno 
N splendido e introvabile at- 
tico su due livelli con ter- 
I razzo. Finiture di altissimo 

{QI livello. Maggiori dettagli 
. in agenzia. Consegna giu- 
i gno 2023 


San Giovanni via dei Pa- 
gliaricci - ville in costruzio- 
ne disposte su un unico livello 
composte da salone, cucina, 
tre camere, due bagni, riposti- 
glio, porticato, posto auto dop- 
pio coperto, classe energetica 
prevista A 3 - zona super tran- 
quilla e panoramica - esposte 
a sud - finiture a scelta su am- 
pio capitolato. Consegna pri- 
mavere 2023 da € 475.000 


E 


Scorcola splendido appartamento in palazzo Liberty 
con ascensore di oltre 220 mq: salone doppio, cucina 
abitabile, quattro stanze da letto, due bagni completi, 
ripostiglio / guardaroba, due poggioli, due cantine - con- 
dizioni perfette - affacciato sul mare e immerso nel 
verde - Classe energetica D 56,11 kwhm2 € 410.000 


Villa in Strada Costiera disposta su due livelli e ac- 
cesso al mare tramite scala privata - divisibile in due 
enti splendida vista mare - accesso solo pedonale e box 
auto sulla strada Costiera Classe Energetica G 272.31 
kWh/m2. € 750.000 


Villa a Conconello di ampia metratura (oltre 370 mq 
interi) con due appartamenti indipendenti, ampio giar- 
dino, taverna e tre box auto - spettacolare vista mare 
Classe Energetica F 145,45 kWh/m2. € 650.000 


Via Beccaria (piazza Oberdan - Largo Piave) - 5 piano 
con ascensore composto da ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, quattro stanze, due bagni, ripostiglio, terrazzo 
abitabile € 315.000 Classe Energetica F 145,45 kWh/m2. 


MUTU 


\ 
A 


Via San Nicolò appartamento di 200 mq posto all'ultimo 
piano (con ascensore) di uno splendido palazzo vincolato 
dalla Soprintendenza. Attualmente è utilizzato come ufficio 
ed è composto da ampio ingresso / sala d’aspetto, cinque 
stanze, due bagni, ripostiglio, vano tecnico (con condiziona- 
mentore riscaldamento, possibilità di cambio di destinazione 
d’uso in abitazione prima del rogito. Vendita in collaborazione 
con Gallery immobiliare cl. ener. G 176,10 kwhm3 € 450.000 


Via Crispi angolo via Brunner appartamento presti- 
gioso di oltre 200 mq, splendido palazzo, ingresso, sa- E nai di : 
lone di oltre 60 mq (divisibile) cucina abitabile, tre stan- Via Bonomea spettacolare appartamento completa- 
ze, guardaroba, lavanderia, due bagni, poggiolo, grande mente ristrutturato, soggiorno, cucina, due stanze, due 
soffitta e posto auto coperto di proprietà € 280.000 bagni, guardaroba, cantina e due posti auto € 390.000 
classe energetica F 99,17 kwhm2 Classe Energetica E 100,17 kWh/m2. 


Via Beccaria primo piano lato di 158 mq ingresso, sa- 
lone doppio, cucina abitabile, tre stanze da letto, due 
bagni, terrazzino, cantina e posto auto condominiale as- 
segnato € 280.000 classe energetica F 111,54 kwhm2 


Via Cherubini - (Zona Paisiello / Puccini) secondo 
piano con ascensore, ingresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due stanze da letto, bagno, terrazzino, ripostiglio 
e cantina - parcheggio condominiale - € 85.000 classe 
energetica F 121,11 kwhm2 possibilità acquisto box 
nello stesso stabile a € 25.000 


Via Alfieri (Zona Ospedale Maggiore) in bel palazzo 
d’epoca, secondo piano appartamento completamente 
ristrutturato ed arredato: ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere da letto, bagno, ripostiglio - ter- 
moautonomo - impianti tutti certificati - classe energe- 
tica F 100,17 kwhm2 € 129.000 


Ila Tesa - particolarissimo appartamento di oltre 
100 mq, composto da soggiorno, cucina abitabile, due 
stanze da letto (una soppalcata con guardaroba) ripo- 
stiglio e bagno. Termoautonomo, completamente arre- 
dato su misura. € 135.000 classe energetica G 234,11 


va 

Ì a = = 

Via dell’Istria (zona Burlo) in piccola palazzina appar- 
tamento in buonissime condizioni composto da cuci- 
na, soggiorno, stanza matrimoniale, stanzino, bagno e 
grande ripostiglio. Praticamente tutto arredato € 85.000 


Porto San Rocco - Muggia appartamento con am- È # i 2 d Negozio in Piazza Venezia (Via Cadorna) negozio di 
pio scoperto privato composto da soggiorno con zona Negozio in via Ponziana / Via dell’Istria composto Negozio in Salita di Zugnano Bassa (Valmaura) ne- 60 mq con bagno in buonissime condizioni adatto an- 
cottura, due camere da letto, due bagni completi, due da tre ampi vani al piano terra e un grande soppalco gozio di 61 mq con altezza interna di 4,77 metri trasfor- che ad ufficio o sala mostra Classe Energetica g 150.10 
porticati, posto auto coperto in garage € 285.000 classe soprastante. Ben 5 vetrine con una enorme visibilità mabile anche in box auto per camper o officina - con kWh/m2. € 150.000 anche in locazione a 1.500 euro 
energetica E 112,45 kwhm2 € 110.000 Classe Energetica F 189.65 kWh/m3. bagno € 49.000 Classe Energetica F 188,40 kWh/m2. mensili 


Per tutte le altre nostre proposte in affitto, in vendita a Trieste e provincia case vacanza in Austria / Carinzia visita il nostro sito www.calcara.it oppure passa nei nostri uffici dal lunedì al venerdì 
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00 in via Nordio 3/a a Trieste. | video sono visibili sul nostro canale YOU TUBE Per le nostre CASE VACANZA (soggiorni da 2 a 29 giorni) vista il sito www. 
calcarafamily.it. | dati, le immagini, le planimetrie contenute nel presente annuncio pubblicitario hanno natura indicativa e non costituiscono né potranno costituire contenuto e/o elementi di riferimento 
ai fini di eventuali futuri contratti e/o per la determinazione del loro contenuto. Tutti gli attestati di prestazione energetica degli immobili sono a disposizione dei clienti nei nostri uffici di Trieste e Villach. 
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IL PICCOLO immobiliare 


http://annunci.ilpiccolo.it 


III 


DONADONI in 

casa d'epoca, 

appartamento 

di 90 mq, com- 

posto da sog- 

giorno, cucina, if 

stanza, studio, 

bagnetto, sof- 

fitta, termoautonomo, da rimodernare 89.000 


RITTMEYER 
adiacenze, Ga ». 
in  signorilef 

casa d'epo- S 

ca, mq 80, 
salone : 
cucina a vi- SSSS 

sta, 2 stanze, 

bagno, ripo- | 

stiglio e atrio = Ra 
d’ingresso. È stato seo enna nel 2000 ed 
è dotato di termoautonomo e porta blindata, 
105.000 


ROSSETTI 
in signorile 
casa  d’e- 
poca, ap- 
partamento 


e e © x 


FR. GN.bA ra 


da soggiorno con cucina a vista, 2 matrimo- 
niali, bagno, termoautonomo, porta blindata, 
105.000 trattabili 


VIALE XX SET- 
TEMBRE ALTA 
mq 90, in signo- E 
rile —palazzinaf 
anni ‘70; l’allog- | 
gio è composto 
da salone con 
balcone abi- 
tabile, cucina 
con terrazzo, 2 
comode stanze, bagno ne ripostiglio, 
cantina e atrio d’ingresso. Grazie alla sua 
comoda location, è possibile raggiungere il 
centro con una tranquilla passeggiata nel Via- 
le XX Settembre. E soleggiato, tranquillo con 
un gradevole affaccio nel verde. Dispone di 
riscaldamento a gestione autonoma, ascenso- 
re ed una comoda cantina. Richiesta 139.000 
trattabili. 


BOCCACCIO ULTIMO PIANO con ascensore, 
mq 90, composto da soggiorno, ampia cucina 
abitabile, 2 stanze, doppi servizi, atrio d’in- 
gresso, termoautonomo, ascensore e vista 
mare 169.000. 


studio immobiliare 


BENKDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


MARCO PRA- 

GA PANO- 

RAMICO, in 

signorile palaz- 

zina anni ‘70, 

appartamen- 

to di mq 91, 

composto da’ AI ———» 
ampio soggiorno con terrazzo abitabile, ampia 
cucina, 2 comode stanze, bagno finestrato, 
ripostiglio, atrio di ingresso, soffitta e garage. 
E’ soleggiato, tranquillo e panoramico, infatti 
gode di una bella vista aperta ed è immerso 
nel verde. E dotato di riscaldamento a gestio- 
ne autonoma, ascensore e clima. Richiesta 
179.000. 


GIULIA PIA- È (@ 

NO ALTO con 

ascensore, as 

appartamen- Sa 

to panorami- 9 

co di mq 120% 

rimodernato 

vent'anni fa , 

composto da 

comodo sog- 

giorno con 

balcone, cucina, 3 stanze, doppi servizi, ri- 
postiglio, ulteriore balcone, riscaldamento, 
ascensore, clima e porta blindata, 195.000. 
Possibilità posto auto in affitto. 


CENTRALISSI- 

MO PRIMIN- 7 

GRESSO in edi- #4 > 

ficio in fase di È 7 JI 

prestigiosa ri- go 

strutturazione, 7/4 7 Sl 

appartamento _ __——_ 
di mq 110 circa, composto da vasto salone 
con 3 finestre e cucina a vista, 2 matrimonia- 
li, doppi servizi, ripostiglio e atrio d’ingresso. 
L'alloggio, sarà dotato di ascensore al piano, 
riscaldamento a pavimento, cappotto esterno, 
porta blindata e porte interne Garofalo e serra- 
menti con vetrocamera. E' possibile persona- 
lizzare la disposizione interna, realizzando una 
comoda cucina abitabile o la terza stanza da 
letto. E tranquillo, servitissimo e grazie alla sua 
posizione strategica, è possibile muoversi libe- 
ramente a piedi e godersi appieno la bellezza 
del centro; Euro 280.000. Consegne a ristrut- 
turazione ultimata. 


BONOMEA VISTA MARE i in pasa mo- 
derna strepitoso appartamento bilivello di mq 
200, composto da salone con terrazzo privato 
sul mare di mq 100 e giardino, cucina abitabi- 
le, 3 comode stanze, doppi servizi, bellissima 
taverna con caminetto terrazzata, ripostiglio, 


lavanderia e sauna con zona relax. L'alloggio 
dispone di garage doppio, termoautonomo, 
doppio accesso con porte blindate e finiture 
di primo livello. Richiesta 749.000 trattabili. 


TARVISIO CAVE DEL PREDIL alloggio di mq 
75 sito al terzo piano senza ascensore, com- 
posto da ampio soggiorno con caminetto a 
pellet, cucinotto finestrato, 2 comode stanze, 
bagno, ripostiglio e generosa cantina. E' soleg- 
giato, panoramico e assolutamente tranquillo. 
La palazzina dispone di riscaldamento centra- 
le, dal quale questo ente si è staccato e ha 
realizzato un impianto autogestito, coadiuvato 
dal caminetto a pellet gestito anche in remoto. 
L'alloggio è stato rimodernato recentemente 
con pregiato parquet , sono tutti nuovi. Viene 
consegnato arredato come da foto. Cave del 
Predil è un paesino a 10 km da Tarvisio, dotato 
di servizi di prima necessita, quali minimarket, 
bar, ristorante e chiesa. Richiesta 69.000 


TARVISIO VIA ROMANA ALTA in palazzi- 
na del 2005, appartamento su 2 livelli di mq 
100, composto da ampio salone d’angolo con 
comoda cucina a vista e terrazzo abitabile, 
3 stanze, doppi servizi, ripostiglio in soffitta, 
amoio garage singolo e vasta cantina. L’al- 
loggio è soleggiato, tranquillo e panoramico, 
infatti gode di una bella. Ista aperta e sulle 
montagne limitrofe. E dotato di riscaldamento 
autonomo e camino per installare una stufa/ 
caminetto; grazie al cappotto, le spese di ri- 
scaldamento sono comunque molto esigue. 
Richiesta 225.000 . 


COLLIO RT 
adiacenze, Bi. 
casale del 596 
1800, con È 

vari Corpi gf 
accessori e fis 
ampi par- SS 
chi. Trattasi 


COIININO 


di una casa nobiliare su 2 livelli, con soffitta 
soprastante trasformabile in abitazione; la 
zona abitativa è composta da un edificio prin- 
cipale e uno secondaria che era costituita da 
casa del custode. La casa principale è costitu- 
ita da un vasto atrio d’ingresso ottocentesco 
con accesso diretto al parco alberato, salone 
principale con caminetto originario, salone se- 
condario con secondo caminetto, ampia sala 
da pranzo con spargher, cucina, 7 stanze, 
servizi e soffitta soprastanze trasformabile in 
abitazione. | corpi accessori consistono in va- 
rie stalle, limonaia e vani affini all'agricoltura, 
il tutto con un ampio terreno di mq 5.000, con 
accesso auto e zona per l'equitazione. || casa- 
le dispone di doppio accesso auto, sia dal cen- 
tro di Versa che uno comodo postico, attraver- 
so un viale alberato quasi magico. Richiesta 
449.000 trattabili. Adatto molteplici attività 


GORIZIA 

Piazza Tom- 

maseo, CA- fa 

SETTA ac- (O i 

costata su 3 [1 

livelli di mq | i 

120; è com- Sl ATI 

posta da sog- / i 
giorno con comoda cucina a vista, 1 stanza 
(possibilità 2), doppi servizi, tavernetta, can- 
tina, zona studio, balcone, veranda e cortile 
di mq 15. La casa è dotato di riscaldamento 
autonomo e posto auto coperto. È soleggiata, 
tranquilla e grazie alla comoda location, è pos- 
sibile raggiungere il centro in pochi minuti a 
piedi. Richiesta 75.000 tratt. Classe F 


TERRENO EDIFICABILE di mq 850, fronte 
mare, pianeggiante e con favorevole esposi- 
zione, pieno Sud, ma privo di accesso auto. 
È ubicato in Via del Lavareto, ma l’accesso 
avviene tramite Strada del Friuli. Dopo aver la- 
sciato l’auto, si percorre a scendere la Via La- 
vareto e atrraverso 74 gradini si arriva al terre- 
no oggetto di vendita. È soleggiato, tranquillo e 
grazie alla sua location, gode di una vista mare 
totale sul Golfo di Trieste; infatti il panorama 
spazia dalla città, all’Istria, Grado, fino al Faro 
della Vittoria. La sua capacità edificatoria pari 
a 0,5 mc/mq, consente di costruire una casa 
singola o bifamiliare di 142 mq, escluse arree 
scoperte, quali terrazzi, portici, ecc. Richiesta 
142.000 trattabili 


CERCHIAMO per coppia, soggiorno, 2 stanze, cucina, terrazzo, massimo Euro 200.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PIANO ALTO soggiorno, 2 stanze, cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 250.000. 
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UFFICI, NEGOZI, AZIENDE ASTE IMMOBILIARI 


SELECTED PARTNERS 


COLLABORIAMO CON LE MIGLIORI AGENZIE 
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NETWORK 


LA NOSTRA FORZA È LA COLLABORAZIONE CON 
LA NOSTRA RETE DI AGENZIE IMMOBILIARI: 
50 SOLO A TRIESTE, OLTRE 100 IN ITALIA 
E DECINE NELLE PRINCIPALI CAPITALI EUROPEE sa 


RE CONNECTIONS TRIESTE 
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DI IMMOBILI DI LUSSO 
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ATTUALITÀ 23 


LE IDEE 


PER LETTA SALVINI 
E UNA FORTUNA 


ROBERTO WEBER 


unque Mattarella. Il motivo è relati- 

vamente semplice: la sua riconfer- 

ma garantisce in buona misura l’at- 

tuale maggioranza allargata, con- 
sente di mantenere Draghi alla Presidenza 
del Consiglio, offre a tutti “gli scappati di ca- 
sa” l'opportunità di arrivare alla fine della le- 
gislatura, dà il destro al medesimo Draghi — 
qualora il mandato di Mattarella sia pro tem- 
pore come fu nel caso del secondo Napolita- 
no—diraggiungere fra un paio d’anni l’ambi- 
totraguardo. 

Tutti quindi possono sperare di vivere feli- 
ci e contenti, assicurando stabilità al Paese, 
con una soluzione di relativa precarietà. Ri- 
messo Mattarella al suo posto, possiamo in- 
fatti tornare al tran tran dell'epidemia di Co- 
vid, al Pnrr, all’atteggiamento da prendere 
sul potenziale conflitto fra Russia e Ucraina 
(pare che propongano Draghi come mediato- 
re), alle riforme, alla formazione di un nuovo 
grande centro e, con l’arrivo dell’estate, agli 
sbarchi di migranti e al riaccendersi della con- 
flittualità, etc etc. 

A questo punto è tuttavia opportuno torna- 
re all’esito effettivo di questa rincorsa alla Pre- 
sidenza della Repubblica conclusasi senza 
grandi spargimenti di sangue. Possiamo cioè 
riflettere su quanto, ci ha offerto, su quali so- 
no state le conferme, quali le novità e su co- 
mene esce il sistema politico nelsuo comples- 
so. Le conferme sono importanti. Sappiamo 
ad esempio, ormai con fondatezza, che Salvi- 
ni è totalmente inadeguato al ruolo. Salvini 
vive di spallate, vive nella non-legittimazio- 
ne dell’avversario, prospera in un universo 
autoreferenziale in cui l’altro non deve esiste- 
re. L’esito finale di questo straordinario filo- 
ne di pensiero è stata la riproposizione di no- 
mie profili chiaramente nonricevibili tipo Ca- 
sellati. Non ricevibile non perché di “destra”, 
ma perché la signora è risultata malleabile al 
punto di mentire pubblicamente sostenendo 
con animosità nel 2011 la versione di Berlu- 
sconi su Ruby nipote di Mubarak. Obiettiva- 
mente una così, meglio tenerla fuori. 

Ma Salvini ovviamente non se ne accorge. 
Luiva dritto. Dritto come al Papeete e per pu- 
ra consonanza mi fa venire in mente José 
Mourinho che appena sbarcato a Milano ci 
tenneadichiarare «Io non sono un pirla». For- 
se Salvini dovrebbe fare uno stage da Mou, 
per imparare come si organizzano uomini, 
ideali e interessi e ascolto dell’opinione pub- 
blica. Servirebbe alui e servirebbe al Paese. 

In questo frattempo il felpato Letta ha avu- 
to unaimportante occasione: poteva dire che 
la destra aveva il diritto e il dovere (visto che 
sia purdi poco è prevalente in Parlamento) di 
dare le carte, salvo riservarsi il giudizio sulle 


singole proposte. Si sarebbe trattato di una 
importante legittimazione, specularmente 
opposta al modello Salvini. Non lo ha fatto, 
perché anche lui è figlio della logica maggiori- 
taria del muro contro muro. Ha avuto fortu- 
na. Ha potuto profittare della stoltezza di Sal- 
vini. Lo ha lasciato proseguire nei suoi deliri 
lasciando che la signora Casellati (non mi 
convincerò mai che sia Presidente del Sena- 
to) venisse affondata dal suo stesso partito, 
vale a dire da Silvio Berlusconi. 

Successivamente nella mattinata di ieri Let- 
ta, con la sapienza accumulata alla Grande 
école Sciences Po Paris, ha osservato che ser- 
viva “assecondare la saggezza del Parlamen- 
to” e quindi ri-votare Mattarella. La mia per- 
sonale sensazione è che più di Letta e più del- 
la saggezza del Parlamento, poterono il fanta- 
sma del terribile digiuno paventato da alcu- 
ne centinaia di peonesdi tutti gli schieramen- 
ti, voltiasalvarela pelleela paga. 

Quanta politica rimarrà dopo questo pastic- 
cio ben riuscito? Poca credo, e non mi stupi- 
rei se quando andremo alle elezioni fra meno 
diun anno e mezzo, ci ritroveremo con un’af- 
fluenza simile a quella che abbiamo riscontra- 
to alle elezioni comunali. Un gran bel lavoro 
indubbiamente, portato avanti con tenacia e 
conla consapevolezza che il mare della demo- 
crazia non si svuota a secchiate, ma con quoti- 
diana costanza a cucchiaiate. — 


CENTRODESTRA 
SENZA LEADERSHIP 


DAVID ALLEGRANTI 


finita così. È finita con il bis di Matta- 
rella e con i festeggiamenti dei leader 
politici che hanno, invero, certificato 
il loro fallimento. Il fallimento politi- 
co di una classe dirigente che non riesce a 
mettersi d'accordo e a trovare alternative vali- 
de alla rielezione del presidente della Repub- 
blica uscente. Una settimana di trattative, di 
contorsioni, di caos, di veti incrociati, di can- 
didature bruciate (più che un Parlamento, 
untermovalorizzatore). 

Mario Draghi che freme per diventare capo 
dello Stato e avvia trattative personali nel pri- 
mo giorno di voto. Matteo Salvini che lancia 
una rosa di petali finti - Marcello Pera, Carlo 
Nordio, Letizia Moratti - e poi propone Maria 
Elisabetta Alberti Casellati, che va a schian- 
tarsi con 382 voti raccolti, una settantina in 
meno di quelli a disposizione del centrode- 
stra. Giuseppe Conte che insieme a Salvini 
cerca di piazzare Elisabetta Belloni, responsa- 
bile del Dis, Dipartimento delle informazioni 
perla sicurezza. 

Non è insomma un granché questa classe 
dirigente dei partiti, che dovrà pur dare delle 
giustificazioni alle proprie scelte. Le occasio- 
ni non mancheranno: siamo appena entrati 
nell’anno pre-elettorale e nel 2023 si vota. 
Non prima, visto che il mantenimento dello 
status quo - Mattarella al Quirinale, Draghi a 
Palazzo Chigi - è garanzia di stabilità per la 


Il Presidente Sergio Mattarella davanti all'Altare della Patria a Roma 


prosecuzione della legislatura fino a scaden- 
za naturale. Il che non significa che tutto re- 
sterà com'è. E possibile che nell’esecutivo ci 
saranno dei cambiamenti, e i primi indiziati 
sono i ministri tecnici. Non è chiaro quanto 
durerà il mandato di Mattarella. Non sette an- 
ni, probabilmente. A quel punto potrebbe 
aprirsi una chance per Draghi, qualora voles- 
se (seriamente) tentare la corsa per il Quiri- 
nale fra qualche anno. Dovrà però inevitabil- 
mente costruire un rapporto con il Parlamen- 
to, che finora è mancato. È compito di ogni 
leader prestare attenzione al territorio e, nel 
caso di Draghi, il suo territorio, quello dove 
trovareivoti, sono Camera e Senato. 

Questa elezione presidenziale è insomma 
la fiera degli sconfitti. Come detto, fra questi 
c'è anche Salvini. Il centrodestra ha un pro- 
blemadileadership.Ilcapo della Lega ha pro- 
vato a intestarsi una battaglia senza evidente- 
mente avere piani alternativi solidi. Emanca- 
tounmetodo, a voler essere gentili. Ha proce- 
duto a tentoni, a tentativi sgangherati. An- 
che perché Salvini sembra essere interessato 
solo al duello interno con Giorgia Meloni, 
che in settimana si è persino concessa il lusso 
di farvotare Guido Crosetto presidente per di- 
mostrare a Salvini come si sta a tavola. Ades- 
so Salvini sarà messo inevitabilmente sotto 
accusa nel suo partito. Già ieri è circolata la 
voce delle dimissioni del ministro dello Svi- 
luppo Economico Giancarlo Giorgetti, nume- 
ro due di Salvini, uno dei principali artefici 
del governo Draghi. 

Volto storico della Lega, rappresenta insie- 
me ai governatori Massimiliano Fedriga e Lu- 
ca Zaia il cuore del partito del Pil. Perla Lega, 
ultimo partito leninista rimasto in Italia, non 
saranno settimane facili. Fin qui, la leader- 
ship non è stata messa in discussione. Ma 
adesso sarà inevitabile. Anche perché Meloni 
ne esce nettamente meglio di Salvini in que- 
sta settimana quirinalizia. Se c’era da pesare 
le personalità e le capacità strategico-politi- 
che, gli ultimi giorni ci restituiscono un qua- 
dro fosco, che deve preoccuparci come citta- 
dini. C'è una classe dirigente deresponsabiliz- 
zata che ha bisogno di supplenti. Alla presi- 
denza del Consiglio, al Quirinale. Una classe 
dirigente che cerca di autoperpetuare se stes- 
sa chiedendo costantemente l’aiuto da casa. 
C'è anche, forse, un problema generaziona- 
le, come osservava su Twitter la politologa 
Mara Morini: “Il nostro paese è nelle mani, 
più che responsabili, diun75enne algoverno 
e di un 80enne alla presidenza della Repub- 
blica. Si voleva rottamare e alla fine è la mia 
generazione che dimostra di essere incapace 
di esprimere una buona politica”. O quanto- 
meno, una buona (ri)generazione. — 


NEL 2023 LA STAFFETTA 
PRA MATTARELLA E DRAGHI 


GIORGIO PERINI 


he la riconferma di Mattarella rap- 

presenti il fallimento dei partiti poli- 

tici non è in dubbio. Possibile che 

nessuno si sia chiesto quale messag- 
gio abbiamo trasmesso all'Europa per il mo- 
do in cui sono state gestite queste elezioni 
presidenziali? 

Da una prospettiva esterna infatti, chi 
avrebbe rinunciato ad un settennato di ga- 
ranziaedautorevolezza, a livello europeo ed 
internazionale, con Draghi Presidente della 
Repubblica, conilrischio, senonla certezza, 
di perderlo anche come presidente del Consi- 


glio? Ma perché mai non eleggere Draghi al 
Colle? Magari perché le funzioni del presi- 
dente della Repubblica in Italia sono spesso 
considerate di semplice rappresentanza o po- 
co più? Ma se proprio Mattarella ha dimo- 
strato in più occasioni il contrario, per esem- 
pio evitando al Paese una deriva sovranista 
edeuroscettica che ci avrebbe messi all’ango- 
loin Europa! EEvidente che la preoccupazio- 
ne dei partiti era opposta: che cioè Mario Dra- 
ghi in quel ruolo fosse “troppo ingombran- 
te”, configurando addirittura un futuro asset- 
to semi-presidenzialista, almeno di fatto! 


E ancora, perché Draghi sarebbe insostitui- 
bile a Palazzo Chigi? 

La motivazione ufficiale è di garantire 
all'Europa la corretta attuazione del Pnrr, 
ma in pratica? Non dimentichiamoci che il 
Pnrr prevede, a fronte delle ingentissime ri- 
sorse europee del Recovery and Resilience 
Facility, l’obbligo di effettuare una serie di ri- 
forme sulle quali Mario Draghi ha mostrato 
grande determinazione, pur incontrando 
non pochi inciampi sul suo cammino. Pensia- 
mosolo alla legge sulla concorrenza, vista co- 
me fumo negli occhi da vari portatori di inte- 
resse. 

E se qualcuno si illudesse di liberarsi di un 
ostacolo (Mario Draghi appunto), sottraen- 
do il Pnrr dai vincoli previsti dalla Commis- 
sione europea nell’interesse — stavolta sì — 
della comunità nazionale e non di centri di 
potere più o meno occulti, per poterne distri- 
buire le risorse a piacimento? 

Ebbene sbaglierebbe di grosso! Non otter- 
rebbe altro che la chiusura dei cordoni della 
borsa da parte dell’Ue, con la conseguenza 


non solo di congelare la vivace ripresa econo- 
mica in corso ma di condannarci alla margi- 
nalità se non ad una deriva che potrebbe an- 
che assumere toni drammatici. Per non par- 
lare della perdita delle possibilità di giocare 
un ruolo chiave nel futuro dell’Ue, conse- 
guenza quasi automatica, purtroppo, in caso 
di totale uscita di scena di Draghi! 

A questo punto, personalmente gradirei 
una staffetta al Quirinale tra Mattarella e 
Draghi. Mattarella infatti potrebbe dimetter- 
si dopo le elezioni politiche e la formazione 
del nuovo governo (evitando così polemiche 
su un governo ad “immagine e somiglianza” 
di Draghi), confermando allo stesso tempo 
la sua contrarietà di principio al secondo 
mandato, accantonata solo per senso di re- 
sponsabilità. 

Allo stesso tempo Draghi restituirebbe co- 
sì centralità alla politica, mantenendo però 
un ruolo di garante per l’Italia ed assicuran- 
dole una posizione di rilievo in Europa e non 
solo. Ci pensino i partiti, anziché giocare con 
il futuro del Paese. — 


24 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


TRIESTE 


SPECIALE FEBBRAIO 


Ballarin 2000 


PELLETTERIE 
CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


BORSE e CALZATURE 
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Il caso Resinovich 


IL PUNTO FERMO DEL 14 DICEMBRE 


Liliana esce di casa poco dopo le 8.30 


L'immagine che cattura Liliana in piazzale Gioberti mette un punto 
fermo su quel 14 dicembre, giornata della sua scomparsa: la donna 
è certamente uscita di casa poco dopo le 8.30, scendendo per via 
SancCilino dove la fruttivendola testimonia di averla vista passare. 


LE TRE OPZIONI 


Quale direzione prende dalla chiesa? 


Dopo aver attraversato piazzale Gioberti, Liliana avrebbe potuto 
dirigersi verso via San Cilino, deviare in viale Raffaello Sanzio op- 
pure andare verso la fermata degli autobus sistemata sul lato si- 
nistro della chiesa di San Giovanni Decollato. 


IN VIA SAN CILINO 


Nessuna apparecchiatura utile 


Da piazzale Gioberti, se Liliana avesse deciso di muoversi verso l'ex 
Opp, in via San Cilino non sarebbe stata catturata da alcuna videoca- 
mera. Quelle della pasticceria si attivano solo allo scattare dell'allar- 
me e quelle dei Carabinieri non riprendonola strada. 


II rebus delle strade 
percorse da Lilly 
nel cono d’ombra 
delle telecamere 


Il giorno della scomparsa, da piazzale Gioberti ha imboccato 
via San Cilino o viale Sanzio? E quali i Movimenti all'ex Opp? 


Laura Tonero 


Come si è mossa Liliana Resi- 
novich nella mattinata del 14 
dicembre scorso? Dove po- 
trebbe aver lasciato traccia 
del suo passaggio? Ad oggi ci 
sono tre punti fermi. Il primo: 
alle 8.22, uscito di casa il mari- 
to, chiama Claudio Sterpin. Il 
secondo: poco dopo esce di ca- 
sa e percorrendo via San Cili- 
noraggiunge piazzale Giober- 
ti, dove la videocamera di un 
autobus cattura la sua imma- 
gine. L'ultimo: il suo corpo vie- 


ne trovato il 5 gennaio in un 
angolo del parco dell’ex Opp. 
Dalla sua casa divia Verroc- 
chio, nel raggiungere piazza- 
le Gioberti, è altamente proba- 
bile abbia scelto di scendere 
lungovia Damiano Chiesa per- 
correndo il lato opposto a 
quello della Scuola di Polizia, 
come fa la maggior parte dei 
pedoni visto che lì c'è ilmarcia- 
piedi mentre dall’altro, perun 
lungo tratto, no. Il perimetro 
della scuola è dotato di unim- 
ponente sistema di videoca- 
mere ma, osservando il loro 


orientamento, non sembra 
avere una copertura sufficien- 
te a includere anche la parte 
opposta della carreggiata. Poi 
Lilly imbocca via San Cilino 
dove la fruttivendola testimo- 
nia di averla vista passare in- 
torno alle 8.30-8.40. Un ora- 
rio compatibile con quello del- 
le immagini della telecamera 
che poco dopo la riprende in 
piazzale Gioberti. Da quanto 
è dato sapere — il procuratore 
capo Antonio De Nicolo ha 
confermato la donna sia stata 
ripresa da una videocamera 


senza fornire ulteriori detta- 
gli-la donna viene inquadra- 
ta mentre attraversa la piaz- 
za.E dalìtre sono le ipotesi: o 
imbocca la prosecuzione di 
via San Cilino, o si dirige ver- 
soviale Raffaello Sanzio oppu- 
re mira a raggiungere la fer- 
mata dell'autobus che c’è sul 
lato sinistro della chiesa di 
San Giovanni Decollato, dove 
molti utenti preferiscono at- 
tendere il passaggio delle li- 
nee 6, 9 e 12. Sta di fatto che 
lei non salirà su alcun auto- 
bus. Se avesse proseguito per 
via San Cilino dirigendosi ver- 
so il parco dell'ex Ospedale 
psichiatrico, non avrebbe co- 
munque incrociato altre vi- 
deocamere: quella sistemata 
all’esterno del panificio Zega, 
come ha spiegato il titolare, è 
collegata al sistema di allar- 
me e si attiva quando scatta 
quel dispositivo, e comunque 
riprende lo stretto perimetro 
dell’edificio. Più avanti, avreb- 
be incrociato la Stazione dei 
Carabinieri che, da un’attenta 
ricognizione, non gode di vi- 
deocamere esterne, bensì in- 
terne al cortile predisposte a 
catturare l’immagine di chiun- 
que metta piede all’interno 
dell’area recintata. 

Se Liliana fosse passata lì 
fuori, soprattutto sul marcia- 
piedi opposto alla Stazione, 
nonsarebbe stata ripresa. Tor- 
nando in piazzale Gioberti, se 


LILIANA RESINOVICH 
SCOMPARSA IL 14 DICEMBRE 
E RITROVATA MORTA IL 5 GENNAIO 


Da una parte il sistema 
di videosorveglianza 

di un panificio 
collegato all'allarme 


Nell'altra ipotesi, 
l'occhio elettronico 
della Posta potrebbe 
averla inquadrata? 
Nel parco di San 
Giovanni quasi tutti 
gli impianti non sono 
rivolti verso la strada 


Liliana diversamente si fosse 
incamminata lungo viale San- 
zio, avrebbe incrociato le due 
telecamere purtroppo tempo- 
raneamente fuori uso della 
pizzeria Bandiera Gialla e più 
avanti quella di sorveglianza 
dell’ufficio postale. 

Se si valuta l’ipotesi che Li- 
liana abbia deciso autonoma- 
mente di attraversare il parco 
dell'ex Opp e raggiungere 
quel punto dove poi è stata tro- 
vata cadavere, avrebbe potu- 
to essere ripresa solo dalle 
due telecamere sistemate 
sull'angolo dell’immobile gial- 
lo che ospita il Dipartimento 
delle Dipendenze. Quelle vi- 
deocamere sono le uniche in 
tutto il comprensorio puntate 
anche verso la strada e non so- 
lo sul perimetro dell’immobi- 
le. Nel resto del parco, infatti, 
i dispositivi di sorveglianza co- 
pronosolo la fascia che circon- 
da gli edifici e nonle strade at- 
tigue. Qualche “occhio” elet- 
tronico potrebbe dunque aver 
raccolto il suo passaggio, ma 
il fatto che l’ex Opp si sia rive- 
lato palcoscenico di quella tra- 
gica morte solo il 5 gennaio, 
dopo oltre due settimane dal- 
lascomparsa, molto probabil- 
mente non ha consentito di 
poter fruire delle immagini, 
che il più delle volte vengono 
eliminate nell’arco di una set- 
timana. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Giovane denunciato 


Triestino del 2003 denunciato 
per porto abusivo d'armi. Duran- 
te i normali controlli del territo- 
rio la Polizia di Stato gli ha trova- 
to addosso un coltello a farfalla. 


POLIZIA 


Villa Stavropulos 


«Cosaintende fare die per villa 
Stavropulos il Comune?» La 
consigliera circoscrizionale del 
Pd Marina Coricciati interroga 
periscritto la giunta Dipiazza. 


Pulizia dei fondali 


È fissato alle ore 10 di stamatti- 
na, a Castelreggio, l'appunta- 
mento per pulire il golfo di Si- 
stiana dalla plastica. Organizza- 
zionedi"Fareverde". —U.SA. 
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IN VIALE SANZIO NEL COMPRENSORIO DOV'È STATO SCOPERTO IL CADAVERE 


Dall'Ufficio postale l’unica possibilità —La sede del Dipartimento Dipendenze Il punto nascosto del ritrovamento 

L'area dove Liliana è stata trovata cadavere il 5 gennaio scorso si 
trova dietro alla rete che costeggia via Weiss. Un luogo nascosto, 
sconosciuto ai più e anche a chi abitualmente frequenta quel parco. 


E unzonaboschiva, piena di rovi. Fotoservizio Bruni e Lasorte 


Nel comprensorio dell'ex Ospedale psichiatrico, le videocamere mi- 
rano al perimetro dei diversi edifici, tranne i due dispositivi sistema- 
ti sull'immobile del Dipartimento delle Dipendenze che riprendono 
anche la strada. 


Nel primotratto di viale Raffaello Sanzio Liliana avrebbe potuto fi- 
nire solo nell'obiettivo del sistema di videosorveglianza dell'uffi- 
cio di Poste Italiane, perché le due videocamere poste all'ingresso 
della pizzeria Bandiera Gialla sono temporaneamente disattivate. 
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DOV'È ANDATA LILIANA RESINOVICH DOPO AVER PASSATO Le parole del marito della donna: «Ho detto no 


PIAZZALE GIOBERTI IL 14 DICEMBRE? LE IPOTESI 


IL LUOGO 
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L'appalto 


Museo del mare, vince un’impresa abruzzese 


La gara da 22 milioni per | lavori edili e impiantistici al Magazzino 26 alla teramana Edilcostruzioni con un ribasso del 20% 


Massimo Greco 


La “regina degli appalti”, che 
vale 22 milioni di euro Iva 
compresa, ha trovato un ag- 
giudicatario, per quanto an- 
cora provvisorio. 

I lavori edili e impiantistici 
per realizzare il Museo del 
mare al Magazzino 26 in Por- 
to vecchio saranno affidati - 
salvo colpi di scena - alla tera- 
mana Fdilcostruzioni group 
srl, che ha prevalso sulla base 
di una proposta economica 
molto competitiva caratteriz- 
zata da un ribasso del 20%. 
La scelta è avvenuta seguen- 
do il criterio dell'offerta eco- 


nomicamente più vantaggio- 
sa assumendo il miglior rap- 
porto qualità-prezzo. L’azien- 
da abruzzese, che ha sede a 
Montorio al Vomano, è sorta 
nel 1978 frutto della collabo- 
razione, tuttora operante, 
tra le famiglie Polisini, Lan- 
cione, Di Giandomenico. 
L’indicazione è uscita da 
un lungo scrutinio, iniziato 
ai primi di ottobre quando 
vennero aperte le buste, svol- 
to dalla commissione esami- 
natrice composta dalla diri- 
gente comunale Lea Randaz- 
zo, dagli esterni Andrea Be- 
nedetti (architetto) e Marco 
Karel Huisman (titolare del- 


laMhkconsulting). 
Abattersi perottenere l’ap- 
palto in seguito all’avviso 
pubblicato il 27 agosto scor- 
so erano sette cordate, che 
coinvolgevano 13 aziende. 
Nessuna triestina ha corso, 
mentre l'alleanza nordestina 
tra Ici coop, Edimpianti, Ran- 
zato Antonio (più la coop fio- 
rentina Archeologia) ha otte- 
nuto un buon riscontro 
sull'offerta tecnica ma nulla 
potè su quella economica do- 
ve la concorrente abruzzese 
siè rivelata inespugnabile. 
Adessole carte sono torna- 
te al responsabile unico del 
procedimento, la dirigente 


Guillermo Vazquez Consuegra 


comunale Lucia Iammarino, 
che riverificherà l’offerta 
dell'impresa teramana pri- 
ma dell’aggiudicazione defi- 
nitiva. Intanto sono partiti i 
35 giorni di “stand still” en- 
tro cui i concorrenti sconfitti 
possono presentare ricorso. 

Fatta questa premessa, se 
tutto procederà senza intop- 
pi, i lavori potranno essere 
consegnati entro maggio, 
nel rispetto del cronopro- 
gramma, che dovrà vedere 
l’intervento ultimato entro la 
fine del 2025. 

Sitratta di mettere in prati- 
ca il progetto presentato 
dall'architetto —sivigliano 


Guillermo Vazquez Consue- 
gra, che a sua volta vinse una 
gara internazionale nell’ago- 
sto 2019. Il professionista an- 
daluso, che in Italia si è già ci- 
mentato sul museo del mare 
Galata a Genova, ha illustra- 
to un mese e mezzo fa la sua 
idea in occasione di un pub- 
blico incontro a Trieste. 

Ma la messa a punto edi- 
le-impiantistica non esauri- 
sce la sfida conil “26”, che sa- 
rà completato con l’allesti- 
mento museale vero e pro- 
prio, un’altra ricca partita da 
appaltare per circa 13 milio- 
ni. — 
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L'INAUGURAZIONE 


Protezione civile, 
a Valmaura 
nuova sede Ana 


Un gruppo composto 

da una sessantina di volontari 
ha la sua base operativa 

con il supporto del Comune 

Il ricordo di Luigi Gerini 


Andrea Pierini 


La Protezione civile dell’As- 
sociazione nazionale alpini 
triestina ha una nuova ca- 
sa. 

Teri mattina è stata inau- 
gurata la sede di via Val- 
maura 2 ora completamen- 
te affidata al gruppo di vo- 
lontarie intitolata all’ex pre- 
sidente, Luigi “Igi” Gerini, 
“andato avanti” di recente. 
A benedire don Alessandro 
Cucuzza, il quale ha sottoli- 
neato come «la Protezione 
civile metta insieme la cura 
per gli altri con la capacità 
dei cittadini di mettersi a di- 
sposizione della popolazio- 
ne». 


L’assessore Michele Lo- 
bianco, accompagnato dal 
collega Maurizio De Blasio, 
ha rilevato come «questo 
siail coronamentodi un per- 
corso partito da lontano e 
dallarichiesta della sezione 
Ana-Corsi di avere spazi 
adeguati. La sede nasce dal- 
la volontà dell’amministra- 
zione di arrivare a un risul- 
tato. La Protezione civile è 
un esempio valoriale e un 
punto di riferimento fonda- 
mentale». 

A iniziare il percorso Lo- 
renzo Giorgi, oggi consiglie- 
re comunale e all’epoca as- 
sessore, «nel 2017 abbiamo 
iniziato le pratiche e in pie- 
na emergenza Covid abbia- 
mo consegnato le chiavi 
all’Ana». «Abbiamo sistema- 
to tutto da noi» sottolinea 
Piero Camber, mentre il pre- 
sidente Ana di Trieste, Pao- 
lo Candotti, ha ricordato 
l’impegno degli Alpini nelle 


Donatella Gerini inaugura la sede in via Valmaura. Foto Silvano 


emergenze perché «il no- 
stro gruppo ha iniziato in oc- 
casione del terremoto del 
Friuli». 

Commossa al momento 
della scopritura dell’intito- 
lazione Donatella Gerini, 
che ha voluto ringraziare 
tutti i presenti ricordando il 
grande impegno del mari- 
to. Claudio Svara, ex presi- 
dente della Protezione civi- 
leregionale, ha evidenziato 
come «l’idea vincente sia 


stata quella di creare i grup- 
picomunali». 

Le nuove aree della sede 
sono state allestite a uffici e 
aule di formazione: «il nu- 
cleo - spiega Ciro De Ange- 
lis, coordinazione seziona- 
le Ana Protezione civile - è 
composto da circa 60 perso- 
neecioccupiamo soprattut- 
to di logistica con una squa- 
dra di autoprotezione sani- 
taria». — 
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IMMOBILIARISTI: CARICA NAZIONALE 


Nursi eletto presidente 
del consiglio Fiaip 


Stefano Nursi, 49 anni, per 
otto anni presidente degli 
immobiliaristi triestini e da 
pochi mesi leader dei colle- 
ghi regionali, è il nuovo pre- 
sidente del consiglio nazio- 
nale Fiaip, la Federazione 
italiana agenti immobiliari 
professionali. Nursi - comu- 
nica una nota - é stato eletto 
alla guida del “parlamento” 
federale insieme ai due vice- 
presidenti Angelo Bianchi 
(Sardegna) e Donatella Pro- 
speri (Lazio) nel corso dei la- 
vori del primo Consiglio Na- 
zionale Fiaip del 2022, svol- 
tosiinvideoconferenza. 

Dopo il congresso nazio- 
nale Fiaip di Bologna, con 
quest’ultima elezione termi- 
nanoirinnovi di tutte le cari- 
che statutarie. Sul territorio 
la federazione - sottolinea il 
comunicato - ha rinnovato 
più del 70% dei quadri diri- 
genti, in un iter post-con- 
gressuale che ha visto un si- 
gnificativo rinnovamento 
di presidenti provinciali e re- 
gionali. 

Nel corso dei lavori sono 
inoltre stati votati i compo- 


COMMENTO SU FACEBOOK POI CANCELLATO 

«No vax discriminati» 
Un post di Perini (Fdi) 

fa scoppiare la polemica 


«Nei titoli dei giornali e tra- 
smissioni si sente spesso que- 
stadomanda: “è giusto cura- 
reperprimiivaccinati rispet- 
to ai non vaccinati?” E ag- 
ghiacciante! E la stessa men- 
talità dei nazisti». Parole ver- 
gate su un commento Face- 
book, poi rimosso, da Paolo 
Perini, presidente della VI 
circoscrizione ed esponente 
di Fratelli d’Italia, il quale 
prosegue spiegando che i 


Paolo Perini 


vaccini sono «un trattamen- 
to sanitario che, alla luce dei 
fatti, garantisce ben pochi 
vantaggi e che non protegge 
la comunità». Il presidente 
circoscrizionale prosegue la 
suainvettiva no vax, raccon- 
tando la storia di due suoi 
amici insegnanti oggi sospe- 
si: «Quale è la differenza con 
quegli insegnanti sospesi 
dalle leggirazziali?». 
Iltesto, nonostante sia sta- 
to cancellato, non è passato 
però inosservato alle opposi- 
zioni che vanno all’attacco. 
Giovanni Barbo, capogrup- 
po del Pd in Consiglio comu- 
nale, la definisce «una posi- 
zione allucinante di una per- 
sona che dovrebbe rappre- 
sentare un intero territorio e 
presiede un organo istituzio- 
nale. Unadichiarazione irre- 


sponsabile per i contenuti e 
vergognosa per il paragone. 
Perini si scusi e si dimetta, il 
centrodestra prenda distan- 
ze e provvedimenti». Posi- 
zione condivisa dal capo- 
gruppo di Punto Franco in 
Consiglio comunale, Paolo 
Altin: «Non meriterebbe 
neanche un commento. Ac- 
costare gli insegnanti che 
hanno subito nel’38 i “prov- 
vedimenti per la difesa della 
razza nella scuola fascista” a 
chinonsivaccinaèinaccetta- 
bile. Bisogna essere traspa- 
rentisultema obbligo e cam- 
pagna vaccinale, Fdi non ha 
una posizione chiara». «L’u- 
niversalità delle cure - ag- 
giunge Riccardo Laterza, ca- 
pogruppo di Adesso Trieste - 
è un elemento di civiltà in- 
toccabile, ovviamente vale 


anche per chi sostiene, sen- 
za alcuna evidenza scientifi- 
ca, che i vaccini non servono 
anulla.Iparagoni con le leg- 
gi razziali, a poca distanza 
dal Giorno della Memoria, 
sono invece incommentabi- 
li». 

Perini spiega che «è stato 
un post dettato da un mo- 
mento di rabbia per i miei 
amici sospesi i quali per moti- 
vi etici non voglio vaccinarsi 
e poi per il clima di odio in- 
staurato verso i non vaccina- 
ti. Ho sbagliato a paragona- 
re la situazione attuale alla 
Shoah e ho rimosso il post, 
non volevo offendere o smi- 
nuire. Ho sbagliato tempi e 
modi pur restando dell’idea 
che il green pass sia sbaglia- 
to». 

A.P. 


Stefano Nursi 


nenti effettivi del collegio 
dei revisori dei conti, Felice 
De Lillo, Silvia Orrù, Riccar- 
do Gagliardi. Sonostati inol- 
tre eletti quali componenti 
effettivi del collegio dei pro- 
biviri, Luigi Li Gotti, Ugo Tu- 
rolla e Pietro Camillo. «Il 
nuovo consiglio - ha com- 
mentato il presidente Gian 
Battista Baccarini - rappre- 
senta il giusto equilibrio tra 
rinnovamento ed esperien- 
Za». — 


IN LARGO BONIFACIO 


Manifestazione 
di CasaPound 
contro il governo 


CasaPound ha manifestato 
ieri in largo Francesco Boni- 
facio, all’inizio di viale XX 
Settembre, contro il gover- 
no Draghi, come documen- 
ta questa foto scattata da 
Massimo Silvano. 
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TRIESTE 27 


Il dibattito 


L'INCONTRO ORGANIZZATO DALLA TERZA CIRCOSCRIZIONE 


In cento sotto il Faro: 


«Cabinovia da bocciare 


Pronti alla protesta» 


Residenti e portavoce dei comitati davanti ai consiglieri 
L'11 febbraio un'assemblea pubblica con sindaco e giunta 


Ugo Salvini 


Arrabbiati perché «esclusi dal 
confronto sul tema». Pronti a 
«dare vita a tutte le forme di 
protesta lecite». Decisi a orga- 
nizzarsi «per far sentire le no- 
stre ragioni». È stata una pro- 
testa forte quella espressa ieri 
mattina dal centinaio di per- 
sone che, rispondendo all’in- 
vito della Terza circoscrizio- 
ne, hanno partecipato al so- 


pralluogo nel sito interessato 
dalprogetto della cabinovia. 
Sistematisi nel piazzale sot- 
to il Faro della Vittoria, deci- 
ne di intervenuti, fra i quali 
c'erano residenti, portavoce 
dei comitati spontanei, consi- 
glieri comunali e circoscrizio- 
nali, sisono alternati nell’illu- 
strare le molteplici ragioni di 
un secco «no» all'impianto. Il 
tutto sotto la supervisione del 
presidente della Circoscrizio- 


«Le cabine previste 
passerebbero sopra 
aree vincolate che 
verrebbero spianate» 


«Vogliamo far sentire 
le nostre ragioni 

in tutte le maniere 
lecite possibili» 


L'incontro di ieri nel piazzale sotto il Faro della Vittoria 


ne, Gianluca Parisi, che ha fat- 
to verbalizzare le prese di po- 
sizione, «perché questa è una 
seduta del consiglio, con la 
partecipazione del pubbli- 
co». 

Rossana Millo, portavoce 
dei residenti di Gretta, ha ri- 
cordato che «le cabine passe- 
rebbero sopra aree vincolate, 
le quali dovrebbero essere 
spianate, con l’eliminazione 
di centinaia di alberi. Mala co- 


sache più turba—ha aggiunto 
—è che sindaco e giunta conti- 
nuano a rifiutare il confronto 
con noi che viviamo in questa 
zona». Un’altra residente, Sa- 
ra Greblo, ha evidenziato che 
«il costo della manutenzione 
sarà a carico dei cittadini». 
Giorgia Kakovic e Lilli Mar- 
chi, consigliere circoscrizio- 
nali di Adesso Trieste, si sono 
impegnate a «portare le istan- 
ze dei residenti in tutte le sedi 


istituzionali», ricordando che 
«è nato il Comitato che pro- 
muove un referendum al qua- 
le invitiamo tutti a iscriversi». 
Loredana Lepore, consigliere 
circoscrizionale del Pd, ha fat- 
to un calcolo: «A Trieste arri- 
vano ogni giorno circa 15 mi- 
lalavoratori da fuori città-ha 
spiegato —, se la portata della 
cabinovia è di 1.500 persone 
all’ora, l'impianto non servirà 
a nulla sotto il profilo del tra- 
sporto urbano». 

Più di un residente ha poi 
evidenziato che «il finanzia- 
mento serve per opere di mo- 
bilità sostenibile, non riguar- 
dailturismo, al quale il sinda- 
co Roberto Dipiazza conti- 
nua ad appellarsi per giustifi- 
care la cabinovia». Numerosi 
i richiami alla «franosità del 
terreno sul quale dovrebbero 
essere impiantati i pali di so- 
stegno». Parisi ha infine an- 
nunciato che l’11 febbraio si 
svolgerà una pubblica assem- 
blea, alla quale interverran- 
no il sindaco, alcuni assessori 
eitecnici del Comune, ai qua- 
li i presenti potranno rivolge- 
re tutte le domande che riter- 
ranno opportune. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente della Società meteorologica italiana interviene sul tema 
«Servono risposte scientifiche su alternative e impatto ambientale» 


Le perplessità di Mercalli: 
«E davvero necessaria? 
Non mi pare una priorità» 


ILGIORNALISTA 


Lilli Goriup 


uca Mercalli frena la 
cabinovia. «Ce n'è 
davvero bisogno? 
Non dico no a priori 
ma si valuti in base a dati og- 
gettivi». Il noto giornalista 
scientifico, presidente della 
Società meteorologica italia- 
na, desidera intervenire nel 
dibattito triestino. 
Come ne è venuto a cono- 
scenza? 
Ricevo quotidianamente da 
tutta Italia mail di cittadiniin- 
dignati per il taglio di una fo- 
resta, un fiume inquinato, 
un’autostrada. ..o nel caso di 
Trieste la cabinovia. E vero 
che in genere gli impianti a fu- 
ne sono meno impattanti, in 
termini di consumo di suolo, 
rispetto alla realizzazione ex 
novo di linee viarie. Tuttavia 
mi sembra che, nel vostro ca- 
so, le critiche mosse al proget- 
to siano meritevoli di atten- 
zione. 
Perché? 
Il progetto prevede importan- 
ti interventi di disboscamen- 
to, anche in aree protette. 
Giornate di disservizio, a cau- 
sa della bora, fenomeno me- 
teorologico tendenzialmen- 
tein aumento. C'è poi l’impat- 
to paesaggistico che arreche- 
rebbe in una città splendida 
comela vostra. Esistono mol- 
te altre priorità in campo am- 
bientale e questa non mi ap- 


LUCA MERCALLI 
PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 
METEOROLOGICA ITALIANA 


«Il rischio è di trovarsi 
con un'opera che 

si usa poco e nel lungo 
periodo costa molto 

E tendenzialmente 

la bora è in aumento» 


pare affatto urgente. 

Borain aumento? 

Con l'aumento della tempe- 
ratura globale ci si attende 
che in tutto il mondo i feno- 
meni estremi crescano in fre- 
quenza, intensità o entram- 
be: le tempeste si fanno più 
violente, le alluvioni più in- 
tense. Idem il vento. Ma è un 
aspetto marginale della ri- 
flessione. Il punto è che i 
grandi investimenti infra- 
strutturali sono sempre un 
danno per l’ambiente: un 
conto è averne davvero biso- 
gno, come nel caso di un de- 


puratore di acque reflue, e 
unaltrola cabinovia. E davve- 
ro necessaria? Non ci sono al- 
ternative? Quanta energia si 
consumerebbe per costruirla 
e quanto carbonio? Ciò è 
compatibile con il Green deal 
europeo? Quali sarebbero 
poi i costi di gestione? Biso- 
gna rispondere a queste do- 
mande in maniera scientifi- 
ca. Altrimentisi rischia di tro- 
varsi con un’opera che si usa 
poco e nel lungo periodo co- 
sta molto. 

Esistono altri esempi? 

In Piemonte sono andati in 
rovina gli impianti per le 
Olimpiadi invernali del 
2006. Ma a Cortina stanno ri- 
costruendo tutto uguale. 
L’autostrada Brebemi, che fu 
data per risolutiva, non ha 
sgravato il traffico in Val Pa- 
dana. Ci sono molti esempi, 
in generale c’è un gusto per il 
giocattolo nuovo, che però 
poi resta lì. All'estero c'è un 
ampio dibattito sul tema, so- 
prattutto per quanto riguar- 
da le grandi infrastrutture 
trasportistiche. Meno inau- 
gurazioni, più manutenzio- 
ni, insomma. 

I 48 milioni di euro Pnrr, 
veicolati dal ministero dei 
Trasporti, risultano vinco- 
lati al progetto di cabino- 
via. 

Si può rinunciare. Se vi rega- 
lano un costoso intervento in 
una clinica, ma questo inter- 
vento può essere solo l’ampu- 
tazione diuna gamba, che fa- 
te?— 
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L'imprenditore giudica positivamente il progetto dell'impianto: 
«La soluzione è ben studiata. Penso poi a people mover e shuttle» 


Samer si schiera a favore: 
«Vantaggi per mobilità, 
turismo e congressi» 


L’IMPRENDITORE 


Enrico Samer piace 
il progetto. Il presi- 
dente e Ceo di Sa- 
mer & Co. Shipping 
prende posizione a favore 
della cabinovia, giudicando- 
lacome una buona soluzione 
per la mobilità a livello loca- 
le, turistico e congressuale. 
Come ha maturato la sua 
idea? 
Mi sono informato e ho potu- 
to constatare che dal punto 
di vista tecnico il progetto è 
molto interessante e ben stu- 
diato. Mi è difficile capire co- 
me qualcuno possa essere 
contrario. Esempi di cabino- 
vie si trovano ovunque nel 
mondo. Il progetto per Trie- 
ste hain particolare tre aspet- 
tivantaggiosi. 
Quali? 
Dalpuntodivista della mobi- 
lità cittadina, l’impianto con- 
sentirà di muoversi lungo il 
Porto vecchio, che a sua volta 
sarà rivitalizzato e diventerà 
una parte centrale di Trieste. 
L'impianto consentirà inol- 
tre di raggiungere il Carso 
senza prendere automobile 
obuse a questo proposito ve- 
drei la stazione di monte a 
Campo Romano meglio che 
altrove. Dal punto divista del 
turismo, prendere una cabi- 
novia panoramica mi sem- 
bra la tipica cosa che un turi- 
sta farebbe. Si possono an- 
che mettere a punto ulteriori 
iniziative di promozione ter- 


ENRICO SAMER 
PRESIDENTE E CEO 
DI SAMER & CO. SHIPPING 


«Sull'Altipiano 

sarà importante 
strutturare molto 
bene la zona di arrivo, 
rispettando 

il contesto naturale» 


ritoriale, da collegare all’ope- 
ra pubblica, proprio sull’Alti- 
piano. Terzo ma non per im- 
portanza l’aspetto congres- 
suale. 

Cioè? 

Abbiamo costruito un Cen- 
tro congressi che ora comin- 
cerà a vivere. Immagino che 
uditori e relatori, insomma 
tutti coloro che dormiranno 
negli alberghi del centro cit- 
tadino, facendo pochi passi 
potranno raggiungere il Mo- 
lo IV, prendere la cabinovia e 
arrivare al Centro congressi 
di Porto vecchio. Non dimen- 


tichiamo poi che l’opera è fi- 
nanziata con 48 milioni di eu- 
ro provenienti dal Pnrr. 

Il progetto è passibile di mi- 
gliorie? 

Sull’Altipiano saràimportan- 
te strutturare molto bene la 
zona di arrivo, nel rispetto 
del contesto naturale. Chi ar- 
riva da fuori deve avere la 
possibilità di lasciare l’auto 
inun parcheggio ben organiz- 
zato. Penso ad esempio al 
people mover, la monorotaia 
in partenza da piazzale Ro- 
ma a Venezia. Sarebbe bello 
inoltre prevedere una sorta 
di shuttle che colleghi la sta- 
zione di monte della cabino- 
via alresto del Carso. 

Cosa pensa dell’opzione 
Monte Grisa? 

Sarebbe il punto di arrivo 
ideale al termine di un per- 
corso che passa anche per 
Opicina. Non credo che dalli- 
vello costiero si possa salire 
direttamente a Monte Grisa, 
lo studio su Campo Romano 
era stato fatto proprio per 
questo. Ma un prolungamen- 
to orizzontale sarebbe stu- 
pendo. Il tempio nazionale a 
Maria Madre e Regina è uno 
dei principali monumenti di 
Trieste, è importante non so- 
lo sotto il profilo spirituale 
ma anche sotto quello archi- 
tettonico. L’opera dell’inge- 
gner Antonio Guacci è cono- 
sciuta ovunque; solo i triesti- 
ni non la valorizzano a suffi- 
cienzao ne hanno scarsa con- 
sapevolezza. — L.GOR. 
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CLAUDIO MAGRIS 


Distudar non significa solo spegnere 


pe 


Il celebre scrittore triestino Claudio Magris ci tiene a evidenziare l'esi- 
genza di difendere il dialetto da quel livellamento che spesso ne fa sol- 
tanto una dialettizzazione dell'italiano. Come parola di riferimento sce- 
glie "distudàr", ricordando l'espressione "distuda la luse". Ma distudàr 
non significa solo spegnere: distudàr un feralsta per "scolarsi un'intera 
bottiglia". Il termine, ricorda Santin nel volumetto, è una filiazione del 
latino extutare (spegnere), ma ha anche significati maliziosi. 


GIOVANNA BOTTERI 


Dubbio strafanic’ su maglie e abiti nuovi 


La giornalista Giovanna Botteri, inviando «un strucòn e un baso» da Pe- 
chino, ricorda i termini clanz (viottolo) e scovaza (immondizia), «una 
delle prime parole che mia figlia, che non è nata né vissuta a Trieste, ha 
imparato. Tanto che a scuola la prendevano in giro, ma lei non ha mai 
mollato il colpo: erano le origini della mamma, e chi non la capiva era 
"peggio di una scovaza"'». Infine strafanic': «Ogni volta che mi compro 
unamaglia, un vestito, mi chiedo se non sarà troppo strafanic'». 


NEREO ZEPER 


E] scrivan dala pena longa è lo spazzino 


uo 


L'autore del grande dizionario sul dialetto locale Nereo Zeper cita due 
espressioni della sua infanzia. La prima è "No'l se vedi mezo (de la con- 
tenteza)", ovvero "è gongolante, felice", sinonimo di "ghe ridi anca el 
cul", che usava spesso sua madre e a un certo punto non ha più sentito. 
La seconda è "scrivan de la pena longa", ovvero lo spazzino, chiamato 
così per la sua lunga scopa di saggina. Era usato a mo' di minaccia dai 
suoi genitori: «Se note studite finirà a farelscrivan de la pena longa». 


ROBERTO SPAZZALI 


La graia e quei capelli da tagliare 


LOT 


Perlo storico Roberto Spazzali, specializzato nei fenomeni politici e so- 
ciali del Novecento nella Venezia Giulia, tra le parole da salvare c'è befél 
(comando, ordine, dal tedesco "befehlist befehl", per dire dell'indiscuti- 
bilità di un'ingiunzione). «Lo diceva mio nonno paterno. In una sua let- 
tera dal fronte della Drina, nel1914, scriveva: ""Siha befélche domanisi 
va avanti"». Ma cita anche graia, l'arbusto di more. «A casa mio papà 
mi diceva:"Taiaicavei che te gaintesta unagraia"». 


SUSANNA TAMARO 


Dalla scafa fino al trapoler e al cocal 


PAOLO RUMIZ 


«Le flaide per spignatar in cusina» 


La scrittrice triestina Susanna Tamaro parla abitualmente in "lingua". 
E sceglie tre parole del cuore: scafa (lavabo), menola (pesce piccolo, ma 
anche "mezza cartuccia", nell'espressione "meza menola") e trapoler 
(trafficante, imbroglione). Ricorda le espressioni "Meto i piati ne la sca- 
fa" e "el xe una menola, el xe un trapoler. Ma va ben anche cocal"'. Que- 
st'ultimo è un altro termine caratteristico, che si declina anche inverbo: 
celebre è l'uso come participio passato, "elxe incocali(do)" (intontito). 


Paolo Rumiz, scrittore e giornalista, ricorda flaida (grembiule), «perché 
go tante. Le dopro quando vado in cusina a spignatar, perché son pastro- 
cion». E poi fufignar (imbrogliare, pasticciare), inmemoria di una battu- 
ta di Orazio Bobbio, "i me ga fufignà el polpeton", che, dice, è una meta- 
fora della vita. Infine ratapalz (randello), perché «de picio gavevo paura 
de le iniezioni. No nei brazi, che te le vedi, ma nel cul, perché le te riva a tra- 
dimento. Eiaghi de na volta iera proprio bastoni. Ratapalz, po‘». 


Il volumetto, scritto dal giornalista Luciano Santin e illustrato da Giorgio Godina, è realizzato 
dal Circolo della Stampa e vuole lanciare un appello alla conservazione della parlata locale 


Nel [libro sulle 159 parole 
in triestino da salvare 


i termini più amati d 


ILLIBRO 


GIULIA BASSO 


he un dialetto possa 

nascere per il cosmo- 

politismo dei propri 

abitanti pare una con- 
traddizione in termini. Eppu- 
renelcaso deltriestino è anda- 
ta proprio così: è un pastiche 
che combina termini di etimo- 
logia veneziana, slava, tede- 
sca, greca, ebraica e perfino in- 
glese, francese e spagnola. 
D'altro canto la sua genesi risa- 
le al Settecento, quando Trie- 
ste diventò il grande porto 
dell’impero asburgico, centro 
di gravità permanente di gen- 
ti provenienti dai quattro pun- 
ti cardinali. Conil declino del- 
la Serenissima la città giulia- 
na ne ereditò la missione, 
quella di navigare e commer- 
ciare nel Mediterraneo, e l’i- 
dioma, quella “lingua franca 
del mare” che consentiva di 
farsi capire a Ragusa, come a 
Cadice, a Odessa come a Tuni- 
si. Una parlata che gradual- 
mente fu depurata dalla canti- 
lena lagunare e arricchita con 
parole tratte da tante lingue 
diverse. 

E dedicato al dialetto triesti- 
noedèunappello alla sua con- 
servazione il volumetto scrit- 
to daLuciano Santine illustra- 
to da Giorgio Godina “159 pa- 
role triestine da salvare”, rea- 
lizzato dal Circolo della Stam- 
pa di Trieste grazie al contri- 
buto della Regione e di altri 
sponsor, enti e associazioni 
partner, stampato da Ham- 
merle e con prefazione di Pier- 
luigi Sabatti. Sarà presentato 
dagli autori, con gli interventi 
di Nereo Zeper e Ariella Reg- 
gio, martedì 1° febbraio alle 
17.30 al Circolo della Stam- 


pa, con diretta streaming sul- 
la pagina Fb del Circolo. 

Il volume, che verrà dato in 
omaggio ai tesserati di que- 
stanno del Circolo della Stam- 
pa (che, ricordiamo, è aperto 
a tutti), è parte del progetto 
“La lingua del cuor”, che pre- 
vede a breve anche il lancio di 
due concorsi: uno fotografi- 
co, “Scati patochi”, in collabo- 
razione con il Circolo fotogra- 
fico triestino, e uno di compo- 
sizione perle scuole superiori, 
“Fioi come noi”. Ma perché 
proprio 159 parole? La scelta 
é arbitraria, dice Luciano San- 
tin, perché la lista di termini 
che stanno svanendo dalla 
parlata sarebbe molto più lun- 
ga. Ma l’idea non era quella di 
produrre un dizionario, quan- 
to piuttosto di selezionare 
una serie di termini significati- 
vi, traendo ispirazione dalle 
chiacchiere dei triestini e dal- 
le opinioni di personaggi emi- 
nenti che sono nati o che vivo- 
no in questo territorio. Non 
soltanto persone in età matu- 
ra, ma anche giovani cultori, 
che per fortuna esistono. Siva 
quindi da Claudio Magris a 
Paolo Rumiz, da Giovanna 
Botteri a don Mario Vatta, da 
Zeno D'Agostino a Veit Heini- 
chen e da Nicolò Giraldi a Die- 
go Manna. L’auspicio? Dare vi- 
ta a un’opera che possa diverti- 
re, certo, ma anche contribui- 
rea preservare dall’estinzione 
termini che dicono tanto della 
storia, degli usi e del tempera- 
mento dei triestini. Perché, 
scrive Sabatti nella prefazio- 
ne al libretto, stilata rigorosa- 
mente in dialetto, se “i triesti- 
ni se definissi per sotrazion. 
..cossaneresta? El dialetto, cus- 
sì ruspido, ma che el diventa 
quel giusto co gavemo de far un 
viz, de inciodar qualcheduno, 
ch’el ne ga dado fastidio, con 
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3 f VaRDA QUANTE PAZOLE 
ss XESCONTEIN'STO 
VESIO ARMERONI ... 
BASTA VERZER LA PERTA ) 
ETE SE IMBOREZII / 


LE PAROLE 
LA VIGNETTA SCELTA 
PERLA COPERTINA DEL LIBRO 


La pubblicazione, 
parte del progetto 

“La lingua del cuor", 

è sostenuta 

dalla Regione e da altri 
sponsor ed enti 


Gli autori 


Il libro è frutto del lavoro a quattro 
mani del giornalista e scrittore Lu- 
ciano Santin e dell'illustratore 
Giorgio Godina. E un omaggio a Li- 
no Carpinteri e Mariano Faragu- 
na, che idearono "La cittadella", e 
a José & Kollman, che con i loro 
"pupoli"'illustrarono il foglio. 

G.B. 


al VIp 


unabatuta defogo”. 

All’inizio del terzo millen- 
nio tanti termini dialettali so- 
no purtroppo scomparsi. Ma 
forse il rischio più grosso che 
corre il dialetto locale, che co- 
me tutte le lingue vive è sog- 
getto a mutamenti, è quello 
di diventare un codice sem- 
pre più “slavazà”, quasi indi- 
stinguibile dall’italiano. Per- 
dendo per strada termini pre- 
gnanti, modi di dire, costrut- 
ti. Qualche esempio? Santin 
cita Natalia Ginzburg, che in 
“Lessico familiare”, ricordan- 
do il padre, cita la parola “po- 
tacci”. O Giglio Padovan, che 
afine’800, sulla spinta dei na- 
zionalismi, bolla di blasfemia 
barbarismi come “mlèc- 
herze”, le donne che scende- 
vano dal Carso reggendo i va- 
si del latte sullo “2vitich”, il 
cercine. O “clanfer”, il mani- 
scalco, che come altri termini 
legati ad attività ormai scom- 
parse è caduto in disuso. Mag- 
gior fortuna hanno avuto le 
parole legate alla gastrono- 
mia locale, specie in materia 
di dolci: sicontinuano a usare 
(e a mangiare) presniz, chifel, 
crafen. Meritoria per la con- 
servazione del triestino è sta- 
tal’opera di Carpinteri e Fara- 
guna, ricorda Santin, a cui an- 
che questa pubblicazione 
guarda idealmente e rende 
omaggio. Nella selezione ope- 
rata per arrivare a 159 parole 
ci sono termini segnalati da 
più parti: i più gettonati sono 
scovaze e strafanic’, graia, cu- 
cherle e lole. Mentre, seppure 
citato da più parti, Santin evi- 
ta di proposito di citare il ter- 
mine “mona”, perché, sostie- 
ne, «se il dialetto triestino do- 
vesse davvero estinguersi, sa- 
rà sicuramente l’ultima paro- 
laasparire». — 
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TRIESTE 29 


ARIELLA REGGIO 


I “prestiti” dal francese come combiné 


Tutta presa dalla sua ultima interpretazione triestino-francese, l'attri- 
ce e signora del triestino Ariella Reggio opta per una serie di prestiti dal 
"gallico idioma": combiné (sottoveste, in francese combinaison), asùr 
("’orloa giorno", in francese à jour), La ("alla buona, con sempli- 
cità", dal francese sans facon), visavì ("di fronte", vis-à-vis), remintur 
(confusione, tafferuglio, che si vuole derivi da una voce di comando mili- 
tare francese, demi-tour, il rullo di tamburi al cambio della guardia). 


RICCARDO ILLY 


Il significato di crodiga dipende dal tono 


L'imprenditore ed ex politico triestino Riccardo Illy non ama che gli ven- 
ga sottolineata la sua tendenza a esprimersi in italiano. Perciò ricorda 
gli amici d'infanzia con cui condivideva l'uso del dialetto. Sciorina una 
trentina di vocaboli e modi di dire, da cocolo a zavai (confusione), ma 
anche crodiga, che è letteralmente la cotenna del maiale, ma si usa pu- 
re per indicare una persona sgradevole o scaltra, in base al tono, scher- 
zoso oppure no. Un classico è l'espressione "Te son una vecia crodiga"'. 


AR i 


I 


di 


— Ciò, ris’cia de vignir zò strangolini: sera el folo! 
, c cl 


ETTA CARIGNANI 


Un lungo elenco con sbrovar e zigalon 


Allinea ben 56 parole, pur evidenziando che per quanto le piacciano i 
dialetti, perché spesso esprimono l'anima dei cittadini, di quello triesti- 
no sa poco. La marchesa Etta Carignani però elenca una serie di termi- 
ni chele piacciono soprattutto perla loro sonorità. Come bibiez (quisqui- 
lia), caìa (avaro), involtizar (avvolgere), sbisigar (armeggiare intorno a 
qualcosa), sbrovar (scottare) e zigalon (che grida sempre), usato anche 
per indicare colori vivaci e stridenti, nella locuzione "colori zigaloni"!. 


PAOLO CONDÒ 


Il rebechin spiegato ai colleghi catalani 


Da triestino emigrato ha diffuso alcuni termini dialettali in Italia e nel 
mondo. Il giornalista Paolo Condò ha insegnato anche ai colleghi di Bar- 
cellona cos'è un rebechin («una pequefia comida. Bueno, non asì pe- 
quefia...»), ha esportato in America, durante un reportage coastto coa- 
st, l'epiteto "mus de mona", apostrofando personaggi vari con uno 
scherzoso «good evening, mus de mona». Infine a Milano e nella Rivie- 
ralagunare ha diffuso la locuzione "de cagarse". 


ANDRO MERKÙ 


Chi è alla porta? La risposta dal cucherle 


Il giornalista e comico triestino Andro Merkù ricorda quando, giocando 
a calcio con i ragazzini del rione dove abitava, gli veniva urlato "ole!" 
quando sbagliava un passaggio o un tiro. Ogni tanto sua madre a tavo- 
la brontolava un po': «Quela muleria xe de galauca». 0 lo ammoniva: 
«Quel là xe un trapolèr». Suo padre invece, quando prendeva un cattivo 
voto a scuola, lo rincuorava: «No sta bazilar». E il nonno, se qualcuno 
suonavaalla porta, lo pregava: «Va a véder del cucherle chi che xe». 


DIEGO MANNA 


L'intimela, la federa, ricorda la nonna 


Il biologo e scrittore Diego Manna, giovane e appassionato utilizzatore 
del dialetto triestino, allinea intimela (la federa del cuscino), che gli ri- 
corda la nonna che la usava sempre, cucherle, sesa (acchiapparella). 
Ungioco che, dice, ha sempre preferito nella variante "sesa color". E ri- 
corda un'espressione decisamente colorita per definire il rosa carnici- 
no: "panza de moniga", locuzione che gli piace così tanto da averci dedi- 
cato anche una delle sue maldobrie, inclusa nel libro "Polska rivemo!".. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 


IL CASO DELLA CHIESA DI SANT'ULDERICO 


Il camipandie della chiesa di Sant' Ulderico a Dolina, a ifrozione del Comune di San Dorligo della Valle. Foto di Aridi Lasorte 


Dissequestrate 
le campane di Dolina 
Limiti ai rintocchi 


Il provvedimento del pm Frezza prevede regole precise 
Si possono attivare dalle 8, durata Massima un minuto 


Gianpaolo Sarti 
Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Le campane della millenaria 
chiesa di Sant'Ulderico a Doli- 
na a breve potranno ritorna- 
re a suonare, sebbene con 
precise limitazioni. Lo ha de- 
ciso il pm Federico Frezza 
che ha disposto il disseque- 
stro, accolto dal gip. 

Via dunque i sigilli all’im- 
pianto, con quei suoi “din 
don” ritenuti troppo rumoro- 
si da una parte dei residenti 
perl’eccessivo zelo del parro- 
co Klemen Zalar che aveva 
programmato l’orologio cam- 
panario per far scattare il ba- 
tacchio ogni quarto d’ora, 
ininterrottamente, dalle 7 
del mattino alle 21. Con due 
rintocchi al primo quarto d’o- 


ra, quattro alla mezz'ora e 6 
al terzo quarto. Così, alme- 
no, sostengono i residenti dis- 
sidenti. In 150 avevano sotto- 
scritto una petizione di prote- 
sta, conl’obiettivo di silenzia- 
rela chiesa. 

Il dissequestro, che riporta 
il sereno (almeno apparente- 
mente) tra Procura e Curia, 
prevede però alcune prescri- 
zioni (le regole ripercorrono 
sostanzialmente le indicazio- 
ni della Cei) che il nuovo cu- 
stode, donRoyBenas, è tenu- 
toarispettare. 

Eccole: le campane si pos- 
sono suonare a partire dalle 
8 del mattino (e nonle 7 ole 6 
come accadeva) alle 21.Irin- 
tocchi non devono superare 
la durata di 1 minuto. Nell’ar- 
co di una giornata sono con- 


sentiti al massimo 15 minuti. 
La campana dell’Angelus (so- 
lo la singola e non due con- 
temporaneamente) va azio- 
nataalle 8, alle 12 e alle 20. 
Possono essere battute so- 
lo le ore — e non le mezze ore 
né i quarti d’ora - dell’orolo- 
gio sul campanile. E con un 
suono singolo delbatacchio. 
Le campane, sempre senza 
superare il minuto, si posso- 
no suonare per i funerali e i 
matrimoni (sempre tra le 8 e 
le 21). Un suono «più solen- 
ne» è consentito la domenica 
e in occasione delle festività 
patronali, natalizie o pasqua- 
li. «La decisione adottata dal 
pml’avevamoin qualche ma- 
niera suggerita noi, cercan- 
do e proponendo, come sotto- 
lineato nelle ultime settima- 


ne, una soluzione che potes- 
se ricomporre la vicenda, 
stemperando i contrasti. E 
credo che ci siamo riusciti». A 
esprimersi in questi termini, 
a margine del provvedimen- 
todi dissequestro, è l’avvoca- 
to Micòl Minetto, legale che 
rappresenta il parroco di Doli- 
na, don Klemen Zalar. «In so- 
stanza — precisa — la Curia ha 
conferito a don Roy Benas, 
parroco della chiesa di santa 
Teresa del Bambin Gesù, di 
via Manzoni, l’incarico di rap- 
presentante legale di quella 
di Dolina, con lo specifico in- 
carico di responsabile delle 
campane. Il sacerdote le farà 
suonare rispettando i termi- 
nieilimitiindicati nel provve- 
dimento del pm — prosegue 
l'avvocato Minetto — mentre 
don Zalar, conservando il 
suo ruolo di parroco di Doli- 
na, continuerà l’attività di pa- 
store dei fedeli». 

Il dissequestro, che non sa- 
rà immediatamente operati- 
vo perché bisognerà prima at- 
tendere l’arrivo di un tecnico 
per modificare l’orologio 
campanario, non è definiti- 
vo. Ma condizionato, in quan- 
to si tratterà di verificare il ri- 
spetto delle prescrizioni. Il 
compromesso al quale si è 
giunti punta a collimare le esi- 
genze dei residenti che ama- 
noil tradizionale suono delle 
campane e quelle di chi si sen- 
tiva disturbato. — 
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IERI SERA IL CONCERTO ORGANIZZATO DA DON ZALAR 


Ma il parroco non molla: 
«Rotta una tradizione» 


SAN DORLIGO 


Un concerto del gruppo cora- 
le maschile “Stane Malic” di 
Opicina, con il vivace accom- 
pagnamento ditromba e orga- 
no, facilmente udibili anche a 
parecchi metri di distanza 
all’esterno della chiesa. E sta- 
ta questa la risposta organiz- 
zata ieri sera dal parroco di 
Sant'Ulderico, don Klemen 
Zalar, per replicare al seque- 
stro delle campane, avvenuto 
due settimane fa, e alle nume- 
rose polemiche che ne sono se- 
guite. Nemmenolanotizia, ar- 
rivata in mattinata, del disse- 
questro “condizionato” delle 


Il concerto di ieri nella chiesa di Sant'Ulderico. Foto Andrea Lasorte 


campane oggetto del conten- 
dere, hasmorzato la combatti- 
vità del parroco. Anzi. Rivol- 
gendosi alla piccola folla di fe- 


deli che ha riempito la secola- 
re chiesa di Dolina, e agli ospi- 
ti, fra i quali, espressamente 
citati dal parroco, il console di 


Slovenia a Trieste, Peter Go- 
lob, il consigliere regionale 
Danilo Slokar e quello del Co- 
mune di san Dorligo della Val- 
le, Boris Gombac, don Zalar 
ha voluto rimarcare il fatto 
che «nemmeno le due guerre 
mondiali erano riuscite a si- 
lenziare le campane di questa 
chiesa, trasformandoci nell’u- 
nica parrocchia d’Italia priva 
di quel suono che, da secoli, 
accompagna i principali even- 
tireligiosi e annuncia il deces- 
so diun compaesano». 

Il parroco ha poi evidenzia- 
to che «il provvedimento di 
dissequestro, quando potrà 
essere applicato, perché biso- 
gnerà aspettare l’intervento 
del tecnico, ci impedirà co- 
munque di suonarle come in 
passato». Infine, don Zalarha 
invitato tutti a «impegnarsi 
pertrovare una soluzione con- 
cordata al problema». Per lui 
labattaglia nonè finita. — 

U.SA. 
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32 SEGNALAZIONI 


AMUGGIA TEATRO VERDI 


File per Amorosa Presenza 


Consulta dello sport, prima assemblea per decidere il direttivo 


ORCHESTRA, CORO E TECNICI DELLA FONDAZIONE TEATRO LIRICO GIUSEPPE V 


c Di = | 


Alllanz ® 


Lunedì 24 gennaio, al Teatro 
Verdi di Muggia, si è tenuta la 
prima assemblea della Consul- 
ta dello sport, per costituire il 
consiglio direttivo. Numerosa 
la partecipazione dei rappre- 
sentanti delle società sporti- 
ve, nonostante il periodo poco 
favorevole causa Covid-19. 
Eugenio Bevitori, presidente 
della Pallacanestro Interclub 
Muggia, è stato eletto presi- 
dente della Consulta. Due volti 
nuovi a ricoprire le altre cari- 
che: vicepresidente è la giova- 
ne Michela Marchesich della 
Polisportiva 90 e primo consi- 
gliere è Bruno Pichel della Nau- 
tica e pesca sportiva San Bar- 
tolomeo. «Saranno tante le 
novità previste - anticipa l'as- 
sessore comunale allo Sport, 
Alessanda Orlando - ma miri- 
servo prima di discuterle con 
le società nella prossima riu- 


Di A 


Eugenio Bevitori 


ti, conl'intento di creare un cli- 


subito un approccio diverso ri- cità presenti e per raggiunge- Lunghe file ieri perl'ultima rappresentazione di Amorosa pre- 


nione. Nella Consulta sono 


convinta di avere scelto fin da 


LE LETTERE 


Porto franco 


Gentile redazione, 

in risposta alla segnalazione 
“L’Imu nel Porto di Trieste” 
del signor Giorgio Cerovaz 
pubblicata nella pagina delle 
Segnalazioni del 20 gennaio 
scorso mi permetto di fare 
qualche precisazione. 
Adesso Trieste ha presenta- 
to, nella Commissione bilan- 
cio del Comune di Trieste 
che io presiedo, una mozio- 
ne. L’obiettivo era sensibiliz- 
zare la Regione, in occasione 
dell’attuazione dell’autono- 
miatributaria in materia di fi- 
scalità locale sui beni immo- 
bili, nel prendere in conside- 
razione una “non assoggetta- 
bilità all’Imu” per tutti gli im- 
mobili del Porto franco. (Ad 
oggi, solo gliimmobili adibiti 
aservizio operazioni portua- 
li non sono assoggettati all’T- 
mu). 

Ma, con la mozione in ogget- 
to, Adesso Trieste ha anche 
invitato l’amministrazione 
comunale di Trieste, nell’at- 
tesa dell'emanazione delle 
norme di cui sopra, a sospen- 
dere i contenziosi aperti con 
gli operatori portuali e volti a 
recuperare le imposte dovu- 


spetto al passato, puntando 
suunrapporto diretto con tut- 


temanonversate. Mi permet- 
to di sottolineare che qualsia- 
si "sospensione” dei conten- 
ziosi in essere esporrebbe 
l'Ente comunale al procedi- 
mento di recupero, delle 
somme non riscosse, da par- 
te della Corte dei Conti, a ca- 
rico dei tecnici e/o ammini- 
stratori. 
Quindi, fermo restando l’im- 
pegno a favorire in ogni mo- 
do l’attività degli operatori 
portali, la seconda parte del- 
la Mozione appariva, a mio 
avviso, assolutamente non 
condivisibile. 
Sospendere i contenziosi 
aperti metterebbe, evidente- 
mente, tutto il Comune di 
Trieste in seria difficoltà a 
causa di una “mancata appli- 
cazione della legge”, oltre a 
privarlo, elemento da non 
sottovalutare, di entrate già 
previste. 
Questo è quel che ho cercato 
di spiegare ed è per questo 
che, conseguentemente, in 
qualità di presidente della 
Commissione, ho chiesto il ri- 
tiro della mozione stessa. Il 
proponente ha ritenuto di te- 
nere in piedi la sua iniziativa 
e quindi la mozione è stata 
rinviata all’Aula, dove verrà 
discussa da tutto il Consiglio 
comunale. 
Caterina de Gavardo 
presidente 
Commissione Bilancio 
consigliere comunale 
Fratelli d'Italia 


ma costruttivo, di condivisio- 
ne, per risolvere eventuali criti- 


Solidarietà 
Davvero diversa 
l'Italia per Mustafà 


Carodirettore, 

quella foto non la dimenti- 
cheremo mai, siamo stati tra- 
volti da quello scatto, che ri- 
trae un padre siriano con una 
sola gamba e un figlio picco- 
lo senza gambe né braccia. 
Essa riassume tutta la pazzia 
crudele di ogni guerra e di 
chile suscita e le foraggia. Un 
cono d’ombra, che oscura la 
vita di milioni di persone e 
che sembra non finire mai. 

A tanta follia non resta che 
opporsi con l’arma della soli- 
darietà, visto che ogni ragio- 
namento sembra vano ed è 
proprio quello che è successo 
in questo caso grazie alla lie- 
ta notizia di una mobilitazio- 
ne tutta italiana nella città di 
Siena, dove tanti senesi han- 
no creato un ponte di aiuto 
formato dalla Diocesi locale, 
dalla Caritas, dall’Istituto 
Inail conisuoispecialistie da 
un’ondata di finanziatori pri- 
vati da tutta Italia. 

Un'Italia davvero diversa 
quella che sta ospitando Mu- 
stafà ela sua famiglia perten- 
tare di dargli una nuova pos- 
sibilità divita. 

Un'Ttalia di cui essere fieri, ca- 
pace di vivere con passione 
le ingiuste sofferenze di altri 
popoli, calda e accogliente, 


reinsieme obiettivi comuni». 


L.P. 


non ripiegata sul mugugno, 
sugli istinti nazionalistici e 
lontana dalle sue sane tradi- 
zioni di umanesimo e di cri- 
stianesimo. 
Ma nonsolo, spicca in questo 
caso anche un’altra Chiesa, 
dove un’intera comunità dio- 
cesana a Siena, guidata dal 
Suo Vescovo, si è spesa su que- 
sto dolore ed ha operato una 
svolta da “ospedale da cam- 
po”, come usa dire Papa Fran- 
cesco, in una dimensione fi- 
nalmente nonrigida, non for- 
male e più vicina al messag- 
gio evangelico. 
Il fatto appare perciò un ma- 
gnifico bagliore nel buio fitto 
di questo incredibile perio- 
do, dove si mescolano senti- 
menti deprimenti e persino 
indulgenti verso l’odio e la 
rabbia sistematica. Non ser- 
ve infatti porre argomenti lo- 
gici, il buon senso viene mes- 
so insoffitta, la gioia di colla- 
borare e di sollevare chi sta 
male viene ritenuta un’uto- 
piainutile. 
Torna in campo perciò con 
questa esperienza la bellez- 
za espulsa, si consolida il coa- 
gulo sociale universalistico, 
perché arretra solo così la me- 
schinità individualistica. 
Infine, un auspicio conclusi- 
vo rivolto a tutta la comuni- 
tà: speriamo davvero di non 
vederne più di bambini come 
Mustafà ridotti in quel mo- 
do. 

Silvano Magnelli 


senza, la prima opera di Nicola Piovani al Teatro Verdi di Trie- 
ste. Un pubblico numeroso, composto anche da tante fami- 


glie. 


Poste Italiane 
Recuperiamo 
iritardi 


Esimio direttore, 
in riferimento all’articolo 
“Poste Italiane consegna in 
una sola volta tre numeri di 
un mensile”, pubblicato il 25 
gennaio, Poste Italiane preci- 
sa che sta mettendo in atto 
ogni azione necessaria a 
mantenere alto il livello di 
qualità del servizio, nono- 
stante la situazione di emer- 
genza sanitaria si stia riper- 
cuotendo inevitabilmente 
anche sull’operatività dei 
propri portalettere. 
L’aumento dei volumi di po- 
sta e di pacchi lavorati nel pe- 
riodo post natalizio, può 
aver comportato qualche ral- 
lentamento nell’ultimo perio- 
do, in fase di graduale miglio- 
ramento compatibilmente 
con l'evoluzione della crisi 
pandemica che colpisce an- 
che Poste Italiane, come tut- 
tele altre strutture del Paese. 
AI lettore, una rassicurazio- 
ne: l’obiettivo dell’azienda è 
quello di garantire sempre e 
comunque il servizio ai citta- 
dini, secondole possibilità or- 
ganizzative e nel rispetto del- 
le regole a tutela della salute 
della clientela e del persona- 
le. 
Poste Italiane 
Media Relations 


Ringraziamento 
Una bella squadra 
a Chirurgia 


Desidero esprimere con sin- 
cerità e affetto un ringrazia- 
mento al dottor Monica e al- 
la sua équipe per avermi rida- 
to la gioia di vivere e avere ri- 
solto un fastidioso problema 
che avevo. Tali ringraziamen- 
ti vanno rivolti anche allo 
staff infermieristico della 
Chirurgia Generale del 14° 
piano, che mi ha seguito con 
professionalità e pazienza. 
Grazie infine all’anestesista 
che mi ha trasmesso serenità 
etranquillità. Mi ritengo mol- 
to fortunato di avere una sa- 
nità che funziona in modo ec- 
cellente. 

Dario Dussi 


Mensa del Senato 
Prezzi 
e date 


Su Segnalazioni del 29 gen- 
naio scorso è apparsa la foto- 
grafia di uno scontrino della 
mensa del Senato, con le ci- 
fre di, 7.50 euro per il pasto e 
3,91 euro per il servizio. Sot- 
tolineo che si tratta dello 
scontrino del ristorante della 
mensa dei dipendenti (uscie- 
ri, fattorini, impiegati) e non 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


30 GENNAIO 1972 


- Il Rettore dell'Università, prof. Origone, ha inaugurato la Casa dello stu- 
dente in via Fabio Severo. Essa ha però solo 226 posti, per cui ci si dovrà 
servire dell'albergo Milano, in attesa della seconda ala. 

- Gli inquilini dei grattacieli di via Conti 8 e di via dei Porta 2-4 si lamenta- 
no sul mal funzionamento dell'impianto di riscaldamento, la cui manuten- 
zione è stata affidata dall'IACP ad una ditta privata. 

- Si chiede di istituire una fermata dell'autobus 7 in via Carducci, magari 
dopo l'imbocco di via XXX Ottobre, perché quanti provengono da Casa Gial- 
la, Faro, Gretta devono attendere che superi le vie Coroneo e Beccaria per 


scendere. 


- Gli abitanti di Barcola, riuniti in assemblea, si sono espressi contro la co- 
struzione della superstrada, che dovrebbe attraversare il rione, senza ne- 
cessità ed utilità della stessa e che in più deturperebbe il paesaggio di uno 


dei rioni più suggestivi. 


- Revocato il provvedimento con il quale era stato istituito l'obbligo perma- 
nente di divieto di sosta lungo il marciapiede antistante gli stabili n.1 e 2 di 
piazza Oberdan, con eccezione dei capilinea degli autoservizi pubblici. 


ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


PRESIDENTE CONDOMINIALE 


9 altra settimana, verso sera, mi suonano al citofono. 
Una voce mi chiede: “Lei lo farebbe il Presidente della 
Repubblica”?. Così abruciapelo nonho saputo rispon- 
dere. Ho sentito subito gli altri condomini che diceva- 
no ‘chi è? e ho realizzato che avevano suonato a tutti come il po- 
stino. Mi sono anche risentito. Ma, a parte questo, non si può fare 
con un po’ più d’anticipo? Così almeno uno ci pensa, valuta se si 
sente adatto alla più alta carica dello Stato. Ho chiesto a mia mo- 
glie: “Secondo te io ho un alto profilo”? Lei mi ha subito risposto 
chiedendomi se potevo scendere a buttare la spazzatura. Alcuni 
amici hanno anche ricevuto delle telefonate da un call center. Vo- 
ci con accenti esotici gli ponevano la domanda e poi, se indugia- 
vano, buttavano subito giù o chiedevano se c'erano in casa don- 
ne disponibili. Che, detta così, è una roba che suona anche un po’ 
male. Ho pensato di fare un esposto al Garante per la privacy. E 
se poiilposto è vacante e mi chiedono so lovoglio fare io? — 


GLIAUGURI 
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RICKY 

"Fazemounbel cin cin per el 
tuo sessantacinquin". Auguri 
di cuore da Ada, Furio, Giada, 
Giulia, Gaia, Irma, Paola e tutti 
gli amici 


MATRIMONI 


Callegaro Giovanni con Mice- 
li Giulia; Gjoka Mattheus con 
Di Toro Francesca; El Manso- 
ri Nassim con Mereuta Lucia; 
Proietti Fabio con Antonante 
Alessia; UmekFabio con Ven- 
to Antonella; Zoppolato Gian- 
luca con Lanza Irene; Bertos- 
sa Claudio con Sterle Anto- 
nella; Babici Igor con Favret- 
to Miriam; Kodarin Cristiano 
con Calcina Eleonora; Ago- 
sta Emanuele con Pinca Ales- 
sandra Maria Luisa Caterina; 
Portograndi Andrea con Am- 
brosi Nicol; Fabris Dario con 
Cazzaniga Maria Teresa; 
Sterle Piero con Lorello Arian- 
na; Simone Anthony con For- 
ti Raffaella; Kosuta Damjan 
con Pahlevaninejad Neda. 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“Mare d'inverno a Marina Julia” 


"Mare d'inverno a Marina Julia" titola la sua fo- 
to la lettrice Natasa Peric. Inviate i vostri "clic" 
migliori (con il vostro nome e il numero di tele- 
fono, che non sarà pubblicato) per la rubrica La 


dei parlamentari. Inoltre risa- 
lea11annifa. 
Fabio Rebeschini 


Espostiamianto 
Ricordo 
del presidente 


Carissimo direttore, 
purtroppo il 27 gennaio scor- ' 
so ho avuto la notizia è venu- ! 
toamancare un grande presi- : 
dente dell’Associazione espo- ! 
sti amianto: Aurelio Pi- : 
schianz. Glisono grato peres- ! 
sere stato il pioniere nell’aiu- ! 
tare i tanti che si sono rivolti : 
a lui per un aiuto ed è stato ! 
sempre un punto di riferi- : 
mento, prodigo ad aiutare ! 
tutti. Le mie più sentite con- ' 
doglianze alla famiglia. 
Grazie anche all'attuale pre- ! 
sidente, Santina Pasutto che 
ha fatto suo il motto della sua 
presidenza: “Un grande dolo- ' 
reavolte ticambia lavita;, ti : 
metti nella posizione di aiuta- ! 
reglialtri”.E grazie allo spor- ' 
tello del Registro esposti : 
amianto Aea Fvg di via Filzi : 
17: dal 2004 sono iscritto co- * 
me socio, seguito in continui- | 
tà conscrupolo e assoluta de- ' 
dizione. Migliaia sono i soci : 
iscritti, persone che durante ! 
unloro periodo lavorativo so- ! 
no venuti in contatto con | 
quel terribile killer silenzio- ! 
so che ha fatto una strage 


ER x 


mietendo negli anni numero- 
se vittime. Si stima che i de- 
cessi nel 2020, tenendo ahi- 
mè conto del sopraggiunto vi- 
rus Covid-19, siano 7.000 so- 
loinItalia, prevedendo il pic- 
co di mesoteliomi e di altre 
patologie asbesto correlate 
tra il 2025 e il 2030, per poi 
andare in una lenta decresci- 
ta. Caro direttore, dal 2021 
l'Unione europea dà qualche 
buona notizia proponendosi 
come leader mondiale nella 
lotta contro l'amianto. Nello 
specifico, il Parlamento euro- 
peo a grande maggioranza, 
sull'onda della transizione 
verde, ha invitato la Commis- 
sione europea a legiferare in 
merito a un riconoscimento 
in tutte le malattie professio- 
nali, incluse quelle inerenti 
l’asbesto, e norme minime 
peril risarcimento delle vitti- 
me. 

Leggo sul Piccolo che il gover- 
noha provveduto ha costitui- 
to un fondo finanziario desti- 
nato a coprire i risarcimenti 
chiesti all'Autorità portuale 
di Trieste. Chi scrive è stato 
unlavoratore portuale e rile- 
vo che le manipolazioni di 
amianto in Porto vecchio a 
Trieste avevano reso la città 
negli Anni ’60 molto più in- 
quinata con grave pregiudi- 
zio in primis ai lavoratori che 
come me mi ha regalato, non 
richiesti “ispessimenti di 
placche pleuriche” malattia 
riconosciuta dall’Inail. Sotto- 
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foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica 
segnalazioni@ilpiccolo.it. Corredate infine per 
la pubblicazione le vostre immagini dandogli 
untitolo ocon unbreve commento in merito. 


lineo che come indica bene il 
professore Marco Confalo- 
nieri “molte delle ricerche ef- 
fettuate sono state rese possi- 
bili dai finanziamenti della 
Regione Fvg, che mette an- 
nualmente a disposizione un 
fondo perla ricerca sulle ma- 
lattie amianto-correlate”. Il 
mio sentito grazie va anche 
alla professoressa Roberta 
Bulla del Laboratorio di im- 
munologia, Dipartimento 
Scienze della Vita, per ulte- 
riori ricerche. I due gruppi la- 
vorano per noi pazienti per 
trovare le terapie più efficaci 
aquesto dramma. 

La benemerita Associazione 
esposti amianto Onlus opera 
grazie alle quote versate dai 
soci e al contributo della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia 
ma si ritrova a dividere que- 
sto beneficio con altre asso- 
ciazioni che godono di sedi 
gratuite, mentre l’associazio- 
ne Aeadivia Filzi paga, tra af- 
fitto e spese, annualmente 
circa 10 mila euro. Incidono 
pesantemente sullo sviluppo 
operativo. Per questo mi ri- 
volgo alla politica, a chi di 
competenza, assessori Elisa 
Lodi e Sandra Savino, al sin- 
daco Roberto Dipiazza, ai 
consiglieri comunali tutti per- 
ché sia destinato un locale co- 
munale da adibire a sede 


dell’Associazione esposti 
amianto. Confido in una cor- 
tese risposta. 


Claudio Visintin 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Martina (martire) 
Ilgiorno è il 30°, ne restano 395 
Isole sorgealle7.3ltramontaalle17.06 
La luna sorgealle6.26 cala alle 14.44 
Ilproverhio —Nonènecessario dire tutto 
quello che si pensa, ma è necessario 
pensare tutto ciò che si dice (Spagna) 


LE FARMACIE 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


Via Revoltella, 41 040941048 
Via Tor San Piero, 2 040421040 
Piazza Carlo Goldoni,8 —040634144 


Via Flavia di Aguilinia, 39/C - Aquilinia 
040 232253 


Aperta dalle 8.30 alle 13 
Fernetti, 14 - Monrupino 


(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13.00 alle 19,30) 


farmacia 040212733 
reperibilità 040212733 
Inservizio fino alle 22.00 

Via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich) —040764943 
Inservizio notturno 

dalle 19.30 alle 8.30 

Via dell'Istria, 33 040638454 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO;) ug/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/mî 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m?400 media oraria 
(danon superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m 84,4 
Via Carpineto pg/m: NP 
Piazzale Rosmini bg/mi 78,4 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto = yg/m 64 
SanLorenzoinSelva —yg/m NP 
Piazzale Rosmini bg/m: NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di<<informazione» 180 ug/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto pg/m NP 
Basovizza bg/m NP 
NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
quardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 


Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 


Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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IL COMMENTO 


I Savoia vogliono 
i gioielli della Corona 
ma andrebbero processati 
per alto tradimento 


di à IRSA trai 
DIFERDINANDO CAMON 


roprio a ridosso del Giorno della memoria, che ricorda 

le loro nefandezze, i Savoia bussano a denaro. I Savoia 

che sono sulla scena oggi (il principale fra loro, cui spet- 

terebbe il trono d’Italia se l’Italia avesse un trono, è un 
giovanotto di belle fattezze, non eccelsa cultura, scarso lavoro) 
chiedono allo Stato italiano la restituzione dei cosiddetti “gio- 
ielli della Corona”, che sono depositati alla Banca d'Italia da 
quando l’Italia è diventata repubblica. Li chiedono “ufficial- 
mente”, cioè tramite avvocati. Insomma, ci fanno causa. E l’Ita- 
lia dovrà dare una risposta ufficiale. In quanto italiano, rispon- 
do espero d’interpretare il vostro pensiero. 

Per me, iSavoia non hanno nessun credito, ma hanno un de- 
bito immenso verso di noi. Hanno accettato il fascismo, fin dal- 
la marcia su Roma, hanno firmato le leggi razziali, con ciò tra- 
dendoidiritti di una parte dei loro sudditi che erano pienamen- 
te cittadini, hanno approvato l’alleanza con la Germania di Hi- 
tler (Hitler scese in Italia perincontrare Mussolini e rimase stu- 
pito quandosi vide ricevere dal re, che gerarchicamente veniva 
prima del Duce) e quando quell’alleanza portò alla guerra e la 
guerra fu disastrosamente perduta, cosa fece il re? Abbandonò 
la parte d’Italia ancora in guerra, cioè il Centro-Nord, abbando- 
nò l’esercito combattente, di cui era il capo supremo e scappò 
nell'Italia già liberata dagli Alleati, cioè nel Sud. Quello, per 
me, fu alto tradimento. Il più alto tradimento che noi-popolo 
potessimo subire. Il comandante supremo, il re, ci piantò in as- 
so, sotto ibombardamenti degli americani e le rappresaglie dei 
tedeschi, per salvare la pelle. Era in vigore il codice militare di 
guerra. Il codice militare di guerra distingueva tra diserzione 
“in presenza del nemico” e diserzione “in faccia del nemico”. 
Questa dei Savoia fu una diserzione “in faccia”, per gettarsi fra 
le braccia del nemico. Per me, strameritavano la fucilazione, in 
base alle leggi che loro stessi avevano scritto e firmato. Fra giu- 
sto, era legittimo che il re venisse fucilato con questa formula: 
“Maestà, in nome di Sua Maestà, sia passato perle armi!”. In Ci- 
na, quado uno viene fucilato per tradimento, mandano alla fa- 
miglia l'ordine di pagare le spese del proiettile. E qui da noi i Sa- 
voia pretendono la consegna dei gioielli della Corona? Mi pare 
chiaro che erano gioielli dello Stato-monarchia, e che son di- 
ventati gioielli dello Stato-repubblica. Evidentemente, i Savoia 
nonhanno una corretta percezione del rapporto dare-avere tra 
loroeil popolo. Il male che han fatto al popolo è così grande che 
non si può misurare. Un Savoia, interrogato sulle leggi razziali, 
osò dire che “non erano poi così terribili”. Non credo che sia un 
malvagio, che approva la malvagità delrazzismo. Credo che sia 
poco intelligente e non la capisca. Anche Mussolini firmò le leg- 
girazziali e anche lui, quando la guerra era perduta, cercava di 
scappare, travestito nella divisa di un esercito straniero. Merita- 
vala stessa fine: fucilazione nel nome delle sue stesse leggi. 

Qualcuno si prende la briga di fare il conto di quanto valgono 
i gioielli della Corona e arriva alla somma di 300 milioni di eu- 
ro. Ma il re e il Duce hanno massacrato la nostra nazione, han- 
no devastato le nostre città, han causato caterve di morti in giro 
per il mondo, meritano forse 300 milioni di euro di buonusci- 
ta? “Se avanzo seguitemi, se retrocedo uccidetemi”, diceva il 
Duce, parlando anche in nome della monarchia. Son retroces- 
si, eadesso voglion soldi? Anzi, diamanti? 


ELARGIZIONI 


In memoria di Livio Scattareggia 
(30/01) 20 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Peri100 anni di Valnea Dorsini ved. 
Germani da parte di Liliana Macorini 
ved. Ricciardi 50 pro FONDAZIONE 
DIOCESANA CARITAS TRIESTE ONLUS 


Sostenitore 50 pro A.G.M.E.N. ASSOC. 
GENITORI MALATI EMOPAT. 
NEOPLASTICI F.V.G. - ONLUS 


Sostegno alla attività 50 pro 
FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE 
ONLUS 


Ilmio dono alla vecchiaia 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Da Adriana e Alessandra in ricordo del 
carissimo Alex Cambissa 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Lidia Massaria 
(8/11/1927 - 10/1/1971) dal figlio 
Enzo Gabersi 50 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Filippa Candia da 
Nicoletta e famiglia 20 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Marino MILINI da Marco, 
Lorena, Luca, Debora 100 pro L.I.L.T. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


Inmemoria di Gilda Giraldi Lanceri 
(13/1) e Ida Longo Degobbis (29/1) da 


Giacomo e Fabiola Degobbis 100 pro 
MEDICI SENZA FRONTIERE 


Luciano 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inricordo del caro amico Bonifacio 
(Fufo) Fulvio da Fabio e Giulj 100 pro 
ANVOLT - ASS. NAZ. VOLONTARI LOTTA 
AITUMORI 


Inmemoria di Arturo Sferch per il 
compleanno da moglie, figli, nuora, 
genero, nipoti 50 pro AGMEN 


Inmemoria di Cotide Giorgio da parte 
della moglie, dei figli e nipoti 50 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Franco Marzari nel | 
anniversario (27/01) da parte di Ada 
50 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


In memoria di Cotide Giorgio da parte 
della moglie, dei figli e nipoti 25 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria della cara Delia Zaccaria 
Lucco ved. Pace a un mese dalla 
scomparsa da parte di Isabella Bollis e 
famiglia 100 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Cotide Giorgio da parte 
della moglie, dei figli e nipoti 25 pro 
EMERGENCY 


In memoria di Giorgio Veglia nel XXXI 
anniversario (26/01) da parte del figlio 
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CULTURE 


Le edizioni Ronzani ripubblicano il romanzo di Ligio Zanini simbolo delle sofferenze della comunità italiana d'Istria 


Il ritorno di Martin Muma, l'ingenuo bimbo 
alle prese con i regimi di Mussolini e Tito 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


e c'è un libro in cui 
prosa e poesia si amal- 
gamano con natura- 
lezza, questo è il 
“Martin Muma” di Ligio 
Zanini, che viene ripropo- 
sto dalla casa editrice Ron- 
zani di Vicenza (406 pagi- 
ne, 19 euro), a cura del “chi- 
mico-poeta” istriano Mauro 
Sambi, che è docente di chi- 
mica all’università di Pado- 
vaescrittore diversi. 

Scelta coraggiosa di que- 
sta piccola realtà culturale, 
che ha sede a Monticello 
Conte Otto, novemila abi- 
tanti, a dieci chilometri da 
Vicenza. Nel Veneto profon- 
do, Ronzani ha avviato un 
lavoro di riscoperta e di pre- 
sentazione al più ampio 
pubblico nazionale della 
produzione letteraria della 
comunità italiana oltre fron- 
tiera, cominciando con Neli- 
da Milani, l'autrice della 
“Valigia di cartone”, di cui 
ha pubblicato la trilogia 


“Cronaca delle baracche”. 
Martin 
Lgiozioni Muma, co- 
Ma-tin Muma . 
me sottoli- 
neaEzio Giu- 
® ricin nella 
A la prefazione, 
) è il perso- 
n \ naggio in- 
Lee a ventato dal 
cartoonist 


Pier Lorenzo De Vita negli 
anni Trenta sul “Corriere 
dei Piccoli”, un bambino 
gracile, magro, etereo, indi- 
feso che, per sottrarsi a una 
realtà opprimente, a un de- 
stino assurdo, a un presente 
grottesco, si lasciava tra- 
sportare dal vento volando 
leggero sopra le cose del 
mondo: «Vi presento Mar- 
tin Muma più leggero di 
una piuma che a cavallo del- 
la schiuma in una notte di 
malaluna, forte vento e di 
sfortuna, arrivò senza saper- 
10...». 

Martin Muma, perfetto al- 
ter ego dell’autore, che gra- 
zie ai suoi versi riesce ad af- 
frontareitormenti di una vi- 
ta da uomo-contro, contro 
tutte le ingiustizie. Zanini, 
considerato il maggiore poe- 
ta istriano del Novecento 
per le sue poesie in dialetto 
istroromanzo, ha pubblica- 
to: “Moussoli e scarciuò” 
(1965), “Buleistro” (1966), 
“Mar quito e alanbastro” 
(1968), “Tiera viecia-stara” 
(1970), “Favalando cul cu- 
cal Fileipo”, (1979), “Sul si- 
co de la Muorto Sagonda” 


* 
sì 
(0 


La scuola elementare di Dignano in una foto dell'Archivio del Centro ricerche storiche di Rovigno 


(1990), “Cunla prua alven- 
to” (1993). 

La prima edizione del 
Martin Muma appare nella 
rivista culturale della comu- 
nità italiana «La Battana» 
nel 1990, seguita dalle edi- 


zioni dell’Edit (Fiume, 
1999) e de Il Ramo d’Oro 
(Trieste, 2008). 


La prosa poetica di Zanini 
si gusta fin dalle prime ri- 
ghe dove il bambino “fragi- 
le creatura perché pensan- 
te” - scrive Zanini— “segue il 
detto dello zingaro: piangi 
con il bel tempo, perché a 
questo segue l’uragano; ridi 
con il maltempo perché do- 
manirisplenderà ilsole”. 

Il suostile è inconfondibi- 
le: quel suo “narrar-parlan- 
do” così efficacie nella de- 
scrizione degli stupendi pae- 
saggi di Rovigno e della sua 
gente, sottolineato da Giu- 
liano Manacorda che, insie- 
me a Mario Rigoni Stern e 
FrancoJuri, arricchisce il vo- 
lume tratteggiando la figu- 
ra dell'autore. Un uomo che 
non sopporta le ingiustizie, 
con cuisi scontra giovanissi- 
mo: l’Italia che arriva in 
Istria si presenta col volto 
peggiore, quello delle tasse, 
dei burocrati arroganti e ot- 
tusi come il cancelliere 
Esposito, battezzato “Acasa- 
miacitengo”, con un’agra 


ironia, che permea le pagi- 
ne di Zanini, che diventa su- 
bito antifascista. 

Un idealista integro e in- 
genuo, coerente fino al sa- 
crificio. Perché poi gli coste- 
rà cara la fedeltà all’interna- 
zionalismo, tradito da Tito 
e dal suo nazionalismo sla- 
vo. Zanini se ne accorge e, 
come ha fatto da ragazzo 
contro “testa quadrata” il 
nome con cui Martin Muma 
definisce Mussolini, non si 
adegua. 

Sconterà tre anni all'Isola 
Calva, il famigerato lager ti- 
tino di Goli Otok, una trage- 
dia tenuta nascosta, che sol- 
tanto molti anni dopo la 
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Lo scrittore Ligio Zanini 
(1927-1993) 


scomparsa del Maresciallo 
e la dissoluzione della sua 
creatura, la Jugoslavia, vie- 
ne finalmente raccontata 
dai superstiti, pochi, e dai lo- 
ro famigliari. Mogli, mariti, 
figli degli internati ai quali è 
stata rovinata l’esistenza, 
come alla moglie e alla fi- 
glia di Zanini. Che, vincola- 
to al silenzio, esce dal peni- 
tenziario nel 1952 e soprav- 
vive facendo il magazzinie- 
re al cantiere navale polese 
“Stella rossa” e dal’56 il con- 
tabile in un’impresa com- 
merciale. Nel’59 può fare il 
mestiere per il quale ha stu- 
diato, il maestro, con l’inca- 
rico di riaprire la scuola ita- 
liana di Salvore, chiusa nel 
53. Virimane per cinque an- 
ni e fonda il locale Circolo 
Italiano di Cultura. Ma dà fa- 
stidio e viene costretto di 
nuovo a un impiego da con- 
tabile a Rovigno. Infine ri- 
torna ainsegnare a Valle d'T- 
stria, riprende a studiare e 
consegue la laurea in Peda- 
gogia a Pola nel 1979. Negli 
ultimi anni si ritira aggrap- 
pato alla “grota che l’ha vi- 
sto nascere”, che non ha 
mai voluto lasciare come 
tantissimi suoi connaziona- 
li, dedicandosi alle sue due 
passioni: la pesca con l'amo 
ela poesia. Muore a Pola nel 
1993, a76 anni. — 


Atp 


Aggiornato il portale 


Anche in sloveno 
il cineturismo Fvg 


Sul sito www.cineturismof- 
vg.com, il sito per visitare le 
location cinematografiche 
del Friuli Venezia Giulia, tut- 
ti i contenuti sono adesso di- 
sponibili anche in sloveno, as- 
sieme a quelli già presenti in 
italiano, inglese e tedesco. 
Già nel 2016, i contenuti col- 
legati alle produzioni girate 
nella provincia di Trieste era- 
no disponibili in sloveno gra- 
zie al lavoro svolto d'intesa 
con Casa del Cinema di Trie- 
ste e accessibile sull'omoni- 
ma App “FVG Film Loca- 
tions”, della quale il portale è 
un'attualizzazione tecnica e 
di contenuti. Adesso il trasfe- 
rimento di quei contenuti e 
l'ampliamento delle tradu- 
zioni a tutti i testi del sito 
web apre con maggior com- 
pletezza alle visite (online e 
sulterritorio) dei tanti turisti 
transfrontalieri che decido- 
no di esplorare il Friuli Vene- 
zia Giulia con gli occhi del ci- 


[CH] 


nema. Uno strumento che 
guarda anche verso l’impor- 
tante appuntamento del 
2025, con Nova Gorica e Go- 
rizia unite come Capitale Eu- 
ropea della Cultura. Il porta- 
le è espressione di “Cineturi- 
smo®—. Itinerari turistici al- 
la scoperta dei luoghi del ci- 
nema in Fvg”, il progetto di 
comunicazione e promozio- 
ne del turismo cinematogra- 
fico. 
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LIBRI / IL THRILLER 


Tra gioielli e profumi gli omicidi 
del maestro del giallo nipponico 
dove la violenza èé di velluto 


Sellerio pubblica "Fragranze di morte", due brevi romanzi di Yokomizo Seishi 
impregnati di tradizioni, ritualità e del rigidi codici di un mondo antico 


ARIANNA BORIA 


na dama velata si 
aggira nella gioiel- 
leria dei grandi ma- 
gazzini Ebisuya di 
Osaka, allungando le sue ma- 
ni guantate su spille e orec- 
chini che le commesse devo- 
tamente le mostrano. Inta- 
scai gioielli e si eclissa, senza 
che nessuno la fermi, attra- 
versando eterea le sale del 
terzo piano del lussuoso cen- 
tro commerciale. E nel lusso 


ma il “come” ha agito, il pro- 
cedimento che ha portato 
l'assassino a compiere il delit- 
to. E non sono il sangue, o la 
violenza dell'esecuzione, pu- 
re presenti in tutti i thriller, a 
stordire il lettore, malamilli- 
metrica e quasi perversa pre- 
cisione con cui l’autore inca- 
strata elementi all’apparen- 
zainsignificanti per poi strin- 
gerli intorno al colpevole co- 
me un cappio. Gli orari, le ge- 
rarchie tra i personaggi, la co- 
reografia degli abiti e delle ar- 


LIBRI / PER RAGAZZI 


La Shoah spiegata 
ai lettori in erba 
con fantasia e poesia 


Corrado Premuda 


na portinaia che 
sembra una strega 
echeconisuoi pote- 
ri, del tutto umani, 
sorprende ibambini che la de- 
ridono. Bruno e la sua infan- 
zia immaginifica, piena di vi- 
sioni e personaggi, dove la di- 
versità può essere ancora un 
gioco che purtroppo un gior- 
no si tra- 
| sformerà 
in un incu- 
bo.Il picco- 
lo Marcus 
cheva paz- 
.. zoperilcal- 
| cioeperHi- 
tler e che è 
convinto 
che quando Germania e Au- 
stria saranno una sola squa- 
dra quella nazionale vincerà 
il campionato mondiale. La 


più diversi, dalla storia biogra- 
fica a quella fantastica, dalla 
cronacaromanzata alla narra- 
zione poetica. E ha coinvolto 
grandiillustratori e autori dal- 
la sorprendente capacità nel 
comunicare con tutte le età, 
come Lia Levi e Nadia Terra- 
nova. “La portinaia Apollo- 
nia” (pp. 28, euro 9,50) è 
un'avvincente fiaba moderna 
di Lia Levi illustrata da Ema- 
nuela Orciari, una storia che 
coinvolge anche se di fantasti- 
co, in questa vicenda di pura 
umanità, non c'è nulla. “Bru- 
no - Il bambino che imparò 
a volare” (pp.40, euro 
11,50) di Nadia Terranova 
con le illustrazioni di Ofra 
Amitpresentala storia simbo- 
lica di una vita, quella dello 
scrittore e artista Bruno 
Schulz, che consente diverse 
possibilità di lettura e misura 
la biografia con i grandi temi 


vivono mi di un mondo antico, l’in- leggenda del Golem, l’invinci- della memoria, della guerra, 
Yoliomizo Scishi anche i combere delle convenzioni e bile gigante diargillaprotetto- della diversità; un albo che si 
ai tanti ni- delle differenze sociali, l’inci- re degli ebrei nel Medioevo, rivolge 
ragranze di mere . . . n a . 
poti di denza del momento storico, che ricompare nella soffitta non solo ai 
Tokiwa creano il riconoscibile conte- della vecchia sinagoga di Pra- più piccoli 
Ma- sto dove Yokomizo fa intera- ga.Iricordi diun ippocastano maachiun- 
tsuyo, gire i suoi personaggi, insi- di Amsterdam, testimone di que ami i 
matriar- nuandoin unatramain appa- tante storie dolorose tra cui passaggi 
ca e pro- quella emblematica e toccan- tra reale e 
prietaria JE tediAnnaFrank. La Repubbli- surreale 
dell’«Im- Ritorna in scena il ca dei Bambini, con le sue re- che acco- 
pero del- bizzarro e acuto goleeisuoirituali, ultimo ten- munano 
le essen- è sticat tativo di sopravvivenza da BrunoasuopadreJacob. 
ze», in- o Igal de parte dei piccoli ebrei rinchiu- “Fuorigioco - Mathias Sin- 
dustria cosmetica che porta Kindaichi Kosuke sidainazistinelghetto diVar- delar, il Mozart del calcio” 


ilsuo nome. Regina di buona 
parte dei prodotti di bellezza 
venduti nel paese, la donna 
ha fatto fortuna durante la se- 
conda guerra mondiale, pro- 
ducendo saponi e dentifrici, 
mentre i suoi due figli ma- 
schi cadevano sulcampoe l’u- 
nica femmina restava sotto 
le bombe di Hiroshima, la- 
sciandola a vegliare su una 
corte dirampolli. 

Gioielli, ciprie. Ambienti 
vellutati dovematurano invi- 
die e vendette, impregnati di 
essenze che nascondono odo- 
ridi morte. Questa volta il de- 
tective privato Kindaichi K6s- 
uke, il trasandato e straluna- 
to personaggio uscito dalla 
penna di Yokomizo Seishi 
(1902-1981), simuove in ne- 
gozi scintillanti e macchine 
costose, per far luce su una 
coppia di duplici omicidi. A 
poco più di tre anni dalla pri- 
ma uscita, “Il detective Kin- 
daichi” (2019), seguita da 
“La locanda del Gatto nero”, 


Loscrittore Yokomizo Seishi (1902-1981) 


ai fan delle sospese e quasi so- 
prannaturali atmosfere del 
maestro del thriller nipponi- 
co, Sellerio propone ora 
“Fragranze di morte’ 
(pagg. 177, euro 14, tradu- 
zione di Francesco Vituc- 
ci), composto da due raccon- 
tibrevie incalzanti. 

Chi è “L’Orchidea nera” 
nel titolo del primo giallo, la 
dama velata il cui ennesimo 
furto viene scoperto da una 
commessa appena assunta, 
innescando due morti in rapi- 
da successione dove la bella 
cleptomane appare la princi- 
pale sospettata? Ed è vera- 
mente un omicidio-suicidio 
quello consumatosi in uno 


chalet nei pressi delle casca- 
te di Senga, dove l’erede 
dell’«Impero delle essenze», 
il primo nipote, è stato trova- 
to impiccato accanto al cada- 
vere diuna donna sposata, ri- 
versasultatami? 

Kindaichi entra in azione 
ancora una volta affiancato 
dell’ispettore Todoroki, l’u- 
no eccentrico e intuitivo, l’al- 
tro pratico e logico. Come 
sempre nei gialli di Yokomi- 
zo, grande confezionatore di 
enigmi “della camera chiu- 
sa”, sull'esempio dell’ameri- 
cano John Dickson Carr, non 
è tanto importante scoprire il 
colpevole, che fin dalle pri- 
me pagine entra nella trama, 


renza immobile il dettaglio 
che sconvolge l’intero im- 
pianto. La violenza della mor- 
te ci arriva sempre attutita, 
quasi mediata dai codici di 
comportamento di un mon- 
do dove ritualità e tradizioni 
giocano un ruolo chiave. 

E facile intuire allora che 
non sarà uno stiletto intriso 
di sangue ritrovato nella sua 
borsetta a fare dell’Orchidea 
nera un’assassina, nè la cor- 
da da cui penzola l’erede 
dell’«Impero dei profumi» 
un elemento sufficiente a 
considerarlo un suicida. Co- 
me per i nomi, sempre ripor- 
tati in una indispensabile le- 
genda all’inizio delle storie, 
per impedire al lettore di fra- 
stornarsi, nelle macchinazio- 
ni di Yokomizo bisogna tor- 
nare indietro e cercare di 
mettere a fuoco il particolare 
che inchioda l’assassino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


savia. Sono tante e diverse le 
voci con cui si può catturare 
l'attenzione deilettori più pic- 
coli per introdurre temi im- 
portanti e 
drammati- 
ci come le 
pagine di 
Storia più 
nere, quel- 
le segnate 
dalla follia 
nazista. Il 
Giorno del- 
la Memoria è un'occasione in 
cuiibambini possono impara- 
re che raccontare serve anche 
a ricordare, a non dimentica- 
re, eche ricorrenze come que- 
sta sono appuntamenti vivi e 
concreti. 

La casa editrice Orecchio 
Acerbo, specializzata in libri 
illustrati e albi eleganti e fon- 
data a Roma da Fausta Orec- 
chio e Simone Tonucci nel 
2001, ha dedicato diversi tito- 
li alla questione della Shoah, 
affrontando il tema nei modi 


Lia Levi 


(pp.40, euro 15) diFabrizio 
Silei, illustrato da Maurizio 
Quarello, è la vicenda del ca- 
pitano della nazionale au- 
striaca di calcio che si rifiuta 
di salutare col braccio alzato 
al termine dell'ultima partita 
giocata dall'Austria contro la 
Germania prima di essere an- 
nessa alla nazione nazista. 
“Frantz e il Golem” (pp. 48, 
euro 16,50) di Irène Co- 
hen-Janca coi disegni di Qua- 
rello è un incredibile viaggio 
nel tempo, oltre la morte, la 
folliae oltre ilreale. Degli stes- 
si autori “L'albero di Anna” 
(pp. 36, euro 14), un modo 
nuovo di raccontare la vita di 
AnnaFrankattraverso le paro- 
le dell'ippocastano cresciuto 
nel cortile di fronte alla casa 
della ragazzina, mentre “L’ul- 
timo viaggio - I bambini del 
dottor Korczak” (pp. 64, eu- 
ro 16,90) è incentrato sulla 
struggente vicenda dei picco- 
liprigionieri del ghetto di Var- 
savia.— 


LA CLASSIFICA Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. | dati di vendita sono stati forniti dalle librerie: Minerva - Einaudi - 
Nero subi ik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria M ine) - Al Segno (Pordenon 
Narrativa italiana Narrativa straniera Varia 


BY Le ossa parlano di Antonio Manzini BY Annientare di Michel Houellebecg BY Lettere alla madre ciEcith Bruck 


SELLERIO LANAVE DI TESEO LANAVE DI TESEO 

EA Il francese di Massimo Cartotto EA Verso il paradiso diHanyavanagihara EA Adriatico amarissimo di Raoul Pupo 
MONDADORI FELTRINELLI LATERZA 

EE] La stazione di Jacopo De Michelis E] Perniente al mondo dikenFolieti E] Il libro delle emozioni ci Umberto Galimberti 
GIUNTI MONDADORI FELTRINELLI 

REY Il pane perduto diEcith Bruck LEX Crossroads ci onathanFranzen [XY Lettere a Camondo diEimonddeWaal 

LANAVE DITESEO EINAUDI BOLLATI BORINGHIERI 

[Il Quartetto Razumovsky ci Paolo Maurensig [Il primo caffè della giornata diToshikazukawaguchi [F] La democrazia dei signori diLuciano Canfora 
EINAUDI GARZANTI LATERZA 


36 CULTURE 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


MUSICA 


I Berliner Philharmoniker 
in concerto a Lubiana il 18 febbraio 


La mitica formazione sarà in Slovenia al Cankarjev dom sotto la direzione 
di Kirill Petrenko. Pullman da Trieste organizzati da Radioattività 


Alex Pessotto 


È una splendida occasione po- 
ter applaudire i Berliner Phi- 
lharmoniker senza dover af- 
frontare viaggi particolar- 
mente lunghi e complicati, da- 
to che la mitica formazione si 
esibirà al Cankarjev dom di 
Lubiana venerdì 18 febbraio, 
dalle 20, sotto la bacchetta 
del suo direttore stabile: lo 
straordinario Kirill Petrenko. 
Si comincia con l'esecuzione 
di Photoptosis, preludio per 
grande orchestra di Bernd 
Alois Zimmermann. A segui- 
re, la Prima Sinfonia di Wi- 
told Lutoslawski e la Seconda 
Sinfonia di Johannes 
Brahms, senza dubbio la più 
celebre delle tre pagine pro- 
poste. L’evento si inquadra in 
una piccola tournée che ini- 
zia al Musikverein di Vienna 
martedì 15, dove i fortunati 
avranno modo di ascoltare an- 
cora Brahms (Secondo Con- 
certo per piano, solista An- 
dras Schiff) e “Ripening” di 
JosefSuk, conla partecipazio- 


ne delle voci femminili del 
Wiener Singverein. Il giorno 
successivo, nella stessa sala, 
il repertorio sarà invece quel- 
lo di Lubiana e di Zagabria: 
proprio in Croazia, infatti, la 
compagine chiuderà il mini 
tour europeo sabato 19, pri- 
maditornare a Berlino, preci- 
samente venerdì 25 febbraio, 


—__ 


Berliner Philharmoniker saranno n concerto a Lubiana il 18 febbraio 


diretta però da Gustavo Duda- 
mel nella Seconda Sinfonia di 
Mahler “La Resurrezione”. 
Generalmente, per ascoltare 
l'orchestra la città più vicina 
al Friuli Venezia Giulia è Sali- 
sburgo, dove è ospite fissa del 
Festivalestivo. Sempre a Sali- 
sburgo, dal 1967, i Berliner 
sono stati inoltre protagonisti 


assoluti del Festival di Pa- 
squa, fondato in quell'anno 
da colui che, dal 1954, era il 
loro direttore a vita: il leggen- 
dario Herbert von Karajan, 
scomparso nell'89. Dal 2013, 
però, a Pasqua svolgono la 
propria attività in un altro fe- 
stival: quello di Baden Ba- 
den, mentre nella città di Mo- 


zart, per l’Osterfestspiele, so- 
no stati sostituiti dalla Staa- 
tskapelle di Dresda. 

Ma davvero per raccontare 
la storia della straordinaria 
formazione, nata nel 1882 e 
da molti considerata la mi- 
gliore al mondo, si potrebbe- 
ro versare fiumi d’inchiostro 
e scrivere corposi libri, come, 
peraltro, già è stato fatto. L'or- 
chestra elegge autonoma- 
mente il proprio direttore sta- 
bile; dalla creazione del com- 
plesso i direttori stabili sono 
stati: Franz Wiillner dal 
1883, Hans von Biilow dal 
1887, Arthur Nikisch dal 
1895, Wilhelm Furtwangler 
dal 1922, e poi dal 1955 ap- 
punto Herbert von Karajan 
ne divenne il direttore per 35 
anni. Con Nikisch, i Berliner 
affrontarono la loro prima re- 
gistrazione di una composi- 
zione completa: nel 1916 inci- 
sero per la Deutsche Grammo- 
phon la sinfonia n.5 in do mi- 
nore di Beethoven, evento 
sensazionale per quei tempi. 
Dopo quella di Karajan è giun- 
ta l’era di Claudio Abbado. 
Quindi, dal 2002 al 2018, è 
stata la volta di Sir Simon Rat- 
tle. L’epoca di Kirill Petrenko 
è partita con il 2019. In tempi 
remoti, invece, spiccano quel- 
le di Hans von Biilow, Arthur 
Nikisch, Wilhelm Furtwang- 
ler, Sergiu Celibidache. E og- 
gi, nell'organico, c'è ancora 
qualche musicista che ha suo- 
nato con Karajan, sul podio 
dei Berliner anche a Trieste, 
nel 1971, per la Società dei 
Concerti. Poi, però, ci sono 
state altre decine, centinaia 
di direttori ospiti: semplice- 
mente i più grandi, come si 


conviene a un'orchestra d'ec- 
cezione, che ha naturalmen- 
te collaborato pure con solisti 
di chiara fama. Ecco perché 
l'appuntamento di Lubiana 
costituisce un evento assolu- 
to. Per seguirlo, Radioattività 
organizza allora il consueto 
servizio pullman e di vendita 
biglietti, con prezzi che van- 
no dai 110 ai 240 euro. Pro- 
prio così: ci sono ancora posti 
disponibili per quella sera, al 
Gankarjev dom, nonostante 
lacapienza ridotta al 50%. — 


MUSICA 


Tomita Yume 
baby violinista 
sabato a San Vito 


La stagione musicale del Co- 
mune di San Vito al Taglia- 
mento, per l’undicesimo an- 
no curata dall'Accademia 
d’Archi Arrigoni con la dire- 
zione artistica di Domenico 
Mason, chiude con uno sguar- 
do verso il futuro: a salire sul 
palcoscenico dell’Audito- 
rium, sabato 5 febbraio, alle 
20.45 sarà la giovanissima 
violinista Tomita Yume, vinci- 
trice del Piccolo violino magi- 
co 2021, impegnata in pagine 
di Mozart e Ravel. Ad affian- 
carla sono l’Accademia d’Ar- 
chi Arrigoni e il suo direttore 
Mason, che eseguiranno poi 
la Serenata per archi di Wolf 
Ferrari. È possibile preiscri- 
versi al Piccolo violino magi- 
co fino al 15 aprile, ed entro il 
30 una commissione ad hoc 
valuterà ivideo dei candidati, 
perselezionarne 18. 


CINEMA 


La regista Catherine McGilvray: 
«Racconto l'inconscio di Fellini» 


Elisa Pellegrino 


Arriva nei nostri cinema “Felli- 
ni e l’ombra” di Catherine Mc- 
Gilvray, un’opera che esplora 
l’interiorità del maestro attra- 
verso il suo legame con l’oniri- 
coela psicanalisi. A presentar- 
lo in sala ci sarà la stessa regi- 
sta, ospite domani alle 20.30 
al cinema Ariston di Trieste, 
1 febbraio alle 20.00 al Visio- 
nario di Udine eil 2 alle 21 a Ci- 
nemazero di Pordenone. Non 
si tratta soltanto di un docu- 
mentario, ma di un film che at- 
traversa più generi. «La conta- 


studio immobiliare 
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AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


RICHIESTE VENDITE 


CERCHIAMO per giovane fa- 
miglia, soggiorno con cucina a 
vista, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo Euro 150.000 


CERCHIAMO per coppia, sog- 
giorno con balcone, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità mas- 
sima Euro 200.000 


CERCHIAMO PIANO ALTO con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità Euro 
250.000 


CERCHIAMO PER ANZIANI in 
zona comoda e servita, salone con 
terrazzo, cucina, 2-3 stanze, doppi 
servizi, massimo Euro 350.000. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 * www.agenziabenedetti.it 


minazione - spiega la regista - 
serve a veicolare la potenza 
dell'immagine, perché ciò che 
hanutrito la creatività di Felli- 
ni può essere solo suggerito». 
Il lavoro eseguito in Fellini e 
l'ombra, infatti, si basa sul 
creare qualcosa di evocativo 
più che concettuale, partendo 
dai film dell’autore e da Il libro 
dei sogni. E, in questo senso, 
l’uso dell'animazione gioca 
un ruolo fondamentale. «Con 
l’animatrice Gisella Penazzi 
abbiamo lavorato anche sui so- 
gni raccontati e non disegnati 
eliabbiamoattinto alla nostra 
risposta inconscia». Un proces- 
so creativo che ha portato 
quindi all’identificazione, con 
l'intenzione di far vivere lo 
stesso anche allo spettatore. 
L’idea di approfondire questo 
lato più nascosto di Fellini na- 
sce dalla scoperta della figura 
di Bernhard, che Catherine 
McGilvray aveva studiato poi- 
ché interessata alla visione 
junghiana: «Non è uncaso che 
Fellini sia passato per una bre- 
ve analisi freudiana, dove non 
si era trovato bene, e che inve- 
ce l’incontro con Bernhard sia 
stato provvidenziale». La psi- 
canalisi junghiana si dimostra 
per l’artista uno strumento, 
unaterapia della parola che la- 
vora sulle immagini e che gli 
offre un modo per dare forma 
aqualcosa di profondo: «Felli- 
ni non si cristallizzava nel mi- 
to che lui stesso aveva creato 
intorno a sé, ma continuava a 
trasformarsi». — 


MUSICA 


Nel doppio album di Elisa 
Jovanotti, Giorgia e Rkomi 


Dal 18 febbraio "Ritorno al 
futuro/Back to the future" 
in italiano e inglese. Prima 
la gara di Sanremo 
con "0 forse sei tu" 


Anna Dazzan 


Come Pollicino, negli ultimi 
mesi ha disseminato il suo 
cammino di indizi, ma a dif- 
ferenza sua nonlo ha fatto in 
mezzo al bosco ma sui so- 
cial: Elisa è pronta a uscire 
con un il suo nuovo album, 
giusto il tempo di partecipa- 
re al Festival di Sanremo e 
poi tutti e tutte potranno go- 
derne. “Ritorno al Futuro / 
Back to the Future”, sarà in 
uscita il 18 febbraio per 
Island Records e si prean- 
nuncia come unlavoro impo- 
nente e curato in ogni detta- 
glio. Sono stati proprio gli in- 
dizi a farceloimmaginare co- 
sì: pieno di cura e riflessio- 
ne, dettata da questo tempo 
sospeso di pandemia, di len- 
tezza sociale e produttiva 
che ha colpito anche e più di 
tutti gli artisti e le artiste. Ed 
Elisa, in questi mesi, ci ha 
educati ed educate attraver- 
so i suoi social ad una quoti- 
dianità fatta di note senza 
trucco e tempi lenti e familia- 
ri. Per questo l’uscita di que- 
sto album non ci stupisce se 
è condita di collaborazioni. 
L’allargamento della “gran- 
de famiglia” è stato un passo 
tanto necessario quanto vo- 


La cantante Elisa 


luto. Da Jovanotti a Mace, 
da Shablo a Elodie, e ancora 
Giorgia, Rkomi, DRD, Vene- 
rus, Michelangelo, Don Joe, 
Roshelle, Andrea Rigonat, 
Stevie Aiello, Sixpm, Marz 
&amp; Zef: Elisa ha deciso di 
rendere note le straordina- 
rie collaborazioni presenti 
nel suo nuovo album. Un la- 
voro composto da un doppio 
albumdi canzoni inedite che 
rispecchia le sue due anime: 
un disco interamente in ita- 
liano ed uno in inglese. Ven- 
ticinque tracce con il meglio 
della scena musicale italia- 
na delmomento ela sua stes- 
sa firma, nella musica, pro- 


duzione e nei testi, che uni- 
sce i diversi mondi sonori 
presenti in questo progetto, 
uno dei più attesi del 2022. 
“In questo album l’aspetto 
della collettività e della con- 
divisione era ancora più im- 
portante e più centrale ri- 
spetto ad altre volte”, ha 
scritto Elisa presentando gli 
artisti e le artiste ospitate nel 
suo album. La tracklist arri- 
va così dopo la pubblicazio- 
ne di “Seta”, “A tempo Per- 
so” e “Shows Rolling” ein at- 
tesa di ascoltare “O forse sei 
tu”, brano che la cantautrice 
porterà sul palco del prossi- 
moFestival di Sanremo. — 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
IL PICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 17 
I robot di Rossum 
al Teatro di Roiano 


Oggi, alle 17, al Teatro del 
centro giovanile di Roiano 
(via dei Moreri, 22) il “Teatro 
incontro” presenta la sesta 
edizione della Rassegna Tea- 
trale RassegnaTi: la domeni- 
casivaateatro!” (ingresso: in- 
tero€5, bambinifino ai 10 an- 
ni ingresso gratuito). In sce- 
na"R.U.R."IRobot Universali 
diRossum di liberamente trat- 
to daldramma di Karel Capek 
perlaregia di Elisabetta Gusti- 
ni. Il dramma R.U.R. di Karel 
Capek, del 1920, è andato in 
scena al Teatro nazionale di 
Praga il 25 gennaio del 1921. 
In quest'opera, per la prima 


volta compare il termine ro- 
bot, che viene inventato deri- 
vandolo dalla parola ceca ro- 
bota ("lavoro"). 


Domani 
Ivalori della poesia 
diLjubka Sorli 


Domani, alle 18, all'Antico 
Caffè san Marco (via Cesare 
Battisti 18) si terrà l'incontro 
culturale dal titolo “Argomen- 
tie valori della poesia di Ljub- 
ka Sorli”. Interverrà Igor Tu- 
ta, pubblicista e curatore del- 
le ultime opere della poetes- 
sa. Ljubka Sorli viene conside- 
rata tra le più prolifiche autri- 
ci di sonetti nella letteratura 
slovena. Scelse la forma del 
sonetto dal 1940 elaborando 


nei versi la propria lirica amo- 
rosa, riflessiva, religiosa e i 
propri stati d'animo. Per par- 
tecipare all'evento è obbliga- 
toria la prenotazione solo al 
numero di telefono dell'Anti- 
co Caffè San Marco (040 
2035357). 


Arte 
Prorogata la mostra 
di Fabio Colussi 


Porogata fino a domenica 6 
febbraio al Salone d’arte di 
via della Zonta 2 la rassegna 
“Fabio Colussi. Il pittore del 
mare”, dedicata dall’artista 
triestino al tema prediletto 
della veduta marina: curata 
dall’architetto Marianna Ac- 
cerboni, la rassegna propone 


una ventina di oli su tela e su 
tavola inediti, realizzati negli 
ultimi tre anni. Orario: tuttii 
giorni 10-12.30 e 16-19. Info 
3356750946 -348 8965899. 


Martedì 
Nella Silicon Valley 
con Giovanni Loser 


Martedìalle 17 alla Biblioteca 
Statale Stelio Crise Giovanni 
Loser parlerà del presente, 
passato e futuro della Silicon 
Valley, e di come questo mo- 
dello di imprenditorialità rap- 
presenti uno stimolo per Trie- 
ste. Organizzato dal Circolo 
della Cultura e delle Arti per 
la Sezione Economia, l’even- 
to è gratuito. Prenotazione 
scrivendo a info@circolocul- 


GIORNO & NOTTE 


turaeartits.0rg. 


Martedì 
Aperitivo 
conle stelle 


Per il ciclo “Aperitivo con le 
stelle”, martedì alle 18.30 (in- 
gresso dalle 18) incontro su 
“Guardando le origini dell’U- 
niverso” all'Hotel NH di Trie- 
ste con la partecipazione di 
Anna Gregorio, docente del 
Dipartimento di Fisica dell’U- 
niversità di Trieste (Laborato- 
rio di astrofisica per lo spazio 
/ meteorologia e climatolo- 
gia dello spazio), nominata 
nel 2021 da Forbes Italia fra 
le“100 donne italiane vincen- 
ti” per l'ingegno, tenacia e 
competenza. 
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Mostra 
Un colorato 
buon anno 


Aperta all'atelier Bottega d'ar- 
te Amèbe divia Bramante lla 
collettiva a cura di Gabriella 
Machne"Un colorato buon an- 
no", dalle 15.30 alle 18. Fino 
al 17 febbraio. 


Mostra 

Collettiva 

all'Eppinger 

Apre martedì alle 18 all’Ep- 
pinger Caffè in via Dante 2B 
la mostra collettiva di quadri 
del Gruppo CIF contro la vio- 
lenza sulle donne dal titolo "I 
colori delle donne". 


RASSEGNA 


Con una tempesta 
di neve ritorna 
sugli schermi 

Alpe Adria Cinema 


Da martedì al Teatro Miela e poi al Bar Knulp 
i film di montagna a cura di Monte Analogo 


Francesco Cardella 


L'edizione è la numero 31, 
con copione invariato e due 
sedi, il Teatri Miela e il Bar 
Knulp. Da martedì (ri)spalan- 
cano i battenti di “Alpi Giulie 
Cinema”, la rassegna a cura 
dell'Associazione “Monte 
Analogo”, vetrina del cinema 
internazionale indipendente 
dimontagna. Il concetto spor- 
tivo qui come sempre passa in 
secondo piano. Si, perché la 
rassegna pone abitualmente 
l'accento suitemi dell'esplora- 
zione, dell'avventura, di asce- 
se più morali che da primato, 
puntando ad un racconto con- 
trassegnato da cultura e respi- 
rosociale. 

Nel 2020 il progetto fu in- 
terrotto dall'incedere della 
pandemia, l'anno seguente 
non riuscì nemmeno a decol- 


lare ma per il 2022, assicura- 
no gli organizzatori, la quali- 
tà delle opere selezionate 
sembra poter colmare le due 
stagioni di assenza giustifica- 
ta dalle scene. Obiettivo che 
presenta le sue prime carte 
nel primo ciclo, quello ospita- 
to al Teatro “Miela” in Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, nella 
vernice di martedì che apre al- 
le 18 con la proiezione di 
“Wandering in the white”, 
perla regia del finlandese Ot- 
to Heikola, resoconto di una 
incursione in Lapponia osteg- 
giata da una tempesta di ne- 
ve. A seguire la proiezione di 
“Everest - The Hardway”, fo- 
cus su una impresa di quattro 
scalatori slovacchi verso la 
vetta dell'Everest. 

In serata (20.30) è la volta 
di “Cholitas”, film spagnolo 
diretto da Pablo Iraburu e Jai- 


Una scena di "Cholitas", uno dei film di Alpe Adria Cinema 


me Murciego, pellicola che lo 
scorso anno si è aggiudicato il 
“Premio del Pubblico al mi- 
glior film di alpinismo” 
nell'ambito di Trento Film Fe- 
stival, storia epica e romanti- 
ca di cinque indigene bolivia- 
ne che decidono di affrontare 
lamontagna più alta di Ameri- 
ca, l'Ancocagua. 

Le tappe al Teatro Miela 
proseguiranno nelle giornate 
di martedì 8 febbraio (sem- 
pre con 3 opere, a partire dal- 
le 18) e il 15 dello stesso me- 
se, serata quest'ultima dedica- 
taalconcorso “Hells Bells Spe- 
leo Award”, la nicchia dedica- 
ta alla speleologia organizza- 
ta in collaborazione con la 
Commissione Grotte “Euge- 
nio Bogan” gruppo della So- 
cietà Alpina delle Giulie, se- 
zione CAI di Trieste. Qui si 
parte alle 18, con premiazio- 


ne alle 20.30. La tornata di 
proiezioni al“Miela” prevedo- 
no un biglietto a pagamento 
(7 € intero, 6 ridotto per soci 
CAI). La rotta della rassegna 
virerà poi al Bar Libreria 
Knulpdivia Madonna delMa- 
re 7/a, nelle giornate del 17 e 
24 febbraio e poi in marzo il 
3, 10, 17 e 24, sempre dalle 
18 e qui con ingresso libero. Il 
24 marzo al Knulp è in pro- 
gramma la cerimonia di pre- 
miazione del 27° Premio Alpi 
Giulie Cinema “Scabiosa 
Trenta”. 

La rassegna prevede poi de- 
gli scali collaterali in primave- 
ra, tra Carnia, Muggia, Carso 
e altri versanti della regione. 
Ulterioriinformazionie il pro- 
gramma completo sul sito 
www.monteanalogo.net 
(040.761683 info@montea- 
nalogo.net).— 


ALLE 17 


Concerto per Fritz Weiss 
con il suo quartetto jazz 
al Teatro Verdi di Muggia 


Oggi, alle 17, al Teatro Verdi 
di Muggia, in occasione del 
Giorno della Memoria e in 
collaborazione con il Comu- 
ne, si terrà un concerto dedi- 
cato al musicista Fritz Weiss - 
deportato a Terezin e ucciso 
ad Auschwitz. Weiss era un 
jazzista ceco nato in una fa- 
miglia di origini ebree. Dai 
nazisti lamusicajazzera con- 
siderata degenerata: il musi- 
cistavenne fatto salire sul tra- 
sporto J che condusse 1000 
persone da Praga a There- 
sienstadt dove venne rinchiu- 
so nel lager di Terezin. Qui 
prese parte a numerosi even- 
ti musicali. Con l'aiuto della 
polizia ceca riuscì a ottenere 
gli spartiti necessari per scri- 
vere degli arrangiamenti 
jazz che in seguito inviò se- 
gretamente fuori dal campo. 
Morì ad Auschwitz il 28 set- 
tembre 1944, proprio nel 
giorno del suo 25° complean- 
no, mala sua musica potrà ri- 
vivere grazie al quartetto 
composto dal bandleader An- 
drea Massaria (chitarra), 
Giorgio Pacorig (tastiere), 
Danilo Gallo (contrabbasso) 
e Ferdinando Faraò (batte- 
ria). Verranno eseguite musi- 
che di Weiss e di altri autori 
ebrei "degenerati". Lo spetta- 


Il compositore Fritz Weiss 


colo si inserisce nell’ambito 
del Festival dimusica concen- 
trazionaria “Viktor UIl- 
mann”. «L'attività musicale - 
spiega il direttore artistico 
della rassegna, Davide Casa- 
li - è una presenza costante 
dell’esperienza concentrazio- 
naria e ha un’importanza cen- 
trale nel complesso e intrica- 
to tema della memoria, ma 
nell’ambito degli studi sulla 
Shoah appare periferica ri- 
spetto ad altri argomenti. 
Per questo motivo l'associa- 
zione ha realizzato un festi- 
val di musica concentrazio- 
nariainmododa far conosce- 
rela Shoah da unnuovo pun- 
to di osservazione". Ingresso 
a offerta libera e accesso con 
Green pass rafforzato. Infor- 
mazioni a:  ufficio.cultu- 
ra@comunedimuggia.ts.it. 
G.T. 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Quel giorno tusarai 15.30, 21.00 
diK. Mundruczò 
Drive my Car 17.30 


diR.Hamaguchi 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Ennio 16.00, 17.30, 18.30, 20.00, 21.15 
Tornatore racconta Morricone. Anteprima. 


America latina 16.20,18.00,19.45,21.30 
dei D'Innocenzo Bros. Con Elio Germano. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Lafiera delle illusioni 
16.00, 18.30, 20.00, 21.15 
di G. Del Toro con Bradley Cooper, Cate Blanchett. 


Diabolik 16.00,18.30,2130 —MatrixResurrections 17.30 
dei Manetti Bros. Girato a Trieste. House of Gucci 1400 
Sing2: sempre piùforte 1645 Mecontrote-Persineltempo 
Ilsensodi Hitler 16.00, 17.40 10.50, 12.40,14.30 
Aline - Lavoce dell'amore Sing 2 - Sempre più forte 1115,14.15 

PRICE . . 16.00, 18.05, 2145 ZlatanIbrahimovic 10.55 
di Valérie Lemercier, dal Festival di Cannes Solooggi. 

Lanotte più lunga dell'anno 20.15 Disney- Jungle cruise 1110 
Sempre più bello Asolo 2,90 € 
Da domani a mercoledì alle 16.30, 18.45, 21.00 

MONFALCONE] 

THE SPACE CINEMA MULTIPLEX KINEMAX 
Centro comm.le Torri d'Europa. www.kinemax.it info: 0481-712020 
Ennio Morricone 1120,15.30,16.45,2015 Il sensodiHitler 15.50 
Anteprima solo oggi. Ennio 15.15, 17.30, 20.30 
Lafiera delle illusioni 16.30,20.00,2100 Anteprima nazionale 
Nightmare Alley V.0. 1900 !llupoeilleone 15.80, 17.20 
Vers.orig. con sottotitoli ita. America latina (vm14) 20.45 


Illupo eilleone 
11.00, 13.30, 16.00, 17.00, 18.30, 19.30 


Lafiera delle illusioni 


Nightmare Alley 15.00, 17.40, 20.50 


Illupo eilleone 16.30,18.15,19.45 


Marvel-Spider-man: 


Una famiglia vincente - Nowayhome  1180,13.20,18.00,20.45 
King Richard 18.30,2100 —Unafamiglia vincente - 

con Will Smith, vincitore di 4 Golden Globes 2022. King Richard 15.00, 2115 
Spider-man:noway home 2115 Scream 2145 


Uneroe 18.00 
Una famiglia vincente 
King Richard 20.30 


Aline - La voce dell'amore 
15.20, 17.40, 20.30 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Oggi alle 16.30 Belle ripiene con Rossella Bre- 
scia, Tosca D'Aquino, Roberta Lanfranchi e Annalisa 
Favetti. 


TEATRO DEI FABBRI 


Il senso di Hitler 15.50 

7 Oggi alle 11 Storie di Pirati e Sirene di e 
Ennio | 17.30,20.20conDaniela Gattorno perTi Racconto una fiaba. 
Anteprima nazionale 
Illupoeilleone 16.00,1745 TEATROMIELA 
Lafiera delle illusioni Pupkin Kabarett-Oggi alle 18.03 e domani alle 
Nightmare Alley 1740,20.15 20.23:PupkinKabaretta volte ritorna- 
America latina (vm14) 16.00,2030 = "9. dopo una prolungata assenza per cause di for- 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 16.00 Il nodo; turno D; 1h 20". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


tel.040-948471 


Za maggiore torna il Pupkin, in una forma rinnovata 
con uno sguardo rivolto al presente e uno al passa- 
to. Ingresso € 12, ridotto € 10. Super green pass e 
mascherina FFP2 obbligatori. www.vivaticket.com 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 16.00 il Gruppo IL GABBIANO APS-F.LT.A. con 
Italo Svevo: una burla riuscita da Italo 


Svevo, adattamento in dialetto triestino e regia 
di Riccardo Fortuna. 


divertente Casalinghe disperade da "Le Co- 
gnate" di Michael Tremblay, adattamento in dialet- 
totriestino e regia di Alessandra Privileggi. Biglietto: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Mercoledì 2 febbraio, Miracoli metropolita- 
ni die con CARROZZERIA ORFEO. 

Venerdì 4 febbraio, ELIA CECINO pianoforte, QUAR- 
TETTO ARTURO MARTINI archi, in programma musi- 
che di Debussy, Bizet, Ravel. 

Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di gennaio e febbraio. 


ISTARANZANO 


TEATRO PARROCCHIALE SAN PIOX 
Via de Amicis 10 


SALA TEATRO DI PROSECCO 
Prosecco n.2 - Trieste 


Ore 17.00 L'ARMONIA APS e la Cooperativa Casa di 
Cultura di Prosecco-Contovello presentano il Grup- 
po Proposte Teatrali APS - F.LT.A. con la commedia 


Ore 16.00 l'Armonia Aps di Trieste in collaborazione 
conil Circolo Acli di Staranzano la Compagnia | Com- 
medianti per Scherzo Aps - F.LTA. (San Cassiano di 
Livenza, Brugnera - PN) metteranno inscena Che 
tragedia! commedia brillante in italiano di Fran- 
cesco Pallotta, regia di Franco Segatto. 
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SPORT 


TRACK 
SFIZLO 


VIA KOSOVEI. 19/1 
LOC. BASOVIZZA 
TRACKFIELDTS@GMAIL.COM 
0409221333 


DOMENICA 30 GENNAIO 2022 
IL PICCOLO 


SALDI 
DAL 20% 
AL 40% 


L'Unione più brutta 


subisce il terzo ko 


da un Lecco normale > 


In Lombardia Triestina disordinata e priva di verve meritatamente sconfitta 
L'autorete di Volta spiana la strada ai padroni di casa che raddoppiano con Ganz 


E 2] 
resa __ O 


Reti: pt 30' autogol Volta; st 17' Ganz 


Lecco (4-4-2): Pissardo; Celjak, Marzo- 
rati, Battistini, Enrici; Zambataro (pt 45' 
Nesta); Giudici (st 44' Capoferro), Kraja 
(st 23' Lora) , Masini; Ganz, Petrovic (st 
32' Reda). AII. De Paola 


Triestina (4-3-3): Offredi; Natalucci 
(st1' Rapisarda), Capela (pt 33'Ligi), Vol- 
ta (st 22' Negro), Lopez; Crimi, Giorico, 
lotti; De Luca 4 16' Litteri), Comez, Pro- 
caccio (st1' Trotta). 


Arbitro: Cattanoso (Reggio Calabria) 


NOTE Calci d'angolo Lecco 5, Triestina 
3. Ammoniti: Marzorati, Ganz, Natalucci. 
Espulso Reda 


Ciro Esposito 
/INVIATO A LECCO 


La Triestina che era rinata 
prima della sosta natalizia si 
ritrova a pezzi. A Lecco è la 
prima vera partita brutta, 
con una sconfitta pesante, 
senza alibi. Ci si poteva at- 
tendere una Triestina stan- 


ca dopo i due big-match per- 
si e chiamata al terzo sforzo 
in sei giorni ma non si pote- 
va prevedere una prestazio- 
ne costellata da tanta impre- 
cisione senza logica e mor- 
dente. L’affaticamento atleti- 
co del finale ci può stare non 
quello che si è visto prima. I 
lombardi sono una buona 
squadra, raccolta e che ha 
giocato con umiltà. Il tecni- 
co De Paola ha predisposto 
uno schieramento e un atteg- 
giamento di attesa preve- 
dendo fuoco e fiamme della 
più blasonata avversaria. E 
invece la fiammata dei ra- 
gazzi di Bucchi, a parte una 
decina di minuti a inizio ri- 
presa, non è mai arrivata. 
L’ormai tradizionale mezzo 
pasticcio difensivo con auto- 
gol di Volta ha messo in di- 
scesa alla mezz’ora la gara 
deilecchesi. 

Ma un infortunio ci può 
stare e un complesso che ha 
l'ambizione di stare in alto 
(non in altissimo) deve sa- 
per reagire. Cosa fatta in al- 
tre circostanze ma non sulle 
sponde del lago caro al Man- 
zoni. Ebbene Bucchi deve da 
riordinare le idee e tirare le 
fila perché davanti a breve ci 
sono due partite in casa che 


diventano decisive per la so- 
pravvivenza delle ambizioni 
ditutti. 

IL TURNOVER Il turno- 
ver deciso da Bucchi in que- 
sto trittico di sconfitte, per 
quanto opportuno, non ha 
giovato a un gruppo che ave- 
va appena trovato una sua 
identità evidentemente an- 
cora fragile. Al Rigamonti 
rientro di Giorico che il tecni- 
co schiera da interno con Cri- 
mi play centrale e Iotti al la- 
to. Davanti non c’è Trotta 
ma Procaccio a sinistra, Go- 
mezal centro e De Luca a de- 
stra. Quest'ultimo non è nel- 
la sua posizione migliore e 
lo si vede ben presto. Cam- 
bio anche dei due centrali 
con Volta e Capela (Nataluc- 
citerzino destro per far rifia- 
tare Rapisarda) che hanno 
giocato pochissimo assie- 
me. E infatti nel primo gol ci 
mettono entrambi lo zampi- 
no. 

PARTENZA E GOL Il Lec- 
co parte a ritmi blandi e l'U- 
nione non è in grado di cam- 
biare l’andazzo. Passano i 
minuti giochicchiando sulla 
mediana con qualche incur- 
sione sui lati di Procaccio e 
delsolito generoso otti. Sta- 
volta però l'Unione non è ca- 


pace di prendere in mano la 
manovra come era successo 
a tratti contro le big. Il Lecco 
così prende coraggio ed è 
sua l'occasione più ghiotta 
con Capela che salva Offredi 
su un’uscita appena abboz- 
zata. Tuttiipalloni alabarda- 
ti passano per Crimi e Giori- 
co appare in sofferenza. Ma 
il match si può sbloccare so- 
lo su un episodio. Capela in- 
terviene in modo imbaraz- 
zante a sinistra e consente ai 
padroni di casa di alimenta- 
re un’azione d’attacco. Palla 
a Petrovic che circumnaviga 
indisturbato l’area e il suo 
cross viene deviato in porta 
in scivolata da Volta. Tutto 
molto brutto. Siamo alla 
mezz’ora, Capela esce per 
un colpo alla testa ed entra 
Ligi. 

REAZIONE SCARSA Il 
tempo perraddrizzare la bar- 
ca c’è e la Triestina, dopo un 
finale di frazione sonnolen- 
to, si sveglia dopo la pausa. 
Bucchi ci prova con Trotta 
per un Procaccio non tra i 
peggiori. L’attaccante va a 
destra e De Luca sull’altro la- 
to. Poi c'è anche Rapisarda 
per un deludente e nervoso 
Natalucci. Arrivano due buo- 
ne occasioni con una palla 


spizzata di testa da Gomez 
fuori e con Trotta la cui bat- 
tuta e tolta dall’angolino da 
Pissardo. Se la palla fosse en- 
trata racconteremmo un’al- 
tra storia. Ma è l’unica gran- 
de occasione dell’Unione. 
Troppo poco con la prima li- 
neaaquattro. 

FINALE AMARO Anche 


sa 
. 
er 
* 
+. 
- 
+ 
+ 


perché al 16 arriva ilraddop- 
pio in contropiede. Celjakar- 
riva tutto solo a destra, cal- 
cia in area e Ganz è implaca- 
bile di testa. Fine della storia 
nonostante gli ingressi di Lit- 
teri, Negro e una stoccata al- 
ta di Crimi. Anzi nel finale 
Offredi in uscita evita il tris 
diReda.— 


IL PROTAGONISTA 


lotti: «Non abbiamo fatto gioco, 
forse adesso ci diamo una sveglia» 


LECCO 


Poco da salvare nella netta 
sconfitta di Lecco. Ilario Iotti, 
unnome per tutti i ruoli, è cer- 
tamente tra i migliori alabar- 
dati della stagione, tra i pochi 
che anche nelle prestazioni 
opache (e ieri in riva al Lago 
di Como è andata in scena la 
prestazione più opaca) riesce 
ad uscire dal campo meritan- 
dosi una pacca sulla spalla, se 
non altro per l’atteggiamento 


volenteroso che a ragione ave- 
va indotto la società a portar- 
lo a Trieste dopo gli anni alla 
Fermana. Anche per lui a Lec- 
coqualche errore inusuale, al- 
cuni passaggi fuori misura, 
ma di fatto trovare anche una 
sola cosa buona al “Rigamon- 
ti-Ceppi” è impresa ardita. 
L’incredulità nelle parole del 
numero 17 afine gara. 

«Dopo due prestazioni im- 
portanti contro le prime due 
squadre in classifica, oggi la 


Triestina è venuta a mancare 
e siamo i primi ad essere di- 
spiaciuti di questo. Non ci 
aspettavamo un finale del ge- 
nere ma delle volte capita». 
Può centrare qualcosa il trit- 
tico ravvicinato di partite 
considerando quindi la mag- 
gior freschezza lecchese? 
«Noncredo che abbia influi- 
to perché giochiamo noi ogni 
tre giorni come lo fanno le al- 
tre squadre. Abbiamo benzi- 
na a sufficienza per poter di- 


Ilario lotti 


sputare tre partite in una setti- 
mana, credo piuttosto che 
dobbiamo rimboccarci le ma- 
niche ed andare avanti». 

Se le sconfitte con Padova 
e Sudtirol avevano delle at- 
tenuanti, questa fa più ma- 
le... 

«È normale che due sconfit- 
te consecutive contro le prime 
due della classifica abbiano 
tolto qualcosa a livello menta- 
le, qualche sicurezza, con la 
sconfitta di oggi ancora di più 
ma dobbiamo capire subito 
dove è il problema ed affron- 
tarlo prima possibile». Iotti 
per 90 minuti si è trovato a 
fronteggiare, e non è nuovo, 
più ruoli, a coprire più aree di 
campo. 

Mezzala di centrocampo 
nel collaudato 4-3-3, alcuni 
minuti esterno alto nel 


4-2-4iper offensivo di inizio 
ripresa, e ancora quarto di 
centrocampo a sinistra nel 
3-4-3 finale, assetti che han- 
no cambiato il volto dell’U- 
nione in campo ma non il ri- 
sultato. 

«Ci sono state giornate più 
fortunate perla Triestina, que- 
sta volta è mancato sicura- 
mente il gioco» conferma Iot- 
ti, fiducioso, ed è una parola 
di cui i tifosi hanno bisogno, 
che la scoppola di Lecco possa 
essere salutare. «Non credo 
che nessuno qui alla Triestina 
voglia un’altra sconfitta o un 
altro pareggio, fosse per noi 
vorremmo vincere tutte le par- 
tite. Il terzo ko consecutivo fa 
male ma forse al terzo schiaf- 
fo che prendiamo ci diamo 
unasveglia». — 

G.R. 
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La Juventus si avvicina 


Un bel colpo della Juventus di Zauli che 
grazie alla rete di Aké ha sconfitto la 
quotata Feralpisalò. Martedì al Rocco 
l'Unione dovrà respingere i bianconeri. 


Bene Siidtirol e Padova 


La capolista Sidtirol ha liquidato senza 
problemi il Legnago per 2-0, più difficile 
la gara del Padova che si è imposta in ri- 
monta (Kirwan e Bifulco) sulla Pro Patria. 


La rimonta del Renate 


Il Renate non muore mai e si insedia solita- 
rio sul terzo gradino della classifica. | lom- 
bardi vanno sotto a Sesto San Giovanni 


ma poi calano un poker. 
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Unattacco del Lecco conla palla davanti alla porta di Offredi. Sotto, 


i Gomezaterra eDaniele Giorico 


(Foto Aleksander Golob/Lasorte) 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Difesa ancora impacciata 
Si salvano solo Crimi e lotti 


Il migliore 


[] lotti 


Nel grigiore generale si salva solo il cen- 
trocampista tascabile che non molla 
mai nemmeno in un contesto così depri- 
mente. 


HE Offredi 
Questa volta non ha colpe e anzi fa una 
parata decisiva nel finale. Ma sembra 


essere tornato insicuro nelle uscite. 


E Natalucci 


Occasioni così vanno sfruttate per un 
giovane anche se non gli si può gettare 
la croce addosso. Poca corsa e un'am- 
monizione evitabile. 


E Capela 


Ha giocato poco e questo lo può giustifi- 
care. Ma quell'errore nel primo tempo è 


‘ BE] Volta 
: Aldilà dell'autorete che può anche capi- 
: tare fatica troppo a tenere l'avversario 


‘ BE] Lopez 

: Peressere la terza partita intera di fila 
: neanche malissimo. Determinato ma 
: poco preciso e puntuale nelle chiusure 
‘ (specie sulsecondo gol) 


‘ FE Giorico 

: Rientrato dalla squalifica doveva esse- 
re il più fresco. Ma si sa che dà il meglio 

costato davvero caro. : daposizione centrale e ieri ha fatto dav- 

: vero poco per le sue potenzialità 


[ Crimi 

Il più brillante tra i centrocampisti attua- 
li riesce a salvarsi nonostante non sia 
un uomo da costruzione. 


HE] Procaccio 


Nel primo tempo è stato tra i meno peg- 
gio ma deve incidere di più. 


[HE] Gomez 


Tanti spostamenti di posizione per il 
bomber e nessuntiro in porta. 


(E De Luca 


Anche la Zanzara è sembrata spaesa- 
ta. Giocare a sinistra non è facile per lui 
che è una seconda punta. 


6 Trotta 


Qualche buona giocata e una stoccata 
ben parata dal portiere. 


E,5 Litteri 


Gettato nella mischia non ha inciso in 
area di rigore. 


[A Rapisarda 

Un ingresso discreto nella ripresa 

E Ligi 

Entrato al posto di Capela senza alti e 
bassi 


Il tecnico alabardato non nasconde la delusione e critica anche 
l'atteggiamento dei giocatori che si sono espressi sotto tono 


Bucchi: «Così non mi piace 
Non ho visto negli occhi 
l'ambizione di vincere» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti /LECcO 


onrisparmia parole 

di critica all’atteg- 

giamento visto in 

campo il tecnico 
Bucchi, amareggiato per 90 
minuti di apatia che preoccu- 
pano. «Una brutta partita, 
non potevamo giocare una 
partita del genere perchè ve- 
nivamo da due ottime parti- 
te, ci avevano lasciato rabbia 
peri risultati finali ma aveva- 
mo creato tantissimo senza 
raccogliere. Oggi volevo ve- 
dere una squadra rabbiosa, 
cattiva, contro una squadra 
che corre tantissimo e si com- 
patta bene. Volevo una squa- 
dra capace di imporsi e di vo- 
ler vincere a tutti i costi. Dob- 
biamo essere ambiziosi ma 
non vorrei che sentir parlare 
di un progetto biennale o 
triennale finisca per far perde- 
re l'ambizione, io non mi ac- 
contento di essere quinto, vo- 
glio giocarmi la serie B. Per 
quanto fatto finora non meri- 
tiamo di giocarcela per anda- 
re drittiinBma dobbiamo gio- 


Risultati: Giornata 24 


Cristian Bucchi 


carci i play-off e la squadra lo 
deve capire. Questa non dove- 
va essere la risposta oggi. 
Non può mancare il fuoco ne- 
gli occhi, se questa squadra 
non ce l’ha, così all’improvvi- 
so, è una cosa che non mi pia- 
ce». Turn-over e carte rime- 
scolate più volte a gara in cor- 
so. Senza risultato. Il tecnico 
rincara la dose. «Avendo una 
rosa profonda dovrebbe cam- 
biare poco se gioca uno piut- 
tosto di una altro, è stato così 
tra Padova e Sudtirol, non 0g- 


AlbinoLeffe - Giana Erminio 2° 
Juventus U23 - Feralpisalò 1-0 
Lecco - Triestina 2-0 
Padova - Pro Patria 21 
Piacenza - Mantova 1-0 
Pro Sesto - Renate 14 
Seregno - Fiorenzuola 0-0 
Sudtirol - Legnago 2-0 
Trento - Pro Vercelli 0-0 
VirtusVecomp - Pergolettese 0-2 


Prossimo turno: 01/02 


Pro Patria - Trento 

Pro Vercelli - Pro Sesto ORE1430— 
Feralpisalò - Seregno ORE 18.00 : 
Giana Erminio - Mantova ORE 18.00 : 
Legnago - Lecco ORE 18.00 
Pergolettese - Padova ORE 18.00 
Piacenza - VirtusVecomp ORE 18.00 
Renate - Fiorenzuola ORE 18.00 
Sudtirol - AlbinoLeffe ORE18.00 | 
Triestina -JuventusU23 —OREI800 | 


ORE1430— 


; Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
‘ OL. SUDTiRoi I 
| 02. PADOVA 8 2 
‘ 03. RENATE 62 
‘04. FERALPISALÒ I? 
‘05. TRESTIA 3 22 
‘06. JUVENTUSUZ3 a 2 
‘07. PROVERCELL 8 
‘ 08. Lecco 82 
‘ 09. TRENTO 8 2 
10..IRTUSVECOMP 82 
‘OIL ALBINOLEFFE 82 
12. PIACENZA 82 
19. PERGOLETTESE 582 
14. SEREGNO 4 
15. FIORENZUOLA 42 
16. MANTOVA 2; 
17. PROPATRIA 2 mn 
18. LEGNAGO 1? 
19. GIANA ERMINIO n 2 
20. PROSESTO 62 


gi. Abbiamo fatto solo un pri- 
mo quarto d’ora a inizio se- 
condo tempo, quando abbia- 
mo sfiorato il gol con Gomez 
e Trotta, poi basta, ci siamo 
fatti beffare in cinque con 
una palla giocata da un loro 
giovane. Non abbiamo mai 
avuto rigori in stagione ma è 
una nostra colpa, non creia- 
mo i presupposti affinchè si 
crei un dubbio, questa è una 
cosa che non può capitare 
con una squadra come la no- 
stra, non possiamo fare pre- 
stazioni così. Non è corretto 
per rispetto dei nostri tifosi, 
delnostro lavoro». C'è da pre- 
occuparsi anche per la condi- 
zione? «No, è normale che 
qualche giocatore in via di re- 
cupero non sia in condizione. 
Venivamo da una lunga stri- 
scia di risultati nel 2021, le 
prestazioni con Padova e a 
Bolzano ci avevano dato con- 
vinzione, ma cali così fanno 
parte di una squadra che non 
è matura. Non andremo in B 
perchè qualcuno sarà più bra- 
vo di noi? Che sia per meriti 
degli avversari, non per deme- 
riti nostri. Deve esserci però 
ambizione. Così la squadra 
non mi piace». 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


PV PN PP } RF RS DIFF 
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GOLEADOR DEL FUTURO 


I pesi massimi Vlahovic e Haaland 
Sfida tra i ragazzi terribili del gol 


Stessa età, fisico simile: il norvegese del Dortmund è 


‘attaccante con il valore 


di mercato più alto in Europa, il serbo si candida per un decennio da record 


Gianluca Oddenino TORINO 


Un’assicurazione sul gol, ma 
anche un’ipoteca sul futuro. 
La mossa della Juventus di in- 
gaggiare Dusan Vlahovic 
cambia lo scenario in Serie 
A, visto come l’attaccante ser- 
bo può spostare gli equilibri 
asuondireti, e lancia la sfida 
a livello europeo. Più che un 
colpo nel mercato di ripara- 
zione, la Juventus l’ha fatto 
in quello d’anticipazione ga- 
rantendosi il centravanti che 
dominerà il prossimo decen- 
nio insieme all’altro fenome- 
no Erling Haaland. Sono loro 
due i pesi massimi del calcio 
internazionale, entrambi 
classe 2000 dotati di un fisi- 
co da corazzieri, che dovran- 
noraccogliere l'eredità di Cri- 
stiano Ronaldo e Leo Messi 
in questa sfida generaziona- 
le che si allarga al “vecchio” e 
navigato Kylian Mbappé. 

Il francese ha due anni in 
più, un titolo di campione 
del mondo in bacheca e la 
possibilità di andare in esta- 
te al Real Madrid a parame- 
tro zero, mentre la Juve ha 
anticipato tutti per avere Vla- 
hovic con un’operazione che 
sfonda quota 150 milioni di 
euro tra cartellino, ingaggio, 
commissioni, bonus e oneri 
vari. L'uomo nuovo è lui, in 
attesa di capire dove finirà 
Haaland dopo la prevista su- 
per asta di mercato, e il serbo 
ha subito lanciato un segnale 
di forza prendendo proprio il 
numero di CR7 in questa sua 
nuova vita bianconera. Ades- 
so, però, dovrà confermarsi 
dopo aver fatto un salto in al- 
to alivello di obiettivi, visibili- 
tà e pressioni. DV7 ha chiuso 
il 2021 realizzando 33 gol in 
campionato con la maglia 
della Fiorentina, solo Felice 
Borel (41 nel 1933) e Gun- 


I 


Dusan Vlahovic, serbo, 22 anni, della Juventus 


nar Nordahl (36 nel 1950) 
avevano segnato più reti in 
un singolo anno solare in Se- 
rie A, mentre prima di lui l’ul- 
timo calciatore Under 22 ad 
aver siglato almeno 17 gol 
nelle prime 22 gare stagiona- 
li della propria squadra era 
stato Paolo Rossi con il Vicen- 
za 1977/78. 

Il nuovo bomberjuventino 
ha già scomodato la storia 
del nostro pallone e non solo 
perché conquista la palma di 
acquisto invernale più caro 
di sempre (70 milioni più 10 
di bonus alla Fiorentina). 
«La Juve ha fatto un colpo in- 
credibile—dice l’ex biancone- 
ro Bobo Vieri, forse il più simi- 
le a Vlahovic per fisico e gol 


—, ma ora basta col catenac- 
cio: Allegri deve giocare per 
vincere e convincere». Le 
aspettative sono alte, però 
l’exviola è pronto a questa sfi- 
da nella sfida. E il confronto 
(per ora indiretto) sarà pro- 
prio con Haaland. Con 44 re- 
ti Vlahovic è uno degli unici 
due calciatori nati a partire 
dal 2000 ad aver segnato al- 
meno 40 gol nei maggiori 5 
campionati europei: l’altro è 
l'attaccante norvegese, che 
si era preso la scena due anni 
fa sbarcando al Borussia 
Dortmund dal Salisburgo 
per un affare complessivo da 
45 milioni di euro orchestra- 
to da Mino Raiola. Haaland 
ha stupito tutti per prolifici- 


Erling Haaland, norvegese, 21 anni, del Borussia 


tà, velocità, tecnica e deter- 
minazione nonostante la gio- 
vane età ed un fisico extralar- 
ge (194 centimetri per 94 chi- 
li): in questa stagione ha 
stampato un gol ogni 70 mi- 
nuti (23 in 20 partite) nono- 
stante gli infortuni l'abbiano 
spesso frenato. «Posso mi- 
gliorare in tutti gli aspetti — 
ha detto recentemente — e 
posso diventare più veloce, 
più forte». Stessi obiettivi per 
Vlahovic che invece segna 
una volta ogni 102° (20 golin 
24 presenze tra campionato 
e Coppa Italia) dopo aver ac- 
celerato nell’ultimo anno e 
mezzo. Il futuro è loro, beati 
chiceliha. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CALCIOMERCATO 


La Juve deve vendere 
Kulusevski a Londra 


Inter, ecco 


I club, grossi e piccoli, pre- 
parano gli ultimi assalti pri- 
madella chiusura della fine- 
stra invernale di calciomer- 
cato, prevista per lunedì al- 
le ore 20. In casa Juventus, 
archiviata positivamente la 
dispendiosa operazione 
Vlahovic, si va a caccia di 
un centrocampista con de- 
terminate caratteristiche. Il 
club bianconero ha un ac- 
cordo con il Cagliari per 
Nandez, sulla base di un 
prestito oneroso con diritto 
di riscatto, prima però deve 
disfarsi di un paio di gioca- 
tori. Morata sembra desti- 
nato a rimanere fino a giu- 
gno, difficile, a questo pun- 
to, che l'attaccante possa fi- 
nire al Barcellona. E in via 
di perfezionamento la trat- 
tativa con il Tottenham per 
la cessione di Kulusevski, 
che dovrebbe trasferirsi a 
Londra in prestito oneroso 
aunmilione condiritto diri- 
scatto a 30. Su Bentancur e 
Arthur ci sono Aston Villa e 
Arsenal. 

L’Inter prepara il do- 
po-Perisic e intanto si gode 
i nuovi arrivati Caicedo e 
Gosens, oggi in campo alla 
Pinetina. In estate Marotta 
punterà tutto sull’accoppia- 
ta Scamacca-Frattesi del 
Sassuolo. Valerio Verre 
(Sampdoria) è un nuovo 
giocatore dell'Empoli. Lo 
ha annunciato lo stesso 
club toscano, che sta per ce- 
dere Samuele Ricci al Tori- 
no. Il Milan vede sfumare il 
rinforzo per la difesa: Eric 
Bailly ha infatti deciso di ri- 
manere nel Manchester 
United, almeno fino al ter- 
mine della stagione. Si è 
conclusa positivamente la 
trattativa per il passaggio 
di Vedat Murigi dalla Lazio 
al Maiorca. Il club delle Ba- 
leari ha acquisito il centra- 
vanti grazie a un prestito 
oneroso di un milione, ma 
non ha ceduto sull’obbligo 


Caicedo 


Caicedo ha firmato per l'Inter 


di riscatto. Il Venezia cerca 
dirinforzare l’attacco, in vi- 
sta del rush finale per la sal- 
vezza: l’obiettivo è sempre 
Gianluca Lapadula. 

All’estero il Real Madrid 
è pronto a mettere le mani 
su Corentin Tolisso, centro- 
campista del Bayern Mona- 
co. Il club “blanco” un anno 
fa aveva già soffiato ai tede- 
schi il jolly difensivo David 
Alaba. Tolisso, però, è nelle 
grazie dell’allenatore Ju- 
lian Nagelsman, che lo con- 
sidera un titolare inamovi- 
bile. Il Barcellona, dopo ave- 
re chiuso l'acquisto di Ada- 
ma Traoré, spera di rinfor- 
zare ulteriormente la rosa a 
disposizione di Xavi: il prin- 
cipale candidato al ruolo di 
centravanti dei blaugrana è 
il gabonese Pierre-Emerick 
Aubameyang. L’Arsenal, se- 
condo il giornale Marca, è 
disposto a cederlo gratis 
mailproblema è rappresen- 
tato dall’ingaggio troppo al- 
to. L’accordo è assai vicino, 
prima però il club catalano 
deve liberarsi di Ousmane 
Dembelé. — 


Australian Open: lo spagnolo insegue la vittoria numero 21 


È Medvedev il guastafeste 
l'ostacolo per Nadal allo Slam 


LASTORIA 


Stefano Semeraro 


a Leggenda e il Gua- 
stafeste, il Gentle- 
man delle Baleari e lo 
Zar dei Pestiferi. In- 
somma Rafa Nadal e Daniil 
Medvedev, centrifugati sul 
centrale di Melbourne Park 
(ore 9, 30, diretta tv su Euro- 
sport e Discovery +) per capi- 
re se a spuntarla sarà un so- 
gno che viene da lontano o 
un progetto ancora da inqua- 
drare. 
Nadal è stato lontano dal 
tennis sei mesi e con un chio- 
do fisso fra i pensieri: forse 


stavolta non ce la faccio. For- 
seè ora di dire basta. A 35 an- 
ni, nonsarebbe neppure stra- 
no. «Per molto tempo non ho 
potuto nemmeno allenarmi. 
A volte rimanevo in campo 
20 minuti, altre 45, altre due 
ore, altre nemmeno un secon- 
do. E allora lavoravo in pale- 
stra». Una volontà feroce. In- 
sieme con Federer, a Dubai 
impegnato in un problemati- 
corientro, e al Djokovic furio- 
so e non vaccinato, Nadalè a 
quota 20 Slam vinti. Il serbo 
fino a pochi mesi fa era strafa- 
vorito perla volata finale, ma 
la sconfitta a New York, pro- 
prio contro Medvedevin fina- 
le, oltre al Grande Slam gli 
haimpedito l'allungo. 


Dopo aver negato al Djo- 
ker l'impresa del secolo, Da- 
niilsognadiinceppare anche 
lamacchina da guerra (tenni- 
stica) di Nadal, che con il se- 
condo successo a Melbourne 
diventerebbe il quarto a pren- 
dersi i quattro Slam almeno 
due volte (come Laver, Emer- 
son e Djokovic) e superereb- 
be gli altri due Mostri, con la 
prospettiva di ripetersi fra po- 
chi mesi nel suo feudo di Pari- 
gi. Medvedev, il vincitore 
dell’ultimo Slam e finalista 
in carica a Melbourne, è il n. 
2 del mondo, Rafa un falso 
seis. I bookmaker visti i dieci 
anni di differenza danno il 
russo leggermente favorito, 
ma guaia fidarsi. 


Rafael Nadal, 35 anni, è a caccia del record di vittorie nel Grande Slam 


Nel 2013, dopo sette mesi 
di stop, Rafa vinse Parigi, gli 
Us Open e tornò n. 1. Ha poi 
davanti chiarissimo l’esem- 
pio di Federer, che nel 2017 
dopo sei mesi di stop per l’in- 
fortuno al ginocchio vinse gli 
Australian Open strappando 
proprio a lui un mitico quin- 
to set. In Spagna, davanti 
all'ennesima resurrezione 
del Campeòn, che al rientro 


ha subito vinto un Atp 250, 
hanno sfoderato una parola 
d’ordine: «milagro». Un mira- 
colo, rivedere Nadal a questi 
livelli nonostante l’età e le ci- 
catrici. Osservarlo dismette- 
re in cinque set i 22 anni di 
Shapovalov e in quattro le 
bombe diservizio di Berretti- 
niper conquistarsila 29° fina- 
le Slam. Da anni Rafa sa be- 
nissimo che il problema con- 


genito al piede sinistro (una 
deformazione dell’osso sca- 
foide) lo costringerà a soffri- 
re fino a fine carriera. «Ma 
nel mondo ci sono problemi 
ben più gravi. Per me sapere 
di poter ancora giocare a que- 
sti livelli è la vera felicità. 
Molto più importante che 
vincere il 21°Slam». 

Una grande verità, e una 
mezza bugia. Per Daniil l’in- 
fiammabile, che anche in se- 
mifinale contro Tsitsipas ha 
litigato con il giudice di se- 
dia, sarà la quarta finale 
Slam, la seconda contro Na- 
dal dopo quella degli Us 
Open pre-Covid e le due con- 
tro Djokovic. «Sono forti, eh? 
E buffo, a 8 anni palleggiavo 
controil muroimmaginando 
che fosse Rafa o Roger, poi è 
arrivato Novak. Li danno con- 
tinuamente per finiti, invece 
sono sempre lì. Sono felice di 
poter impedire loro di fare la 
storia vincendo il 21 Slam, 
ma dovrò farmi trovare pron- 
to». A tutto. Miracoli compre- 
si. — 
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BASKET - SERIE A 


L'Allianz post Fernandez 
riparte dalle insidie di Napoli 


Domani il team biancorosso di coach Ciani sfiderà la Ge.Vi di Pino Sacripanti 
Esordio dell'ala centro emiliana Campani. Si attende un segnale da Konate 


Fai 


Sagaba Konate, dopo la discreta prova con Pesaro, è chiamato a riconfermarsi Foto Bruni 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Allianz a Napoli per completa- 
re la preparazione in vista del 
posticipo che domani sera al 
PalaBarbuto, palla a due alle 
20.45 con diretta su Discove- 
ry, la vedrà in campo contro la 
Ge.Vidi Pino Sacripanti. 
Trasferta lunga tre giorni 
per la formazione di Franco 
Ciani che ha mantenuto inalte- 
rato il programma fissato all’i- 
nizio della settimana scorsa 
nonostante il rinvio in extre- 
mis del match che avrebbe do- 
vuto giocarsi venerdì sera al 
PalaVerde di Treviso. Monday 
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night impegnativo, contro 
un’avversaria decisa a inter- 
rompere una striscia negativa 
lunga cinque partite, comin- 
ciata nell’ultimo match casa- 
lingo del 2021 contro Trento. 
La Ge. Vi ha collezionato ulte- 
riori passi falsi in un gennaio 
decisamente negativo che l’ha 
vista perdere a Venezia, in ca- 
sa contro la Fortitudo Bologna 
e poia Brindisi e ancora a Tren- 
to. Prestazioni deludenti che, 
oltre a far perdere alla neopro- 
mossa compagine partenopea 
la vetrina delle finali di Coppa 
Italia, ha convinto tecnico e di- 
rigenza a cambiare qualcosa 


VELA 


La Pietas Julia riconferma 
al vertice Gianfranco Zotta 


L'assemblea della Società 
Nautica Pietas Julia riunita da 
remoto riconferma il presiden- 
te uscente Gianfranco Zotta, 
che rimane al timone per la ter- 
za volta e senza batticuori vi- 
sto che capitanava l'unica li- 
sta presentata. 

Le new entries del direttivo 
sono l'olimpionica Giovanna 
Micol, Maurizio Giudici e Leo- 
nardo Calici. — 


nella formazione rinunciando 
alle prestazioni di Jeremy Par- 
go. Il play americano ha delu- 
sole aspettative: al suo posto è 
stato ingaggiato Vitalia che 
esordirà domani contro l’Al- 
lianz. Pochi minuti alla ricerca 
di una condizione fisica accet- 
tabile. 

Per l’Allianz ci sarà da gesti- 
re il contraccolpo tecnico ed 
emotivo legato alla scelta co- 
municata da Fernandez. Sen- 
zailLobito, punto di riferimen- 
to in campo e nello spogliato- 
io, cisaranno da trovare nuovi 
equilibri in attesa che la socie- 
tà trovi sul mercato la figura 
giusta per affiancare Corey Da- 
vis nella gestione della squa- 
dra. 

Nel frattempo, a Napoli e 
probabilmente anche nelle 
successive sfide contro Trevi- 
so e Sassari, l’Allianz dovrà fa- 
re di necessità virtù trovando 
al suo interno le risorse per ge- 
stire una situazione di emer- 
genza. Il match di domani sera 
contro la Ge. Vi segnerà l’esor- 
dio stagionale di Campani, l’a- 
la centro emiliana arrivata a 
Trieste per sostituire l’infortu- 
nato Lever. Puntello a un re- 
parto lunghi nel quale si atten- 
dela conferma di Konate dopo 
la discreta prova offerta dome- 
nica scorsa contro Pesaro. 

COPPAITALIAIIko di Tren- 
to nel recupero di venerdì con- 
tro Varese ha definito la classi- 
fica al termine del girone d’an- 
data. Definita, di conseguen- 
za, la griglia per le final eight. 
Questo il programma dei quar- 
ti: Armani Milano-Banco di 
Sardegna Ss (mercoledì 16 
febbraio, ore 18, diretta Rai 
Sport HD, Eurosport 2, Disco- 
very+), Dolomiti Energia 
Tn-Germani Bs (mercoledì 
16, 20.45, diretta Rai Sport 
HD - Eurosport 2 — Discove- 
ry+), AlllianzTs-Bertram Tor- 
tona (giovedì 17, 18.00, diret- 
ta Rai Sport HD, Eurosport 2, 
Discovery+), Segafredo 
Bo-HappyCasa Brindisi (gio- 
vedì 17, 20.45, diretta Rai 
Sport HD, Eurosport 2, Disco- 
very+).— 


IL PROGRAMMA 


La Bertram alla prova 
Unahotels Reggio Emilia 
La Kigili di scena a Milano 


TRIESTE 


È iniziata ieri con l’anticipo 
in programma a Bologna tra 
Segafredo e Vanoli Cremo- 
na, la terza giornata di ritor- 
no del massimo campionato 
di basket. Apertura al Pala- 
Ferraris di Casale con la Ber- 
tram Tortona che, reduce 
dal convincente successo ot- 
tenuto in trasferta sul cam- 
po della Fortitudo, cerca 
conferme. Wrighte Filloy ex 
di turno contro una Reggio 
Emilia che, dopo aver recu- 
perato anche Arturs Strau- 
tins e negativizzato il grup- 
po squadra si presenta al co- 
spetto della Bertram con la 
sola assenza di Candi. Kigili 
al Mediolanum Forum di As- 
sago in condizioni non otti- 
mali. All’indisponibilità di 
Feldeine rischiano di aggiun- 
gersi quelle di Groselle e To- 
tè che hanno avuto proble- 
mi fisici in settimana. Rivin- 
cita per la Dolomiti Energia 
a Masnago dopo il successo 
strappato dalla Openjobme- 
tis Varese a Trento, tutta da 
verificare la formazione con 
cui la Nutribullet si presente- 
rà alla Vitifrigo Arena per il 
match contro la Carpegna. 
Priva del numero minimo di 
giocatori per disputare ve- 


nerdì sera il recupero contro 
Trieste, Treviso è salita sul 
pullman poco più di dodici 
ore dopo in direzione Pesa- 
ro. 
Reduce da cinque succes- 
si di fila, Brescia sfida Vene- 
zia al Taliercio, derby in fa- 
miglia al palaSerradimigni 
dove Alessandro Gentile, 
chiuso il suo rapporto con 
Varese, esordisce con l’Hap- 
pyCasa Brindisi. Avversaria 
di turno quel Banco di Sarde- 
gna Sassari in cui milita il fra- 
tello Stefano. 

Programma. Bertram 
Tortona-Unahotels Reggio 
Emilia (alle 17, arbitri Gio- 
vannetti, Quarta, Galasso), 
Armani Milano-Kigili Bolo- 
gna (17.30, Sahin, Paglalun- 
ga, Capotorto), Openjobme- 
tis Varese-Dolomiti Energia 
Trento (18, Paternicò, Nico- 
lini, Dori), Carpegna Pesa- 
ro-Nutribullet Tv (18. 30, 
Bartoli, Attard, Vita), Uma- 
na Ve-Germani Bs (19, Be- 
gnis, Perciavalle, Boninse- 
gna), Banco di Sardegna Sas- 
sari-HappyCasa Brindisi 
(20.45, Baldini, Bongiorni, 
Di Francesco), Ge. Vi Napo- 
liAllianz Ts. (domani 
20.45, Lo Guzzo, Borgioni, 
Pepponi).— 

LO.GA. 


WATERPOLO - Al FEMMINILE 


Alla Bianchi arriva il Catania 
campione d'Italia in carica 


TRIESTE 


Ritorno in acqua dopo oltre 
40 giorni di stop per le or- 
chette alabardate. Oggi, alle 
11.30, nel recupero della 6° 
giornata del campionato di 
serie A1 femminile, la Palla- 
nuoto Trieste ospiterà l’Oriz- 
zonte Catania campione d'T- 
talia in carica. La gara della 
“Bianchi” sarà trasmessa in 
diretta streaming suVimeo. 
Dopo aver annullato il pri- 
mo recupero che si sarebbe 
dovuto svolgere ieri pome- 
riggio a Trieste contro il Bo- 
gliasc a causa della positivi- 


tà di quattro atlete liguri, fi- 
nalmente le orchette si pre- 
paranoatornare a giocare af- 
frontando una delle squa- 
dre più blasonate della wa- 
terpolo europea. 

Le due squadre si sono af- 
frontate in Coppa Italia lo 
scorso 24 settembre, conlar- 
gavittoria delle siciliane. L’u- 
nico precedente alla “Bruno 
Bianchi” è datato 12 ottobre 
2019, quando l’Orizzonte si 
impose per 10-15. 

Pallanuoto Trieste e Oriz- 
zonte Catania sarà diretta 
da Luca Bianco e Alessandro 
Roberti Vittory.— 


turrita 


PER ESSERE PROTAGONISTA IN UN MONDO GLOBALE 


CANDIDATI ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA E GOVERNO 
PER MANAGER E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


La Scuola di Limes apre le iscrizioni per il 2022, per 
continuare a formare la classe dirigente del nostro 
paese con un approccio non accademico, arricchito 
dalle testimonianze di studiosi e attori italiani e 
stranieri. Una formazione concreta, che spazia dalle 


strategie e tattiche delle principali potenze, agli usi 
geopolitici del diritto, dell'economia, dell’intelligen- 
ce fino alla cartografia e alla finanza. Un percorso 
esclusivo, per capire le dinamiche geopolitiche nel 
mondo. 
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ONORANZE FUNEBRI 


La Sposa 
RAI 1, 21.30 
Maria (Serena Rossi) è tornata a casa con Italo e, 
nonostante le nozze siano state combinate, tra loro 
si è creato qualcosa di reale. Quando nella fattoria 
scoppia un incendio, Italo perde la vita per salvare il 
piccolo Paolino. Maria si ritrova sola... 


[CIFUNNNNCI: |) 


6.00 
6.30 


A Sua Immagine Att. 
Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 

TGlL..S. Attualità 
Paesi che vai... Luoghi, 
detti, comuni Doc. 
Evoluzione Terra Doc. 
A Sua immagine Att. 
Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo. 
TG1 Attualità 

Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Week End 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
PrimaFestival Spett. 
Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.30 LaSposa(1?Tv) Fiction 


23.30 TglSeraAttualità 
23.35 Speciale TG1 Attualità 
0.40 Viaggio nella Chiesa di 
Francesco Attualità 
1.20 RaiNews24 Attualità 


9.35 
9.40 


10.25 
10.30 
12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


20.00 
20.35 
20.45 


= 
RO 
18.45 X-Menleorigini 
- Wolverine Film 
Fantascienza ('09) 
21.05 Enemies Closer - 
Nemici giurati Film 
Azione ('13) 
Independence Day Film 
Fantascienza ('96) 
Grimm Serie Tv 
The Good Place Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 
Squadra Antimafia 
Palermo Oggi Serie Tv 


22.95 
1.35 
2.59 
3.35 


4.45 


TV2000 28 10) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 TG2000Attualità 
18.50 Iltornasole Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Soul Attualità 
21.20 Sanditon Serie Tv 
22.05 Sanditon Serie Tv 
23.10 Daquiall'eternità Film 
Drammatico ('53) 
115 Angelusdi Papa 
Francesco Attualità 


RAI 2 Rai pl 


8.15 
8.45 
9.15 
9.50 
10.15 
11.00 
11.15 
13.00 
13.30 
14.00 


Sorgente di vita Attualità 
Sulla Via di Damasco Att. 
O anche no Documentari 
Fam (1° Tv) Serie Tv 

Tg 2 Dossier Attualità 
Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai 2 Spett. 
Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
Ritrovarsi a San 
Valentino Film 
Commedia ('17) 
Mompracem Doc. 
Squadra Speciale 
Stoccarda Serie Tv 

Tg Sport della Domenica 
Attualità 

Allmen ele dalie (12Tv) 
Film Giallo ('19) 

19.40 N.C.1.S. Serie Tv 

20.30 Tg2 Attualità 

21.00 TheRookie(12Tv)SerieTv 
21.50. CSl:Vegas(1°Tv)SerieTv 
22.35 Ultimatraccia: Berlino 
Serie Tv 

La Domenica Sportiva 


Attualità 
RAI4 21 Roi[ ff 


17.25 JustforLaughs Serie Tv 
17.35 Scorpion Serie Tv 


21.20 Frank & Lola Film 
Thriller (15) 


Museo - Folle rapina a 
Città del Messico Film 
Thriller ('18) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Kill Chain - Uccisioni a 
catena Film Thriller ('19) 
Triple Threat - Tripla 
minaccia Film Azione 
(19) 


15.40 
17.10 


18.05 
18.15 


23.30 


22.50 


1.05 
1.10 
2.45 


«Lili 
The Rookie 
RAI 2, 21.00 


i Nolan riesce a rintrac- 


ciare Linda che in ap- 
parenza è scappata da 
colui che si dichiara 
suo marito e che so- 
stiene che la ragazza 
soffra di disturbi men- 
tali, ma che in realtà la 
teneva progioniera. 


RAI 3 


8.00. Agorà Week EndAtt. 
9.00 Mimanda Raitre Att. 
10.20 Le parole per dirlo Att. 
11.00 TGREstovestAttualità 
11.25 TG RegionEuropa Att. 
12.00 TG3Attualità 
12.25 TGR Mediterraneo Att. 
12.55 763-L.1.S. Attualità 
13.00 Radici - L'altra faccia 
dell'immigrazione Att. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Mezz'ora in più Attualità 
Mezz'ora in più - Il 
mondo che verrà Att. 
Rebus Attualità 
Kilimangiaro Doc. 
Kilimangiaro - Di nuovo 
inviaggio Documentari 
19.00 TG3 Attualità 
19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Che tempo che fa 
Spettacolo 
23.30 Tg3 MondoAttualità 
23.35 763 Attualità 
24.00 Mezz'ora in più Attualità 


10.10 Èuna sporca faccenda, 

tenente Parker! Film 

Giallo ('74) 

Il dottor Zivago Film 

Drammatico ('65) 

Gran Torino Film 

Drammatico ('08) 

Note di cinema Attualità 

007 - Il mondo non basta 

Film Azione ('99) 

21.00 Bordertown Film 
Drammatico ('06) 

23.25 Via colvento Film 
Drammatico (39) 


Rai | 


14.00 
14.15 
14.30 
16.00 


16.30 


17.19 
17.20 


12.30 
16.00 


18.20 
18.25 


14.00 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 
Fuga dal Natale Film 
Commedia ('04) 
Lie to me Serie Tv 
18.15 TgLa7dAttualità 
18.55 Drop Dead Diva Serie Tv 
21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
22.20 Grey's Anatomy Serie Tv 
23.10 Ghost Whisperer 
Serie Tv 
0.50. Damages Serie Tv 
3.30 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 


14.40 
16.30 


RADIO 1 


15.95 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

16.05 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

17.10 RosamundePilcher:Non 
HoL'EtàFilmComm.('1) 

19.10 Loveisintheair 
Telenovela 

21.10 Unatatamagica Film 
Commedia ('09) 

23.00 Speciale Amici 
Spettacolo 

0.35 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


| DRY-E TV LOCALI FVÒ 


18.00 
18.55 


19.00 


20.15 
20.45 


21.15 


23.00 


14.35 
17.95 


19.35 


Che tempo che fa 

RAI 3, 20.00 

Serata in compagnia di 
Fabio Fazio e dei grandi 
ospiti nazionali e inter- 
nazionali. Ampio spazio 
allo spettacolo con la 
pungente ironia di Lu- 
ciana Littizzetto e alle 
conversazioni informali 
con gli tanti altri ospiti. 


RETE 4 4 


7.35 LeStagioni del Cuore 

Serie Tv 

Casa Vianello Fiction 

Dalla Parte Degli Animali 

Attualità 

Tg4 Telegiornale Att. 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Poirot: corpi al sole Film 

Giallo ('01) 

I soldi degli altri Film 

Commedia ('91) 

L'arma della gloria Film 

Western (7) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


The Butler 

Un maggiordomo 

alla Casa Bianca Film 
Drammatico ("13) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


Visioni Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Cronache dalla Shoah. 
Filastrocche della nera 
luce Spettacolo 

Prima Della Prima 
Documentari 

Il cielo, la terra, l'uomo 
Documentari 


Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 

Il labirinto del silenzio 
Film Storico 


9.55 
10.55 


11.59 
12.25 


12.30 
14.55 
16.55 


19.00 
19.45 
19.50 


0.50 


3.15 


sotto untetto Lifestyle 
Primo appuntamento 
Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie 

Lifestyle 

Il boss delle cerimonie 
Spettacolo 


21.25 Drag Race Italia (1° Tv) 


Spettacolo 


23.25 DragRace Italia - After 


the Race (1° Tv) 
Spettacolo 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in prima 
serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


CANALE 5 °5 
6.00 


8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 

Tgo - Mattina Attualità 

Speciale Tg5- 

"Racconta, anche per 

noi" Attualità 

Santa Messa Attualità 

Lestorie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Speciale Amici 

Spettacolo 

Verissimo Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Avanti Un Altro! Pure Di 
Sera Spettacolo 

24.00 Manifest(1° Tv) Serie Tv 

0.45. Tg5Notte Attualità 

120 Paperissima Sprint 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


12.05 ChatoFilmWestern('72) 
13.55 Aspasso con Daisy Film 
Commedia ('89) 
Il gigante Film 
Drammatico ('56) 
Siamo uomini o 
caporali? Film Comico 
(55) 
Fai cometi pare Film 
Commedia ('81) 
Il mionome è Thomas 
Film Drammatico (118) 
1.05 Molly's Game Film Giallo 
(17) 


10.00 
10.50 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 


15.30 
18.45 


19.55 


15.45 
19.30 


21.10 


23.20 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


13.15 Bake Off Italia - Dolci 


11.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Tandem Serie Tv 

A Crime to Remember 
Documentari 

Murder Comes to Town 
Serie Tv 


13.10 


15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.25 


3.15 


Avanti Un Altro! Pure Di Sera 
CANALE 5, 21.20 
Appuntamento con il 
game- show condotto da 
Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. Due squadre, 
composte da personaggi 
dello spettacolo, si misu- 
reranno con bizzarre do- 
mande, per contendersi 
il montepremi. 


((300 833 233 


NUOVA SEDE 
Strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell’Istria, 16/COPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 83 


7.00 
1.39 


Mike & Molly Serie Tv 
Tom &Jerry Cartoni 
Animati 

Pippi Calzelunghe e il 
tesoro di Capitan Kid 
Film Avventura ('89) 
Hart of Dixie Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Happy feet Film 
Animazione ('06) 
Happy Feet 2 Film 
Animazione (11) 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Deadpool 2 Film 
Avventura ('18) 


Superhero - Il più dotato 
fra i supereroi Film 
Commedia ('08) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.30 Don Matteo Fiction 

15.40. Anica - Appuntamento al 

cinema Attualità 

Saggi consigli - Boss 

all'improvviso Film 

Commedia ('13) 

17.30 Capri Serie Tv 

21.20 Un'orasolavi vorrei 
Spettacolo 

22.50 Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

2.25 Lastradaalchiarodi 
luna Film Drammatico 
(81) 


7.45 


9.45 
12.25 
13.00 


139.05 
139.45 
14.15 
16.20 
18.05 


18.20 
19.00 


23.45 


15.45 


6.40  Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Uozzap Attualità 
Camera con vista Att. 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Meraviglie senza tempo 
Documentari 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Uozzap Attualità 
Gettysburg Film Storico 
(93) 

Tg La7 Attualità 
InOnda Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 


6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
10.35 
11.00 


11.50 
12.45 
13.30 
14.00 
14.55 


20.00 
20.35 


21.15 


1.10 InOndaAttualità 
CIELO 2elei/-)(0) 


15.50. SanAndreasMega Quake 
Film Fantascienza (119) 
Massima allerta - 
Tornado a New York Film 
Azione ('08) 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

The Absent One - 
Battuta di caccia Film 
Thriller ('14) 


Ladyboy: ilterzo sesso 
Documentari 


17.95 


19.20 
20.20 


21.15 


23.35 


14.05 Whiskey Cavalier 
Serie Tv 

15.50. L'Ora Della Verità 
Serie Tv 

17.35 Harrow Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 Colombo Serie Tv 


22.55 AlfredHitchcock 
Presenta Serie Tv 
23.50 Poirot: macabro quiz 
Film Giallo ('08) 
1.35 AllRise Serie Tv 
3.25 AlfredHitchcock 
Presenta Serie Tv 


14.10 
15.00 


Colpo di fulmini Doc. 

Life Below Zero 

Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

19.35 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Border Security: terra di 
confine Attualità 

22.20 Border Security: terra di 
confine Attualità 

23.15 Airport Security Nuova 
Zelanda Documentari 

0.10 Nostradamus: nuove 

profezie Documentari 


16.50 


14.25 Italia's Got Talent 
Spettacolo 

16.45 Unammiratore segreto 
Film Commedia ('19) 

18.30 Unmarito per Natale 
Film Commedia ('16) 

20.20 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


21.30 Unamore inaspettato 
Film Commedia ('16) 


23.15 Innamorarsi a Mountain 
View Film Commedia 
('20) 


NOVE NOVE 


16.15 Beverly Hills Cop Ill -Un 

piedipiatti a Beverly Hills 

IIlFilm Giallo ('94) 

18.10. E'già ieri Film Commedia 
(03) 

19.55 Little Big Italy Lifestyle 

21.35 TheBestofAldo, Giovanni 
e Giacomo Spett. 


23.45 Comeuna volta: un 
amore da favola (1° Tv) 
Lifestyle 


[rwentyseven 27 (27 


14.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

CHIPs Serie Tv 
A-Team Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


2 Cavalieri a Londra 
Film Azione ('03) 
Non è mai troppotardi 
Film Commedia ('07) 
CHIP Serie Tv 
Miracolo sull'8a strada 
Film Commedia ('87) 
3.55 Tgcom24 Attualità 


RAI3 BIS 


9.15La RITZ regiona- 
le propone il documentario "Ulti- 
me notizie. Diritto di cronaca, gior- 
nalisti e leggi razziali a Trieste", di 
S. Benussi, © il Concerto del piani- 
sta Luca Delle Donne al Trieste 
Music Festival 


15.10 
16.50 
18.25 


21.10 


23.00 


0.40 
2.20 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30: Gr FVG; 8.50: Vita nei cam- 
i; 9.15: "Il sindaco ebreo - Elio. 
or uno dall'Unità alla Shoah" di 

V.Marchi; 10.30: Santa Messa 

dalla cattedrale di San Giusto; — 

11.32: Incontri dello Spirito. Rubri- 

ca religiosa a cura della Diocesi di 

Trieste; 12.15: Gr FVG; 18.30: Gr 


Programmi per gli italiani în 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY CINEMA SKY ATLANTIC CAPODISTRIA TELEQUATTRO Istria i 
19.20 Ascoltasifa sera 13.00 Animal House 17.40 Colpod'amoreFilmSky 21.10 mercenari -The 6.05 Lovecraft Country - La Le Moaige i 06.00 IInotiziario- R2022 Leo erontihame piatta 
19.25 Radiol musica 14.00 FortyForti Cinema Romance Expendables Film Sky terra dei demoni Serie Tv LISTA 98 Tapi na ra è cosmo olta"d M. Petronio e 
23.35 Numeriprimi DE Nega) 18.30 LIS Dee Film Sky ani Se ni mM 8.10 ie 14.10 Lamacroregione 10.30 Santa messa - diretta sE Ai EOS pi LAGL a) 
24.00 1lGiornale della .00 NoSpoiler inema Drama 15 Syriana Film Sky ttualità n adriatico-ionica 13.00 La parola del Signore -'22 religioso, a cura della Diocesi di 
Mezzanotte 20.00 Il Bass del Weekend 19.05  Lasciarsi un giorno a Cinema Collection 8.40 Yellowjackets Fiction 14.15 Ilsettimanale 13.20 Ilnotiziario 13.20 | Trieste. n 
dadi ‘incontil d'sutote 22.00 DeeNotte Roma Film Sky Uno 21.15 De Gaulle Film Sky 10.50 Spartacus Serie Tv CO ] SLI dei sogni 13.35 Ia a stagione RelaTno pm ia 
° : 19.10 L'ultima partita Film Sky Cinema Due 12.40 Christian Fiction i Ingua slovena. /.06: Apertura; 
: i p î nani ; 16.15 Folkest 2018 ‘alpi 7.59: Segnale orario; 8: Gr; Calen- 
RADIO 2 dI CAPITAL i Cinema Action —22.35 Claraeilsegretodegli 14.15. Christian - Speciale 16.55 Vocid'oro per Dynamo Del LAnnO diStudiumfidei di _ darietto;8.30: Settimanale degli 
18.00 Il MomentoMiglire 110.00 BenedettaDomenica 1925 O sh Film ha ui Sky Cinema ai So VACEA as pu inci Don Ettore E E 
1945 Decant Benedetta Parodi y Cinema Comedy amily .40 Terminator: The Sara .25 Le parole più belle Erin sa parrocchiale di Roiano; 9.45: 
21.00 sen SpA 12.00 na n” ' 2100 LaguerradeimondiFilm 22.45 Fratelli unici Film Sky Connor Chronicles 18.00 Programmainlingua i A Rassegna della stampa slovena; 
) razie dei Fiori . € p SkyCi Acti ci Coma «pi slovena A 10.15: Musica locale; 10.50: . 
14.00 Capital Hallof Fame y Cinema Action MEMA:GOMEgy Fiction 18,45 Vouna village folk dolce Musicbox; 11.10: Musica religio- 
AA DIL Roll Circus 20.00 Capital Classic 21.00 Nonnoscatenato Film 22.45 Cast AwayFilm Sky 18.00 Christian Fiction 19.00 Tuttoggi (kme LI pr UE 2022 sa; 11.40: La chiesa eil nostro 
.00 Musical Box i Sky Cinema Comedy Cinema Drama 19.35 Hawaii Five-O Serie Tv 19.25 Tgsport 19.10 Apriti cielo (stagione tempo; 12: Magazine; 12.59: 
24.00 LeLunatiche 24.00 Capital Gold 21.00 Morrison Film Sky 23.00 RevoltFilmSky Cinema 21.15 ChristianFiction 19.90 Est- ovest 021/2022) Segnale orario; 13: GR; Musica a 
i : i (00 Luni ! 19.30 Il notiziario Domenica richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
RADIO 3 M20 dee a, 22.00 Christian Fiction SI n IA 2000 Studio Telequattro Hone 14.10: Collogui domeni- 
21.00 Bugiardo bugiardo Film 23.00 Criminal Film Sky sens PO NONA TETI 2030 M ilmedli cali; 15.30: Gorizia e dintorni; 16: 
19.00 Hollywood Party. 10.00 Patrizia Prinzivalli dadrenetara] Cinema S 22.50 Terminator: The Sarah 21.00 Tuttoggi ll edizione PeR Cet LMEGIO,: Musica e sport: 17: Gr: Musica e 
109 Sui ittori ISO trivago Connor Chronicles 21.15 Istria e..dintomni 21.00 Film: The Hoax- ‘17.30: Prima fila: Okrcal 
20.15 Radio3 Suite - 14.00 Vittoria Hyde 21.00 Amorea seconda 23.05 2Young4Me-Unfidanzato Ius KESE L'imbroglio sport; 17.30: Prima fila: Okrogla 
p 17.00 M2oCh Ilari Gal i Fiction 21.55 Tv transfrontaliera tia : miza ob odprtju razstave ob 
anorama . o Chart con Ilario vista Film Sky Cinema permamma Film Sky tot ì Lynx concerti 23.00 IInotiziario - domenica -letnici ‘aria alasi- 
18.00 D T È 0.25 Christian - Speciale yNX COI no POCO 70-letnici Novega Matajurja, glasi 
20.30 Il Cartellone: Orchestra 19.UU Ueejay lime Romance Cinema Romance Trana 22.55 Tuttoggi attualità 23.30 Trieste indiretta 2022 la Slovencev v Furlaniji, v pa 
di Padova e del Veneto 20.00 One Two OneTwo 21.00 DorianGrayFilmSky 28.05 |Mercenari3 Film Sky n Leg leianeti LISI iù Di Ho nem domuBoric, 18. 8 Segna- 
diari } } e orario; 19: GR; Musica leggera 
21.20 Radio3Suite- Magazine 22.00 Discoball VENA iaia GREVE. 01.30 Ilnotiziario- domenica —siovena;19.35: Chiusura. Li 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO #3 


Il Meteo 


®0GI 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


LÀ, 


nuvoloso 


coperto 


TEMPERATURA ' PIANURA | 
minima : -3/0 | 2/5 
massima : 8/11 8/11 


media a 1000m b) 


media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA PIANURA | 
minima i -9/0 | 2/5 
massima : 8/9 6/9 


media a 1000m 1 


media a 2000 m 4 


PI 


d0° 
ioggia loggia 
sole-nebbia sode o eiota abi 


LA 
ioggia 
ondante 


de 
pioggia fico ia 
Intensa molto intensa temporale 


Cielo in genere sereno su tutta la 
regione; in quota soffiera vento in 
genere moderato da nord-ovest, 
localmente potrà essere sostenuto, 
specie alle quote più alte e verso il 
Cadore. Su pianura e costa venti 
deboli o assentie, dalla sera possibili 
nebbie su bassa pianura e fascia 
lagunare. 


Sui monti e zone occidentali cielo 
variabile, sulla costa e sulle zone 
orientali cielo da nuvoloso a coperto 
conla possibilità di qualche debole 
pioggia nel pomeriggio. Dalla sera 
cielo sereno. 


Tendenza: martedì cielo sereno al 
mattino, variabile dal pomeriggio, in 
quota vento moderato o sostenuto 
da nord-ovest. Mercoledì cielo varia- 
bile sui monti con vento in quota, 
poco nuvoloso su pianura e costa. 


MONLtlcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


CONTINUANO I SALDI! 
FIERA DEL BIANCO 


PIGIAMI, CAMICIE DA NOTTE, ACCAPPATOI, 
COPRIPIUMINI, LENZUOLA, BIANCHERIA, PIUMINI 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


d. IDA 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: cielo sereno salvo nebbie in 
Val Padana, nubi basse sulla Liguria. 
Qualche nube anche sull'Alto Adige. 
Centro: nubi sul versante tirrenico e 
sulla Sardegna, sole altrove. 

Sud: tempo stabile e asciutto. Cielo 
pressoché sereno; più nubi tra Sicilia, 
Calabria e Campania. Più sole altrove. 
DOMANI 

Nord: qualche pioggia su est Liguria 
e Romagna. Nebbie e foschie in Val 
Padana. Neve sulle Alpi confinali cen- 
tro-occidentali. Meglio altrove. 
Centro: instabile con nuvolosità dif- 
fusae piogge dal Tirreno verso l'Adria- 
tico. Nevicate dagli800-1200 m. 
Sud: variabilità dal pomeriggio-sera 
con piogge e rovesci specie su Cam- 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


pania e Calabriatirrenica. 
(i ii V| [en | 
TEMPERATURE IN REGIONE al Jet 
È o : : CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX { UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 7 ll Ancona 4_ 10 
, î I î î ! ! Ò ! Atene o_9 Rosta 4_9 
Trieste i 93,7: 96: 652% :380km/h Pordenone | -25: 99: 46% |20km/h Barcellona 8 15 Bari 3_9 
Monfalcone ! LO ‘120! 45% !I0km/h Tarvisio! -82! 61! 94% 124kmh Belgrado —L 3° Bologno DID 
= Ù i 7 ; n i i È i erlino Q_9 Bolzano _-2 10 
Gorizia : -18: 109: 32% ‘20km/h Lignano | 56: 98: 74% :85km/h  Bruxellie 5 12 Cagliari 8_15 
Udine 1-23: 10,5! 42% ‘18km/h Gemona: -11:104: 46% ‘'38lkm/h Budapest 1 4 Catania 4 14 
È ; î ; 1 Ì È È Copenaghen 3 9 Firenze 3_ll 
Grado i 361: 92: 69% ‘22km/h Tolmezzo | -24: 96: 34% :24km/h  Francofone 4 9 Cenova DD 3 
Cervignano ! -28!107! 71% ‘17km/h FomidiSopra -34! 13! 62% '18km/h Ginevra 2 8 L'Aquila 2 6 
i ) / ) È : ! È Klagenfut__-5__2 Messina 8_12 
Lisbona T_ 20 Milano 2_1l 
TAI n E n Na oli CA L 
Ubiana si ‘alermo 
ILMARE Madrid NI d Rerugia o ù 
Ì ' I ' \osca o) A ‘escara 
CITTÀ i STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi 5 I R.Calabra 8 12 
Trieste calmo ! 92 ! 0,02m pra a i È Roma, 3 L 
Monfalcone i calmo i 86 i 0,02m SLI d7 Tola” TN 
Grado calmo i 9800 0,03m Varna z È Tubi Î I 
: ' ' I lenna enezia 
Lignano : calmo i 84 i 0,05m Zagabria 0 5 Verona 109 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


soprattutto nei cantier 


Il megalomane ha que 
phen King - 38 Armi c 


nei cinodromi - 7 Som 


capitale dei Rutuli - 12 
- 16 Li lanciava Cupid 


- 20 Il fiume di Berna 


- 25 Grossa fune - 26 


sodio - 28 Melodie per 
viazione per cedola - 33 


VERTICALI: 1 Segue i 
Vegas - 4 La biblica cima de 


i edil 


ma di 


- 21 


- 23 Coro senza eguali - 24 
Edifici per spettacoli - 
27 Scritta da zerbino - 29 In tale luogo - 31 


Elenco d’attori - 32 Ch 


(sigla) - 36 


Si contano nell'attesa - 14 Sboccia nel cervello 
o - 18 Mensa liturgica 


ORIZZONTALI: 1 Avarizia - 10 Lo è il dente guasto - 11 L'attrice 
Derek - 13 Passa per Parigi - 14 Nel nido - 15 La “poetica” di 
Orazio - 17 Cavalli rossicci 
L'ottava lettera greca - 21 Imprevedibilità della sorte - 22 Sinonimo 
di compilation - 25 Piccolo mezzo di trasporto spinto a mano, usato 


- 18 Il tenebroso regno di Plutone - 19 


i - 27 Quello da cucina è il cloruro di 


enori - 30 Parenti d'altri tempi - 31 Abbre- 
Visse nell’Eden - 34 Articolo maschile - 35 
la di grandezza - 37 Celebre romanzo di Ste- 
on calcio e cane - 40 Le cartelle... dell’erario. 


venerdì - 2 In mezzo ai pericoli - 3 Davanti a 


Sinai - 5 Seguì il Medioevo - 6 Corrono 
primavere - 8 Fine del lavoro - 9 L'antica 


Una preposizione 
Contengono olio 


ristian, noto sarto fran- 
cese - 35 Prestigioso politecnico di Boston 
| fiabesco Babà - 38 Il regista 
Almodévar (iniz.) - 39 Vocali scritte in fretta. 
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ne 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3- 20/4 nr 


Qualche imprevisto che non dipende da voi 
vi costringerà a rivedere itempi e le modali- 
tà di un progetto che avete inmente da mol- 
to tempo. Più pazienza in amore. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Oggi vi sarà più facile fantasticare, abbando- 
narvi ad amori romantici, ma superficiali, 
che appagheranno gli aspetti più frivoli del 
vostro carattere. Salute decisamente buona. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Discussioni in famiglia che turberanno la 
Vostra serenità. Le conseguenze si faranno 
sentire sull'andamento della giornata. Sera- 
ta stimolante. Un maggiore autocontrollo. 


CANCRO O) 
22/8-22/7 Qi 


Siete coscienti di quel che valete e dove po- 
tete arrivare. Dovrete solo frenare l'impa- 
zienza. Occupatevi di più delle questioni af- 
fettive. Controllate il malumore in serata. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Muovetevi con grande disinvoltura nel vo- 
stro ambiente, sarete molto apprezzati. Un 
piano a cui pensate da tempo andra a buon 
fine incrementando le vostre entrate. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 as 
Avrete molta facilità nei contatti e nelle rela- 
zioni in genere. Troverete la giusta soluzio- 
ne per un problema. Non fate programmi 
precisi per la serata. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Rivalutate un'amicizia che in questo perio- 
do vi ha un po' deluso. Datevi da fare per 
portare in porto un nuovo progetto che po- 
trebbe darvi molte soddisfazioni. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Ledifficoltà e le complicazioni si faranno sen- 
tire verso la fine della mattinata. Tenetene 
conto per preparare un programma. Un mo- 
mento delicato nei rapporti con i familiari. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Sarete armati di forza di volontà ed ener- 
gia, quindi dateci dentro. La situazione eco- 
nomica merita di essere sorvegliata di con- 
tinuo. Nessun peccato di gola: in dieta! 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Vs 


Nell'ambito della vostra attività vi sentirete 
informa e in alcune circostanze darete il me- 
glio di voi stessi. Non sempre i risultati saran- 
no adeguati. Non siate scioccamente gelosi. 


ACQUARIO 

MN 
21/1-19/2 MN 
È tempo di liberarsi di preoccupazioni che 
vi trattengono come una palla al piede. Col 
favore degli astri, tutto si risolverà per il me- 
glio. Fiducia. 


PESCI 
20/2-20/3 * 

Cercate di conservare la calma. Anche 
nell'ambiente sociale mostratevi più aperti 


verso nuove possibilità e nuove amicizie. 
Frenate le emozioni. Prudenza. 


ONORANZE FUNEBRI 


— = 
ta d 


ONORAN 


[= 
Ì 


Numero Verde 


000 833 233 


NUOVA SEDE 


strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


